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Fino a mezzanotte 


Roma senza tram e autobus 


Ieri sera a mezzanotte è 
iniziato io sciopero dei la¬ 
voratori deii'ATAC e delia 
STEFER contro le trattenu¬ 


te antisciopero imposte al¬ 
le aziende dal ministro Ta- 
viani e dal prefetto. Sino 
alla mezzanotte di oggi, 


tram, autobus e metropoli- 
lana non funzioneranno. 

(Altre notizie in cronaca) 
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I 

Chi controlla 
le banche? 


Forze politiche e religiose in Europa e in America contro i nuovi gesti di guerra degli Stati Uniti 




_j ARRESTO tlcll’ex prc.si(lente del Banco di Sicilia 
a .sollevato, ina solo in parte, il coperchio di uno dei 
laggiori istituti bancari di diritto pubblico. Non è 
iccor.so più di qualcbc giorno, dopo Tesplosione dello 
candalo. per far cadere miseramente quella ricerca 
i alibi e di correi che avrebbe dovuto portare alla 
[copertura o alla mimetizzazione delle gravi e precise 
esponsabilità che !’« affare Bazan » mette in risalto 
c che .sono le responsabilità di chi ha governato e 
overna il paese. 

Di fronte ai fatti emersi in questi giorni e riferiti, 
enebò parzialmente e con notevole riluttanza, anche 
alla grande stampa nazionale, lo provocatorie insi- 
uazioni su pretese compromissioni di giornalisti di 
pinistra sono crollate miseramente. Ma quel che resta 
[è chiaro: dove comincia e dove finisce la responsa- 
ilità di quanti hanno il dovere di assicurare un’ammi- 
istrazione corretta nclTambito delle banche? Ecco 
1 punto centrale di tutta la vicenda sul quale occorre 
iflctlerc. 

Chi sceglie gli amministratori delle banche? Chi 
e designa i sindaci ed i revisori dei conti? Il Parla- 
icnto, come si sa, discute i bilanci dolio Stato: al 
Parlamento vengono (con ritardo, ma vengono) i 
consuntivi: la Corte dei Conti controlla la legittimità 
delle spese dello Stato (e. nel caso della Federconsorzi, 
si ò visto che non viene ascoltata) e il Parlamento 
rende visione delle sue osservazioni. Ciononostante è 
generale il riconoscimento della esigenza di discutere 
i bilanci in modo più approfondito e di rendere vera- 
ente efficaci i controlli. 


ì 




Kennedy attacca Johnson 
per il «no> a Ho Ci Min 

Il presidente ha alzato il prezzo della pace - Il « Nhandan »: non tratteremo sotto le bombe 


LE TRUPPE AMERICANE PER LA PRIMA VOLTA SOTTO IL FUOCO DI ARTIGLIERIE PESANTI 


Cattolici 
fiorentini 
a Paolo VIs 
basta con il 


genocidio 


Sanguinosa 
battaglia 
ai confini 
con la 
Cambogia 


SAIGON. 22 

^ OSA AVVIENE, invece, nel campo degli istituti di Per la prima volta, dall ini l’*'' 

.•redito a carattere pubblico? Si tratta del Banco di dcH aggrcssione. gli ameri- 

hicdia, del Banco di Napoli, del Monte dei Paschi di cannoni di grosso calibro e di 
Siena, dellTstituto Bancario San Paolo di Torino, della lunga gittata. Settecento proiet- bombe ». 


WASHINGTON. 22. 

Tutta ratten/iune del mondo 
polilicu americano si ti\olge 
oggi ai messaggi scambiali nel 
lo scorso febbraio tra il presi¬ 
dente Johnson e Ho Ci Min. e 
dai quali emergono con chia 
rezza, da una parte, la con 
ferma deiriniziativa di pace 
vietnamita, dall'altra il sostan¬ 
ziale rifiuto opposto ad essa 
dalla Casa Bianca. Dai testi, 
che Hanoi ha reso ieri di pub 
blica ragione c che molti gior 
Itali ripruducotio oggi integrai 
mente, risulta infatti che John 
son si è rivolto a Ho Ci Min 
soltanto per respingere l'invi 
lo a cessare i bombardamenti, 
come premessa per l'apertura 
di negoziati, e per contrappor- 


cani sono stati attaccati da formula inaccet- 

cannoni di grosso calibro e di * negoziati sotto le 


Banca Nazionale del Lavoro e del Banco di Sardegna sulle po 

... . “ sizioni tenute da mannes e 


Il senatore Robert Kennedy 
ò stato il primo ed il più netto. 


cui vanno aggiunte poi le varie casse di risparmio, sulle postazioni dcirartlglieria uomini politici ameri- 

Queste banche, secondo Rii ultimi dati disponibili, ^“KSh'sS‘’2l.ilom«ri Ts’” 
mmimstravano nel 1964 oltre seimila duecentosettan- fasciò smiliuJJfzzàta che “ «69 ha dichiarato - la let- 

totto miliardi. Som.ma che diventa ancora più rag- corre lungo il 17. parailelo. 11 di Johnson aggiunge una 
guardevole se vi si aggiungono gli attivi delle casse degli obici, secondo i g X iaTe^Ld^^ 

di risparmio e deiritalcassc. Ebbene, è il ca.so di chie- S pè" « de ascaìruon quella 

dorsi, chi amministra questo immenso patrimonio? I portavoce — riferiscono le abbiano le prove di una 

- . , aopnzir. — h-innn tar-iiitn il mi già ' avvenuta Cessazione delle 

E ancora recente Io spettacolo dato dagli espo- delie vitSp pTn^ infiltrazioni a sud. prima che 


per la < de escalation »: quella 


dorsi, chi amministra questo immenso patrimonio? I portavoce — riferiscono le abbiano le prove di una 

- . , aopnzir. — h-innn tar-iiitn il mi già ' avvenuta Cessazione delle 

E ancora recente Io spettacolo dato dagli espo- So delle vittime eTo^^ infiltrazioni a sud. prima che 

ncnti governativi in lotta furibonda per decidere la voluto o saputo precisare la noi cessiamo I bombardamenti 

nomina del direttore Generale della Banca del Lavoro provenienza del massiccio boni Poiché abbiamo afferrnato c o 
nomina nei nneume generale nena wanca nei lavoro, bardamento: non hanno detto, de.sidenarno negoziali di pace 

Ricordando questo episodio che riguarda un altro isti- cioè, se le artiglierie siano sta soltanto esprirnere il 

luto di credito vogliamo forse diluire Io scandalo del te impiegale da forze del desiderio che noi accettiamo la 

Banco di Sicilia (che siamo stati i primi a segnalare) '^Rep^ùbbUca ‘demo- Kosslghfn^e'’confemat" 

cosi come ha cercato di far credere l’inviato del cralica del Vietnam, operanti dalla lettera al presiderite Ho 

Corriere a Palermo? No. di certo. In effetti noi vo- dal territorio nord vietnamita, p ^ 


Poiché abbiamo affermato che 
desideriamo negoziati di pace, 
po.sso soltanto esprimere il 


Corriere a Palermo? No. di certo. In effetti noi vo- dal territorio nord vietnamita, p ^ 

gliamo portare sino in fondo il discorso sul Banco di un^fatto nuovo molto impor negoziati*. Kennedy. 

Sicilia sollevando nel contempo un problema di portata tante, perchè finora i guerri '‘^de. non lascia dubbi 

niù Generale glieri erano dotati solo di mor- f^do che egli condanna 

t3ì c di mzzi tcrr3‘terr3 di Jnhn5>on e comprende le rspio 

Noi abbiamo chie.sto, e torniamo a chiedere, ad fabbricazione sovietica. Nel di Ho Ci Min. sulla linea 


esempio, se rientri nei finì istituzionali del Banco di secondo caso, l'azione rappre delle sue precedenti prc.se di 


Napoli il mantenere dei giornali che servono alla DC e brrdà'S!nV'"‘ef^^^ da^i minore coerenza. U se 

al centro-sinistra a Napoli ed a Bari ed il Far pagare americani con i grossi calibri datore J, W. Fulbright. presi 
ai risparmiatori meridional: le perdite (per miliardi) da n5 mm. sul territorio del 


di questi giornali. 

Abbiamo chiesto e torniamo a chiedere se per 
caso rientri nei fini istituzionali delle casse di risparmio 
il ripianamenlo dei debiti della Gazzetta del Popolo 
di Torino messa a disposizione della DC. 

D’altra parte proprio in questi giorni gli stessi 
giornali governativi sono stati costretti a rievocare 
per i loro lettori le ri.sse furibonde di cui. a Palermo 
cd a Roma, furono protagonisti i notabili democri¬ 
stiani in gara per accaparrarsi le poltrone del Banco 
di Sicilia quasi che questo fosse feudo del loro partito, 
un feudo che può essere arraffalo da que.sto o da quel 
gruppo della DC e. ora. anche da un PSU comparte¬ 
cipe dello stesso sistema. 

ROPRIO in questo periodo si parla tanto di riforma 
dello Stato. Ebbene, quello bancario è proprio uno 
dei settori più marci dell'attuale tessuto statale: la 
manovra finanziaria è in mano ai potentati del capi¬ 
tale finanziario, la manovra corruttrice è in mano alla 
DC. E’ questo sistema che deve essere spezzato. Ed 
è perciò che tutto questo ascetto deve essere affron¬ 
tato dal Parlamento, non solo per chiarire le responsa¬ 
bilità del governatore della Banca d’Italia, del mini¬ 
stero del Tesoro e del governo, ma anche per proporre 
soluzioni che sottraggano la manovTa di migliaia di 
miliardi ai monopoli e sottraggano questo pingue cam¬ 
po ai nuovi feudatari democristiani. 

Intanto non si può fare a meno di insistere perche 
la magistratura, investita dallo scandalo del c Banco » 
vada sino in fondo e chiarisca a chi sono andati i 
« cinquanta miliardi inesigibili > di cui in questi giorni 
ha parlato tutta la stampa. 

Emanuele Macaiuso 


la RDV immediatamente a I Senato, ha conce^ alle po 
nord della fascia smilitarizzata. I dizioni di Johnson un inesistente 



Fonti americane riferiscono * ragionevolezza », ma ^ ag- 
(Segue in uUima pagina) «rSS'Il'- 


siziuiii uj uuiuiMiii uii tCirvai A ■■ aia Un'immagine spaventosa che ci riporta brutalmente ai campi di sterminio, alle 

giS"chl T\w‘^udtóo. U NEL VIETNAM COME AD AUSCHWITZ camere a gas. ai forni crematori, all* fosse comuni dove i nazisti ^ 

giuiuu cjk:, “ I corpi straziati di russi e polacchi, ebrei e jugoslavi, francesi e itibani. Non siamo 

presidente cdovrebTC uguat- nella giungla d'Europa degli anni '40, ma nella giungla vietnamita degli anni '60. Zona di guerra C, 21 marzo, soldati della III brigata della IV divisione di fan- 

mente cw^ U nscnio di ces- feria USA schierati lungo una fossa comune guardano i corpi dei «soldati viet-cong » uccisi in una grande battaglia. Nella fretta i corpi di questi giovani con- 

sare i Irambardamenti per ve- ladini straziati dai piombo straniero per aver difeso la patria calpestata, sono stati scaraventati alla rinfusa, come carcasse di bestie. E' stato dimenticato ogni 

dere ss i negoziati di pace pos- barlume di quella pietà che tutte le religioni, la cristiana fra le altre, insegnano al loro fedeli. « Pietà l'è morta ». E' uno spettacolo orrendo di barbarie, che 

sono essere avviati ». H che e chiama alla condanna, al rifiuto, alla protesta, 
esattamente il contrario di ao 

che Johnson ha fatto, prima col _____ 

respingere l’offerta vietnamita. f FIRENZE, 22. 

poi ordinando precipitosamente I cattolici che .si niccolgmiu 

la ripresa dei bombardamenti. UnO riSOlUZIOne Clelia DirOZIOne del PCI 

senza neppure attendere la n- M i^^oiouo. uno (Ki piii popo 

sposta di Ho Ci Min. - l Ifsi noni tiUadmi. Iiaiino in 

Quali sono ora. ci si chiede. cliriz/alo una » le ttera aperta - 

e di Guam? gM MwMM WFMfMWmM MWMMMKMB w WtWt 

I vietnamiti hanno tenuto a W W W m W - <)ice lette 

precisare oggi le loro posizioni ra — die .si offrono :illa no- 

con un editoriale di «Nhan dra partecipa/ione c ricerca, 

dan». diffuso da radio Haroi. — — — — «.a. mm « ^ ^ ^ *" Particolare tanto ci 

Nell'articolo, firmato «l’osser- M g m M WmmM « ^ M M sconvolge o CI prccKcupa da 

vatore ». si accusa Johnson di Jm g g gm g gMg^g ggggg g gm ^gggM ggg gg g g gg indurci a manifestare 

avere tentato di <addossare al MM LLMM M^gmg^gg gM^^^Mg ^MggMM g gm^MM sentimenti a Ix;i. 

nostro popolo la responsabilità ^ ■ m m m m tutta la Chiesa: si tratta del- 

per il protrarsi del conflitto». la sorfercn7.a del popolo viet 

Siia^SdpSStàTc a'ci 5S Costruire un’alternativa democratica con l’unità di tutta la sinistra - Il Paese giudichi con elezioni jrsi^^rSpietamenV'^dis^l^^^^^^ 
re la cosiddetta reciprocità — anticipate il fallimento del centro-slnistra - Confermate le manovre della destra del PSU fo. In questa vicenda, ciò che 

soggiunge Tarticolista — signi- pui et rende perplessi e ci scon- 

^t! La Direzione del PCI nella le. L’attuale governo confer- cantonati gli impegni di mag- genza di soluzioni corri.spon- 

Uniti usino liberamente la le» riunione del 21 marzo ha co- ma così di essere incapace gior rilievo nel campo delle denti agli interessi delle gran- ^ 

ro potenza aggressiva, ^f*si- statato che, alla prima prova, della necessaria revisione di riforme. Sono stati elusi i di masse popolari. Il « vcrti- i,omh:n 5 « a 

stente in oltre un niilioiwm sol- dopo ia verifica, sul problema indirizzi sia di fronte agli problemi aperti sul terreno ce» conferma il fallimento 

dati amencara c satelliti, f^r della Federconsorzi è appar- sviluppi allarmanti dell’ag- economico e sociale, per al- di una politica. Il governo ^. as-wiiitamen 

massacrare il nostro popolo, so chiaro che il governo e la gressione degli USA al Viet- cuni dei quali — come quel* Moro sopra\"vive a se stesso alle dimoi 


ULTIAA'ORA 

Clcy Show 
rinviato 
a giudizio 

• NEW ORLEANS 22. 

Il Gran Giurì di New Or- 
leans ha deciso oggi di rin¬ 
viare a giudizk» CUy L. 
Shaw per complotto contro 
la vita del presidente John 
F. Kennedy. 

La decisione del Gran Giu¬ 
ri ha destato sorpresa. Il 
procuratore distrettuale Jim 
Garrisoi. aveva in preceden¬ 
za indicata che non avreb¬ 
be investito del caso il 
Gran Giuri, ma avreb¬ 
be mandalo il nolo uomo di 
aCTarl, S4enne, davanti al giu¬ 
dici con un « bill cf informa- 
tion s (nota di informazione). 

Venerdì Ire giudici statali 
avevano deciso, al fermine 
di quattro udienze prelìmina. 
li, che Garrison aveva pre¬ 
sentato prove sufficienti per 
sottoporre Shaw a processo. 

Nel tardo pomerìggio di 
oggi. Invece, il Gran Giuri 
ha approvato un vero e pro¬ 
prio rinvio a giudìzio che ac¬ 
cusa Shaw di « avere volow- 
larìamente e contro la legge 
cospiralo con David W. 
Fenie e Lee Harvey Oswald 
per assassinare John F. Ken¬ 
nedy ». 


Una risoluzione della Direzione del PCI 


fi 

il 


GOVERNO 


mvKV 


SOPRA VVIVE 


ALLA CRISI DELLA SUA POLITICA 

Costruire un’alternativa democratica con l’unità di tutta la sinistra - Il Paese giudichi con elezioni 
anticipate il fallimento del centro-sinistra - Confermate le manovre della destra del PSU 


ro potenza aggressiva, j statato che, alla prima prova, della necessaria revisione di riforme. Sono stati elusi i di masse popolari. Il « vcrti- i,JLh!n! ' 

stente in oltre un nnlioiwm sol- (jopQ la verifica, sul problema indirizzi sia di fronte agli problemi aperti sul terreno ce» conferma il fallimento K,n -J 


mentre il popolo oordAietnami coalizione di centro-sinistra nam — confermati ora a Io delle mutue contadine, e ic.sta un ostacolo che è 

ta doLTebbe stare a guardare continuano ad essere domi- Guam — sia di fronte alle delia riforma delle pensioni, sempre più urgente c ncces- 

a braccia increate ». Le po- n 3 ti dalla prepotenza e dalla resistenze na 7 ÌonaIi.>te e re- dello sblocco dei fìtti, già al- , 

sizioni di Hanoi restano quelle \olonIà conservatrice del vanscisie ad un trattato con- l’ordine de! giorno del Parla- 9^- 


Io delle mutue contadine, c ic.sta un ostacolo che è 


sizioni di Hanoi restano quelle \olonIà 


recentemente enunciale: pre gruppo dirigente della D.C. tro la proliferazione atomica. I mentOL— il governo non può 
messa di o^i trattativa è la jfa jg resistenze esplìcite e Sono stati praticamente ac- di sfuggire aH’esi- 

cessazione inrondizionata dei stesso voto parlamentare 


m. gh, 

(Spztic in nltima pafiìnn) 


bomba rdameotì. 


sulla ' Federconsorzi confer- 


^ livello uffidale, la pub- niano che, nonostante il pre- 
blicazione dei messaggi e le accordo di « vertice », ia 
preasazioni vietnamite sono maggioranza resta sostanziai- 
state accolte^ con evidente im- mente divisa sui problemi po- 
barazzo. Ieri sera, rientrando lìtici e sociali dì fondo, 
da Guam, il pr«idente John L’accordo tra i partiti del 


Sangue operaio 


da Guam, il pr«idente John J L’accordo tra i partiti del / sette che hn 

Piu forte lo sciopero per il contratto ^ dei resi», ,, 

■ _ * presemare le posizimi realizzato su posizioni che u gallerìa di l' 

— espre^ nel messaggio di Ho smentiscono definitivamente i 1 erano operai. • 

Ci Min come una «deprecabi nronositi e la oossibililà di » x ......... 


BLOCCATA L'INDUSTRIA TESSILE 


Ci Min come una « depr«abi pro^slù e «a I^ssiSà di 
le ripulsa nostro sincero rilanciare una polìtica di ri¬ 

sforzo per giungere alla pace » forme e di - rinnovamento, 
e. con non minore ipocrisia. L’intesa non è andata al di là 


• dvoa piwiic»3o ui_ « iicij.-... deirapprovazione del E^ano 

Al secondo sciopero p-- Il con sindacati hanno rafforzato funi- tato durenta la «congiuntura* fa P*®f2CCÌnÌ, i cui indirizzi con¬ 
tralto ha partecipalr 9S per tà nella lotta distribuendo in intensificando lo sfruttamento c trastano con le esigenze fon- 

canto dei 3S0 mi., lessili: le moltissimi casi lo stesso male- raggiungendo un Incremento re- ** •'®slro dovere» nei bua damentall dei lavoratori e del 
astensioni si sono allargate a nuo- riale di propaganda a organiz- cord della produzione. I lavere- V'ict. Il portavoce del Dipa r- Paese, e di una decisione che 

va fabbriche e a nuovi settori di zando in comune un gran m» tori vogliono ora contrattare tutti timento dì Stato ha tentato, d il rinvia ancora una volta l’isti- 

Impicgati, e<iuiparali ed assistcn- mere di assemblee e di comizi, gli aspetti del rapporto di lavoro, canto suo, di avvalorare un turione delle Regioni. 

IL Elevatissima A stala anche Con la battaglia per lì nuovo rWotm a 40 ore l'orario setti- inesistente zelo di Washingtjn jj-j, affrontati l 

la partecipazione al prime scio- ceniratto I tessli! a gli operai manale, attenere aumenti salariali _-ii- --pepra della naca anntn- vi anroniaii \ 

mmn del trafori e della le- delle calze-maelle risoindo^al. e nuovi diritti sindacali. nella ncerea del a pace annui problemi sempre piu acuU 


/ sette che hanno lasciato 
la vita sotto le macerie del¬ 
la galleria di l'iho Valentia 
erano operai. • Operaio » a 
Vihn è un concetto relativa- 
mente moderno e sta ad in¬ 
dicare il a privilegio n di 
chi fueee le aree miserabili 


dell approvazione del E^ano j I d^tTentroterra cnlabro o la 


IL Elevatissima A stala anche 


la pa^iiMiione al primo scio- fratto I »t«»l opero! manale ottener a^ll salariali ^icerea della pace annui- 

poro del lavoratori o dello lo- dolio colze-moglie rispondono ol- a nuovi diritti sindacali. I \ 

vcrat.'ici dello cslzs-masU*- 1 ho J'allacco dw il podranoio ha per» (A pagìiia 4» Su IrtlofttiazìOflS) ì (òSgJSS làt UMfìsa psgltisj 


destinazione naturale degli 
emigranti in cambio di un 
salario che garantisce la 
sussistenza. Che fortuna nn 
salario. 

Un cantiere che sì apre 
nel Sud non è nn diritto che 
sta in testa alla Costituzione 


ma un prodigio della scien¬ 
za ministeriale. Che Fope- 
reio guadagni la sita merce¬ 
de è già un di più che eli 
concedono; il resto: garan¬ 
zie di sicurezza, ritmi di la¬ 
voro più distesi è un trop¬ 
po che il padrone può tra¬ 
lasciare. Il padrone ha fret¬ 
ta, ha bisogno di temerari 
che corrano sul posto a spa¬ 
lare'non appena la mina è 
brillata, n n un animo di 
indugio. Queir attimo è la 
tifa o una scommessa quo¬ 
tidiana col rischio. 

Così si muore in un can¬ 


tiere del Sud. Sennò h un . 
cantiere tedesco a una mi- | 
niern belga o un t illagsìo 
di nome Disentis dove è la- | 
tale che una valanga piombi * 
giù e spazzi le baracche. F.d f 
è « fatale • che degli operai I 
italiani siano arri tali fin fas- ■ 
sù a farsi seppellire. A Di- | 
senili non c'è neanche un 
ministro che possa nascon- I 
dere quei morti con Con- * 
nttncìo di qualche nuova | 
« provvidenza » per il Mez- I 
zogiomo. Dìsentis è A’ord, ■ 
Svìzzera. | 


situszìGse ìstemiziona- 


I__— —-! 


sioni della ctinte.sa. cioè dai 
sempre più massicci bombar- 
dannnti aerei, effettuali d-i 
un popolo composto nella qua"^! 
totalità di cristiani e in buona 
parte di cattolici. 

« Poiché noi cristiani siamo 
il Corpo di Cristo, non possia¬ 
mo evitare di sentirci corre¬ 
sponsabili di questo vero e 
proprio genocidio compiuto da 
membra dello stesso corpo cut 
noi apparteniamo. 

< Ora molti di noi conoscono 
per esperienza diretta la im¬ 
mane potenza demolitrice dei 
bombardamenti aerei che fu¬ 
rono certamente meno insisten¬ 
ti, massicci e perfezionati di 
quelli scatenati sul Vietnam. 

e Inoltre abbiamo ben pre¬ 
semi le parole cosi ciliare del 
Concilio: " Ogni atto di guer¬ 
ra che indiscriminatamente 
mira alla distruzione di inte¬ 
re città o di vaste regioni e 
dei loro abitanti, è delitto con¬ 
tro Dio e contro la stessa uma¬ 
nità e con fermezza c senza 
esitazione deve essere condan¬ 
nato ” !■. 































PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / giovedì 23 marzo 1967 


Il centro-slnislra 
e II Mezzogiorno 

Se rlio .Miiiirini e 

l)r .Merlino, il iiiiiiiii ili fiiint-- 
)eni) s(iriiili»ia ralalircci*, il -v~ 
c-nnil» noi >.1)0 i|i«oor.sii <li do- 
iiionioa a (.'alaii/aiit, liaiiiui .ili- 
l)i>//ali» lina aiitnnilira |Mililira 
ilo| iiarlilii siM'i.ilii-la, ri liioioiii- 
iiiii (oilaiiionlo ailiio‘<.iii lo iiii'i 
ai'oì^'liato ropi iiiionilo lii-irji <iii- 
/// Ma ooilio pnlor ilofiiiiio ili- 
\orsainoiilo la iloiiiiiiri.i ilei iiiili 
falla ila .Maiioiiii, ilol iiiiln ilol- 
l'aillii'liaila ilol Snlo n ilo| iiiilii 
ilolla (.‘.i-'.i por il Mo//ii;:ioino. 
ipiainlii pi tipi io MI ipio'li miti il 
1 )iii\oiiiii ili i'oiili)i.siiii<.|ia Ila Oli. 
''liiiilo la piitptia polilira moli- 
iliiiiialo? 

I! olio iliio iloirapoi'lo lioniiii- 
foiiiioiiiii lii Do Marlinii siill.i 
o'i-loM/a ili line piililiolio (I un I 
riviill.i .1 mi;ilini'aro onii som- 
plioi liliioolii lo titalo ili Olili- 
(■-•i'tioiili-, l'allo.i impo^'iiala a 
riinio\aio piiiriiiiilanii-iili- la 
‘liiilliira ooononiioa o ‘^ooialo»'.'' 
Do Mallino ò sialo oliiaio noi- 
raffoiinaio olio il ooiilionio ir.i 
ipio-io lino poliiiolio ò noi pai • 
^o, alloiiiii ai priililomi oinioio- 
li. onmo ipiolli iloll.i l!.i|aliiia. o 
ili Inllii il Mo//ii;:ìiiiliii. o olii- i 
oiinl.a'li inioiiii ilol oonliii sini- 
'tia <«111111 il.i lioiiinlni-i a ipio-ia 
ili\ oi -iià. 

Il fallii ò olio, appimln. alino- 
no .ni nn.i polilioa inipoi:nal.i a 
riiiiiov.no pi ofoMilamoiilo la 
•liiillnia ooononiioa o «ooi-ilo 
ilol p.io-o 'i \a iloliiio>inilo noi 
pao'o un a\\ioiiinmonlo ili fnr- 
/o siioiali o onilni.ili. un iiiiiimi 
prooosso nnilaiiii ilollo ni.isso 
laviir.iliioi, un Ionio ma ooiisa- 
povolo ililiallilo Ira lo fiir/o po- 
ìiliolio. 

.Non ò ini o.iso olio Do Mar¬ 
tino o Malloini siano partili lial 
.Mo7/ii"iorno por il proprio osa- 
nio. l'ropiio ipii l'inlora |»olili- 
oa ilol ooniro sinisira ò ilivonl.ila 
mi niilo viiolo ili oonlonnlo ili 
fi Olilo allo piacili' M-ooliio ma 
por-i'loiili ilolla ilisooonpa/ioiio. 
iloiromi^ia/.iono, ilollo sra-oin- 
mo ilol suolo. Oli alla nuova roal- 
là ilei "ruppi nionopolislioi olio 
Olii sosio"iio ilollo Sialo liiinno 
s,ioolio""i.ilo lo risorse moriilio- 
nali Oli inipoililo lo siitnppo ilol 

Siili 

IC* proprio por ipioslo motivo 
olio noi Mo//o"ioriio. ailorno ai 
prolilonii ilolle oato"orio lavo- 
ralrioi in lotta — si.ino i mina¬ 
tori sardi o pii operai dol- 
rOMK(;.\ — s'inlioooi.i piò filili 
il dialo!!o, si romiiioia. o nio- 
^lio «i rioominoia. a l.uorare 
assionio por piallaformo |no. 
}:rammatiolio roninni. oonio i|nol- 
l.i approvala da Inni i gruppi 
del (!oiisi>!lio oiimnnalo di Ilo;:- 
"io Calaliria So di fronlo allo 
io-is|on/o oonsorvalrioi « al Par¬ 
lilo .siioiali'ia non rimano — 
ooino dioo Do Mallino — olio 
priisi-jiniro noi inn-so la «na liat- 
taglia i> oliliono il lorrono por 
un nuovo moridioii.disnio »oiio 
Irosi soslosino — ipiosla volta è 
.Manoini olio parla — in inipo- 
ani sullo 00*0 da f.iro oonoor- 
dali Ira lo for/c poliliolio ro.d- 
monto ra(i|iro«onlaliso ». è pmn- 
In anolio por inorilo niKlro. 

Noi aliliiamn rosfiiiilo i niili 
senza asor limnro di sonliroi 
definirò prole.slalari o lasoralo 
por rnnii:i proprio peroliò aldii.i- 
nio sempre s.ipiilo. nell.i Hosì- 
sleiiza rollio nella liatlaplia mo- 
tidioiialisiioa od in renio altre 
oooasìoni. elio non liisii"iiava .is- 
'orrajiliarsi dietro imo siorrato 
por sorsiro jili iiitoro'si del jiao- 
M*. Siamo «lati anello ronso"nonti 
ipiamio aliiiiamo detto e rontì- 
iniianio a ripoioro — o i fatti ri 
danno rapinilo — elio la lialta- 
pli.i iiioridionali'la può e-sor 
sinta solo attraverso un |irofoii- 
do niiitamonto della polili>-a na- 
/ionalo. .Non «i rapisre perrliò 
aireninin rapinilo su tutti i prò- 
Idemi prosi sinpol.irnionto e tor¬ 
to noirattarraro la polilira elio 
di tutti qiie.sti proldomi r la ma- 
tri re. 

r. non ri rìspond.i M.inriiil 
rrrarnlo il iitloso niilo del Pia¬ 
no. Onalrlio pionio ilopo il suo 
disrorso di (aisoii/a il prosiilen- 
le della l'I XT. (iiamii .Xmiolli. 
Ita parlato a .Milano prr riaffor¬ 
mare lirnt.iimriito elio Io deri¬ 
sioni dei monopoli iloliliono es¬ 
sere una dolio priorii.i ilei pia¬ 
no o elio il rapporto Ira 1 la-si 
di sviluppo del .Nord o del Sud 
non devono essere lorrali \ii- 
droolli o (Tolomlio. rolloilii ili 
Manrini. «i sono preripiiosamrii- 
lo mossi per a'siniraro rito la 
proprammaziono italiana si fon¬ 
ila. «i liadi bene .si ftiiiHn. «lillà 
iniziativa prisaia. K in seril.'i 
lianno razione. 

.\l Nord come al ?ml osai si 
■tiliippa la lolla per una pro- 
«rammazione drmorratira rito 
rnnlrasli le srellc dei prandi 
gnippi finanziari, depli apriri 
e lirali spernlalori. non por un 
piano ohe le rerepisra limitan¬ 
dosi 1» a mipliorare ron semplifi 
rilorrlii lo stato di rose esi«len 
le n. Qui realmenle si «eonirano 
«Ino poliiirhe. qui e non soltan¬ 
to sui sincoli prolilemi si mi¬ 
sura la volontà rinnosairiro di 
un parlilo, f-ollracmlosi a qiie- 
•le srollo si approdcrolibr srd- 
lanlo ad un nuovo tra«formi«mo, 
nel Icnialivo. volalo al fallimen¬ 
to. di pro.sonlare alle masse la- 
voralriri dolii-e ed insofferenti 
un volto rinnovatore por far 
passare una polilira conserva- 
Irire. 

Napoleone Colajannì 


Un’intervista a «Vita» del presidente 
del gruppo comunista alla Camera 

Ingrao : la maggioranza 
paralizza il Parlamento 


La crisi attuaie si risei- 
ve solo <€ togliendo for¬ 
za, peso e potere alle 
oligarchie antidemocra¬ 
tiche» • Necessario un 
corretto rapporto con 
l’opposizione di sinistra 


r'I'rdiie il l’jil.-inn-nto d.iila 
c^l^l attuale -;i può .solo l.illor- 
/andò il suo potere it.ile. e quin¬ 
di togliendo forza, [h<io c potè 
ic alle olig.irehie aiitideiiio-ia- 
tiche .Solo in questo quadio jio 
lituo !e ite--e miMidiehe di ea 
r.it'eie 'teeniio” del meccani- 
-.1111 parl.imeiitari avi.inno un 
-eliso e un’etlicaeia !•. K' qiie-to 
un punto centrale dell.i ri.-.po-.ta 
che il compagno Iiigiao, pfe-q- 
dente del gruppo del PCI alla 
Canier.i. ha dato all.i rivesta 
Vita SUI [iioblenii relativi al- 
l.i « erm » del l’arlamento. .sot¬ 
tolineando il carattere politico 
delle lamentato « disfunzioni * 
parlamentari. 

La risposta di Ingrao è artico¬ 
lala su alcuni tra i principali 
temi ricorrenti nel dibattito in 
corso sulla complessa (piostione. 
l’iima di tutto «iticllo dell'assen¬ 
teismo in assemblea, la cui cau 
sa Ingrao individua nel fatto che 
t tropiK) siKtsso il Parlamento si 
trova a prendere decisioni già 
prefabbricate. K' evidente die 
CIÒ determina un disinteresse e 
una passività ». Il compito unifi 
conte dei partiti è indispensabi¬ 
le ma deve .servire t a rendere 
più ollicace .1 confronto, non ad 
annullarlo ». altriiiKMiti * per for¬ 
za di cose trionfano la noia, l'in- 
differenza e quindi l'assentei¬ 
smo ». Tuttavia, è ingiusto con¬ 
fondere nello stesso giudizio l'at- 
tcggiiimentiio dei partili di mag¬ 
gioranza e « fazione di un parti¬ 
to come il nostro che. non solo 
con la presenza, ma con la sua 
iniziativa si balte per restituire 
alle assemblee democratiche ruo¬ 
lo e poteri ». 

Altro argomento: il Parlamen¬ 
to si disperde in troppe « leggi¬ 
ne » invece di allldare certi com¬ 
pili normativi al governo e de- 
(licarsi essenzialmente a una fun¬ 
zione di controllo. Le « leggine ». 
rispcnde Ingrao. « «ono la con 
segiien.’a cìelfinsabliiarnento e 
dei rinvio delle grandi riforme ». 
Viene citato l'e.sempio della 
mancanza di una riforma orga¬ 
nica della macchina statale, per 
CUI il Parlamento è stato costret¬ 
to a « disperdersi in una miria¬ 
de caotica di leggine particola¬ 
ri sulla pubblica amministrazio 
ne ». Leggine che. non a ca.so, 
sono in stragrande maggioranza 
di provenienza governativa. Se 
re.sta la politica attuale, t anche 
accrescendo il potere normativo 
dell’Esecutivo, non cambierà nul¬ 
la: invece di un caos di < leggi¬ 
ne*. avremo un caos di «regola- 
menti »• Del re.sto il governo 
« non sa utilizzare tempestiva¬ 
mente nemmeno le numerose de¬ 
leghe che riceve »- 
Il problema fondamentale è 
che « viviamo in un regime so^ 
ciale che tende sempre più ad 
alTidare le scelte di fondo alle 
grandi concentrazioni economiche 
private, ad un pugno ristretto 
(Il uomini politici, alla diploma¬ 
zia segreta, a gruppi di alti bu¬ 
rocrati sottratti al controllo del¬ 
le assemblee elettive v. Se non si 
prende posizione < c non si apre 
iin.i lotta contro nuesta delega di 
potere a contri antidemocratici, 
c vacuo piangere sulla crisi del 
P.irlanionto ». Dare forza e vi- 
tal’tà al l’.irlamento non c pos- 
■>:t» Io « senza procedere a pro¬ 
fonde riforme della società »; 
CIÒ che richiede che « si riesca 
a st.abilirc almeno un to'^reno 
di r'cerra connine e di confron¬ 
to re.nle con tutte te forze de- 
mocrat ielle c rinnovatrici, e 
quindi prim.i di lutto con l'op- 
po'i/ionc opor.nia ». 

Prima il centrismo c oggi 11 
centrosinistra hanno respinto 
questa strada e preteso «di det¬ 
tare a loro piacimento temi e 
tempi detrazione parlamentare. 
Non avevano però la forza di 
farlo, trovandosi di fronte una 
opposizione di sinistra di gran¬ 
de peso; e perciò sono riusciti 
solo a portare in Parlamento 
disordine e paralisi ». E" questo 
atteggiamento che bisogna cam¬ 
biare. « Si stabilisca finalmente 
un dialogo con noi suU'imposta- 
zione dei lavori parlamentari. 
SUI temi da arfront.ire. sui mo¬ 
di per far funzionare fistdirto. 
e CI si misuri po- sul mento 
i dvile qiiestiOni e dvlle scelte 
politiche ». Nessuna proposta 
« di cancellare i confini tra mag- 
eio^anza e opposizione o di pro¬ 
cedere ad inserimenti di sotto¬ 
banco»: ma < la maggioranza 
ilvse togliersi da..a testa di po¬ 
ter fare <iue’.lo che vuole » e oc¬ 
corre finirla « con le d.«crimi- 
nazioni pregridizi.ali che hanno 
soffocato in questi anni la dia¬ 
lettica parlamentare ». Insrao 
avanza inf ne La proposta che. 
quando verrà in discussione il 
bilancio della Camera. « si dia 
a tale d'battito un particolare 
rilievo, in modo da portare di¬ 
rettamente nelfaul.i parlamen 
tare — e con la massima pub 
bhcità — la discussione sulle 
misure c i modi per dare forza 
alle assemblee parla.nentari ». 


Per la sede del quotidiano costruita senza licenza 

Incriminato l'amministratore 
del giornale de «La Sicilia 


Il proconsole doroteo in Sicilia si è precipitato a Roma 

Sul tavolo di Rumor 
lo scandalo Bazan 

Quadrato della DC per avere mano libera anche all’ESPI 
Riunioni tempestose e panico crescente — L’antimafia torne¬ 
rà a Palermo — Il banchiere incriminato farà nomi grossi? 


» 


Le complicità nei nuovo scandalo edilizio — La costruzione aveva 
invaso anche terreni di proprietà comunale destinati a verde pubblico 

L’operazione finanziata dali’IRFIS 



Hi 











CATANIA — L'edificio abusivo che il quotidiano « La Sicilia » 
sta costruendo senza licenza 


Si asterranno dal lavoro a tempo indeterminato 


Dal 6 aprile sciopero 
dei medici ospedalieri 

Grande manifestazione indetta a Roma per la 
ripresa deila lotta • Forte critica alle inadem¬ 
pienze del governo e ai progetto di legge Mariotti 


I Una proposta che accettiamo 


1 


n Popolo, con un itnbaraz- 
I zato Corsica, ha tentato, mar- 
I Ic<Ji scorso, di difendere an¬ 
cora ìa * famosa » circolare 

I n. 24 dei 16 pennaio 1967 sul 
l'azione educativa e di.scip’-- 

I nare nelle scuole firrrtata .tal 
ministro della PI Cui. Tonfo 
fiocca è stata Quella difesa. 

I che potremmo tranquillamen- 
te ianorarla. .Xfo il quotidia- 
■ no della DC propone di puh- 


blicare il lesto integrale del¬ 
la circolare. E perché no? 
Domani, suiia panma deiìa 
scur-la del nostro giornale. Io • 
pubblicheremo. Ognuno potrà | 
fo,<ì ralutare direttamente il 
documento che i de si osti- I 
nano a sostenere: cd. ognuno, ' 
poi. potrà esprimere la sua | 
opinione. D Popolo farà al- | 
Irettanto? j 


1 medici ospedalieri — come 
avevano preannuiiciato nelle loro 
recenti assi.se nazionali di Ruma 
— hanno deciso di riprendere la 
azione sindacale a causa delle 
inadempienze del governo e della 
magg^-oranza di centrosinistra. La 
giunt., ntcr.smdacale ha deciso 
di indi, per giovedì 6 aprile una 
pubblica inamfesta/ionc nella ca¬ 
pitale. Che coinciderà « di fronte 
alla gravità della situazione — 
dice un comunicato dell'A.-vsocia- 
zione aiuti e assi*tenti o-^pt^lalicri 
t.AN.A.AO) — con l’inizio di una 
cenerate a.«ten*ione dei medici 
ospedalieri dal lavoro a tempo 
indeterminato ». 

E’ significativo che la decisione 
di .sciopero dei medici ospedalieri 
giunga «ubilo dopo — quasi una 
• nrtiretta ri«po.*ta — alla presa 
di po«-z.o:ic de! Popolo che. 
in un articolo di fondo del respon 
«abile delTufTicio sanità della DC. 
Gian Carlo Bruni, ha c.«altato il 
valore « democratico » e * rifo»'- 
matorc » della legge .Mariotti por 
il riordinamento degli ospedali, 
lecce approvata venerdì scorso 
dalla commis.sione sam'tà della 
Camera. 

« .Nel quadro della collaborazio 
ne di centrosini«tra — ha scritto 
Il PoiH.lo — rimpecnc v.vo 
e leale de! ministro Merlotti ha 
trovato nel nostro partito uno 
sforzo coerente... Ora l'aula di 
Montecitono è chiamata a dare 
«ollecitamente il .«uo voto deci 
«ivo c te forze della maccitv 
ranza... rc«pingeranno Io sprez 
zanTe quanto vano di«epto comii 
r.i«ta di capovolcere e quindi 
b'occare il orovvediror-nto ». Do¬ 
ve traspare una giu«tificata 
preoccinmazione: che riniziativa 
preannuiìciata dal cnippo cormi 
nisfa — come ha dichiarato il 
(•vnpacno Scarpa a'rf'n.fò — 
ner ottenere profondi mutamenti 
dalla lecce nel «en«o richiesto 
dalla piihhlfca op’nior-e c dalle 
«tesse categorie in?eres«afe. pos- 
«a trovare un terreno di intesa «ni 
piano parlamentare che. al di là 
del compromrs<o di vertice, conv 
prenda anche ^orze dello «te««o 
«rt''«'’-ames'to di m.acgiorvnz.a 
Del resto, che non «i tr,itfi 
nò di una riforma fil nrimo prò 
cetto Mariotti fu b'ocralo per 
im anno da Moro e infine ve^ne 
«vniotato del «uo CYinteriito inno 
vafore in «ede di e«ame e annro 
vazione del l'on«iciio dei mini 
«friX nò di un nrovvodimen'o ra 
nace di colmare, almeno in mr 
te. r.'norme distanza e«i«tente 
fra I hi«ogni rre«centi dello po^ 
nolaz'oni e la CTi«i profonda deeli 
o«nedali. ò dimostrato proprio dal 
fatto che i medici ospedalieri 
«condono nuovamente in «ciopero 
In concreto, per quanto riguar¬ 
da le richieste avanzate dai me¬ 


dici ospedalieri « risultano insod- 
disfacenti — dice il comunicato 
dcir.A.N.A.AO — nel testo della 
Commissione Sanità la soluzione 
data al problema dei concorsi 
die avrebbero dovuto essere fi¬ 
nalmente svincolati da qualunque 
criterio estraneo al merito: il rin¬ 
vio di quella coraccio«a c sostan¬ 
ziale innovazione che era l'inter¬ 
nato ospedaliero obblic.ninrio per 
i neo l.mro.nti: l'evanescenza del¬ 
la contrattazione sindacale per 
ras.«etlo economico e normativo, 
ammcs,«a in conform.ifà deH'arfi 
colo 39 della ro«litiizione. ma in 
realtà svuotata in gran p.arfc di 
ogni pratica efficacia ». 

Inoltre la giunta intersindacale 
ha rilevato la mancata attuazione 
dei miglioramenti retributivi già 
ricono«ciiiti. il rifiuto di convo 
care le parti infores«ate per cer¬ 
care una .«ollecifa sodHi«fazione 
dei debiti delle mutue nei con¬ 
fronti dei medici o«oedalicri. la 
mancata approvazione della leg¬ 
ge sanatoria oer il collocamento 
in ruolo degli interini. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 22. 

E' sempre al centro della at¬ 
tenzione della cittadiiiaiiz.n l'iiiaii 
dita vicenda deH’cdificio abusivo 
co.stiuito dalla società ti{>ografi 
ca ITFIS per la nuova .sede del 
quotidiano di ispirazione d.c. La 
Sicilia. 

In (pic.sti giorni, sulla questio¬ 
ne, è stato inoltralo alla magi- 
stratura un rapporto del nucleo 
(li polizia giudiziaria (comandato 
da (inolio stes.so capitano Corico 
che coiidiis.se le indagini che por 
tarono alla incriminazione ed 
alla condanna dclTex vice sin 
daco d.c.. Succi, e di numerosi 
altri). 

In .seguito al rapporto dei ca¬ 
rabinieri. il dr. Mario Ciancio, 
consigliere delegato della ITES 
e direttore responsabile del gior¬ 
nale La Sicilia, è stato incri¬ 
minato per violazione degli arti¬ 
coli 32 e 41 della legge urbani¬ 
stica del 1942 che si riferiscono 
alle cosiruzion; edilizie difTormi 
dal progetto approvato, prive del¬ 
la prescritta licenza, e commi¬ 
nano. per i trasgressori, la pena 
deirammcmla o dcirarrcsto. 

Il procedimento a carico del 
Ciancio è iscritto al n. 741/67 del 
registro generale della Pretura 
'J Catania, e dciristruzione si 
occupa, al momento, il giudice 
dr. Cangialosi. 

J.a denuncia contro il rappre- 
sciUante della omii|Kitcnte ITES 
è indubbiamente una prima con¬ 
seguenza della coraggiosa azio¬ 
ne di denuncia compiuta dal no¬ 
stro partito in Parlamento, al 
Consiglio comunale, e sulla stam¬ 
pa. Indubbiamente, però, nella 
scandalosa operazione che ha 
consentito all'organo di stampa 
di Sceiba e di Coniglio, dei gran¬ 
di agrari e dei grossi speculatori 
dell'edilizia, di erigere una mo¬ 
struosa co.struzione di sci piani 
senza licenza, in una zona che il 
piano regolatore riserva a ville 
ed a verde pubblico, si possono 
riscontrare ben altri reati che 
quelli contestati al Ciancio. Tra 
l'altro, la costruzione ha invaso 
la fascia destinata a verde pub¬ 
blico. occupando terreno di pro¬ 
prietà comunale; la ITEIS ha per 
cepito. inoltre, un fln.inziamento 
pubblico di 5Ó0 milioni da parte 
dcll’lRFIS. con un atto nel qua¬ 
le si afferma paic.scinente il fal¬ 
so sostcneniio che il terreno è 
ancora intestato ad un circolo 
sportivo e che l edificio era sta¬ 
to già ultimato. 

E che dire. poi. delle macro¬ 
scopiche respon.sabililà degli am¬ 
ministratori comunali, la cui con¬ 
nivenza con i rappre.scntanti del- 
ITTES è ampiamente provata da 
due anni di benevola acqiiie 
scenza? 

la cittadinanza .«i augura qiiin 
di che si arrivi al più presto ad 
una inchiesta giudiziaria che ac 
certi pienamente le responsabili¬ 
tà di tulli I protagoni.sti della lo^ 
.«ca vicenda, c clic il governo 
promuova, di concerto con i 
competenti organi della Regione 
siciliana, il rilascio del nulla 
osta per la Immediata demolizio¬ 
ne deiredificio abusivo. Una in¬ 
terrogazione in tal senso è sta 
ta presentata ai ministri della 
Giu.stizia c dei lavori pubblici 
dal compagno on. Pczzino. 

Santo Di Paola 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 

E' iiccadut» leii scia, pn.piiu 
nienti c coiitiiuiiiv a a moiitau* 
lo ‘-c.iiulalo (leU’infciulaiiiento 
del Ranco di Sicilia alla DC. 
Con l’a|)|)oggio dei fascisti (ma 
anche dei .socialisti unificati e 
malgrado li' accese proteste dei 
deputati della CISL). dorotei e 
fanfaniani — con la «cu.sa clic 
non si possono linutare i poteri 


dcll’i'.secutivo senza una aiiposita 
legge — hanno impedito che il 
l>arlamento siciliano votasse una 
Mio/ione presentata dal PCI. (^iie- 
'la iiniiegnava il goveiiio «ici 
liaiio di ceiitrirsinislra a non 
stninientali/zare la iioiiiina del 
massimo dirigenti' del nuovo 
ente di pionio/ioiie indusln<de 
die succede <iI1h SOFIS. cscln 
dendo dairinearico -» pailanicn 
tari. e\' parlamentari, p.ibbhci 
aiiiiniiiistratori comunali c pio 


I-1 

Agrigento 

Sequestralo il fascicolo 
sitU’attico abusivo del 
presidente del Tribunale 

Dalla nostra redazione 


PALERMO. 22. 

Per ordine della Procura 
della Repubblica, la squadra 
mobile ha sequestrato neU’ar 
chivio del Comune di Agri¬ 
gento il fascicolo riguardante 
la cooperativa edilizia < .Ape » 
della quale fanno parte il 
presidente del tribunale del 
la città. Di G'ovanna e Lev 
questore Montclcone. 

Il sequestro si collega alle 
ripetute denunce sulla scon¬ 
certante circostanza che il 
dottor Di Giovanna in [lerso 
na era intervenuto per otte¬ 
nere una « deroga » al line 
di realizzare, in cima aH'cdi- 
ficio della cooperativa, e in 


violazione deH'altezza regola- 
nienlare. un attico abusivo, 
<lucIlo 111 CUI il pre-s'dente del 
tnbim.ile tuttora abita. 

Della pratica — la trecen¬ 
tesima che viene .seviuestral.i 
nel qii.idro deU'incliiesta in 
corso sul sacco della città e 
sulla conseguente, disastrosa 
frana del 19 luglio — si era¬ 
no già <1 lungo occup.it!. d.ie 
mi'Ni fa. i tre commiss.ir; 
del Consiglio superiore della 
■M.igistraturn nel corso dell.i 
aicliU'Si.i sul fun'io'i.(mento 
degli organi gmdi/ian m Si 
ciba di cui .si attendono an 
cora le conclusioni. 

g. f. p. 
_I 


Calorose accoglienze al delegato del PCF 


in 


Man ifes tazion i 
Sicilia sulle 
elezioni francesi 


! Due proteste di Lajolo ^ 
per i falsi alia TV 

I 11 compagno Davide La- 

I jolo ha inviato due telegram¬ 
mi all’on. Delle Fave, presi- | 
dente della commissione di | 

( vigilanza sulle teleradiodiffu . 
sioni. e al dottor Bernabei. 
direttore generale della Hai- ' 

I TV. per protestare contro due * 
gravi abii.si peri>etrali. su ■ 

! piani diversi. dall’Ente ra- | 
diotelevisivo in queste ultime 
settimane. Il primo telegram | 

I ma si riferisce al p.seudo-do I 
cumentario di propaganda an . 
ticomunista « Viaggio tra due | 

( Europe » del quale il nostro * 
giornale ha già ampiamente | 

( parlato. Lajolo protesta an- | 
che perché nel Teiegmrnalc 
della sera di domenica 19 .so^ | 

I no stati trasme.ssi re.soconli • 
di comizi, violando cosi le de ■ 
cisioni della commissione di | 
I vigilanza che tale tipo di no 
■ tiziarìo aveva prescritto fos- j 

I se riunito nella rubrica « Cro | 
nache politiche ». « E' .stato . 
-dato — dice il telegramma! 
*di Lajolo — il discor.sQ del • 
l’on. Nonni, che nel caso può i 
es'cre considerato nella sua | 
veste di membro del govcr- 

I no, ma successivamente sono | 
stati anche dati i discorsi 1 

I dei segretari di partito on . 
Rumor e La Malfa, contrav- | 
venendo a quanto la comniis 

I sione aveva stabilito. Non | 
vorrei — prosegue Lajolo — | 
che tale costume continuas.se 

I in vista deU’anno che ci se | 
para dalla campagna eletto • 
lavale ». I 


Illegìttima la loro composizione 


Per la Corte Costituzionale 
le GPA non sono imparziali 

I tre membri di nomina governativa non assicurano la necessaria indi- 
pendenza • li Parlamento dovrà approvare nuove norme 


L’attuale composizione delle 
Giunte Provinciali .Amministra¬ 
tive è incostituzionale, perchè 
non garantisce i’indipendenza di 
questi organi dal governo e. 
quindi, la loro imparzialità. Que 
sto il .senso della .sentenza della 
Corte Costituzionale depositata 
ieri nella sua Cancelleria. 

L’articolo I (* •! decreto di leg¬ 
ge 12 aprile ' 4.». dichiarato in¬ 
costituzionale. stabiliva che dei 


che i funzionari stessi, i quali 
costituiscono la maggioranza dei 
componenti della Giunta, non si 
trovano in posizione di irtdipen- 
denza rispetto al governo, e che. 
per di più. due di essi si Irò 
vano in posizione di stretta su¬ 
bordinazione rispetto al presiden 
te del consesso (i due funziona 
ri della Prefettura nei confronti 
del prefetto, n d.r.) ». 

«Ciò è .sufficiente — dice inot 


cinque membri della Giunta in | tre la sentenza — a far e.schi- 


ede giurisdizionale, tre fossero 
funzionari statali te perciò non 
in condizioni di indipendenza dal 
goveme); il prefetto, cioè, e due 
funzionari di prefettura. 

« Dalle modalità, assolutamen¬ 
te discrezionali, della destina¬ 
zione dei funzionan al conses.so 
giurisdizionale e della loro sosti¬ 
tuzione — dice la sentenza del¬ 
la Corte risulta chiaramente 


dere che le Giunte Provinciali 
.Amministrative possano es.sere 
considerate organi giurisdiztona 
li indipendenti. U pencolo poi 
che la mancanza di indipenden 
za possa degenerare in mancan 
za di imparzialità non è diffi¬ 
cile a intuire, quando si consi¬ 
derino le materie spettanti alla 
giurisdizione di quest'OTgano. tra 
le quali rientrano lo coatrovers 


àie sulle elezioni amministrati¬ 
ve, i provvedimenti delle ammi¬ 
nistrazioni locali autonome, e 
persino prov’vedimenti dell’aiitiv 
ntà governativa locale ». 

Da ien. quindi, le norme di¬ 
chiarate incostituzionali dalla 
importante sentenza scompaiono 
dalLordinamento giuridica Al 
p.ù presto il Parlamento dovrà 
occuparsi del problema per pre 
disporre nuove norme che regiv 
lino in modo più democratico e 
più ri.spondente al dettato costi 
iiizionale la composizione delie 
GP.A. di cui quotidianamente le 
cronache devono occu-parsi per 
denunciarne la illegittima inter¬ 
ferenza nelle autonome decisio¬ 
ni degli enti locali, la continua 
azione tesa a mortificare l’auto¬ 
nomia dei Comuni e delle Pro¬ 
vince. 


Comizi del compagno 
Marcel Houel a Paler¬ 
mo e Messina - Oggi un 
discorso a Catania 

Dalla nostra redazione 

P.AI.ER.MO. 22 

La « lezione » frnncc.se è in 
questi piorrii al emiro di ca 
Icrosc manifestazioni popolari 
anello in Sicilia. 

Della vittoria della sini.slra 
unita, cd in particolare dello 
smagliante siiccc.sso del PCF 
e degli insegnamenti che e-sso 
fornisce, ieri sera a Palermo 
e oggi a Messina (eome av- 
verr«à domani a Catania) ha 
parlato a migliaia di cittadini 
un protagonista, il compagno 
Marcel llnuc*!. del CC. eletto 
due domeniche fa airAsscm 
bica nazionale battendo clamo 
rosamento il candidato sociali 
sta della eirenscriziime. senn 
fessalo dalla Federazione ed 
espulso dalla SPIO. 

In P'rancìa — ha detto Houel 
ricostruendo le tappe del fati 
coso e lungo cammino che ha 
portato al siicee.sso del 12 mar. 
7.0 — la sinistra sta ricosti 
tuendo la sua unità: è una prò 
speltiva che matura in rondi 
zioni assai diverse, e migliori, 
che nel passato. Già nel ’.T». 
infatti, la sinistra franee.se 
aveva la maggioranza, ma al¬ 
lora non vi era accordo tra co 
muni.sti e scxtialisfi Poi, le mas 
se. che avevano conosciuto il 
vero volto del gollismo hanno 
spinto esse stesse la sinistra 
ad unirsi, ed oggi questa unità 
si configura non più soltanto co 
me strumon’o di lotta al potere 
personale, per la democrazia 
e per migliori condizioni di vi 
(a del popolo lavoratore: gli 
obiettivi dei commistT. e quelli 
I di tutti i repubblicani, vanno 
[ già oegi molto più lontano, per 
qualificarsi come alternativa al 
potere gollista, come ror.dizio. 
ne determinante per battere e 
b'ouidare la reazione. 

E’ un discorso che Timmi 
nenza della battaglia elettorale 
regionale rende naturalmente 
in Sicilia attualissimo c sugge 
stivo. 

Una visione angusta e prò 
vincialistica dei problemi del 
la Sicilia e della sua antono 
mia — ha ricordato del resto 
ieri sera a Palermo il «egre 
torio regionale del nostro par 
tifo, comnagnn \g\ Torre, re 
eando aH’osnife il saluto dei 
comunisti rieiri.snla — è errata, 
e fa comodo soltanto a chi 
vuole mascherare la realtà. T^i 
realtà siciliana è il prodotto 
di un sistema, ed è contri, ipie. 
sto sistema che noi oggi lot 
tiamo. sia pure in condizioni e 
su piani diversi, in Francia co 
me in Italia, nella prospettiva 
di una società nuova. 


\ inviali ». 

I.iqiiiiiata cosi -- con un vero 
c proprio fuoco ili stiarranieiito 
a .so.sti'giu) ili ini iniseraliile g.o 
clietto proceilnrale — la minaccia 
lii una fa.stidiosa grana, la DC 
lui ora inailo lilior.i iut suste 
male allESPl (amme.sso ir'ió 
che la furibonda lotta tra le cor 
lenti trovi inni composi/ione) 
l’eN pre.siileiite dell.i Hegione, 
(ìiiisepiie La Loggia, uno dei 
prolagomsti dello .scandalo di 
.Xnrigento. 

Da uno scandalo all'altio. è la 
conferma di uno stes.so si-tema. 
H’. an/i. la siiblima/ione di una 
ste.ssa icit-ntica lot/ica (di cm «i 
è reso stavoUa coi i espon--abile 
anche il P.SL1. che se da un 
canto fornisce una nuova eh.a 
vt' per nitendere il vero ^en 
so delLi vicenda di‘l R.ituo. 
dall'altro spiega cosa si nascond.i 
dietio la strenna difc.sa d.i parte 
della DC del pio|irio iMiteU' lii 
l'ontrollo sin centri ic.ili del [io 
tere. e dietio il fallo die questa 
difesa eontmiii aiiclie dopo che 
è esploso lo -.emulalo del R.mco. 

Il che non vuol due die le 
clamoiose vicende del masMino 
isi.tiito finaii/iaiio di diritlo 
piiliblico dell’isola non stiano 
ereando st-n gi-ottacapi ai din 
genti de. l’n primo sii'tomo di 
imiiaraz/o è «tata la singolare 
precisazioiie dilaniata iei. seia 
diiH'iitlìcio stampa della segie 
teda nazionale della DC: una 
nota -- ionie oim.ii si sa — 
che non smentisce atTatto la e-.i 
sten/a di una scopertili a nei 
confronti del Ranco dii' sfinì.t 
ormai il mihaidu Fosse tolto 
io>i si>niphtt‘. con s. spieglie 
iddìi' peidiè mai la monta 
e-eenliva legionali' nella DC al) 
bia tenuto l.i notte scoi «a ima 
temiH'stosissima i iimione dedi 
cala allo scandalo e perchè nel 
cor.so di essa siano volato feroci 
accuse tra questi) e quel nota 
l)ilc. con minaccios: nferimeiiti 
ad un luimero imprecisato di 
mandati di ealtiira die farei) 
bero segnilo, da un momento al 
l’alt'o. a quello già .spiccato 
coutil) l’ex presidente del Ran 
co. Razmi (die oggi ha iiotnio 
inconlrar.si iH-r la prima volta 
con la moglie c il ligi o Vittorio 
nel caliere deUrcciardone). 

Aneoia. .se tutto fosse cosi 
semplice, non s; spieglierelilie 
come (ìullolli — diro/ion*' inizio 
naie de. proconsole doioteo in 
.Sicilia — ul)bia avvertito la ne 
eessiià di precipitai.si oggi a 
Roma por inrontrar.si con Rumor 
c discutere con Ini del caso. 

.Nella DC. pmllosto cè vero 
c proprio panico Per la sorte 
che |)otrel)l)e «*sserc riservata ad 
alriini tra i massimi diregenli 
regionali del partilo die Inmno 
confuso per multi .unii h' fuii- 
zioui di (li|)endenli del Ramo 
con quelle di amministratoli poli 
l)hci e di esi)onenli della DC. 
Per l’entità e la molteplic.tà 
delle o|>era/.iom in cui «uno coin 
volte le organizza/ioni e i nota 
bili de (dalle .scoperture ib'l 
partito in quanto tale — che dai 
62.) milioni e passa accertati al 
giugno ’G-X sarel)l)eri) ihko do|)o 
salili a K-'jO —. Il linaii/nimento 
per mez/o miliaiiln al giornale 
ili Tamtironi. alle imprc.se miste 
DC Vaticano, eie.). Per la ix'r 
fetta continuità ideale (e pia 
tica, molto prat.ca). tra L affli re 
del Banco e quello drU'Itnlcnsse. 
tra questo e i nmfxn'li tra la 
DC e gli istituti di CI edito (i.e 
monli'si ecc. 

Certo è die Razan — il qu.ite 
oggi si è mostrato ai siioi molto 
tranquillo — non mancherà di 
far jie.sarp. nelle success.ve fasj 
della vicenda penale, il fatto die 
molti, e ambe di elevala posi 
zinne, sono i pt'i-oiniggi die pr> 
trebliero ancora essere aceiisati 
di concorso (o peggio, di isti 
gazinne) por i fatti che gli vrn 
gono ora addebtati Questo han 
no lasciato capire oggi i suoi 
difensori quando hanno detto e 


11 ')!! detto vile il veiclno p.itriar 
c.i di'ha finanza sicilimia sarebbe 
disposto -i a iH'i diinaro i .suoi 
nemici v ma tbe ad ogn buon 
conto ha carte m mano [ler con 
tonrierli. 

.Ma e'i’ ancoia un motivo di 
liaimo negli aminenti de. e non 
è secondano; la decisione dell.i 
.sotloeommi.ssione |K'r il eredito 
costitii.la m seno alla ' ommis 
sione parlimu'nt.iie ai nalia di 
tomaie a P.ileimo a (laitire 
dal i)ro--.'-imi) tic apule. 

La sott(K-()mmi--sione i \d.imo 
Il vomumsta, Riaggi de. Nitosia, 
mis'oio) aveva uu'i indagato a 
lungo sui l'iitt'n thè vengono 
seguiti in Sitili.i pei leiog.i 
/'o’ie dei ui'de.i. ma : coni 

miss.Il hanno un.i i.igione (ii 
pio iier <i|)|)rol()ndiie Inuliiesta. 
l'ila i>eila.‘ Ktiola: un t.i e 
malioMi p.iteiitato giiidie.ito tre 
volte in Coite d’Assise p.-r asso 
i iazioiie a deliiU|iiei e e «iste 
matitamente as-olto pi r iosuftì 
cienza di iirove li.i ottenuto qual 
(he anno fa dal Itaiiio un tiiuin 
/lamento IH'I' qii.is 2(1(1 imliori; 
l'iimea sii.i «g.iian/i.i' eia l’o 
stitmta dal ra[)|'oito di eompa 
raggio i on ini famosissimo no 
taliile tic. 

Giorqio Frasca Polara 


Lo scandalo del 
Casinò dì St. Vincen» 


g. f. p. 


Migliorate 
le condizioni 
di papà Cervi 

REGGIO EMILIA. 22. 

I-e condizioni de. cornpag.-io .V.- 
cide Cerv:. recentemente sotto 
posto ad una diflici.'e operazione 
chirurgica p.'csso 'a c’imc.i t Vil¬ 
la XX'alter * di .Sant'Lar.o d'F.u- 
za. sono notevolmente m ghorate. 

1.0 ha confermato stamane 1 
pr.mario della ca^a di cura, prò 
fessor Rarbazza. il q;;ile cn ha 
detto che il paz.ente ha ripreso 
a camminare ed é pere ò m len¬ 
ta. ma progre.ssiva ripresa. 

Se non interverranno compii 
cazioni, papà Cervi sabato pro.s- 
smo sarà d m€=»o e P'Vrà q.i n- 
di raggi.ingere la pron-’a abita¬ 
zione. per tra.scorrere le fe-tiv.- 
tà pasqm!, 

Riprenderonno 
le trattative 
per i lavorotori 
del commercio 

I.e trattative per il rinnovo 
dei contratto dei Off) mila lavo 
raton de! commercio saranno 
riprese il -> aprile ,A questa de 
cisiono si è pervenuti a concio 
sione delFincontro .svoltosi ieri 
a Roma tra esponenti dePa 
Confeommt rcio. delle cnnfMlc- 
razioni sindacali c dei sinda 
cali di categoria. Le parti, al 
termine dei colloqui, hanno con¬ 
venuto che erarv> «tate « supe¬ 
rate le pregiisdiziali (he ave 
vano portato alle precedenti in¬ 
terruzioni * delle trattative. 

Questo sblix'camento della si¬ 
tuazione è dovuto senza dubbio 
alla unità dimostrata dai sin¬ 
dacati de! commercio sia nel- 
rclaborazione delle richie.ste 
che nella tattica di agitazione. 


Il capo della 
segreteria di 
Rumor citato 
al processo? 

Nuove conferme sull’iii- 
trallazzo de - Trenta mi¬ 
lioni per la nuova sede 
democristiana ? 


.MIl.WO. 22 

.•llfrc/icaru <1. o/ifn ilei p.’-nrpv-u 
n carico ilei due cr coiis<nhei i 
rcoìoiifì'i i!t‘iiiiirr'\t..'ii!’ lìcVn Vol¬ 
le d'Aoda. ì'dir. (Ini-cpiu' Toi- 
rione c d iitcìhcn iiotlor Fidiirr 
SCO Clicj-, niipidoti di tciilotd 
coiiciis.'doiic di hillt iiidioiu di h 
re di ddiiiii dellii .\oc>ctii che oc 
stiscc la cu-'ii da oioco ih Sd'iir 
\'iiicerit. ^'é acuto un huoro co' 
1)0 di --celili. L'iii'i oralo lloiirlii. 
luitroiio del (dici-, ho iichie-'o 
III citazione, (iiiiilc tc-t iiio>io_ rh I 
dottor Oliando, caiio della .--cari' 
terid politica drll'oii liuiiior, 

lì nome del dottoi Orlando i' 
.stato dà latto pii colU' nel coi ■ 
.'u di qiic'ft' prime inornote ir 
udienza del prorv--o ni cor-n 
prcs'-'o la prima -l'zi'iue lu-i'ola 
del trdiiinale di Mdoi.o. I.'ha fat¬ 
to ancoia una co't'i Ì'im]iu1ati> 
Olici.-- a coiiclu- ii’•• flcirudiri. :a 
Oihenia a proiio-ito ilei ^l<u, e-tre. 
mi Irutahn per iiiipi’diie In prò 
roqn dcl'n conccnzioiie fra .'•» 
Hca-oiir vnldo-l'ii'ii r la -nrieUi 
Sitar che ar-ti-ir il Cmot,' 
dal l'.Oh 

La lii.i'a di dde-a del do'lni 
Oheis è che la rolrr-ta di w 
lioiii alla MK'icta Sitar era ca- 
•-rauentr ari era-min fi-ra’.i rhr. 
secondo Ita. la Sitar arrehhr 
compiuto e i-hr si -arrhhcro r 
lolle III un danno tir nnziorm prr 
la Kcfiionr i aldo-lana Eoli. nu n. 
rh. ritrrdrro rhr tal’ iii’hiri’ rr 
ili',.-rrn rr-titinti. .<n1tf: iinaUia-: 
forma, alla lira o-ir ì aldo-ila-a 
ì.'ac 'u n -o-i-i’-ir t hr ne- 

la ricr-'da oh i-itm-. -'i hnanz’i'ii 
drlta aiiimiiii'IrcKio-ir rra nnn'- 
iio’i c'rntr'ira^o prr -'’ilìa e eh-' 
la .romma r-.clrc-ta '-arehhe an¬ 
data aah imputali e. i" parl-co'a 
rr. r. -ri pnrtr. por P,o m-hnni rii 
hrr. alla DC l oldo-ian i prr lo 
co-triizmrr d‘’lla r,i,'<> a -rdr 

Ho T'Irrilo oao’ -I dot'or Ohe-' 
che. dnr oi'eiii prima rhr d Co-i 
<-'rlio reo 'Il alr la'do-la’-o si ri'i 
ni.---e per dccidrrr d r'"',orn tiri 
Ir ronri'-izi'ii'.i ro-i la S Inr. en'l 
<1 rrcò. infierir al .'••qre'ario tiri_ 
la ìf/calf frrìcrnz o-.r -nrialiflo. 
Franco Fro.n n co-ifrrirr con d 
doti Mar-o Imprr-a che trnera 
coìlr'jame ih fra la DC ra'rlnrta 
ra r la u-'cr’O’;»’ dcmocridini n 
di Roma. Fcjh intenderà conr 'i 
ceriti -uro nrcr.f-itfi politica di 
non rinnorarr la ronrrnzmne coi 

ìG ^ ?G5" ^ 'TJC 

.-unte ciarloni fi-rah rot-ir e.-eri- 
p o dì no-i ty-nlala anminiflro 
zionn da ftartr de] pari to comu 
ni-'a c 'iell'l'n-nn Vnldota-nr 
a fpiCi tf-T'-ii)'. Tfrl luohn dri m,. 
ruripei ano inerme al PSI Vari- 
m-pi-traz-re.e rea oralo vaiti',, 
stana • 

In fi'tml'i"cr,-,1ro. Viinpcr-a re 
fp-n-r nrttnrnrrfr questa pro^p'-"- 
tira e. secondo quanto ha affé'- 
maio I aouoT Cd-e.f, ti-ffc: * La 
DC roterà a fa rare e te Clhe ■; 
pariti .farà p.ipulso dal partilo . 
roaiur,arrìdo: , DC dece ro 
tare a forare perché c è uri ra > 
tratto Tornano: lo l a .tirrnata 0-- 
landò Ma pare, ha ricttn ì' r-- 
putato. che tmprr-a fece a-ehe 
il nnmc di Piccoli 

Sella mattinala era -'tato cenC 
lo il terzo imputato. Ollar-o Vdtr,. 
re. li quale è ocrufata di es<err 
flato Vintermed-ario fra i dnr 
princ-jioh imputati ed i dirigenti 
della Sitar Fob ha renata ah 
addebiti moffioli. 

ff pToces'O è flato aog-ornoto 
al .3 aprde. Per lo'e tinta so-io 
fiat’ Citai; come teftimoni d prot. 
-\mato Perthet che nel lO'H n- 
coprirà la carica d fcareia-'-o 
amminiflratiro delia DC caldo, 
-tana, attuale rapooruppo dt i 
convoheri renionah rìemorrifl-r-ii 
e iel Con figlio nazionale deli 
DC, il pre-idente della qiuii’n 
req’Onalc are. Ccfare Btonaz. 'o 
af fossore reoionale rag. Maura 
Bordon. il dottor .Afario Imperia, 
tutti esponenti della DC. 
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PAG. 3 / attualità 


In libro di Giulio Obici sul tremendo 4 novembre 
[propone il problema: come salvare la città? 



PROFinO PIO CHE IL MARE 
PORTA VENEZIA ALLA MORTE 

Aeroporto, industrie, quartieri sorgono in modo disordinato e senza tener 
conto del delicato equilibrio tra città e laguna, tra mare e terraferma 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, marzo. 
[Che cosa è stato il 4 novem- 
re per Venezia? Per questa 
Itlà che sembra librarsi ma 
jlcamtnte sulla Laguna, in un 
liracoloso equilibrio, fìsico e 
rchitettonico. col mare ebe 
circonda? Ha davvero so¬ 
tto roffesa delle acque, essa 
le dalle at(iu(> nutre il suo 
restigio, la bellezza, la sua 
toria? I/insulto atrcK^e che col- 
Eirenze. in quale misura, in 
lali forme ba potuto ferire 
iche Venezia? « La verità è 
ie Venezia ha un 4 novembre 
irmnnente; il suo disastro, 
ccome non poteva scoppiare 
me iArno, diventa abitu¬ 
ine », scrive Teresa Foscari 
foscolo nella prefazione ad un 
irò (Venezia fino a quando?, 
Giulio Obici, con una nota 
lorica di Cesare iJe Michelis, 
irsilio Editori, L. l.tMIO) che 
Ipercorre, con pacata ma non 
leno struggente pcnctrazio- 
la cronaca di quella torri- 
ile giornata sul filo del dram- 
pa silenzioso che rischia di 
indurre Venezia alla morte. 
Un’* acqua alta » che dura 
linterrottamente per venlidue 
re. La legge fisica delle ma- 
PO. che le vuole sei ore asceti 
mti e sei ore calanti, scon- 
ilta da un fatto mai prima 
prifìcatosì: Tacqua che resta 
ivariabile al livello dell'alta 
liirea. con l’alta marea di 12 
Ire dopo che si * sovrapixine > 
Ipocalitticamcnte alla prima, 
.scdicimila abitiintì dei pian 
prreni del centro storico che 
?rdono tutto. L’intera città al 
JÌo. senza telefoni, senza ri- 
paldamento. .senza elettricità, 
luaranta miliardi di danni. 

Questo dice la cronaca nuda 
quelle oro. Ma se il dram- 
la si fosse prolungato ancora 
jn poco? In verità, durante 
incile ventidue ore, Venezia è 
ktata in preda al mare. Non 
Wa più nella Laguna, ma im¬ 
mersa nelle onde doU'Adriatì- 
sferzate da una delle più 

t iolcnte tempeste di scirocco di 
ucsto secolo. Le difese natu- 
di. lo lunghe sottili isole H- 
iranee che si .stendono dalla 
foce del Piave sino a Chiog- 
|ia. erano state scavalcate, 
immerse; le dighe di pietra 
jrotcse verso il mare, frantu 
late in più parti. Dopo tanti 
pcoli V'enezia si trovava, co 
le una nave senza ormegui 
lon più protetta nella rada 
tranquilla, a dover lottare in 
lare aperto. 

Perchè è potuto accadere? Il 
fibro del collega Obici non of¬ 
fre una «sua» risposta, in chia¬ 
me tecnica o interpretativa: la 
fa emergere dai fatti, dalla 
itoria di Venezia, dall’operare 
concreto degli uomini. Ci por- 
a sorvolare idealmente la 
Laguna, questo meraviglio.'.a 
)L'atino di 550 chilometri qua- 
Irati nel quale, attraverso le 
Ire < bocche di porto » di Lido, 
li Malaniocco e di Chioggia. 
’.Adriatico fluì.scc e rifluisce 
secondo il ritmo delle marce, 
placandosi tra le cento e cen 
lo isolcttc. spandendosi nello 
« valli » e nelle « barene ». 
polmone e insieme sistema igie¬ 
nico della città. 

Lo straordinario equilibrio 
elle così si realizza — e ria 
cui dipende la stessa vita 
di Venezia — è stato intuito, 
studiato c difeso con ogni mez¬ 
zo nei secoli dalla Repubblica 
\enela. La Repubblica spo«t.i 
le foci dei fiumi perchè coi lo 
ro apporti alluvionali non pos¬ 
sano interrare la Laguna, con¬ 
trolla c limita rigidamente le 
bonifiche, vigila sulle isole li¬ 
toranee, le corazza per chilo 
nìc-tri e chiìonietri con enormi 
blocchi di pietra perchè possa 
no opporsi validamente alla 
furia delle onde. E’ tanto con 
sapcvole del valore rii questa 
impresa che nel 1751 appone, 
sui < murazzi » di Pcllestrìna, 
una lapide che dice; « l cura¬ 
tori delle acque posero le co¬ 
lossali moli di solido marmo 
contro il mare affinchè siano 
conserrati in perpetuo i sacri 
estuari della città e le sedi 
della libertà ». 

L’ultima opera delta Scrcnis 
sima ormai povera e prossima 
a perdere la sua indipendenza, 
è appunto la costruzione dei 
€ murazzi », che dura ininter¬ 
rottamente per quasi quaraii 
t’anni, fino al 1783. E la domi¬ 
nazione austriaca ne capirà 
tutta rimportanza. continuan¬ 
done anno per anno la manu¬ 
tenzione e il rafforzamento. 
Tutto questo finisce irrimedia¬ 
bilmente a partire dal 1934. Gli 
studiosi scoprono die il livello 
degli oceani e dei man cre¬ 
sce in modo inarrestabile. I 
« capisaidì » apposti nel 1908 in 
varie zone della città docu 
mentano che Venezia sprofon 
da: fino a 18 centimetri in ap 
pena un cinquantennio! Dietro 
U patina affascinante dei ri¬ 
chiami turistici, il centro sto- 





VENEZIA — Una veduta del Canal Grande 


rico decade, imponendo con 
una gravita esasperata dai ri 
lardi l’esigenza di un risana¬ 
mento che non si compie mai. 

Mentre questo accade, gli or¬ 
gogliosi «curatori delle acque» 
del diciottesimo secolo sono, 
nel ventesimo, negli < anni ses¬ 
santa », avviliti al rango di 


piccoli burocrati senza auto¬ 
nomia e senza mezzi materiali 
di intervento. Il silenzio più ot¬ 
tuso viene steso attorno ai li¬ 
bri, ai congressi scientifici, al 
drammatici moniti di studiosi, 
di uomini di cultura e di for¬ 
ze polìtiche popolari che lan¬ 
ciano ripetutamente grida di 


allarme per Venezia che muore. 

Niente, non si fa nulla. Tut¬ 
ti i riflettori sono puntati sul¬ 
la Venezia dì terraferma che 
sorge sulle < barene > ai mar¬ 
gini della Laguna, che si 'im¬ 
padronisce a poco a poco del¬ 
la Laguna stessa; prima, se 
conda, ed ora terza zona in¬ 
dustriale; aeroporto internazio¬ 
nale di Tessera; quartiere di 
S. Giuliano, isola-pareheggio 
del Tronchetto. Questo è forse 
il capitolo più inquietante del¬ 
l’inquietante libro dì Obici. 
Poiché documenta come quel 
prezioso, essenziale equilibrio 
fra il mare e la terraferma ohe 
consente la vita della Laguna 
e di Venezia venga continua- 
mente o arbitrariamente alte¬ 
rato con una serie di fatti com¬ 
piuti, sotto la spinta di in 
teressi particolari, in nome di 
una malintesa logica del «pro¬ 
gresso » senza che ciò sia In¬ 
serito in una visione organica 
di quello che può significare, 
dei contraccolpi che si posso¬ 
no determinare. 

Mentre si abbandonano le di 
fese litoranee, il « catino » del¬ 
la Laguna viene vieppiù ri 
stretto, il suo profilo modifi¬ 
cato. C’è chi propone ed attua 
decisioni di incalcol.abile por¬ 
tata per Venezia, nor il sue 
futuro non solo sociale ma an 
che fisico, per le sue sle.«sc pos 
sibililà di sopravvivenia. al di 
fuori dei veneziani, della sto 
ria e della cultura della città, 
al di fuori di qualsiasi valuta 
zione del suo rapporto con il 
re.sto del Paese e di ciò che 
rappresenta per la cultura del 
mondo. 

A questo punto, il libro di 
Obici affronta coraggiosamen¬ 
te il nodo centrale di tutto 11 
problema: occorre restituire le 
scelte fondamentali che riguar¬ 
dano la salvezza e il futuro di 
Venezia all’unica sede valida 
in cui possono essere determi¬ 
nate, che è una sede scienti¬ 
fica nel senso più Iato della 


parola. Debbono tornare ad es¬ 
sere perciò dello scelte netta¬ 
menti'. limpidamente « politi¬ 
che ». sottratte a quella miste 
nusa. fatalistica successione di 
<1 fatti compiuti » dietro ai qua¬ 
li si intravvedono altre scelte, 
quelle del profitto. Questa, e 
non altra, è stata la dura, ter¬ 
ribile lezione del 4 novembre. 

Mario Passi 


• s 

Pubblichiamo il rapporto riservato della 
commissione igiene alla Giunta comunale 





COMUNALE • ALMENO 2000 IN PIU 


«Roma è sporca» 
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16.780 POSTI LETTO 

PARI A 6,5 OGNI 
MILLE ABITANTI 

7.741 POSTI LETTO 

PARI A 3 OGNI 
MILLE ABITANTI 

4.458 •’^STI LETTO 

PARI A 1,74 OGNI 
MILLE ABITANTI 


MANCANO NOIA CAUTAU AIMÌNO 20.000 POSJt 
imo NB SOU OSPCDAU PCO MAIATI AOUt 


Conseguenze: 1216 casi di epatite virale nel '64, 3621 
nel '66 - Mancano ospedali per 20.000 posti letto - Disa¬ 
stroso lo stato degli acquedotti - Tutta la periferia ancora 
priva della rete fognante - Il Tevere e l'Aniene hanno 
superato il limite di assorbimento delle » acque nere » 


« Roma è una città sporca »: questa 
la conclusione cui è giunto l'ufficio di 
igiene del Comune in una sua relazio¬ 
ne sullo stato igienico-sanilario della 
città e consegnata alla Giunta. Pubbli¬ 
chiamo ampi stralci del documento, che 
svela alcuni gravi aspetti delle condi¬ 


zioni di Roma, una città in cui la spe¬ 
culazione fondiaria ed edilizia ha gua¬ 
dagnato migliaia di miliardi e il Comu¬ 
ne è oberalo da mille miliardi di debiti. 
Una nuova, insospeltafa testimonianza 
dei risultali di una politica. 


Un gesto di alto significato morale e politico 


La barca dei quaccheri verso Haiphong 

A bordo di una piccola nave portano medicinali al Vietnam del nord — Le autorità militari americane tentano di bloccarli 





La pìccola nave Phoenix con a bordo olio quaccheri americani e un carico di medicinali ha lasciato ieri Hong Kong, superando 
lo sbarramento della flotta USA, diretta ad Haiphong per portare un aiuto simbolico al Vietnam del nord (Telefoto) 


Nostro servizio 

HONG 5;ONG. 22 
Otto quaccheri americani, sfi¬ 
dando apertamente una serie di 
ammonimenti del Dipartimento di 
Stato che li aveva incitati a più 
riprese di astenersi dal riofare 
le leppi statunitensi, sono par¬ 
titi questa mattina eia mare alla 
volta del Vietnam settentrionale 
per consepnare un carico di me 
dicinali alle autorità 4i Hanou 
Il gruppo composto da sette 
paci.lùti appartenenti alla setta 
religiosa quaechera ed un pro¬ 
duttore televisivo, è guidato dal 
dr. Earìe Rejjnold, propnetario 
e capitano dello pachi « Phoe 
nix » che si sta dirigendo alla 
volta del porto di Haiphong con 
a bordo una tonneìlotu di medi 
cine c maleriale sanitario del 
valore di 20.000 dollari, pari a 
12 milioni di lire. 

Tanto Rei/nàld che i suoi com¬ 
pagni sono muniti di un regolare 
passaporto americano la cui ro 
ìidità non è però este.sa al Viet¬ 
nam del Nord. Recandosi in quel 
paese gli otto uomini rischiano, 
al loro rientro negli Stati Uniti. 


di essere privati del documento 
che non verrebbe loro ridato se 
non alla conclusume di un pro¬ 
cedimento giudiziario. 

« La nostra è una missione 
umanitaria ». ha dichiarato il co¬ 
mandante dellimbarcazione, lun¬ 
ga una quindicina di metri e 
dotata di un potente apparato 
motore, poco prima di levare le 
ancore. < Siamo perciò fiduciosi, 
nonostante le difficoltà frapposte 
sul nostro cammino, di riuscire 
a raggiungere Haiphong sani e 
salvi. Abbiamo già ricevuto due 
teledrammi di benvenuto da par¬ 
te della Croce rossa nordvietna¬ 
mita ». 

len un portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato a Washington 
aveva rivelato ai giornalisti che 
un nuovo apoello era stato n 
rollo ai na ipanti dal console 
americano a Hong Kong, Ed 
word Rice, affinchè evitassero 
di avveniurarsi nelle acque del 
golfo del Tonchmo data la possi¬ 
bilità di incappare in una azione 
di guerra fra le unità della sei 
lima flotta statuniteiue tri di¬ 
slocata e battelli del servizio co¬ 
stiero nordvietnamita. 


eSo di andare incontro a gravi 
rischi ma il nostro scopo è di 
portare un aiuto, anche se sim- 
holico data la modesta quan 
tità dei medicinali che possiamo 
trasportare, alla popolazione del 
Vietnam del Nord ». ha aggiunto 
Repuold. 

« Abbiamo inviato una descrl 
zione dettagliata della nostra 
imbarcazione e della rotta che 
intendiamo seguire al comando 
della settima flotta, alla Croce 
rossa nordrietnamita ed alle 
autorità cinesi affinchè si eviti 
di scambiare U " Phoenix " per 
un bersaglio di guerra ». 

Reynold non è nuovo ad im¬ 
prese del genere. Con lo stesso 
battello ed animato dagli stessi 
principi umanitari e pacifisti, 
egli era infatti nu.scito una colta 
a superare lo sbarramento pro¬ 
tettivo steso attorno alTisola di 
B:kini proprio quando un espe¬ 
rimento nucleare doveva avere 
luogo nella zona dell’atollo co 
raUifero. 

Alcuni anni più tardi portò il 
€ Phoenix » nel porto sibenano 
di Vladivostock per protestare 
contro gli esperimenti atomici 


sovietici. 

Poco prima della partenza, i 
rappresentami consolan ameri¬ 
cani avevano compiuto un estre 
ma tentati ro per far desistere 
il gruppo dal viaggio. H console 
Rice si era ritolto ad un com¬ 
ponente dell'equipaggio, Horace 
Óiampnev. prospettaudogli i pe¬ 
ricoli dell’attraversamento di 
uno specchio di .mare tn cui 
hanno luogo operazioni belliche. 

« Se t miei compopni hanno 
deciso di partire io non ho altra 
scelta che seguirli», ha risposto 
diampnev. « Grazie delTawerti- 
mento. signor console. Mi auguro 
comunque che lei .sia stato ugual¬ 
mente premuroso neU'avpertire 
le navi del mio paese a non 
sparare contro t propri concit¬ 
tadini intenti a portare a ter¬ 
mine una missione di pace ». 

Si ritiene che il « Phoenix * 
giungerà a destiiuizicme fra uno 
settimana circa. Il suo itine 
vario non è stato reso noto alla 
stampa. 

Forrest Edward 

deU'Associated Pre« 


Delegazione 
dell'OSPAAL 
visita il 
Nord Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 22. 

Una delegazione dell'Ospaal. 
rorganizzazione di solidarietà dei 
popoli deU'.A.sia. dell'.-Xfncn c 
deir.America Latina, guidata 
dal .segretario generale O.sma- 
ni Cienfaevos. composta da 
delegati cubani e coreani del 
nord e dalle organizzazioni na¬ 
zionaliste delle colonie portoghe¬ 
si. ha vi.sitato in questi giorni il 
Vietnam del Nord ed è stata ri¬ 
cevuta dal presidente Ho Ci Min 
e dal generale Vo Nguyen Giap 
vice primo ministro e m^istro 
della Difesa. .AI term ne della %n- 
sita. la delegazione — che era 
.stata ospite del comitato vietna 
mila di solidarietà afroasiatica 
— ha elaborato insieme <xm q-jt: 
sto un documento nel quale si 
espone il contenuto e il risul¬ 
tato dello scambio di opinioni 
La delegazione dell’Ospaal ri¬ 
badisce il suo pieno accordo con 
la giusta politica del Fronte di 
Liberazione del Vietnam del sud. 

Dinanzi ai recenti nuovi pas¬ 
si nella scaLita aggressiva de¬ 
gli Stati Uniti le due parti ri¬ 
badiscono che questi de\ono 
porre fine alla loro guerra di 
agercss-one nel Vietnam, sospen¬ 
dere per .sempre e senza condì 
zKxii i bombardamenti e altre 
attività mililan contro la Repi/o- 
blìca democratica del Vietnam, 
ritirare totalmente da’ Vietnam 
mendionale tutte le tnippe amo 
ncane e satelliti, riconoscere il 
FLN del Vietnam de» .sud e la¬ 
sciare che il popolo vietnamita 
risolva i propri problemi da sè. 

« La pace deve accompaj^r- 
si con ì'ilxliiiendenTa e la liber¬ 
tà ». afferma il comunicato. 

Entrambe le delegazioni, xifine. 
considerano che « questa è l’epo¬ 
ca della decadenza e della de¬ 
composizione dell’imperialismo e 
del colonialismo ». naffermano 
il loro appoggio ai movimenti di 
liberazione nazionale in .Asia. 
.Africa e .America Latina ed 
esprimono la loro fede « nella 
causa della solidarietà e della 
lotta per riodipeodwza naziona¬ 
le, il progresso sodale e la pace 
dei popoli » dei tre continenti. 

Saverio Tutìno 


« La città di Roma — cominc a 
la relazione — con una popola¬ 
zione che al 31 agosto 1966 è cal¬ 
colata in 2.568 655 abitanti ha la 
più bassa mortalità generale com¬ 
plessiva, con un indice di deri¬ 
vazione del 7,7 per mille, rispetto 
abe altre città italiane con più 
di 100.000 abitanti. Il coelBcente 
di natalità ha un valore di circa 
il 18 per mille. Tra le più comuni 
malattie infettive, alcune hanno 
un andamento epidemiologico sta¬ 
zionario, altre in diminuzione, al¬ 
tre ancora in aumento. Di queste 
ultime, l’epatite da virus ha su¬ 
bito il maggior incremento In 
fatti, prendendo in considerazione 
l’ultimo triennio, al nostro Uf¬ 
ficio risultano pervenute le se¬ 
guenti denuncie così distribuite: 
1964, numero dei casi 1.216. nu¬ 
mero dei decessi 26; 1965, nu¬ 
mero dei casi 1.511. numero dei 
decessi 25: 1966, numero dei casi 
3.621. numero dei decessi 16. Al 
riguardo è da notare la riduzione 
percentuale della mortalità nel 
corso del 1966 ». 

Seguono i dati sulla febbre ti¬ 
foide e delle infezioni parati- 
foidee che segnalano un aumen¬ 
to definito « molto modesto ». 

« L'incremento di queste ma¬ 
lattie che hanno in comune, 
pur nella diversità etiologica, 
le modalità di trasmissione, 
trova parziale giustificazione 
dallo stato di deficienza igie¬ 
nico ambientale, rimarchevole 
specie nelle zone periferiche 
della città. Il problema sarà 
trattato più oltre ». 

« Per quel che riguarda la si¬ 
tuazione ospedaliera, Roma dispo¬ 
ne di 49 complessi tra Ospedali 
pubblici e Cliniche universitarie, 
comprese le varie specialatà. con 
un numero comp’essivo di posti 
Ietto di 16 780 cioè il 6.-5 per mil 
le rispetto aH'intera fiopolazione. 
Le case d cura private. 128 in 
tutto, dispongono di 7.741 posti 
Ietto corrispondenti al tre per 
mille nspelto alla popolazione 
mentre, per l’assistenza alle per¬ 
sone anziane, funzionano 20 case 
di riposo con una capacità re 
cettiva di 4.458 posti letto. ri,74 
per mille, .sempre ris’ietto alla 
popolazione .senita. 

< Queste cifre denunciano 
una grave carenza di posti 
letto per la città di Roma, 
aggravata daH'arnuale, ingen¬ 
te afflusso di malati prove¬ 
nienti da regioni vicine, spe 
eie dal Mezzogiorno. 

« I>e condizioni di igiene am 
b-entale della nostra Città, al¬ 
l'inizio del 1967. non sono certa 
me.nte soddisfacenti e non pochi 
problemi, invero di non facile 
soluzione, attendono, da vari an¬ 
ni, di essere adeguatamente n- 
so'ii. 

< Per mantenere la città al 
passo con lo sviluppo demozra 
fico senficatosi negli ultimi anni, 
occorre risolvere formidabili pro¬ 
blemi di ord.ne tecnico od orga¬ 
nizzativo e declinare all'esecj 
zicne di opere pubbliche somme 
ingentissime, calcolate "in sette 
miliardi e mezzo ogni anno". 

« E* cosi accaduto che IrofK 
po spesso la costruzione de] 
necessari servizi pubblici non 
ha seguito, neppure a distan 
za di anni, il ritmo del ra¬ 
pido, tumultuoso sviluppo dato 
dalla iniziativa privala alla 
espansione detraggregafe ur- 
bano ». 

« Vi è poi la grossa questione 
dei nuclei di baracche che, co¬ 
me avanguardie della espansone 
urbana, sorgono, s'ingrandiscono. 
SI riproducono ai margini della 
Città, restando talora inglobati 
nei nuovi quartieri. Non è facile 
fare un censimento de'Je barac¬ 
che che assommano a qualche 
migliaio. In esse vivono circa 
35.000 persone in condizioni che. 


non soltanto dal punto di vista 
igienico-sanitano, debbono essere 
definite indegne di una popola¬ 
zione civile ». 

Approvvigionamento 

idrico 

«D quantitativo di acqua at¬ 
tualmente addotto sì aggira sui 
14 metri cubi al secondo. Da un 
calcolo approssimativo, valutando 
la popolazione, in cifra tonda, 
a due milioni e mezzo di abi¬ 
tanti. SI può dedurre che la dota¬ 
zione idrica, prò-capite e pro- 
die, si aggira sui 450 litri. Se 
ci si limitasse a considerare que¬ 
sto dato da solo, la situazione 
potrebbe essere definita soddisfa¬ 
cente. 

« Ma se l’indagine, sia pure 
sommaria, si estende ad altri 
aspetti del problema, balzano evi¬ 
denti non poche deficienze In¬ 
nanzitutto Io stato degli acque- 
dott'. per i quali una apposita 
commissione nominata dal mini¬ 
stero della Sanità, diretta dal 
medico provinciale e della qua’e 
fa parte l’ufiìciale sanitario, sta 
eITcttuando un’accurata revisione 
indicando i provvedimenti, e non 
sono pochi, che è necessario adot¬ 
tare d'urgenza. Intanto l’acqua 
di tutti gli acquedotti desc es¬ 
sere sottoposta per via precau¬ 
zionale a trattamento di dora 
z.one. 

• Vi sono poi le ccndizioni 
di gran parte della rete di di¬ 
stribuzione della quale, per 
talune zone della vecchia cit¬ 
tà, s'ignorano addirittura I 
percorsi. Secondo una relazio¬ 
ne falla alcuni anni or sono 
dell'allora direttore detl'ACEA, 
Ing. Verducci, le perdile su¬ 
perano largamente II 13 per 
cento della portata totale, co¬ 
sicché dei 450 litri al giorno 
per abitante, l'effettiva dispo¬ 
nibilità per usi domestici, de 
tratti i ronsumì per servizi 
pubblici e le perdite in rete, 
scende a nneno di 200 litri 
al giorno per abitante. Ma il 
lato peggiore della questione 
è rappresentalo dalla irrego¬ 
larità della distribuzione, con¬ 
seguente a difficoltà inerenti 
alle condìziori degli acquedot¬ 
ti, afe caratterislicbe topo 
grafiche della città, al tipo 
dei vari settori della rete 
idrica, alla mancala estensio¬ 
ne della rete stessa verso 1 
nuovi quariiert. 

« Cosi mentre in alcu-ne zone 
della Città, il quantitat vo d'acqua | 
disponibile per nucleo familiare 
è praticamente illimitato (forni 
tura a contatore) in altre viene 
mantenuta l'ordinana forrutura 
di 1/20 di onc a (1 000 litri nelle 
24 ore), in altre ancora ìa forni 
tura scende a meno di 400 litri, 
ed in altre, infine, manca do’ 
tutto 

« Qjcst'u'.tima s.tuaz one. rea! 
mente allarmante, si verifica, 
purtroppo in non pochi nuovi 
nuclei di moderre ab.taz oni. m 
tutte le borgate, in .Acil-a. an 
cora oggi in Frezcnc. ei in var e 
località deir Agro li rico-so. per 
queste zone, alla fornitura di 
acqua potabile a mezzo di a'.to- 
botte è del tutto teorico e biso 
gna riconoscere che si fa fronte 
a tutti 1 bisogni mediante acqua 
di pozzi ». 

Rifiuti liquidi 

« Il probiema della fognatura 
cittadina, intesa questa in senso 
lato, e cioè come raccolta e 
smaltimento dei r.fiuti liquidi, è 
certamente, allo stato attuale, uno 
dei più gravi e preoccupanti. 
Mentre una parte notevole delle 
fognature dei vecchi quart eri 
cittadini si trova in cattivo stato 
0 SI manifesta insufficiente, qua¬ 
si tutta la periferia è ancora 
priva della rete fognante. 

« Le condizioni ig.cnidie di una 


rilevante parte dcH’abitato peg¬ 
giorano di giorno in giorno. Du¬ 
rante l’anno testé trascorso .si 
sono dovuti approvare, i»r non 
arrestare del tutto l’attività edi- 
Mzia, ben 1.358 nuovi impianti 
di "trattamento primario” (o fos¬ 
se biologiche) per assicurare, m 
qualche modo, lo smaltimento dei 
rifiuti liquidi di altrettante pa¬ 
lazzine. 

« .Altro grave aspetto del pro¬ 
blema è il recapito finale dei 
liquami della fognatura cittadina 
e riversati, allo sfato grezzo. 
ncir.Anienc c nel Tevere. Le con¬ 
dizioni d’insudiciamento e d'in- 
qiiinamonto dei due fiumi som» 
lx!n nate. Durante i penod Hi 
magra l’ossigeno disciolto nelle 
acque scende, in alcuni tratti, a 
valori minimi, anche al disotto 
di quelli ritenuti indispcnsab li 
alla vita dei pesci ». 


Rifiuti solidi 


■ La raccolta, l'asportazione 
e lo smaltimento del rifluii 
avvengono attualmente In con¬ 
dizioni tult'altro che soddisfa¬ 
centi e il giudizio attuale su 
questo importante problema di 
igiene ambientale, può essere 
sintetizzato nella espressione 
"Roma è una città sporca". 
E' superfluo sottolineare che 
il problema ha, per una città 
dì quasi 2.600.000 abitanti, di 
mensioni enormi. Il volume 
giornaliero di tulli i rifiuti 
supera 1 7.000 metri cubi, cor¬ 
rispondente cioè ad un prisma 
avente 10 metri di lato ed 
un'cllezza di 70 metri. 

♦ Il r tiro a domicilio dei nfl.r.i 
non sompro avviene con cadenza 
g-omaliera. nè vnene assicurato, 
come si dovrcblje. nelle prim s- 
sime ore del mattmo l.’in^iitTi 
dente di^ponibil.t.i di per=ona!e 
è dimostrata dal fatto che. po.-- 
malmente. ogni netturbino dese 
r tirare, all’ingres-o del’e «ingoe 
abitaz.oni. i r.fi.i*.i di 450 fam'- 
g'-e. Ma ne.inche q iesta propor- 
z-onc p lò esM'-e mantenuta a 
causa delle a-.senze del per=4»- 
nale, per malatt.e o po.' Ter-e. 

t Alla pulizia delle str.udo (che 
SI e-tendono per ben 22 f<00 ch'- 
tometn) e p'ire ad.letto un insuf- 
fic ente numero di «pazz.ni. do¬ 
vendo cia-cuno. sempre in con- 
d 7 mi normil . p'o-.--.edere afa 
'ngzzaturi. freq'ien'emente rltif- 
ti!*a. d; ben 14 000 -retri q-nirat'. 
V3 OOl I3 i»Tr3*y>-=« _ 

b’>'à di imnegare in ore nn^.- 
tume fe efiìcaci «p.izzatrici met-- 
caniche. a causa de’.l'abitudim*. 
ormai generalizzata da parte del¬ 
la citfad.nanza. di lasciare m 
sosta le autovett i’ie ai margri 
di tutte le strade Vi è poi d.i 
tenere presen'c che in mo’»i 
quart'en in via di sviluppo il 
comn’etamen'o delle sedi strada’i 
r tarda no’evo’nren'e e molte «t'a- 
de restano, anche per q lalcne 
anno a fondo rat ira'e. ren.iendo 
co-i d nico'fo-e c ineomp’ete le 
operaz oni di p ilizia » 

L'ultima parte della relaz-oo«- 
=: occupa dc.ì'mq-.rnamerto atnrvv 
sferico che ' non desta fino^.! 
sor e preoccopaz oni » graz'e so¬ 
prattutto alle c caratteristiche cli¬ 
matiche della zona ». 

Tuttavìa, avverte rUffiao di 
igiene, la causa « che p ù larga¬ 
mente contrilmisce all’i^uina- 
mento atmosferico in tutti i pe¬ 
riodi stagionali, è rappresentata 
dal traflico motorizza'o che ha 
raggiunto, almeno in certe zone 
cittadine, una intensità eccezio- 
na’c e forse non ulteriormente 
superabile. .Anche per tale fat- 
tfiTe non si possono prevedere 
miglioramenti e l’azione da svol. 
gore deve avere, come unico 
ob^ttìvo raggiungibile, revìtarg 
un ulteriore peggioramento. Oc¬ 
corre adottare provvedimenti di 
carattere urbanistico e riorganiz¬ 
zare il traffico ponendo ul» fl»ro 
all’uso indiscriminato M 
di trasporto privala 
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Nota 

economica 

Il Piano 
e la 

Montedison 

Una significativa ri¬ 
sposta dei ministro 
Andreotti 


Abbiamo nei giorni scorsi 
esposto i termini essenzia¬ 
li dei piani delia Montedison 
dopo la fusione. Nei prossi¬ 
mi Cinque anni il nuovo 
gruppo monopolistico pre¬ 
vede di in\estire 750 miliar¬ 
di di lire, in gran parie 
(W) per cento) per nuo\e 
ini/ialive nel seltoie della 
petrolchimica. I paini della 
Monledibon pievedono uno 
sviluppo poggiante su tre 
poli; 1) al Nord, facendo 
centro suU’arc-a di Porto 
Marghera; 2) a Brindisi, 
con lo stabilimento che ven¬ 
ne costruito dalla Montecati¬ 
ni e per il (juale è stata de¬ 
cisa la rinuncia ad alcuni 
progettati ampliamenti; 3) 
in Sicilia con il centro di 
Priolo. destinato a diventa¬ 
re uno dei maggiori com¬ 
plessi chimici deH’Europa 
occidentale. 

IL PIANO - Di questi 
.ste.ssi piani della Montedison 
SI occupa ora il ministro 
deirindustria on. Andieotti. 
in una risposta al sen. so¬ 
cialista Franco Tedeschi. Si 
tratta di un documento che 
sta a dimostrare quale tipo 
di coordinamento si intenda 
istaurare tra la programma¬ 
zione governativa e quella 
dei maggiori gruppi mono- 
fxilistici. 

Per (|uanto riguarda le 
dimensioni finan/iarie dei 
piani della Montedison. An 
dreotti afferma che non ha 
stermino i miliardi che il 
griiptx) deve ancora ri.scuo 
terc come indenni/zo per la 
nazionalizzazione di società 
elettriche. Il che significa 
che la Montcdi.son farà ri¬ 
corso al mercato dei capi¬ 
tali oltre che all'antofinan- 
ziamento. A qiie.sto punto si 
aprirebbe per la program¬ 
mazione governativa il pro¬ 
blema di un condizionamen¬ 
to. almeno, nei confronti dei 
piani del monopolio privato; 
si aprirebbe il problema, al¬ 
tresì. di un controllo degli 
investimenti che il monopolio 
privato intende effettuare: 
.si porrebbe il problema 
di quale ruolo avranno 
le aziende pubbliche — 
TIRI e l'ENl — In un cam¬ 
po decisivo come quello pe¬ 
trolchimico che minaccia 
di es.sere del tutto dominato 
dalia Montedison. Ma di 
tutti questi problemi, nella 
ri.sposfa doll'on. Andreotti, 
non c’è neanche un accenno 

OCCUPAZIONE - Ancor 
più gravi le affermazioni di 
Andreotti (o della Montedi¬ 
son fatte per la penna del 
ministrol in merito all’oc¬ 
cupazione negli stabilimenti 
del gruppo. R ministro af¬ 
ferma con una corta non 
curanza che i licenziamenti 
avvenuti nello stabilimento 
di Ferrara sono dovuti a 
< riorganizzazione del lavo¬ 
ro >. Ce ne saranno altri, 
in altri stabilimenti della 
Montedison? Tutto sommato 
il ministro non Io esclude 
dal momento che l’ipotesi 
— dice — non è per ora 
prevista dai piani del mo¬ 
nopolio in questione, ma che 
se dovesse verificarsi la 
hiontcQisun « prevede di 
apportarvi un adeguato cor¬ 
rettivo con opportuni pro¬ 
grammi di istruzione pro¬ 
fessionale ». Elsiste. aggiun¬ 
ge Andreotti. una possibilità 
di espansione globale della 
occupazione nel gruppo Mon- 
tedison tuttavia essa è af¬ 
fidata ai programmi del 
gruppo stesso, cosa che ri¬ 
chiede € un certo arco di 
tempo ». 

C’è abbastanza materia 

• w tu |y»w 

grammazione governativa si 
presenta del tutto disarma¬ 
ta nei confronti dei piani 
di uno dei maggiori mono- 
poli industriali, la Montedi¬ 
son. come del resto di fron¬ 
te ai piani e alia politica 
degli altri gruppi. La ri¬ 
sposta di .Andreotti — im¬ 
portante perchè si riferisce 
ad una concreta problema¬ 
tica — significa che il pia¬ 
no governativo, per quanto 
riguarda Io sviluppo indù 
striale con tutte le implica¬ 
zioni che esso comporta, si 
attende che dal naturale 
sviluppo del meccanismo 
economico attuale possano 
scaturire un progresso so¬ 
dale. una correzione degli 
squilibri tra settori e tra 
territori e il raggiungimen¬ 
to di altri obiettivi sodali 
iscritti nel piano stesso. E’ 
una conferma delio slogan 
usato dallo stesso Andreotti 
sabato scorso a Milano per 
sintetizzare il significato del 
documento programmatorio 
votato dal centro sinistra 
alla Camera: « tutto nel 
sistema ». 

d. I. 


Dibattito al Consiglio CGIL sulla relazione Novella] 


In un clima di lotta acceso e appassionato 


Rivendicazioni e riforme : Tessili: più sompatta e 
maggiore impegno unitario forte la setonda ondata 


La presenza dei sindacato per i piani regionali di sviluppo — Giudizi 
unanimemente negativi sull’arretramento nella Ci.SL -- Il coordina¬ 
mento confederale e la selezione nelle richieste — Necessaria una 
svolta nelle aziende di Stato ~ Difesa e rilancio dell’azione articolata 


Al Consiglio generale CGIL 
è proseguito ieri per tutto il 
giorno il dibattito — inizialo 
rnarleclì pomeriggio — sulla re¬ 
lazione del segretario generale 
on. Agostino Nnwlla. Il mas¬ 
simo organo dirigeni'* eoofeùi.- 
lalc è chiamato a pronunciar 
si sui temi di fondo della poli¬ 
tica sindacale; salario, occupa 
zione, sviluppo, programma/io 
ne. riforme, contratla/ioiie. 
unità Ecco un sunto degli in¬ 
terventi. 

MANCINI 

(segr. uaz. postele¬ 
grafonici) — L’accordo col go¬ 
verno per il pubblico impiego 
è una prima tappa vittoriosa 
nella battaglia per il riassetto 
o per la riforma, con la quale 
rompere il blocco dei tratta¬ 
menti settore per .settore, e 
contestale la politica azienda- 
listica di tipo privato condotta 
per esempio nelle PTT. a rìan 
no dei lavoratori e dogli utenti. 

GIULIANATI 

(segr, naz. tes. 
sili abbigliamento) — La forte 
lotta contrattuale dei tessili e 
delle maglicrisfe è basata su 
rivendicazioni che .son diventa¬ 
te unitarie dopo un vasto dibat¬ 
tito e una ricerca comune in 
cui si sono anche superate al¬ 
cune abnormi progettazioni di 
lungo periodo Bisogna rifiuta 
re il legame dei salari a qual 
siasi tipo di produflivit.à. che 
è sempre un prodotto del si 
.sterna Qualche dubbio ho su 
un autocondizinnamento delle 
richiesto sindacati nell’indu- 
sfria pubblica, che per noi ha 
un carattere pilota. 

VERZELLI (Dice segr. con¬ 
federale) — Con le lotte, ab¬ 
biamo dimo.strato che respin¬ 
giamo una sistematica subor* 
dinazione delia politica sala¬ 
riale all’andamento della pro¬ 
duttività. cioè la politica dei 
redditi. La rivendicazione sin¬ 
dacale infatti stimola Io svi¬ 
luppo economico e sociale. Per 
questo l’asten.sione CGIL sul 
Piano non è estraneità o indif¬ 
ferenza 0 neutralità rispetto al 
nuovo terreno di confronto e di 
scontro, che implica l’autono¬ 
mia del sindacato onde non far¬ 
si strumento d’una politica eco¬ 
nomica mossa da altre forze. 
In tal modo, possiamo ristabi¬ 
lire un equilibrio fra finalità, 
contenuti e strumenti del Pia¬ 
no; in questa logica, rifuggen¬ 
do dall’integrazione o dall’iso¬ 
lamento ci si deve muovere 
con l’azione di sostegno, di cri- 
tic.i o di approvazione rispetto 
ai singoli punti. Cosi si aiuta 
anche il dialogo unitario onde 
pervenire a un bil.nncio. pro¬ 
spettarne gli sviluppi e ravvi¬ 
varlo dal basso. 


CATANZARITI 


UHinnc-nniii (segr. CdL 
Catanzaro) — La dimensione 
regionale è una base per un 
ricupero dePa politica meridio¬ 
nalistica e di sviluppo, attra¬ 
verso grandi movimenti unita¬ 
ri. e contro una riedizione del 
€ miracolo » la quale minaccia 
di di.s»anziare maegiormente le 
due Italie; in proposito, la let¬ 
tera ai parlamentari poteva di 
re di più. 

ANCONA 

(Com. reg. Sicilia) 

— L’astensione non è stata un 
compromesso- è un modo per 
essere più presenti sui conte¬ 
nuti. e in materia concordo con 
raccentuazione posta da Novel 
la sui problemi dell’occupazio¬ 
ne. In Sicilia, nonostante i mi¬ 
liardi profusi, rnccxipazione è 
larcamente insnffìciente. e ciò 
pone nuovi compiti alla Regio 
ne. ri.spettn a qwlli conferiti 
a essa dal Piano. 

DI GIOIA (Centro Studi della 

CGIL) — In questi ultimi tem¬ 
pi. pare che nella CISL il con¬ 
cetto di autonomia — unani¬ 
memente accoilo se si parla di 
partiti c di governo — si sia 
trasformato nelTautonomia di 
un sindacato dall’altro Mentre 1 
cre.scono i terreni oggettivi di 
un'intesa fra i sindacati, que¬ 
sto rispolverare la concorren 
za sindarale (e non nel senso 
di emulazicnel. è preoccupante. 

ASTOLFI 

(segr. resp. CdL 
Ancona) — I.e perplessità nate 
daH’a.slensiore CGIL sul Piano 
derivano in gran parte da una 
iasufficiente romprensione del 
ruolo del sindacato, rispetto a 
quello dei partiti Ora dobbia¬ 
mo muoverci, e due terreni im 
portanti sono quello della ri¬ 
forma agraria e quello delia 
clatxirazione ierriini ìaìc- (da! 
piani dì zona agli Enti di svi¬ 
luppo). 

LETTIERI (Uff^ Studi cgid 

— l-a ripresa c’è. l'occupazio¬ 
ne però scende. Ora il padro¬ 
nato tenta di scaricare sul sin¬ 
dacato la contraddizione fra 
sviluppo e occupazione: da qui 


l’importanza di aver affrontato 
decisamente questo tema, co¬ 
me ha fatto Novella. Se non 
si vuole che la politica di pia¬ 
no copra l'Iniziativa monopo¬ 
listica. occorre puntare sulla 
espansione del mercato inter¬ 
no e sui condizionaTiCnto del- 
l'inìziativa privata. Non mi .stu 
pisce il balzo indietro della 
CISI- sull’accordo quadro, che 
configura un tipo di coordina¬ 
mento confederale anlite'^eo al 
nostro, fornendo lo stri, .lento 
alla politica dei redditi. 

SCHEDA (segr. confederale) 

— L’indicazione di fondo data 
da Novella è che nessuna azio¬ 
ne per gli obiettivi di fondo 
funziona senza un collegamen¬ 
to con le rivendicazioni imme¬ 
diate I.c nostre proposte libe¬ 
rano pertanto energie o alimen¬ 
tano un’iniziativa articolata. 
Ma non basta Occorre legare 
nei fatti, non solo sulla carta, 
la condizione operaia e il rin¬ 
novamento economico; altri¬ 
menti si crea .scetticismo poi¬ 
ché traguardi giusti non rie¬ 
scono a suscitare movimenti 
concreti. Da ciò il logoramen¬ 
to di certi obiettivi intermedi 
C’è dunque un problema di un 
arricchimento delle « piatta 
forme » rivendicative, con al 
centro il salario: di un giusto 
rapporto fra contrattazione na 
zinnale c articolata; di inqua 
drare le rivendicazioni sindaca¬ 
li specifiche in indirizzi econo¬ 
mici generali. Sui nostri vuoti, 
semina infatti ravversario. 
Oggi, il confronto fra le varie 
forze si pone in termini rav¬ 
vicinati: i Comitati regionali 
per la programmazione e i pia¬ 
ni regionali di sviluppo, ad 
esempio, creano una sede im¬ 
portante per un’azione positi¬ 
va. La macchina della pro¬ 
grammazione è in moto: muo¬ 
viamoci anche noi. senza ap¬ 
plicare localmente e m^cani- 
camente la linea datasi dalla 
CGIL verso il Piano Pieracci- 
ni. Andiamo a un confronto di 
merito sul contenuti, creiamo 
schieramenti che pesino. Alcu¬ 
ne questioni vanno inoltre po¬ 
ste: un maggior impegno del¬ 
le categorie nell’elaborazione 
regionale: un maggior coordi¬ 
namento dei settori ove inter¬ 
viene lo Stato; un collegamen¬ 
to fra programmi regionali del 
« triangolo » e del Sud; un se¬ 
minario anche sui piani regia 
nali; l’attuazione delle Confa 
renze consultive fra correnti, 
di cui ha parlato Novella. 

VIGNOLO (segr. CdL Ales- | 

sandria) — A Rivalta Seri via 
abbiamo un esempio della ri¬ 
strutturazione monopolistica 
che subordina l’intervento pub¬ 
blico; occorre quindi essere 
concreti neH’altemativa alla 
logica delle concentrazioni e 
degli squilibri. 

GRAMEGNA 

(segr. reg. Pu- | 
glia) — E’ giusto non appiat¬ 
tire Tatteggiamenlo sindacale 

— nelle istanze della program 
mazione — scegliendo ovunque 
rastcnsione; in certe regioni si 
può volare a favore dei conte¬ 
nuti del piano di sviluppo, in 
olire ai deve votare coalro. ma 
sempre facendo risalire giudi 
zio e azione dal reale stato del 
le masse lavoratrici, che nel 
Sud permane drammatico. 

CEROFOLINI 

CdL Genova) — La relazione 
Novella tende a consolidare la 
scelta strategica fatta sul Pia¬ 
no, come punto di partenza e 
non d'approdo, che colloca la 
CGIL airintemo del Piano 
stesso. Occorre non astrarsi 
ora dalle lotte nò da! quadro 
di riferimento che. pur con 
molte parti non accettabili, il 
Piano forni.'ce anche con Far- 
ticolazione regionale, da arric¬ 
chire. Per l'industria di Stato 
è giusto chiedere una svolta e 
insieme dichiarare una nostra 
disponibilità sul terreno sinda 
caie. Giusti i giudizi critici ma 
costnittivi di Novella sull'inva 
lozione della CISL. che fa cre¬ 
scere il nostro dissenso, specie 
«uH'accordn quadro; essi van¬ 
no port.ati alla bav? con l’inten- 
rione di far risollevare il dia¬ 
logo unitario. 

COCCHI 

(segr. resp. CdL Bo¬ 
logna) — Si configura oggi un 
impegno nuovo del sindacato, 
sul terreno dello sviluppo. In 
tale ambito, va denunciata la 
politica seguita dal gsvemo 
verso le aziende municipalizza¬ 
te e i suoi dipendenti, e va sa 
nrnttntin cvihinpaia l'azione dei 
icvoratori che è già in nocciolo 
un'alternativa per un diverso 
orientamento della spesa pub 
blica e una autonomia locale 
potenziata. 

TRENTIN 

(segr. geiu metal¬ 
lurgici) — C'è grande necessità 
d'una ripresa dell'azione rìven- 






a lotta tra tessili e calze ma-,lit. 
per comuni obiettivi ». Le sc- 

A Roma, dove lo sciopero è riuscito compattissimo nelle fabbriche Luciani, Tesit, Aeternum, greterie della FILTRA, della 
Tiberino e Elios, tessili e maglieriste si sono riuniti In assemblea alla Camera del lavoro deci- FILT.A-CISL e della UIL si riu 
dendo di proseguire e intensificare la lotta niscono oggi a Milano per deci¬ 

dere i tempi e i modi del pro- 

--—------ —seguimento della lotta. 

La media nazionale della par- 

0 ^ a** tecipazione dei 350 mila tessili 

Spagnoli: duemila maglieriste 

-—---——-— mento delle astensioni tra gli 

impiegati. Le percentuali nelle 

_ vane nrovince sono state le .se- 

Stufe del paternalismo SSiSS-S 

i • • operai c 70^ tra equiixirati e 

gts • lediate «i assistenti e 2UT tra gli impte- 

nella fabbrica difficile 

i CVS) 9.5'7>; Verona e Rovigo 

Dagli scioperi di reparto non si è passati allo sciopero azien- j Modena e Udine" 1)9’’: BielC 95 

Il ■« ■ all. cento: Torni 98'^; Pavia 

dale ma cresce il malcontento - L accordo con i «c deleqati )l 9^>'f; Roma 80 85^é con il 97ri 

^ al Castellaccio BPD di Colle- 

eletti per alzata di mano è una truffa anti-contratto 

glie le pvrct'nluali di purtc'cipa- 


dìcativa, proprio mentre Costa 
teorizza il silenzio del dopo- 
contratto, e il padronato com¬ 
prime i costi contrattuali: in 
questo ambito, pur impegnan¬ 
doci por un appoggio sindacale 
qualora .si verifichi una svolta 
radicalo nell’industria di Malo, 
dubbiamo constatare che il suo 
indirizzo è oggi radicalmente 
opposto. La programmazione è 
un terreno di verifica c di im- 
jK-gno che deve utilizzare il pa¬ 
trimonio unitario esistente in 
tema di elaborazione economi¬ 
ca, e che deve imporre un ac¬ 
cordo preventivo coi sindacati 
ogni volta che si toccano i li¬ 
velli d'occupazione e la mobi¬ 
lità del lavoro. Pertanto non è 
da accettare la logica del Pia 
no Pleraccini; è da sviluppare 
una logica no.stra di fronte alla 
realtà concreta tlella program 
ma/ione La dimensione regio 
naie offre occasioni concrete. 
Quanto alle strategie contrat¬ 
tuali. l’ultima versione dell’ac¬ 
cordo quadro CISL va respinta 
por le sue componenti autori 
tarlo e antiunitarie: la tregua 
diventa Telemento base del¬ 
le procedure, le istanze di 
base sono scavalcate, la trat¬ 
tativa viene isolata dal mo¬ 
vimento. Ciò non vuol dire 
rifiutare la discu.sstone sul 
coordinamento rivendicativo, 
fatto di « piattaforme » più se¬ 
lezionate e di soluzioni contrat¬ 
tuali generalizzate (come sulla 
previdenza e sui diritti). C'è 
infine la necessità di investire 
di più col dibattito le organiz¬ 
zazioni di base; mentre le de¬ 
cisioni CISL e le proposte UIL 
marcano piuttosto le divergen¬ 
ze fra i sindacati, si sente il 
bisogno di un primo rendiconto 
di massa sulla politica uni¬ 
taria. 

GARAVINI 

(segr. resp, CdL j 
Torino) — L’astensione non 
colloca la CGIL nel disegno 
programmatorio che oggi si col¬ 
lega ai grossi processi di rior¬ 
ganizzazione capitalistica: of¬ 
fre invece larga autonomia di 
intervento. Non bisogna però 
stare alle previsioni, tipo quel¬ 
le sugli investimenti e l’occu¬ 
pazione: bisogna risalire alle 
cause ponendo il problema del 
controllo degli investimenti e 
dei piani aziendali nei grandi 
gruppi. Solo cosi gli obiettivi 
intermedi si collegano al mo¬ 
vimento, e il rifiuto del legame 
salari produttività si collega 
con la condizione operaia nej; 
la fabbrica e nella società. LM 
un giudizio nettamente negati¬ 
vo dell’accordo quadro CISL. 
ultima versione, poiché paraliz¬ 
za il morimento e non affronta 
i terreni sui quali un coordi¬ 
namento confederale e inter- 
confedcrale è invece neces¬ 
sario. 

FflA 

• (segr. confederale) — La 
verifica da fare non è tanto se 
gii ultimi contratti stiano den¬ 
tro il rapporto fra salari e prò 
duttività. quanto se essi corri¬ 
spondono ai rapporti di forza 
esplicati nelle lotte. C’è infatti 
un certo disorientamento, che 
provoca spinte egalitarie o ri¬ 
bellistiche di fronte alle quali 
vanno potenziate l'iniziativa ar¬ 
ticolata e relaborazione demo¬ 
cratica. Oggi il padronato tende 
ad ammortizzare le spinte sui 
mercato del lavoro, mediante 
una < normalizzazione » sinda¬ 
cale di cui l'accordo quadro 
(molto peggioralo) diventa l’ar¬ 
ma: soprattutto f»rchè spari¬ 
sce in esso la dimensione di 
fabbrica, l'unica che collega il 
negoziato con la realtà. Occor¬ 
re perciò dire nel concreto ciò 
che vogliamo e ciò che respin¬ 
giamo in tema di procedure e 
di diritti, sviluppando un dibat¬ 
tito che coinvolga i lavoratori 
p influenTì gli altri sindacati. 
Quanto all’industria dì Stato, 
non lascerei nel vago in cosa 
consistano i nostri apporti sin¬ 
dacali e una svolta d'indirizzo, 
che appare ben lontana. Sul 
problema deH'unità. siamo for- 
.se a una svolta critica, a un di¬ 
saccordo sulle politiche sinda¬ 
cali. dopo le verifiche su ter¬ 
reni più generali. C’è il peri¬ 
colo di rompere i nessi fra uni¬ 
tà nell'azione e dialogo fra con¬ 
federazioni Bisogna allora ri¬ 
fuggire da un dialogo solo ai 
vertici, perchè fra quei due 
poli non ci sia un vuoto, ma 
anzi un contenuto di maggior 
dibattito e ricerca 

Sono poi intenenuti: Fiore. 
Sotgiu. Vignola, Cicchitto. Sti- 
milli. Giannotta. Bonaccini e 
Lanoa. 

n Consiglio generale ha ap¬ 
provato ordini del giorno su: 
la sopraffazione del prefetto 
di Roma e le denunce alla ma¬ 
gistratura contro i tranvieri in 
lotta; i'esìmriiza ò! appeggisre 
in Parlamento il pro^tto del 
CNEL sugli orari di lavoro; la 
gravissima sciagura dì Vibo 
Valentìa. 

Oggi n dibattito si conclude 
con un intervento del segretario 
generale on. Novella. 

a. ac. 
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Aumentate le percentuali degli scioperanti 
Elevate astensioni nelle calze e maglie • Oggi 
le decisioni dei sindacati sul proseguimento 
delia battaglia contrattuale 
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Spagnoli: duemila maglieriste 

stufe del paternalismo 
nella fabbrica difficile 

Dagli scioperi di reparto non si è passati allo sciopero azien¬ 
dale ma cresce il malcontento - L^accordo con i » delegati » 
eletti per alzata di mano è una truffa anti-contratto 


Dal nostro inviato , , ,, , — 

PPRIiriA 9 evidente impaccio, alcune libere elezioni in una regione 

, I- • . addirittura fermale per rossa) fanno da pompieri e tor¬ 

te maglieriste della bagnoli q„anche minuto a parlare con il na la normalità che piace al pa- 
anche oggi, come accade da tan. compagno Mariani, segretario drnne. 

ti anni, non hanno scioperato a provinciale della FILTEA, supe- Di recente, sentendo crescere 
differenza di Quanto hanno tatto randa in parte la paura di subire il malcontento e approssimarsi la 


dacahsti delta CGIL dimostran-i dalla direzione che ha paura di 

iin un elùdente imnnrrin: nirune libere ele-.nni in „nn rnnin-l SCgUenli: Biella 90 r; Udine 


rossa) fanno do pompieri e tor- 

na la normalità che piace al pa- 100 r nelle fahtinche un 

drone. portanti; Ravenna 98'':> con il 

Di recente, sentendo crescere al Diana c all'OSM.A; Pra 

Il malcontento e approssimarsi la to OO’o alla Fratelli Franchi: 


te loro c^pagne ai luiie le aure rappresaglie per un gesto tanto scadenza contrattuale. Spagnoli VareSe 9<)'ó con il 100'-'’ alla 

ir'- ilT". ,1 “ r.,£ i 

cne cosa ai aiverso uai wiiiu ^ coraggio alle compagne. le: un ora di lavoro m meno a « \i wflififi Ri.u.m . «iv:- 

stato osservato ipiesla c Sì. lo sappiamo che l’accordo settimana (mentre 1 sindacali r,-’ ‘ ‘t.":-,-. -.j-,. 1,-,-' 

datanti ai aziendale è stato concluso per chiedono il sabato complelamen- 1 

co: le farci stare buone e che le ri- te liberof. qualche ritocco ai mi- ® fabbricnc 


per Quelle trasportate direttamen. del contratto sono tutta ntmi salariali e poche atre eie imponanii: ivrescia i«)- 

te nello stabilimento aai puii^n cosa. Cè malcontento in mosine. Il padrone, che conosce masliflci più imoortanti: Ua 

aziendali, abb^OTConota le-io. fabbrica ma per scioperare, do- bene la piattaforma nvendicaliva lina OS'T- al calzificio; Pavi.i 
quando passavano aavamt ai sin- basta: dovrem- unitaria dei sindacati, ha voluto lOOT; Roma 85'^: Vicenza 9.5': 


più importanti: Brescia 90'’- 


1710 organizzarci meglio... >: que- evitare che le operaie lottassero 
sto, parola più. parola meno, il per poter contrattare i coltimi. 


Autolìnee: 
in atto io 

■■■ vano gettati a terra come se 

^ scottassero. 

Cf*|A|10|'A Una fabbrica difficile, dunque. 

^ 3fo non si può negare che le dif- 

^ ^ ficotià. finora tutte riservale ai 

iti A niAI'lll lavoratori e alle loro organizza¬ 
le *■ MiVI III zioni, cominciano a diminuire e. 

Lo sciopero di quolfro giorni contemporaneamente spuntano le 

dei 40 mi^dipendenll delle .ulo- n^oTL-^ 

linee private In concessione è in { ^f^O^cli. che fino a poco 

atto dalla mezzanotte in lutto il 


L’accresciuta partecipazione 

discor.so che facevano le operate ì’assegnazione dei macchinari. ì ' 

ai diripenfi sindacali conjerman- carichi e i ritmi di lavoro, per i mtimidaz.oni 

do l’esistenza dei sintomi di ri- diritti sindacali Per ora la situa- mnfate dopo Io scio 

sveglio verificati nel recente pas- zione gli ha consentito di supe- P^™ marzo non .soltanto 

salo da alcuni scioperi di reparto rare lo scoglio Ma qualcosa ha non hann'^ piegato i lavoratori 

e daU’interesse per i volantini cominciato a scricchiolare anche ma hanno ertilo spes^ l'effet 

della CGIL che una volta veni- nel feudoSpagnoli. to contrario. Nuove intimida- 

rano gettati a terra come se • 2 Ìoni e nuove rappre.saglie non 

scottassero. bliverio Corvisieri manrain A 


to contrario. Nuove intimida¬ 
zioni e nuove rappre.saglie non 
sono mancate. A Modena l'in- 


Per i fitti agrari 


paese. La nuova astensione è 
stata decisa dal tre sindacati per 


iscritti alla locale Unione Indu- 
sinali, sono parte decisiva del 


r,;Surrni pad^onafo a 

dera seria trattative pir II con- ? Buitoni, sono presenti 

tratto scaduto da circa un anno cm poloni d, rilievo nel con- 
e mezzo stglio di amministrazione della 

PORTUALI - I tre sindacati Perugina, lì _magliffcto di cut è 


Si devono rifare 
/ canoni «^ui» 


esteso lo sciopero ai manovali e 

agli operai; a Roma e a Torino torneo deU tndw:^^^ 

I rfimMtrato Sor. PogTvppo*) guadagna una man- 


attualmen'e m vigore. 


ogni intermediazione della Feder 


i lavoratori hanno dimostrate for¬ 
mando cortei. 


(lustiiale Grotti ha destituiU) 
(lui* caixt tiiiiu) perchè aveva¬ 
no scioperato. Due operaie .so¬ 
no stato licenziate al niaglifl- 
eui .-Mclini. Sempre nella prò 
Vineia di .Modena le lavoranti 
a doniuilio •'i '-oiio ritiulale di 
consegnare e ritirare il lavoro. 
.-Mira prova di lonihaUività 
alla Bassetti di Milano dovi- il 
padrone lia leni.ito di spezzare 
lo seiopeio nazion.de in nome 
lieU'ai l'or.io .iziendale stipula¬ 
to di n celile. 


Memorandum 
al MEC 
dei petrolieri 


europei 


! €moni «equi» 

contro l'ottagglamento negativo » 

del ministero circa la slstama- ^vtelligente. subdolo pal^^isnw 

zione degli avventizi e dei lava — reso possiate anche dallo col- 1 canoni di fìtto agrario, già nate etiarocoltura necessarie al- 

ratori occasionali e per definire ^oor^^^e ai una Ubi. locale fissati in numerose province dal- la normale coltivazione del fon. 

nuove forme di retribuzione e di ascoltato I le commissioni tecniche in base do per il salario giornaliero me- 

organizzazione del lavoro lad dei dinatmli nazionali a lol- alla maggioranza bonomiana fim dio m vigore dei saLnnati fissi 

dove vengono introdoHe modift anche alla Spapnoii — ha bonari prefettizi, sono illegali, nella prov.ncia; p.ù la spesa ^op 

che al sistemi di sbarco e di im- consentito finora di avere ramry Lo rileva l'L’fflcio co.n:ratti e ver- portata dal fittavolo per cMitn 
barco. Lo sciopero è stato prò- della resistenza operaia e del- tenze dell'Alleanza dei contadini bali e spese previdenziali e as- 

clamato anche contro la concev le istanze di autonomia clas.^sK^ sulu, ri, pron-jnciamon- sutenziali che f.anno parte in:e- 

slone della . autonomia funzio- provincia che te to de.la Commiss,o.ne centrale grame del « roi'o del lavo-o» m 

naie» all'ltalsider di Piombino, edilizia per l'equo canone. La Commiv q-ialx-as: aitività eronom ca 

e V. mO ^ V A n A w A n n fa _ - a. m m m w m — 9, 


barco. Lo sciopero è stalo prò- della resistenza operaia e del- tenze dell'Alleanza dei contadini bali e spese previdenziali e as- 
clamalo anche contro la concev le istanze di autonomia clas.^sK^ sulu, ba,;e rii un pron-jnciamon- sutenziali che fanno parte in:e- 

slone della . autonomia funzio- provincia che te to de.la Commiss,o.ne centrale grame del « roi'o del lavo-o» m 

naia» all'ltalsider di Piombino, compone spiarsi 1 edilizia per l'equo canone. La Commiv q-ials-as: aitività eronom ca 

APPALTI FS - L'astensione rviiagnare. le pxhe Jabhiiche li sionc centrale, infatti, ha dovu- GRANO — L'.Alleanza dei con 

dei nmila degli appalti farro- cenztare. Spasoli fa pe.sare una fq riconoscere — esaminando i tai.m ha chiesto ai governo d: 

viari è proseguita compatta an- stabilità ai occu^z^e ricorsi per le tabelle di Caserta. - rriOd.ficare i criteri di atiueizio 

che Ieri. Lo sciopero, il terzo In superminimi e la fropp^ Treviso e Sass.vri - che «non è ne deH'ammasso del grano, isti- 

un mese, è state deciso dai tre guadagno ottenuto sfibrando- stata data la dimostrazione eco toendo un rapporto diretto fra 
sindacati per indurre le aziende ^ ’* tororo straordinario 0 nemica del rispetto del prncip o r.-M.MA — azie.nda statale per 1 

a Iniziare le trattative contrai- ° colli^. Per una ragazza che g.undico della remuneraz.one mercati — e i Conso’-zi agrari 
tuail. A Genova il sindacato ha come lavorante a Mmicilio (e dei lavoro contadino » sancita prov.ncia'i e le altre organ zza 
esteso lo tcioocro ai manovali e peraó sottosta al dujnice sfrul- dall’art.ro'o 3 della legge 567. zioni cooperative, escliidendo 


i lavoratori hanno dimostrate for- POfftufjw») guadala una man- p^. fissare 1 canoni m.n.mi e consorzi. L’integrazione di l-re 
mando cortei Ciato di sptcciolt, ti salano rego- nell'ambuo delle zone 2.173 a q le per il grano duro, 

PELLI E CUOIO — E' »tato ” pceso dopo l assunzione agrarie omogenee — determinate inoltre. dovTà essere liquidata 

raggiunto Ieri a Milano l'accordo fabbrica — rappresenta già provincia per provincia — la direttamente ai produttori dal- 

per II contratto del lavoratori passo in avanti... Commissione centrale per I cano- l’AIMA. cosi come avviene per 

della polli o del cuoio. Il nuovo Ma i problemi restano. Un paio ni indica infatti il .seguente prò l’olio d'oliva, e non attraverso 
cMirano orevado fra l'altro, di volte all’amo Spagnoli « fo- cedimento; « dal valore della prò gli enti ammassatori. 


I ;)"o*jlt.'-iii ile 1.1 Oic.co •:tsiza 
dello coiiJ.i^'iio pe.iolifo.o a,i'e- 
rio.Kio è .-v’.ito ,^allev.lto in lai me 
inor.iiuiiim di.’-ot'o .ilio .1 l’o-i'à 
tiel .MEC 11 d.K'imxfi'o è firin.ito 

d. i .tIc.ìIIo -»K-io:à o.iro’ioo tr.i le 
qii.ili rE.Vl. Sort-cH.iiulo 1.1 dofi- 
fii/Kzie (il iin.i pollile.! onergctica 
dell.! CorniKiità. il iiiomor.uKium 
sottolinea che rEiirop.i ha ivi 

e. sigiio cvxitrollo delle fonti e«iw- 
getiche. p.ir e.ssemio la socon-ta 
jKi’enz.T indiLstriale e coiiiiiverci.ile 
del iiioiido 


Successo 
della CGIL 
alla Rumianca 
di Cagliari 

CAtìLIMlI. 22 

La CGIL h.n otlcinito tuia glan¬ 
de affe.-m.iz.ione nelle elo/ioiii 
ix-r il rinnovo delia Comiin.ssio- 
ne intei na alia l{tnnianc.i di Ca¬ 
gliari. .Vell.i nuova l’.ibbiiea. sor- 
t.i meno di ciniiuc anni f.i c 
eomi»sta 111 prevalenza di mano 
d o;)era giovane, il sindacato uni 
t.ii'io b.i ricoiicjuistato i.i iii.ig 
gioraiiAi a-ssoluta. con un .ui- 
iiiento di voti o di seggi n^i)el 
to allo .-A'or.so anno. 

Ecco i riMilt.iti delle eie/ o-ii 
tr.i gli oixjrai: CGIL -D9 voti 
(61.1'') e .5 se.gur CISL 218 
voti (31"-) e 2 soggi: UIL .55 
voti (7.9': ) e I s*-ggi I .0 sto-- 
so anno gli o;xor.ii vot.iio-io m 
questo libido: CGIL 317 voti (52.8 
ix?r cento). CISL 220 voti ciò 8 
Iier cento): UIL 6-i voli ilO.fi 
jier cento). 


Bloccati 
gli stabilimenti 
della VIS per 
impedire i 
licenziamenti 

Oggi I lavoratori della VIS di 
Hoiii.t effettueranno uno ‘^ciope 
ro (Il 2-1 ore riicnire m tutte le 
altre fabbriche del gruppo gli 
cT>erai “-i feriiicranno per -1 ore 
ni .«egno (Il co'iri.inctà; 1 ì.ivo 
ratori romani della VIS cono in 
lotta jH-r rc.cpingcre 1 licenzia¬ 
menti già prcanminciati a se 
guito della chiuMira «elio st.ibi- 
luncnto di Honij e .M-n/-i far en 
trare m funizone la fabbrica nu<v 
va di Pomt-zia. c<>'tra ; i con i 
finanz.iamenti dello .S’.ito 

Un Illese f.i, co.mcnipor.inea 
niente al pa-..s,iggio del pacibct 
to azionano della \*1S alia Saint 
Gobain furono ri.ite acc.^ura 
ziom ai lavoralo-i dalla d re 
zione aziendale circa locvupa- 
z;<Kie; ades.co è cta’o com.m - 
calo che i! niac.o --•.abi.in.i-ii;© 
non in/.era l'atl.vità e che i 
crento opera, samnno 1,, (■r!/..,i;i 
Di qui La lott.i dei lavoratori 
che non accettano rassurri.i de¬ 
cisione della direzione ì,a fab¬ 
brica romana, in fiinz.one d."; 34 
anni, anche 'C con strutture 
inadeguate, h.i .cempre aumen¬ 
tato la pr(xfuzione e anche ra 
centemcn’e non era in grado di 
.coddisfare le creccenti richieste 
del mercato Per fjuecto naotivo 
era stato decico di costruire un 
altro ctahilimcnto con maggiori 
capacità prodintive. I.a \TS. in¬ 
fatti è l’unica az.onda che nel¬ 
la provincia p'-oduce vetro tem¬ 
prato. 1.3 direzione aziendale inv 
prowisamente ha « scoperto » 
che i licenziamenti .virebboro 
irTpodi dalle ncce'=!*à di rior- 
ganizzaz'oro e rictmtturazione. 

Iji IrZta degli opterai per la 
d.fe-a del po^o di lavoro si 
-alda alla p,u generale b.'itta 
glia dei lavoratori rcxnani con 
tro l'attacco che il padronato 
muove ai l.velli deli’occupazio 
r.e in nome dell'cffic.cnza azJen- 
dalc. 


cambi 


un passo in aranti.^ | Commissione centrale per I cano- l’AIMA. cosi come avviene per 

Ma i problemi restano. Un paio 1 ni indica infatti il .seguente prò l’olio d'oliva, e non attraverso 
di volte all’amo Spagnoli < ta- cedimento: « dal valore della prò gli enti ammassatori. 


l'aumento del minimi retributivi olio > i cottimi e pone le operaie duzione lorda vendibile media dei MUTUE — A elezioni ultimate 
del ÌM per cento un ulteriore di fronte all’alternativa di lavo- fondi rustici occorre anzitutto in provincia di .Arezzo è risul 
mtgtraramemo oeiruno per cerno »««e InUnzanzcni: c d^irnrre il romnenso oer il lavo tato che la Bonomiana. nur uti 

dal primo luglio IMI, la ridu una parte della retribuzione In ro deirafiìttuano e della sua fa- Iizz.ando tutti gli strumenti truf 
ziona Immediata di mezz'ora del- Quei momenti in fabbrica c'è ten- m glia e il compenso degli altri faldini consentiti daU'attuale prò 
l'orario di lavoro e di un'altra «ione. Net reparti < macchine > fattori produttivi, quali capitali cedura elettorale, ha perduto il 
mtzz'ora dal primo luglio 1HI, dove le lavoratnei hanno un'olla d'esercizio e nschio d’impresa. 5 per cento dei voli; l'.AlIeanza 
migiioramenll degli ecatti di an- specializzazinne e in gualche al- Ciò che residua può costituire il ha aumentato del 3 per cento 
zianllà e ^lle ferie. tro reparto ogni tanto esplodono benefìcio fondiario», cioè può co- La Bonomiana ha avuto 6 941 


zianllà e ^lle ferie. tro reparto ogni tanto esplodono benefìcio fondiario», cioè può co- La Bonomiana ha avuto 6 941 

METANO — Le tratfaflv# con- scioperi spontanei ma poi i «de- stituire la base per la determi- tra voti e deleghe In 39 comuni; 

trattuall per i loveratorf meta- legati* eletti per alzata di mano nazione del canone. Il compenso l’.AIleanza ha raccolto I.-UI voti 

nierl dipendenti dalle aziende al posto della commissione inter- del lavoro risulterà a sua volta diretti nei 34 comuni dove ha 

privale riprenderanno II S aprile, na (e cioè praticamente imposti dalla moltiplicazione delle gior- potuto presentarsi. 


Dollaro USA 

423,00 

Dollaro canadese 

575,40 

Franco svizzero 

144,13 

Sterlina britannica 

1747.00 

Corona danese 

M.20 

Corona norvegese 

07.00 

Corona svedese 

120,95 

Fiorino olandese 

17243 

Franco belga 

1244 

Franco francese n. 

124,12 

Marco tedesco 

157,12 

Peseta spagnola 

10445 

Scellino austriaco 

W,1575 

Scudo poriogheso 

9M 
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PAG. 5 / attualità 


edici pessimisti : difficilmente supererà la crisi 


Accolto il ricorso di 


un funzionario escluso 


I 


re decisive 




vit 






iri il presunto duplice assassino di via Gatteschi ha detto con un fil di voce alla 
madre: « Sono innocente! » - imputato respira con il polmone d'acciaio 


Il Consiglio di Stato 
«degrada» Santillo 


r 

s. 


-y' 


(Cfliiardo Cimino è gravissinw. 
ipira con im solo ixdinono. il 
tro, mentre anche il sinistro 
perdendo la fcr/-a. Ieri il pre- 
ito duplice omicida di via (lai- 
chi ha eletto iKX-hissime pa- 
». C<xi un lilo di voce, h.i hi 
Bto alla madre ((nello che |;o 
)be e-iit-ie riillimo mc'.sag 
; « S<*io innocente ». ('(xi l'av 
lato D’Ovidio e l'aw. Zappa 
ta, che avevano linalmuite 
Ito un iM-rinC'i-.o di coI!<k|um>, 
nino non ha (xituto i>arlare. 
medici s(xio i)essimi»ti: « lai 
ìa/i<xK‘ e grave — dicixio — 
jiieste srxio le ore decisi\e. L,i 
ibre è alti^-iima e il cuoi e 
iiincia a m(i-.trire ^egni di ce 
](iito ». Cimino forse è ti-nii'o 
vita solo dal (xilmcxie d'ac 
lo. Le cofidi/ioni dell'imputa 
.s<xio dis[)er,ite. Ieri, ((iiando 
; hanno visi'ato, la madre e 
sorella non h.iuno [xitiito trat 
lere le lacrime. I„i soreila. 
lendo il cixigiunto in fin di vit.i. 
svt-niita: 1<‘ li.inno .»oiiim ni 
Bto dei cardiotiaiici. 

L'inchiesta u‘ri ha '.egnato il 
Sso (o ahiuiio neisuna noti/i.i 
sfuggita dagli amhictiti giudi 
ti). Il ter/o uomo re-.ta mi 
pioso. anche .se si succedono 
ivoci di improvvisi ciuanto me 
lenti arre-vti. 

pLLL.\ FOTO: medici, iiifcr- 
feri e cnrabtnieri daiatili alla I 
tti 2 a di Cimino. I 



o 




Così il « miope » ha descritto il delitto di via Gatteschi vicequestore di Roma 

T ^ • I Con la sua, annullate le nomine di altri 27 fun- 

§ COIXl• Quale è ora la posizione degli interessati? 

Il Consiglio di Stato ha aniiuUa Itoni.i. dott. F.milio S.in'.illo, no. 
0 • • lo. con sua senleiira iV'a no’a le (ler avere diletto a Ho:iia le fam 

0 ' ■ » 1 1. il decreto del mlUl^lelo del.o geiMte ' .sciu.idre speciali i'.l( 

^ 0 J H ^ 0 ^ ^ J Interno del IH ginnaio lUFl co:i g.ilmenti- (gli agenti 

I I B B B ■ ■ B I B . B I I ((U.ile -'g lun/'on.iri di Putii).ic.i ali.ti iHirghc.-i ihm’ no 

BB^ .a. .a. SR iiie//,i. c\>iiimis.'..ii I c.iiK). Iiiro f.r ->‘ ruonoscerct iH'r rcp-imeri 

^ -^ no (l'oiMosii \ ice ((ue-itoi 1 . alla manier.i folle, le m.imfestf 

1..I senli'n/.<i (onclude una \er / oni di e.imtteie (xiliiico e sir 

Il _i * • ' • • • . • • ten/u jiioiiKi^sa con il utor-o del d.ic.ile. I! Santillo. che nelhi C* 

li testo degli interrogatori: prima nego, poi ammise la partecipazione dott. Itolierto \'ei ruMo. comni > pii.ile è hi sc'conda autont.i di P 

nll»i .-nniHA ^J..I J __ • • --'.IMO c.iiH) (Il P. S. di .\ri.ino li do;H) il (mentore, .-.i è anche di.stii 

alla rapina, accusando Cimino del duplice assassinio i’”**- conno ii mimate.o de.nn to lecc.-uen.inte iier le mu* > ga 


Con li de()o.sito m cancellen.i 
(lei 1)111111 interrogatori di Franco 
Torreggiarli, il (piale ha eonfes 
•viti), accu-viiido Cimino di e.s«e 
le l'autore materi.ile del duiilice 
Oline dio di via Ihitte.schi. si de 
line.ino in modo al)l).istan/.a clii.i 
IO le i)osi/ioni dei due im|)utati 
Si. imo in grado di [)ul)l>licare am 
|)i str.ilci dell'interrogatorio r(“so 
da Torreggi.ini il 7 mar/o c di 
((nello del giorno Miccessivo. Il 
(iriino è hrevi.-v'iimo addo ittro'.i 
telegrafico, il secondo molto più 
(‘'te'O e irarticolaieggi.ito. 

IN'TKRKOG.VrOlUO DHL 7 

.M.MtZO 

t .Mi (irotesto innocente in mo 
rito alla raiiina di via (Jalte.schi 
e al (luplic-e omicidio. Chiedo di 
e.s.sere rnciiso a colkxpiio con mio 
frateiio Giorgio i. 


■s’"' 

» 
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e 7 vittime della sciagura di Stefanaconi non sono le prime 

il UVORAVA COME IN TRINCEA; GIÀ 
61 MORTI PER CROLU IMPROVVISI 


la fretta di concludere i lavori della ferrovia Battipaglla Reggio C. airori- 
gine dei tragici incidenti? • 60 metri di galleria senza protezione • I fune¬ 
rali di Antonio Felice, l’unica delle vittime di cui si sia ritrovato il corpo 


t l nostro corrispondente 

VIBO VALENTIA. 22. 
essun altro corpo dei sei ope- 
i rimasti sepolti sotto la gol- 
ria di Stefanaconi è stalo fino 
questa sera portalo alla luce 
larori di soomhero d'altra par- 

F ‘ sono praticamente termi poi 
si cerca di puntellare le 
ti di volta antistante la fra- 
per rendere meno pericolato 
l lavoro delle squadre di soc- 
tso. 

Fuori, nel piazzale, tenuti a 








m 






I 




uattordici 
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pertura al pubblico della 





e si chiuderà alle ore 

icìannove 
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18 e 21 aprile sono 
alla clientela dlret- 
invitata dagl* e- 
. In tali giorni non 
consentito 1* ingresso al 
ibblico generico. 


distanza dai carabinieri, i fa- 
nidiart. venuti dai vari paesi, 
attendono Vi sono rimasti tutta 
la notte. Discutono a lungo 
Ira loro E di tanto in tanto si 
riaffaccia anche qualche speran 
za. Ma poi la realtà si impone 
e riprendono i lamenti, 

A Ptscopio. intanto, stamattina 
il corpo di Antonio Felice, il pri 
ino e l’unico dei sette ad essere 
s'ato estratto dalla polleria, è 
stalo accompannalo al cimitero 
del piccolo centro 

Imi CdL di Vibo Valentia ha 
difluso stasera un volantino col 
quale incita lutti oh eddi del 
Vihonese a os.servare domani, 
dalle II alle 12. un'ora di asten 
sinne dal lavoro in seqno di 
solidnnetà e di partecipazione 
al lutto delle famiphe dei lavo 
rotori colpiti. Il ministro del I-m 
varo. Bosco, ha disposto l'ero- 
pazione immediata di un sussidio 
a favore delle famiplie e in par¬ 
ticolare dei fipli dei laroratori 
caduti. 

Sulle cause della sciapura, in 
tanto, non si pronunciano né i 
tecnici della Snnene. né i diri 
pentì dell'Ufficio speciale delle 
Ferrovie dello .Sfnfo Proscaue 
comunque I inchiesta del Proni 
rotore della flepuhhlica di \ i 
ho. dott Pelala, che nei tardo 
pnmeripqio di ieri ha avuto un 
lunpo colloquio con i leqah del 
la Sopcnc Stando agli ultimi 
sviluppi dell'inchie.da. il crollo 
SI .sarelìhe verificato nel momen 
to in CUI il cafwsquadro del 
turno pomeridiano, insieme con 
oh altri Olierai, stara proceden 
do all'esplorazione della zona di 
aranzamento. dove precePenle 
mente era avvenuto il brillamen 
to delle mine. 

Tra la zona protetta dalla vol¬ 
ta di cemento e la parte p ri 
profonda Pel tunnel. inoUre. pare 
intercoTrc-i.ye uno «o'ìrro di ben 
f/i metri, tulli, nnturainente 
senza la benché trontma prole 
zuine Le mine esplose .sarebbe 
ro state -IO e. prima dell'inizio 
'lei iiirriii. vare che ne-‘-'an tee 
nizo abbia sapO'Oto ah elfein 
aelTesplo.sione. K emerso comun 
que che il tipo di armatura ada 
perato rlalla Soaene era stato 
prerentiramenfe approvato dalle 
FF SS., mentre per i larari di 
escarazmne lo stessa ditta st 
serre di tecnici minerari. Il 
Procuratore d>\la Repuh'l'ca. da 
parte sua. ha prorreduto a'.'a 
nnm'na di un suo con^ulenle tee 
nieo 

l.a strage di Stefanaconi npro 
pone comunque drammal’Camen 


Si schianta con 
l'aereo un piloto 
della pattuglio 
ocrobotico italiano 

RIVOLTO (Ldi>.'). '22 
Il c.Tpif.iro R.iff.ic'.e D' Vcslrc: 
t.i di 33 .i()iii. di B.isvwxì dol 
(Jr.ipp.). Cile f.TCev.i p-nc do L» 
p.itt.igha acrolvitic.) i'dh.nìJ. lo 
oìsidctto € Frocoo tricoloi ». del- 
hi Ivì.se acro .1 di Rivolto, c mono 
noi cor5o di un'esorcitazione. 

conclusione dolio spettacolare 
esercizio dcnonvnato « Bomba >. 
U suo aereo FL\T « G-91 >. si 
è schiantavo al suolo, a 200 me¬ 
tri dalla Dista di involto. 


Interrogazione 
PCI alla Camera ■ 

(.tragedia | 
in Parlamento | 


u I Io do()iit,ifi comunLsti cala- | 

,/ ’ brcsi haniMi sollevato alla Ga- ' 

,j I iiK'M il problema del sinistro | 

'. I di .Stefanocoiii. (roti una intcr- I v n-r 

• rogazione .11 ministri (lei Tni- 

, .siHirti e del lavoro, di cui è | M>"iisc(ili elicotteri hanno 
^ * priiiMi finivitario il coniiKigno I prelevalo dalla tragica neve 
I .Miceli- I delFOberalp le saline dei cin 

I I .si chic- I qui* operai italiani travolti e 

de che s'.i acci^rtato il nui- uccisi dalla valanga staccatasi 
I t.iniento dell originano pniget- I i • n- n i i - i- n 

o I to di tracciato ferroviano. im- | ^ 

, ixvsfo per evidenti motivi elet- liaiga. 4-1 .nnn:. da Cnnar- 

I toraliMici. non abbia co^iretto j do (\arese); \ iiiccii/.o I.X)m 
I ad attraversare terreni g;*o!o > bardo. .30 anni, da Camixifclice 
» I gicamcnte più mcon.sistcnti e , (Palermo); Gavino Meren. ZI 

• I ricchi di falde acrynferc; ^ | j,„ni (Javoi (Nuoro); For- 

' I .-vmm ni.stra/ione ferroviaria . . r- - i i- i 

c I non .abbia preteso, nella ese- | b**^*do Grtxo. 3 .t annK da \ .il 

e \ ciiz’one dei lavori, un accele- | stagna (Viccn/a); o Paolo va- 

1 . r.imcnto dei tempi, pericoioso scò. -l.à anni, da Ernia, seno ora 

I I por I l.avoratori; .se l'impre | a Scdrnn (Griginni). dove è .sfa 

o sa Sogene concessionaria dei • apprestata la camera ardon 
n I lavori abbia adottato, anche ^ avranno lungo le e 

I I in rela7ione ai numeros’. mi ■ ■ . . - 

II fortimi mortali avvenufi nei 'Cnuie prima del Ira.'porfo in 

'o I lavori afUdatile. tutte le mi I Italia. 

7 I àure di sicurezza necessarie. I I thie forili. .Alario Pisano. 

»; I Gli interroganti chiedono . da Enna e Pietro Lercara. d.i 
m I inoltre che i ministeri m’er- I lupino (Varese) sono ricoverati 

7 vengano perché rAmmimstra- ' airo.spcdale Alidorf. I-e loro 

I 7ione delle ferrovie e I impre- i i • 

; sa assicurino soccors, in?m^ condizioni sono sfa/ionane. 

, diati al'e famiglie dei caduti. Nuove c piu precise tcstimo- 

I o garanz.e per i figli. | nian/c raccolte dalle aiKorit.à 

I. __ _ consiMnri itali.ane. miKiificano 

notevolmente le prime versioni 
le il problema di questi lavori. ! della sci.agura. Per prima cosa 
C'é Tocqiia. una falda da 40 Ir j s’è saputo che la valanga à 
In al secondo un fiume: impos precipitata dal Pi 7 Parola non 


Nel cantiere svizzero delPOberalp 

Uccìsi nel sonno 
dalla valanga di neve 
i cinque italiani 

La frana bianca si è schiantata verso le 3 del mat¬ 
tino sulla baracca dove alloggiavano i nostri operai 


sihde per ora andare aranti, 
pericoloso: dal lato opposto era¬ 
no arrivali a 1075 metri: un al¬ 
tra ventina ih metri erano stati 
liberati proprio con Tu’i-mo bnl 
lamento delle mine, gualche mi¬ 
nuto prima della enorme frana 
La Società ha fretta, aveva enà 
mtensificnlo i lavori, fin dal 17 
febbra-o scorso. E i suo; metodi 
sono no'i: tanto per fare un e.sem- 
pio. ah operai della Sooene sono 
ah unTi che non hanno potuto 
— erano nsib Imente terrorizzati, 
rrfer’-rono I s’ndnrahsti — tare I 
una so'a ora di scoperò nerr.ne 
no quando «; fermarono lutti i 
rani'cri della zona, per il n 
«pctfo del contratto di lavoro 
l.a Siiqene è una <oe:e:à p-itente 
( forte la partecipiziiine azuina 
ria del Vaticano); pà si parla 
apertamente di re']>onsab:hlà 
moiio limitate * delTazienda. 
quando addirittura non si tenta 
di nettare la colpa suah operai. 

E ora un aqa’ilaccante dato 
stati.stico I lavori per il rad 
doppio della linea ferrn'-iana 
Ballijiaoha H Colabna. nel solo 
trotto Piz:n Rosarno. sono q à co 
stali la rv-n a ben jù l.ir.-ir itori 
Oltre qtiell.i di Stelanaconi, al 
tre oalU'rie hanno mah-ondo vite 
umane. .A Rosarno. ad esempio, 
proprio all'imbocco sud. alcuni 
mesi fa un » improvri.so > crollo 
ha UCCISO cinque operai Nean¬ 
che allora si riuscì a stabilire 
perchè la sciagura era stata pos¬ 
sibile. 


tra le 8 e le 9 del mattino di 
martedì, ma a notte ancora 
fonda, fra le 3 e le 4. Nelle ba¬ 
racche eli operai dormivano. 

E' stato il terrificante rom 
bo dc'Ia mas.sa nevosa in mo¬ 


vimento a destare i quattro o- 
porai che sono riusciti a met¬ 
tersi prccipito-samentc in salvo. 
Gli altri sette, probabilmente 
attardatisi un minimo istante o 
ancora immersi nel sonno, .so¬ 
no rima.sti travolti e .seppelliti. 

Sono stati gli scampati stessi 
a tentare il primo disp<‘rato 
soccorso ai toro compacni. Uno 
In hanno disscpolto essi, quasi 
subito; il secondo super.stile 
invece, il varc.sino Pietro Lcr 
cara, è stato estratto dall enor- 
mc cumulo di neve soltanto do 
(xi IO ore. in gravi condizioni 
pr-r fratture, contusioni e dis 
sangiinmenlo. 

S'è anche saputo che la va¬ 
langa del Piz Pazola lia scava¬ 
to il suo solco di morte non solo 
nel cantiere, ma anche in due 
case di contadini, sei dei quali 
sono sfati sepolti e uccisi. 

Il pericolo deìle valanghe, 
che aveva messo in sfato d'.i! 
larme Finterà confederazione 
svizzera, s’é attenuato. Va da 
sè che i commenti, dopo la 
sciagura delI Oheralp. mettono 
ancora una volta a segno la 
necos.sifà di preallarmi tempe- 
.sfivi, specie noi cantieri d'alta 
qiiot.i sui quali non è mai fuo¬ 
ri luogo prevedere che P'jssa 
no incombere valan.ghc e sia¬ 


li ladro sfortunato è già in carcere 

Derubati Margaret e 
Tony mentre dormono 


Franco Martelli 


LONDRA. 22. 

Oggi pomeriggio, al commis- 
sanato di Kensington. un gio 
vane d,soccupato di 19 armi. 
Jamc.s Oliver O* Brien. è stato 
formalmente accusato di furto 
con sc.is>o ai d.onni della pnna 
possa Marg.vrel In dodici ore è 
iniziata e sj è (xvncliisa la sua 
camera di ladro .sforliinalo II 
ragazzo infatti, ignivrando la 
.speciale sorveclianza che la 
polizia istituisce intorno alle 
case principesche, ha scelto 
come mèta di una perlustra¬ 
zione notturna proprio l’abita¬ 
zione di lord Snowdon e della 
sua rogale consorte. 

Indistuibato, meotie i dooic- ' 


siici. le bambinaie e i padroni 
di casa — tornati da pochi gior- f* 

ni dalle Bahamas — continua- ^ *4w.!ì 
vano a dormire. Fimprovvisato rH'il interT 
ladro si è impadronito di due n-niaio di 
bin(xroli. una radio portatile, pn pn-M.' 
monete e altn oggetti d'oro, od Fr.vn«.s>-s 
è fuggito E' .stalo però tradito 
dalla ghiaia del parco; il ni. 1 Vi 

more dei suoi passi ha jnfalti va. eoa » 
me.s.so in allarme u.n agente di quella ik 
guardia, che lo ha collo sul ews mi t 
fatto e lo ha arrestato. 

Naturalmente, il bottino è sta- 
to recuperato e restituito ai le* non i 
gittìmi pioprietari, che soltanto sfarsi de 
al mattiTTO sono stati infonoati inoltre di 
di quanto era accaduto. in una ca 


INTKRROG.VrORlO DKLL'K 
•XFMtZO 

< Ieri — cniiimcM l'iinii'.it.itn — 
lu-g.i’ido l.i iiii.i |):irU“rii).i/Olle 
alla r.i;>in.i di via G.ilie.'Chi, noti 
Ilo detto l<i vi'nta. |ti (‘fletti, gli 
av V eiiinieii!! ehlieio ((iie^to .svol 
ginieiilo D.il 21 giugno all'11 sd. 
lembi e fui nnelmiM) nt-l ca reei e 
di Folte Ro(e(‘.i (ler lemti'iiza 
alla leva, v ix'ieio nulla (xi^'O 
(hii‘ siill.i leni.Ita r.ii>iia .ivvt» 
Olita il ir. .Ignito lime, sulla v i,i 
.Sal.iri;i ai danni di due imi)!( 
g.iti. Di Mie fallo vt-nni a (oiiir 
sceii/.i in eaiecie attiaver.so la 
»lain|).i e nello -.te>-o modo sei> 
m elle L(H>;iardo Cimino era ac 
elisilo (il i|n4‘'ia raiim.i D.-vo 
dire che Cim no (irima del mio 
arresto non mi aveva mai prò 
(xvsto di comiiiore r.i|)iiu'. 

’L'Il .st'ttemhre -- aggiunge 
Torreggiani — ii.soii d,i FoHe 
l)(K‘(va. nui non iiKontrai Cimi, 
no fino al IO dicembre. Quando 

10 vidi non n.i parlò della .sua 
l>arit‘eipaziono alla raiiina del 16 
ago.sli». anzi negi'i. In quella oc-, 
c.asione Cimino aveva una fisio¬ 
nomia diversa: si era fatto ere- 
sc(‘re i baffi e aveva i cai)elli 
j) Il lunghi del soldo. Era ricer¬ 
cato. Cimino mi (x'r.su.i.se a non 
rientrare al rc'tiarto [ler |)artc<.-i- 
pare a qualche colilo ladrc.sco. 
Da rianimo di .scii)[)i. 

v Do])o il pi inx) gennaio di que- 
sfanno — Toneggiani entra cosi 
ned vivo della confc.ssionc — Ci¬ 
mino mi parlò di un colpo ni 
danni di un vecchio e di un ra¬ 
gazzo che vendevano gioielli. 
.-Aveva notato i due in via Gatte 
schi e aveva visto che dal [lor- 
tabagagli della loro auto ritira¬ 
vano ogni sera delle valigette, 
che dovcv.ano contenere i .soldi 
ricavati con la vendita dei gioiel¬ 
li. .Mi di-sse che .sarehlx? .stato 
facile .sonjrenderli mentre prcn 
devano le valigie. Così fu deciso 

11 coIt)o ». 

Torrc.ggiani continua: .11 17 
gennaio 1967. all ora stabilita. Ci 
mino venne a iirelevarmi .sotto 
la casa di mio fratello Giorgio 
con lina Giulia 1.30(1 TI. che ho 
I inii)re.ssione fosso dj ()rovenì(-ii 
za furtiva. La macchina aveva 
una targa falsa. Alla guida vi 
era un giovane che vidi allora 
per la prima volta. Cimino Io 
chiamava Frangoi.s e ache .Ma- 
rio. Veniva chiamato Francois a 
causa della lunga (lermanenz^i in 
Francia, dove er.i emigrato. .Avrà 
avuto trenta anni, era alto circa 
un metro e 7.3. robusto, con i ca¬ 
pelli piuttosto .scuri >. 

s Ci rccamnx) — prosegue la 
coiife-.sion(- — a Via G-atte.-'Chi. 
.Non conoscevo il nome nè il co¬ 
gnome delle jxTsone che avrcin 
mo dovuto rapinare. Cimino e 
IO indossavamo un cai)iX)tto scu 
ro e un c.iijjx-llo a larghe falde. 

10 avevo anelK' gli oechiali da 

mioi)c. Mano F'rancroi.s non ave*- 
va il capix)tto. aveva .soltanto il 
c.ipjicllo e gii occhiali scuri. .An- 
che Cimino aveva gli (K-ch:aIi 
.scuri, ma .se h toglieva conti, 
nuamente. for .-e vedere mv^ 

alio la .strada. (Lito che era bino. 
Non ho vi'to rx-ssun capfxxto 
grigio-spinato. Doix) cinque, die 
ci minuti arrivò una SIMC.A dal 
la tinaie scesero due giovani che 
P(>i .seppi dai g ornali chìamar.si 
Silvano e Gabriele Mt^negazzo ». 

Ficco come Torreggiani ha de- 
sc'’itto La stvna del delitto: » I 
due .Mcncg.iz/o .sollevarono il por 
tahagagli delu loro auto. .\ que 
sto punto, io e CimiiK». che sta 
vaino pa.sscgi.nndo sul marciap:e 
di. mentre Mario era nma--to alio 
intorno dell auto, ci av^-;cm,amnxi 
ai due giovani. Tni me eii tino 
dei due ci fu una «Hx-cie di lotta, 
più che aKro un Ura c molla per 

11 POS.SCSSO della bor<a. Ma non 
VI fu colluttazione vera e prò 
pria e k) i»n ricevetti nessun 
fragno. Vodcndia che non riuscivo 
a portar via la bor.sa. fe.”i .se 
gno a Cimino di rinunciare. Q,k' 
sti invece estrasse una pisto'a 
dalla tasca del cai>p>tto c la pin 
ló verso 1 ragazza. Io, che avevo 
;xas:o come <x>:x1iz.one di n-xi 
p)r:are e u-Sire armi, g.i .afte.* 
rai un bracc.o. Mi dexte uno s-p.n 
tooe. Mi caddero gl; (xchiali. N^kì 
vidi p.ù nienlc a causa della .mia 
forte m 40 j)ia. .Xvn-rUi solo una se¬ 
rie di colpi e grida di dolore. 
Mi inlilai ik'Tm « (ìiiilia » e nel 
Io .stC'.'e* tem;x» ud.i un’altra .sca 
nca di colp. e mxtve gridi ». 

T«reggi.ini pros-Am'- ' C.mi 


Cimino t' Loria. .Non gr.idii la 
pi'oixi^la iK'ichè st'iitivo già dei 
rmior.'i e [lorcliè (k-iisiivo di co 
-titillimi i) (h e->|).itnare. .Anche 
Ft.incois iiii pio-pettò l'iile,! di 
f.irmi l'Sp.iti'.ire e fu (•(>^i che mi 
tr.i-feni .i ca-a di Lori.i. Semine 
lo .stes-a, morrio F’rancois ci la¬ 
scio. (ÌÌC(‘M(1() che s,ir(“hl)z tornato 
in F'rancia e t he (xn sarchile 
rientrato in Italia [xu «liutarci ad 

t'siiatn.iK' -N. 

Torreggiaiii. ns.'Miiulendo a do 
mande del giudice, eonchkle: 

(Quando ci accingemmo ad ef 
fettiiaiv la r.iiiina. non .saix'vo 
che Cimino fos-(' arm.ito e non 
(■i“(levo che fos-e tiixi eaii.-ice 
(li -i).irare. (X'rchè avev.i .semjire 
neg.ito di avere (larteciiiato alla 
r.ipiuu sulla va .Salarili. Preciso 


11 Cousigiii) (h Stato ha aniiiiUa 
to. con SILI seuleiiza resa no’a le 
ri. il decreto del mllll^UMo del.o 
Interno del IH gvnnaio l'Jh'l con .1 
((II.ile '-'H Innz'on.iiM ih l’nlib.ic.i 
Suiiiezz.i. conimiss.il 1 c.iiK). Imo 
no (iMimoSii V ice (((lesUil 1 . 

Im senli‘nz.4i (onclude una ver 
lenza inonnissa con il iitor-o del 
dott. Rolierto \'ei riisio. comm-, 
.-.IMO c.i;x) (li D. S. di .Xn.iiU) li 
(i.no. conno il niini-te.o de.l'ln 
terno per l'amnill.imento de! de 
cielo eon il ((ii.iie Venne .ippro 
v.it.i la graduatoria che p'onio-'C 
I 28 commiss.iri c.i[xi a i R-e ((ue- 
-tore. 

Il ncorreiiie ftee .subito (ue 
Sente che nel suo fascicolo |h*i 
.SOI). ile era stat.i inserita mi.i nota 
che doveva rimanere segri-'.i e 
che invece contribuì, al moiiu'nto 
dt'llo .scnitiiiio, ad inflnenz.iie ne 
gntivamente la commissiotu- giu 
liic.itrice. D’ialtra (larte .i in ele¬ 
menti di giudizio, oliale ro.iero-i 
tà del Verrnsio. sono .stati ti.iscu- 
iati. 

\'a rilevalo che il mini-t<'ro de! 
rintemo. iinr essendo a cono->cen 
za del r.cor.so. ritenne valiti.i l.i 
graduatoria che or.i. con l.i .seii 
tenz-i tii‘1 Consiglio di Stato, vie 
ne a c.idere (xinendo aiitoni.it ica 
iiK'iite 1 2H V ice ()tit‘-loi 1 in -tato 


infine che F'rancois non .scese mai bii illegittimità 


(Liiranto ». 


attuale vice ((Uistore 


((uesti è lo 
v.c.irio (il 


Rom.i. dott. F.inilio S.uitillo, no.o 
(ler .ivere diletto a Ro:ua le fami¬ 
gerate ' .s((n.i(liv speciali ilio 
galmenti' eie.ite (gli agenti agi 
v.ino in ah.ti Ixir.ghe-i ihm’ non 
f.i's' rK\)noscere> jh'i- rep'nmeic 
alla m.iniera forte, le m.imfesta 
zolli (il c.iratteie (x>litico e .sin 
(i.ic.ile. I! Santillo. che lu-lla Cfl 
pit.de è 1,1 .se'conda autorità di PS 
do;Hi il ((uo-iore. -i è anche di.stin 
lo ! cccnten.iiite per le -ue i gaf 
fi‘ ' nelle oivrazioiii (X'r la n 
C(‘rc.i di Ltxni.ir.lo Cnii no. 

Ne-'Ii .inili't'iiti (iell.i ()ne-tiii’n 
i(>ni.in.i è -tato dichi.irato, in via 
nlfic’O'.i. elu‘ se l'.im iiini-tr.i 
zone dello .St.ito dovrà p-oceieie 
.1.1 nn.i nuov.i gratin.ito'ia de 
liromo--! mill.i so-t.inzMlnienfp 
e.imh.t'ià. Qiie-t.i ver.sione iia iioi 
f'-ovato cooferni.i. .sempie in vi.n 
uffuio-.i. (ires.so il ministero del¬ 
l’Intel no. Si tr.itt.i di nn.i '|x>tesi 
che. (l.i! ]) mio di vi-ta gmndiro. 
non apii.iie fond.d.i. Re-ta cxv 
mnn(|.it‘ di ve lere -c pd fiattem 
(X) — mia (lix-'-ione .s.r-ehlx* pre 
s.i ent’o 1.1 fine del mese — 11 
viee (ine-,to'e vie.irio Sintillo • 
gli .litri 27 vice inics'.or. hanno 
i re(|ui-iti (ler mini.mere in cari 

c. i lio.H) rairmll.imento della già 

1 nsinisiti (x-r iim.ineie m c.ii.- 

d. i ixirte del C<in->iglio di St.ito. 


Sarà sottoposta alla cura del sonno 

Maria Beatrice in 
una clinica per 
malattie nervose 



MADRID — Maria Beatrice di Savoia in compagnia del torero Victoriano Valencia 


('rdefotot 


-MXDRPJ. 22 

, , , * a* .Maria Beatrice di Savoia è 

I tr6 lOrinGSI drrGStdtl stata trasfenta oggi m una cii- 

_nica per malattie nervo-c. Il tmi- 

-sfero» comincia a diradarsi, no- 
I • nostante le vik-i contraddittorie 

le |C^ll|f||IA degli ambienti ufficiali. 1^ .su.i 

"*"^^**’****^ (i.nnia di coiTi[i.ignia. sjignorma 

_ M • Filma .St‘rena Cnx-i. a Madrid 

1 V Mnni noi* contìnua .i ri)Xlere la versKxie 

I Mlllli della famigli,i le dei giornali nu» 

I narchili sp.ignolD: .La prmci- 
^mmgAgAmmmma (K-ssa -ta viaggiando fuori d.il- 

UvVUSQ I FFàiro(ia. ma nixi -cxio aiitonz 

! z;,ta a dire dov’e » l.cgCt rii,ente 
I» • • ! mixhfii.Tla l.t dirhiar.iziofie di 

Q| gPIQIIQflQIQ ieri. -«‘((Mido la ((naie (inxa 

m ! gom-ta di qiie-ta mi-terio-.a vi 

TORINO. 22 i (end,! non -ari hlie da giovc-di 
La vicenda deU’cT campiixie : *(or-o m territorio spag.nolo c 
di paracadutismo Giorgio Rmal , godri-bfx- * di o'tima salute *. re 
rii. fermato il 1.3 marzo scorso | '■ta Tx-ro il categonco rilmto an- 
.sotto l’accusa di spionaggio in <'he di anurettere l’incidmte. no- 
sieme alla moglie Angela .Maria rf^tante (he la polizia abbia ieri 
Anfoniola e all’a'.'fista Anton o preso l’iniziativa rii interrogare !a 
Girard, ha avuto oggi nuovi s\, -:(--.i -.gnonna Cnxi. 

Iiippi. Il fermo dei tre. detenuti frireroavvocato \itIoriano 

in celle s.(-parate alte c.arccn Rojer \ alene la. uno dei piu assi- 
t Nuove» di Tonno, è sj.-ito tra accr^mp.agnaton di .Nlaria 

m.Italo in .irre-to, m base acli Bi-africe rii S.ivoia. J" 'ttito in 

articoli 2-37 (-p.onaggio iwlitiro f' rvistaio all ii-nt.i della conica 
e in-htarei e 'jr.-; . ii,.nfìcazione ' 1-’/ yc-Ptien » (love e accor-o 


I Signorina Crixi. 

I! torero avvocato \itIoriano 


naie ogni forma di piiliblicita ' 
Diniure |XT ragioni ilett.itc dai 
medici e legate alla n.itiira .stes-a 
dell’ incidente ’’ Sembra ormai 
accertato che (|uesti ultimi .siano 
sl.ili i motivi (Kterminanti dell;i 
(ieeisionc: .Maria Beatrice di S.i- 
voia è infatti m cura, da oggi, 
del dott Lo(x-z Ilxir. uno p-i- 
ihiatra famo-o. primario rietl.i 
clinica che la o-pita. dixentc i.n: 
vcr.-itario .ille cui lezioni e st.it.i 
spes.so presente. Im clinica del 
dott. Ibor assicura ai degenti l.« 
m.issimia riservatezza e 1.» mas 
I -im.i tran(|iiiilità; mxi ha nem 
meno una targa sm eaiiceili (he 
fama supporre de-tin.i!a alla 
(lira delle mal.'ittie ncrvo-e la 
tx-lla villa ciriond.ita da giar¬ 
dino 

Li .Alana Boatncc — traspor¬ 
tata ancora addormentata — 
sarà vxtoposta alla terapia del 
sonno, che corre è noto dura 
rrolti gi(»rni c ha Io .-enpo di 
guarire Io eccessive tensioni ner- 


Rojcr V.nlencia. uno dei piu assi- j verse * Per la princifx-ssa la cosa 


degli -t.ati alle.iiii rit-i rndiire fx- 
n.-ile Gli impuT.i’i n-chiar.o una 
pena non inferiore ai 1.3 ami. 
e anche più grave, se sarà acccr j 
tato che le iiiformazifmi fomite 
'Ono da considerarsi secreti di I 
Stato 1 

fi so-tituto procuratore della ' 


dui acccrmp.agnaton di .Maria 
B(-africe rii S.ivoia. è -tato in- 
ftrvistafo all u-nta della ciinic.t 
» L.i Cerei ptirm ; dove e accor-o 
(l.i Vall.adolid -i.tuto (t(»po avere 
•uipre-o la no'i/i.t . M.ina Ite i 
true — egli ha ic»nferma:o — <■ 


n.igliore è or.i di dormire c di 
dm'cnti(.'ire rmcidente — hanno 
affi nr.ito le fonti indiscrete. — 
Igi cura del -cxino è la solim’cme 
mighorc ixr dimenticare tutto». 
Din en’ic.i.e * di(nc(ue il proble 
ma che sta dinanzi .illa gictvarie 


-Li' 'aiarnvei s-sohitam,ente nulla» La dama 

le iiiiormazioni fomiy cnmriagnia tace, il padre tace, 
da considerarsi segreti di ^ ,, . ^ 

... . I fhe .si dice sia legato sentimen 

o-ti.U (0 procuratore rieila j talmente con la giovane (ìonna 


ma non (x»'-o dire j donn.i. ora efre le sue- condizioni 


r, • , , J •- ,, . 1 laiiiieiut- CIKI la x 

Re(iubhi ca. do.t. Neppi M(Xi(>n,-i, | parla e non parla 


nca di coip. e nixtve gna.i ». ha interrogato nel carcere tori 
Texreg.gxini pru-egiK-: » C.mi j rese il Rmaldi e Io G.rard. Il 
no, .senz..i salire .s;iU auto, gectó | magistrato, che non ha reso al 
neirintenx) La bor-.! cho avevo ^ cuna dichiarazione suHesito de!- 
ti-nMto di .'trapjMre al g.ov.inc- o l’interrogatorio, h.i pen'i precisa 
piu pre-e le dix- vahge. Quindi ! lo che ai d.ie arie-tati i’- -tati» con 
F’ranco-s (xirti .i tolta veUx.ta. te-tato il reato d ■ sn.r.naggio a 
}x*rtaixk*si .i c.is.i -.n. a Monte scopo politico e mili* ire > 

.Marni, ;xM [ire-s; d- S.ir»ta Mari.i II diplomatico sovietuo (he «e 
della Pietà. Lì nuttma succe-ò.- condo il SlD sarebbe coinvolto 


va. eoa una * (iiulu » d(*er.s3 da j nella vicenda 


|gv paziente stanotte alle tre è 
stata sottoposta a mterv«-nto chi 
nirgiro — ieri rinvi.ato nella -pe 
r.inza che l’organ.-nxi re.i 
Ci--e ria sn'o — r n-e-te 
re leni.xirar.f (m<-ri!e ,i r.;»» 

1 . p> -none - n -tr.»; e.'.i 

stata mf-ntti accertata la pie 
-enza di aria nella rav t.ì pleii 


-or.o giudicate sfxldi-facenti 
Dimenticare che cosa? Il colfx» 
rii pi-tola cho per pochi mila 
m.etn ricin le ha colpito il cixxt, 
lo stato di grande a.gitazione che 
alcuni giorni prima dell'< inci¬ 
dente » alcune -uc amiche ave- 
vane» notato. le burrasche senti¬ 
mentali di CUI tutti r^irlavano 
.\ Marini! ormai non «, f.-» pm 
nfcrimento a un incidente capi 
tato alla ragazz.i mentre puliva 
un.i pistola tr tanton’cno nic-n 
tre andava a caccia), ma «i dice 
tliiaranen'e che vi è -tato un 


quelLT ii>aia p»'r Li rvipina. F ran- 
GtMs mi condas,so a casa (b mm 
fratello Giorgio, dove rimasi lirw 
al 4 febbraio. Quel gtoroo F'ran- 
cois venne a trovami c mi disse 
che non era ancora riuscito a di¬ 
sfarsi dei gknelli. Mi consigliò 
inoltre di andare a nascondermi 
in una casa nella quale erano già 


nella vicenda e .al onat*» 
stalo richiesto tramite l'amba- 
-ciala dellTR.'vS di lasciare l’Ita 
lia entro 48 ore. è partito oggi 
poco dopo le 13.40 da Fiumicino 
su un aereo delle linee cecoslo¬ 
vacche diretto a Mosca. Si tratta 
del secondo segretario dell’amba* 
sciata louri Pavienko. Il diplo¬ 
matico ha lasciato l'Italia 


evidcntemc-nte sfior.it.) dal j tentativo rii v.indii». tanto è veio 


,innt-i(l.t- (R-1I.I pi'IlX.I CdinilO 

dopo, in gran secreto, tanto che 
I giorn.ihsti e i fotografi appo¬ 
stati ai cancelli non hanno no¬ 
tato nulla — è avvenuto il tra¬ 
sferimento in un’altra clinica. 

Perche questa precipitosa fuga 
dalla clinica < I..a Conception > ? 
Per desiderio dei parenti, che 
evidentemente vorrebbero elinri* 


flit' rf'FWJtKll» • 

I provvedimenti per mcxlificare 
e curare le condizioni nervo-e 
della paziente. « .ABC ». giornale 
mcxiarchico. pubblica intanto la 
smentita generale della .segrala 
ria di .Maria Beatrice e terimiM 
eoo questo commento: € B con 
ciò pare che ogni dubbio wiga 
dissipato». Non Dare alfattD. 
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Taviani e il prefetto: 


ecco i responsabili del disagio cui 
oggi saranno costretti i cittadini 


Rno a mezzanotte senza autobus 

II. ricorso dell’ATAC i^iudìca « fantasioso e arbitrario » il provvedimento prefettizio — Fredduzzi: « Mi¬ 
nistro e prefetto potrebbero essere denunciati per appropriazione indebita » — Properzi: « La Stefer deve 
attenersi alle disposizioni del Comune di Roma, suo unico azionista » — Le « lacrime » dei prefettizi 






Domani la celebrazione presso il Mausoleo 

OMAGGIO ALLE ARDEATINE 
NEL 23* ANNIVERSARIO 



Un momento delle celebrazioni dell'anno scorso 


Hifiu rc (ioiiiaiii il aiinnor>ai ii) di'iri'c 
fidio dello K()‘.‘-o Ardeatine. I.a cj'ritiionia 
principali; si svolKinà alle 10.20 presso il 
mausoleo eretto a ricordo delli- \ittime. sul 
hiotto .ste.sso della strane compiuta dai nazifa 
scisti. Saranno presenti alla celebiazione ilei 
ranniversario le rappre'i-nì.iii/e delie inasti 
me autoiità cittadine e na/ionali. I)<.',)o le 
ora/ioni funeliri cattoliche ed ehr.iiche. prò- 
minceranno i discoi'.i utliciali il mmi.stro del 
la Difesa Tremellom. il sindaco l’etrucci. il 
presidente della Provincia Meelielli. il presi 
dente dell'.-WKIM ,\//arita Succe',-ivaniente 


le autorità, nella cava dove è avvenuto l'ec 
cidio. assisteranno alla collocazione di un 
nrande criK’ilisso donato d.d prof. Hcrtolino 
e della lampada votiva donata da l’aolo VI. 

I martiri delle Fosso .Aidealine saranno ri¬ 
cordati ((uesta mattina alle 'J.itd ai Mercati 
(leneiali. I/.WPI, ha lanciato un appello e 
ha indetto per ipiesta sera due manife.stazio- 
ni: alle 17.HO a S. I.oienzo parlerà l'on. Car¬ 
la Capponi, mcilanlia d'oro della Ifosisicnza; 
al Trionfale, alle 19. fiarlerà l'avv. Achille 
l.ordi presidente dell'.-WPI. 



Umberto Salvatore era riuscita a truffare 
pensionati dell'INPS e giovani In cerca di 
lavoro. Egli nega ogni addebito: dice di aver 
sempre fatto le cose correttamente. 


Arrestato: 
immetteva 
assuttzìoni e peasiom 


Due degli ultimi clienti, non vedendoci chiaro, lo 
hanno denunciato — Ha negato ogni addebito 


l’nomcttcva dss-jnziom cd au¬ 
menti; poi fuggiva con 1 soldi 
ricevuti per ìe .spese straordi¬ 
narie e i trulTati nan riusciva¬ 
no a rintr.tcc:arlo p.ù. Due Io 
iianno denunciato e ieri dop«) ai> 
postamenli è stato arrest.uo vi¬ 
cino Tabitazione di una sua v.l- 
tima, mentre tivit.ivj una nuo¬ 
va tmfT.i. Umbt'rto S.iivatoic. 
un abruzzese di .77 ai.m. aliitan- 
te in Via Ta^hacozz.» I, Io::o 12. 
aveva trovalo d iinz.io iver v; 
vere alle spalle di gvtito bì.si> 
gnosa. Si presentava nelle abi- 
far-oni ilove sppeva che viveva¬ 
no d .«occu;xiti e promettcrvio un 
impiego jn breve te.npv» nusc.vj 
a far.si consegmarc cifre cospi- 
que per .sopivrire alle spese 
più urgenti alle quali doveva fa¬ 
re fronte, diceva. 

Ma due dei suoi ultimi clienti 
hanno voluto vedere chiaro in 
que>te promesse e quanito ,s: 
.'ono accorti che l implego non 
•srrivava .si se»M> rivolti alla po 
I.zia. Signora .Mafald.-i Vaa 
ni. via Sp.irtaco .K) il 15 
denunciò al commissari.iTo Ta 
scoiano che un iKzmo daiTaccen- 
to abruzzc-K* dopo aver n» 
■irato di essere a conoscenza 
delia sltuazirzne esonisnc.i de; 


la donna, aveva promosso un 
fattivo interc.ssiimwìto per farle 
ottenere un aumento della pen¬ 
sione I.N’PS di cui gode la donna 
c i relativi ambrati. Per que- 
.sti -SUOI servigi aveva chie.sto ed 
ottenuto la .«omina rii 77.5 mJa 
I.re. Poi era .scomparso ,sen/.a 
far.-,! PIÙ Visiere. 

Il 2 orno doizi» allo .stess,, ozin 
m;ss,iria:.) .-i pre-enta (ìuido 
PiivC.arm,:!, jittri.vre m uno -ta 
bile di vi.i (tuil.o .Azricol.i. :1 
(laalc racconta mia storia .s.nu¬ 
le a q-.a'lla della Vanni 

Con una d fferenza. clic que¬ 
sta volt,! luoiTio dallacccnto 
abruzzese* aveva pro.Tie-s«o un 
I>osto alle Poste per il figlio dei 
p»>rtie.~e. N.cola. m cambio di 
181 mila lire. 

Le indagini si ,=ono concIu.se 
'ori mattala con Parrcsto del 
Salvatore. L’iio.iw è stato inter¬ 
rogato a lungo prima di esse.'e 
arrestalo, ma ha negato og.ni 
aikiob to Ila d ctiiarato infatti 
d. .IVer ag to 'Ctn:>-e co.-rvS:a- 
monte o ha n>.>s.trato i Ava 
menti clic aveva m-lla b»>rsa c.io. 
a quanto ha d.ch arato, «.irebbe 
ro prat.che .n co'-m d: My’r.ìz.o 
I ne pt'r me.'ito dei « ioi in'ervtnti. 


Delegazione 
da Pala 
per PATAR 

Una numerosa dologaziorc di 
Olierai dcil'AT.Ml. Ui società di 
autolinee che gestisce alcioii .ser¬ 
vizi nella zon.i di Ctti'occllc. 
Uii.irticfiolo e Ilorgatti .-Mcs.san- 
dr.n. 1 , accoiiiiMgnata dai consi¬ 
glieri ccmiMgni Soldini e Toz- 
/elti t' ->tat.i ricevuta dall'as.ses 
'.ire .il iraflì.o Pala, al quale 
ha .solloc.tato Papplicaz-onc 
della deci.simc gui allottata di 
.is.sorbire r.iT.AK nc-ll azii-fiìia 
miinicip.ili/.7,ita. ! lavoratori han¬ 
no .nuche espresso la loro me¬ 
raviglia c 1.1 lom protesta per 
il f.iuo che. ancora oggi, il prov- 
ve.liu'cti'o non ha sortito alciai 
effetto, nonostante gli impi-gni 
p.iblilicamtTite assunti non «oio 
dalla Gnaita. ma tiilio .stesso 
asses=<ìre. 

Pala ha rib.idito gli impegni 
della Gii.'nta ad attuare la nv.m:- 
cipi!izz..i/<Kie delle 1 noe. affer 
m.nndo che i ritardi registrati 
-orto dov.iti in gran parte .j diflì 
co.tà Ir.irocratiche. proced.irali e 
tai.'.nzi.ir.e .incor.i n<»i del tutto 
s jpt'raic. 



Da mezzanotte è in cor-o lo 
sciojieio deir.ATAC e della .STK 
PER che terminerà alle 2-1 di 
oggi. Per tutta la giornata non 
funzioneranno i tram, gli auto 
bus e i treni della metioixilita 
Ila. Ui cittiidinan/ii. iliuiiiue. >a 
rà costretta a subii'e un nuovo 
di->agiii. La |■e 1 lXJll^ahllltà lii que 
sto .stalo di cose mai è ceito 
dei lavoratori — come vorrt'b 
IXTO sosteneie certi gioniali go 
vernativi e <ii d.'str.i — ma del 
imni-ilero degli Interni e del pie 
fello, per il Ioni grave atlaeio 
al diritto di .scio,H‘m e [km- l'il 
legale trattenuta imixi-^ta nella 
busta jxiga dei dipendeiiti delle 
due ii/iemle citt.id.iie di tia 
«IKirto. 

(Questi gioinali ( n priiiut fila II 
Tcmiiut. ieri iiaiiio intiiato gi.iii 
scandalo (ler il voto unaniiiK' del 
Consiglio ccmuiiiile ciai il quale 
si oonriann.a senz-i mezzi termi 
ni e si rigett.i con liecisiizie la 
im;xisizi(aie pridcttizia. Gli sti-s 
.si giornali, natur.ilmen'.e. haiinii 
p.anto <-alde lacrime su! disagio 
della jioiKilaziiHie piaiisulo que 
sto falso e iixKTita inleirog.ili 
vo: t Che '-oliin luirino i cilindi 
ni. .<c il prrft'llo ha lui/ioito la 
tratti-nula .sulle jKip/ie? ». F. ri 
sixindendo altrettanto iixxrita- 
iiuiite: t h'acciann ricor.-^a i la- 
voratori, attendano che le anta 
rità decidano chi ha rai/iune e 
chi no ». 

Una cosa tuttavia questi gior¬ 
nali non dicctio. che nel frat 
tem[X). dalia busta paga dei la¬ 
voratori, è stata trattenuta ima 
giiiiTinta di paga p^-r uno .scio- 
(lero di tre ore. Il prefetto e il 
ministro n«i sono stati ad atten¬ 
dere l'e.sito deirc-ventuale ricor- 
.so. La rappresaglia è stata già 
messa in atto. E alla rappresa¬ 
glia i lavoratori, i sindacati, non 
possono che risixxidere etiti Tar¬ 
ma die hanno in maini: lo .scio¬ 
pero. 

.Ma ni»i sono soli i lavoratori 
c 1 simi.icati in questa letta. .Al 
lo.'o fianco è lutto lo schieninieii 
to txililico del Consiglio comu¬ 
nale che l'altra sera. <lal .sinda¬ 
co ai comuni.sti. hanno condan¬ 
nato l'atteggiamento del tircfet- 
to sia .sul piano jKilitico che .su 
quello giuridico. doTinetidolo un 
grave attacco alTaiitonomia de¬ 
gli enti locali, delle aziende mu¬ 
nicipali e al diritto di sciopero. 
Questa unanimità si è ripetuta 
anche nella commissione ammi- 
nistratricc delT.AT.AC che l’altra 
sera lia approvato il ricorso al 
ministro degli Interni contro la 
imposizione del prefetto. Il ricor¬ 
so contesta punto per punto la 
circolare del prefetti e ne fa 
risaltare la macroscopica illegit¬ 
timità. Fra Taltni. a proposito 
della non frazionabilitù della re¬ 
tribuzione giornaliera (concetto 
canlinc del decreto prefettizio) 
il ricorso afferma che si tratta 
di una tesi « puramente fanta¬ 
stica e arbitraria ». 

.Attorno al ricorso si è svolto 
un ampio dibattito nella commis 
sione. Il compagno Frediluzzi ha 
fra Taltro .sostenuto che T.AT.AC. 
presentando il ricorso. avTcbbe 
dovuto rimborsare i lavoratori 
del denaru trattenute ed ha af¬ 
fermato. fra Taltro. che il mini¬ 
stro e il prefetto. |>er avere or¬ 
dinato U contrario, potrc-lzbero 
es.serc denunciati per appropria¬ 
zione indebita, in quanto è stata 
tolta ai Lavoratori la retribuzio^ 
nc per ore di lavoro e.seguito. 
La propo.sta di Fredduzzi di non 
procedere alla trattenuta non è 
stata approvata dagli altri cim 
siglicri, mentre è .stala accet¬ 
tata quella di una riunione di 
tutti 1 parlamentari del Lazio 
presso il sindaco per una ini¬ 
ziativa imitarla in l'arlamcnto. 

Dal canto suo i! compagini .Al¬ 
do f’roperzi. consigliere della 
STEFEK. ci Ila dichiarato: « La 
trattenuta alla STEFER è stata 
attuata senza neppure consuita- 

ì re il consiglio di ammistrazione. 
E questo è fatto molto grave. 
Ieri ho inviato ima lettera di 
protesta al pre.sidente Giancola 
««/.tolineando che. tenendo cento 
della positiva presa di posizione 
dell'azionista imico. cioè il Ce» 
mime, e del veto iman ime del 
Cimsiglio com.male, non n pi>s 
sono evsore per l'.izienda o.sta- 
coli nò politici nè giuridici per 
provvedere tempestivamente al 
pag.inx'nto «Ielle ore di lavoro 
effettiiaic. E ho chiesto in prò 
posilo la rumicne d'urgenza del 
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Si spara alla testa e muore 
nel commissariato Villa Glori 



Francesco Antonio Paranzino 


Ieri mattina sulla Tiburtma 

Auto si schianta contro 
il bus fermo: un morto 

Un pedone travolto e ucciso sulla Cassia 


Un giovane di 26 anni è mor¬ 
to ieri mattina in un incidente 
stradale avvenuto nei prc.s.si di 
Tivoli al chilometro HO della Ti- 
hurtina. .-Alessandro Siin/.ini. que¬ 
sto il nome del giovane, che abi¬ 
tava a A'ìllaiba di Tivoli in cor¬ 
so d'Italia -5. era ni volante della 
sua 600. targata Roma H8H9.5;i. c 
IXTcorreva In strada diretto a 
ca.sa, a velocità elevata. Improv¬ 
visamente nn antuhiis dell'AT.AC 
che Io precedeva ha rallentato 
per arrestarsi all.i fermala e 
far salire altri passeggeri: il 
giovane, nonostanfc la hriisca fre¬ 
nata. ha l.amponato quindi con 
estrema violenza il pr.sante mezzo. 

E' stato lo stesso conducente 
dell'antohus. Domenico Ricci, a 
soccorrere i) .Siinzini c a traspor 


tarlo all'ospedale di Tivoli, dove 
Iterò purtropiio il giovane è ginn 
to senza vita. 

Un nitrii mortale incidente è 
avvenuto nel pomeriggio sulla 
CtU.ssia: un pensionato ottantenne 
che attraversava la strada è .sta¬ 
to travolto e ucciso da una A'olks- 
vvagen. La sri.ngura è avvenuta 
alle l-I.^O: Giuseppe Morrone. al 
loggiato presso l'opera nazionale 
pensionati di via della Giiistinia- 
nella. ha attraversato la Cassia, 
all'alte/za del chilometro l.'J. men¬ 
tre sojiracgiungeva Tanto, con¬ 
dotta da Gabriele Pierelti. 29 an¬ 
ni. via Sesto Miglio .52. che lo 
ha travolto in pieno, scaraven 
tandolo lontano c uccidendolo .sul 
colpo. 


Beve liquido velenoso: grave 


Vfui lra.mb.r.a c .-i.m.ist.T avve¬ 
lenata ingerendo i»i liquido n<m 
bene ideniificato che aveva tro¬ 
vato in una bottiglietta, in casa 
sua. L.'i piccoLa .-AtigeLi Giaco- 


bc<ii di due .ini:, .ib,tante in via 
Scicli .T5, coita tia conv iilsictii è 
stata accompagnata all'ospetialc 
San Giovanni dalla madre e qui 
ricoverata in stato asfittico. 


Vaselli e Macelli condannati 

Giovanni Vaselli e il conte Emilio Mocelli «ono stati condannati 
per truffa nsjx'ttiv.nne.nte ad u.i ;nrxi e rvo.^’ mes- <ii re -..i-s on-.- 
c 150 000 lire di muìla e ad un anno sci mesi c 90 fiOO lire di multa 
La jxna è stata condonata ma dovranno re.stituire i venti milioni 
cht’ avcva.TO carp'to ai Inanzierc I-co Hiodsck. eiJ .i (Lo.ann: (.'a'io 
Piol.i co TX linan/ianx'.'ito ai Ira.sporto don carico do'o che non 
ebbe mai hic^o Dixiato Martini, che era ccn Liro aceiiv.ito e «Mio 
invece «ix-xoltu con Tv. 


Tre versioni in poche ore ~ La traiettoria del proiettile 


E' morto con un proiettile alla 
tc.ila. Due ore puma lo avevano 
trovato in fin di vita in una cella 
del cummiSMirinto romanii di 
A'illn Glori e i medici del Poli¬ 
clinico non h.inno potai') lu-m- 
meno teiitiire nn ilisperalo mter 
vento ch riirgiio Fi.mcesio .Am 
tomo P.ii,in/ino. lìgiio ili un 
noto e-'ixincMte iti iL K‘‘gs'' * geo 
meli.i di '26 .inni, hmto ni g.ile 
i.i pel (|n.lidie rutto, un p.tio di 
inilic e lino se ■,i,ni. e:\i .st.ito 
hliK'c.ito it-r. m.ittina ai l’,irio!i' 
avi‘v .1 iiolegg alo. saldando il co.i 
ti> co. nn a-ssi'giiu i ubalo, nn'aii 
to t‘d era stato ileminci.ito jicr 
appiiipri.i/ione niiieh.t.i. Er.i an¬ 
che contr.ivventoi e alla dillida e 
per questo reato sard)t)c liiiito 
di miov'u a Regina Coeli 

K' stata aiipniito l.i n.iiira del 
caicere. di nuove indagini sai 
suo conto a spingerlo .il .snic.- 
dio. dicono ora i ixiliz.otti. « l'no 
min .SI uccide perchè non ha ri 
.s/jctifilo la divida ■■ h.i .spieg.i- 
to il dottor .SamTilo -- senz'ul- 
tro .si c portato nella loinha un 
.-leiircto. Cercheremo di .scoprir¬ 
lo ». .Ma è lina spieg-i/'oiic .mqx'r- 
lìciale. Come non convince la ri- 
cosli n/ione della ti.igeilia, per- 
chi'' non si rii--ce comunque .a 
capite come tio-s.i arcadeie. co 
me iHosii l‘^Sl•Ie .icc.id’ita. m un 
rommissanate Gli agenli sniora 
non sono riusciti .n fare cln.i 
rezza: lianno camliiato versione 
Ire volte, nello spazio ili iirHiii; 
ore. .‘A state nITiiltimn. quell.i 
del V imnie-toie .S.iiitillo e del 
lolonnello .Mozzi, il g'ovane si è 
imiios-e'.'-aln della inslola elle im 
sottiiflìciale. lo stesso che 'o 
stava interrogando, aveva ilcpo 
sto noi ca.ssctto della scrivania. 
Ed ha nlle.si) di essere rinchiuso 
in camera di .sicurezza per spa¬ 
rarsi. 

Franee.'co .Antonio Paranzino 
ora nato a F'oggia, tiove vivoi o 
ancora i genitori, la moglie, i 
cinque fratelli, i parenti, tutta 
gente bene.stanfe e molto nota. 

Il padre, professor Giuseppe, è 
un allo esponente della PC lo 
cale: fa parte del comitato prò 
viiicialc del parlilo, è consigliere 
comunale, è v icecommissario ge 
nerale del consorzio di bonilicn 
per la Capitanata, è presidente 
del consorzio di valorizzazione 
del Sul) •ApiX'nnino Danno II gin 
Vane era la pecora nera della 
famiglia; appassionato lettore di 
liliri gialli e di fumetti del ter¬ 
rore. animato da un malinteso 
senso di avventura, era venuto 
ben pre.sfo a contrasto con il pa¬ 
dre. .Aveva pre.so il diploma di 
ge'rmetra. ma aveva esercitato 
saltuariamente. (ìiovanissimo. ari 
ap|xn.) 17 anni aveva compiuto i 
Iirni’i fiirlarclli: si era aggre¬ 
gato ad una gang, detta della 
' circonvallazione ». «lai nome 
della strada dove abitavano i 
com:)onenti od era stato arre 
stato. Il padre aveva tentato 
con ogni mezzo, a volte con le 
sIxtIc. a volte con i quattrini, 
di r.jxtrtarli) .sulla strada giusta. 

Il g ovane era andato vi.t da 
Foggia, appena scarcerato; ai 
primi del I960 era a Roma. II.i 
lavorato per qualche tornito con 
Timpre=n Astaldi che stava co¬ 
struendo alcuni lotti dell'auto 
straila del Sole: i)o; .si è rimesso 
a rubare. Ix) hanno arrestato an- 
ehi* per uno .sr'ppo. Circa un 
iiit'se fa. er.i stato bloce.ito su 
urna s Giulia » rub.afa; l'era 
c.ivata con una denuncia a p s* 
di- libero e un fog! o di v:.i. Sa 
rebbe d.vvnto torn.are a Fo'Zgia. 
irnmeiiat.imentc. Ora non si sa 
se è rientrato, sia paro per q.ial- 
chc g;onx). nella .sua città. 

Il 3 m.nrzo. un venerrli com.in- 
q:je. il Paranzino era a Roma. Si 
è presentato alla sede deli'AATLS. 
in via Urbana, ed ha ch.esto di 
poter noleggiare una vettura 
sportiva; alTimpiegato ha spie¬ 
gato che ia sua auto, una « Git^ 
Ila ». era in ofTicina. » Oli ri.-po.'ii 
che non avevamo Alla liorneo — 
ncconta ori d dipend.'nte del- 
TAv.s - e all propori di prendere 
'ino * » coupé nitovi'-ima. 

toroata Milano che aveva ap- ! 
pe-jQ farlo mille chilometri f.a 
volle vedere e lo accompopnai m j 
navone Starano facendo il pn | 
I mo taahando allo relturn Acrnn , 
i c lii.sié che ni réhìie paoaio • 


con un a.<iseaiiO. Kra un tipo di- 
.stinta, eleoante e non mi opposi. 
Tornò dopo un'ora e mi diede 
uno cheque per SI OltO tire Tor¬ 
nerò domenica mi salutò cn.<t ». 

Fruncosci) Antonio P.tranzmo 
nou si è fatto vivo la liomemca 
Il gonio doiX) 1 funzionari del- 
l'.'.A IS. preoccupati, hanno mas 
"■o l'as..egno all'incasso e ^l sono 
-en; ti risixtn.ie-e clic faceva p.ir- 
’e (Il uno cheniiann rubato Per 
-cMilNilo hanno controll.ito indi- 
'i/z<i " le filino dt‘1 '• i.'nte e si 
sono accolti die a! p'imo il Co¬ 
vane .ivev.i al)il Ito t.e, qaaltro | 
anni or-.ono. e die T. niimeio le | 
lei'omco era faNo. .Allora so io ' 
corsi alla tcncn/a dei laratiiiie- 
Il A'iminale ed hanno piesent.i- 
to una deniiiu .a contro il gio 
vane, accusato di approp-.a/o 
ne indebita. I m lit.iri tianno 
latti) I soliti foMogramaii. le con 
siii’te seonj,i;i/|(i'ii rn.i ia vt:*i 
ra. e il P.iran/mo. sono .stai, ri¬ 
trovati per caso, per una nrci> 
.stanza fortuita. 

Ieri mattina, il legale e l'inge¬ 
gnere cupo delTAAMS hanno rag¬ 
giunto la liliale della Ranca del 
Lavoro di piazz.i Doti .Alinzom 
[ver un'oixrazinnc. A'I'uscita. si 
sono visti davan*i la vettur.i 
(l)li. tardata .Aliano D t71!!4i 
Il P.iran/iiio era al vol.mte; con 
il l)racc i) fuori del linestrino. 
stava atti'ndeiiilf) che il gortui- 
laio gli passasse una rivi.sta. I 
due uoinim si .sono avvicinali al- 
Tautomolnlista. Uh hanno chie¬ 
sto il nome. Il giov.me non ha 
battuto c.gao. Ha ristxìsio che 
si. era proiinn lui Francesco Pa¬ 
ranzino: e. quiiiuio ha visto che 
il legale correva aiT.nterno del¬ 
la banca per avvertire l'agente di 
guardia, non lia nemmeno tcn- 


I I mangiatori | 
di azalee 


Qiie.'^t'aiiuo. diiniiue. nou ci 
I saranno le azalee .Mille i-ca 
' tinaie di Trin tà dei Monti. l‘er 
I Ta.s.se.ssnre Sapio .simo .stale 
I notti insonni, lormeiilah’. .Sion 
ziamviiti per Ir camere a fia.s i 
I da u.sare per lo .-terminin dei | 
I ■! capelloni * di piazza di Sita 
. pria non re ne erano; d'altra | 
I itarte non poteva certo per- 1 
I mettere che le sue pri-ziO'e, 
I azalee fo.ssero alla mercè dei | 

* < capelloni s. Come è noto in ' 
I fatti, e In potete Icfioere in | 
I ipialsia'i trattato di dietetica. | 

i I capelloni > vanno pozzi del 
I le azalee di cui si nutrono con | 
I iiarlicolare an.~'o. In certi po'- • 
. .si i campi di azalee venaonn ■ 
I protetti da auardic armate | 

• contro le orde di -r capelloni » ' 
I famelici e non .'.ono rari ph | 
I .scontri a fuoco fra floricoltori \ 

e 1 capelloni re.'i rahhiosi 
I dalla proUinoata astinenza. I 
I Pensa che ci ripcn.sa ecco • 
I l'idea delTassp.ssore Sapio. no ■ 
I mo affezionato ai 'ion e par- I 
' ticolarmeiite alle azalee' que 
I sfanno, dunque, mente n:a- | 
I Ice .sulle sraliimte di Trinità I 
dei Monti. Decisione densa di , 
I pericoli per chi Tha prrio: | 
» come è noto la ca.-o di-Ifas ' 
I se..sr,ri- S'ifitO è qnotiil.iina | 
I mente falla spano a violeiitet 
' manifpitaZ'Oiii di prote.'ta in 
I .scenate, per diversi motin. da | 
I « capelloni t (i.<saiiti rorfdli I 
del Imo s ahhinmo h-,sonno del . 
Ile azalee ». * Sap.o. non farci | 
I morire di fare *} e da cultori ’ 
I drali stp.ssi fiori che. inircr.i 
I chiedono lo sterminio in ma^- | 
' sa 0. in via subordinata. Io 
I depoTtazione dei r. capelloni » | 
I Quesfanno Sap o la drcisio I 
ne coraapiosa Tha presa. Ma . 
I Tonno venturo, d co-io pii ri -1 
' t-rni delTa'--'e'-'Orr. non potrà ' 
I rischiare co.si prosso e allo | 
I ra. chissà, quella pro;>osta | 
della deportazione . a meno 
I che Saren non looha ronser I 
I corsi fe azalee per la pro~- I 
, -Simo campaana elettorale. . 


tato la fuga, Eppare la vettura 
aveva li mote e acceso. 

■Alte II tu iiimuto piu minuto 
meno, i! Par.in/.no è entrato nai 
isM I .tei e(>mmis.sjii-iiiti) Villa 
Glori, che si trova nei pressi di 
pi.iz/.a Kueiule. Era li aiiquilU). 
miTa nel suo comi)ortamento la- 
sc'iav.i presagiic il suiciiho. di¬ 
cono o-a 1 |X)li/i(itti. Solo loro 
sellino come si sono svolti i fatti, 
nei miii'mi partico'aii; e da que- 
-to momento l)isogiui s,‘giure la 
oro r eO't111/one ufileiale. flil- 
iima Itisogiia peiiA rpt'liue hro- 
vemente le prime due. l.a pr- 
m.r li giovane si è sp.irato con 
i.i sii.i pistola, siiiggita alla per 
quisi/ionc di i.to. La sec.)nda: il 
P.II.in/no h.i strappalo Tarma 
.d so'tnUiciale che Io stav.i mter- 
rog.iir'o c si i' -parato, p’ima 
die gli agenti piite.ssero mter 
V enii c. 

Poi l.i terza vcr.sione. « l.n ah- 
liiiniio perquisito, altro che — 
Panno detto i iX)liziotli — « non 
aveva armi adilosso. In auto ave¬ 
va invece un Incile carico a pal- 
Ictloni, blocchetti dj assenni ita¬ 
liani e stranieri rubati, 250 mila 
lire in eo'itani’ t Fraiiei'sco P.i 
ranzino è «tato interrogato dal 
hrig.idiert* Rig.itu'). che lo ha an¬ 
che dichi.ir.ito in arii'sto per 
.iver conlr.ivv«‘liuto alla d Itela. 1 ! 
collixiii o è iliir.ito me/z'or.i e il 
giovane sarchlH* riusc.lo ad im¬ 
padronirsi della pistola che il so* 
tiiHìcude. arr.viiiido in iilltiio. 
avcv.i di'ix)'!o in un cassetto Lo 
av'd)lH‘ f.il'o meni-e Tageire «• 
è .iIlo:it.m.ito ner .ind.ee .i pa¬ 
lare con i liirigi-n; I ildi'.AA'TS. 

•Alle IH lo hanno diui'O m c.i- 
mera di sictirez/a A'enti minuti 
dopo, il brigadiere h.i corcato la 
.sua pistola: doveva andare a ca¬ 
sa por il pran/t). Non Tha trova- 
t.i eci ha pensato die ixitesse m- 
scre lìnif.i nelle m.iui delT.irre- 
st.iti). Con due agenti, e co-so 
ver.so la c.umera ili .sicurezza; 
mentre apriva la porta, l'esp'o. 
siont. Fnince.sco Paranzino si eri 
sparato alla tempia destra, di¬ 
cono i poliziotti che lo hanno 
soccorso immeriiatamente c eoo 
una lo'o auto lo hanno tr.isiK>:t,i- 
to al PolidnW). .Aveva I.i test.i 
fracassata e i med.ci hanno .so'o 
;x)tnt<» mi-ciitinrlo. « .Voti può ‘O- 
pravviiTie — hanno detto — non 
possiamo nemmeno operarlo ». E' 
spir.ito alle 10.■!■'>. 

Ora è .st.ila aperta un'inchiO't.i 
suli.i tragixli.i incredib.le .se si 
pensa che è avvenuta in un coni- 
missanato. Anche in (Questura 
stanno ix'ciipandosi della trage¬ 
dia. In pix'hi giorni. Francesco 
P.iranzino ha fatto crwi la 
« 'itoti » coupé ottomila chilonu- 
tn. Dove è andato? E perchè 
|v>rtava un fucile carico ,i pal- 
ietfoni'f E quegli assegni rubati'.' 
Poi s| chiatiiava Francesco. « Co¬ 
me il farilomoliro terzo uomo di 
Via flalle-chi t. hanno .sotto!.nen 
to g’.i .igenti. fiduciosi anche ne! 
fatto die 1 morti non p.i.-Iano r 
non si possono difendere. 

Coinjnqiie l'inchiesta giud z 
r.a in corso e Tautops'a liov r.in 
ro chiarire molti p'inH oscu- . 
Pè' <sse:pp:o la linea seguita dal 
,»'o‘-Itile che .sarebbe entrato 
dcf-i Torecch'o destro ed use- 
•o dt'-o To-ecchlo .s'ni'tro. P^r- 
!‘>-iie:i>) si do.rà accert.i'c que- 
-•<, -uod.) .ah'nas-mn/.i ::i.isi.i> 
di s,i cd.i-si e il pexhè li P.a- 
-.‘pz-u sr.PMs'o '.into tem- 

•.-1 -Oli ri'll.T -•.l-.Z.I del COTÌ«TlÌ«- 
- irl.iut .!.t-'ii‘) i<)-i Toccasionr 
■ ! l'.ri- ri c.is-t‘"o chiuso a 
cm.:-.-, >i p-i-p i-'--‘S fa pls*Ofl 
<-iu‘ 1 n-.c.id Rig.snò. che lo 
iv .1 VI avev.i - !>>sto. r- 
ch.r-i:--‘- ' itto e -.'C.Jer.s: 'en.^a 
clv.- r.css-ipo se re accorgesse. 


Dibattiti 
sul voto 
in Francia 

Questa sera alle ore 19 II 
compagno Sergio Segre Me¬ 
lerà alla sezione Ostiense stri 
risultali delle elezioni franca¬ 
si. A Latino Melronlo alle 20,31 
parlerà il compagno F. Fras- 


FINALMENTE E’ STATO INAUGURATO CON SUCCESSO UN aNTRO DI VENDITA CONFEZIONI A LIVELLO EUROPEO 


EUROMODA virradello 


ANCHE A ROMA IN VIA CAVE (accanto al Cinema Neiv York) 
TUTTE LE ULTIME CREAZIONI DELLA MODA PRIMAVERA 1967 

SCOPO DI QUESTI CENTRI E’ DI OFFRIRE IL MEGLIO DEL MERCATO NAZIONALE A PREZZI COHCORRERZIALI 

Si praticheranno ECCEZIONALI SCONTI con omaggi a tutti gli acquirenti 
VISITATE LE GRANDIOSE ESPOSIZIONI 


UNA OFFERTA ECCEZIONALE 


Abito uomo pura lana modelli classici e 

giovanili primavera '67. 

Giacca linea giovanile ...... 

Taylieurs linea '67 colori cipria . . . 
Gonna Soleil Plissé. 


L. 15.900 
» 9.900 

» 9.800 

» 1.850 






























FUnità / giovedì 23 marzo 1967 


/ TAXISTI 
PROTESTANO 
DAVANTI AL 
CAMPIDOGLIO 



)DIOSA RAPPRESAGLIA AL- 
A « ORA ACCIAIO I.ICKN 
IATI DUE SCIOPERANTI 



Per le prossime feste 
PASQUALI 

a PROSINONE 

Piazza Stazione 

IL GRANDE 


T&ghì 


Debutto 2S marzo ore 21 


« Emani » 
airOpera 

Sal)nt(j. alle ^1, in abl) alle 
Krt’oiidc 8 ciall. k Emani » di Giu¬ 
seppe Verdi truppr. n. 6 .'i), tii- 
lelto dai maesiio Fernando Pre- 
vitali e con la restia di Mauio 
HoloKiiini Scene e coHtuini di 
Danilo \’itali Interpreti princi¬ 
pali; Mario Del Monaco (prota- 
goidsta). Antonietta Stella. Ma¬ 
no Zana»! c HalTacle Arie. Mae- 
stio del coro rtiannl Lazzari Lo 
''PPitacolo verrà leplicalo mar- 
te<ll aH. alle 21 Domenica 2h e 
lunedi 27 il UottcBliino del Tea¬ 
no rimarrà cliluso l'Intera Kl'n- 
nata 

CONCERTI 

auditorio dei gonfalone 

Okkì e domani alle 21JiO A 
C.’ddara' « La cadili a di Ge¬ 
rico » (Il mono p( r boH. coio c 
oreliesti a 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA . Tealro 
Equipe (l’/za b Maria in Tra 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pie- 
senta il 2* bpeliacolo • Girn- 
tondo (La Itonde) > di A 
.Sclinitzier Resta F. Mole. 
ARLECCHINO 

Alle 21.30’ * Il sesso deKiI aii- 
Koll • commedia m 3 atti di A 
I^ Tucci con C. Di Martire, M. 
Ruta. S. Bennato. A. Maititann. 
V. Sunna, A. Nicotra. Regia 
dell'autore. 


piccola cronaca 




Il giorno 


Oggi giovedì 2.1 marzo (}|2-21t3). 
Onomastico ViUoriaito. Il sole .sor* 
ige ttllo 0.23 e Iramotila alle 13.33. 
Domenica luna piena. 


il partito 


ATTIVO FOCI — Oggi alle 17,30 
si terrà alla sezione Campilelli 
l'attivo straordinario della PGCI. 

CONVOCAZIONI - Civitavec¬ 
chia ore 18,30 assemblea con 
Fredduzzi; Valmonlone ore 19,30 
C.D. e G.C. con Marconi; Villa 
Certosa ore 19 assemblea con 
Foglia; Quadrare ore 19,30 as* 
semblea con Gensini; Preneslino 
ore 20 segreterie V circoscrizio* 
;ne di P. Maggiore, Preneslino, 
Torpignaltara, Nuova Gordiani, 
Villa Certosa, Tor de' Schiavi. 

COMUNICATO — I compagni 
che hanno ritiralo il modulo per 
la partecipazione all'assemblea 
di Bologna, sono pregati di resti¬ 
tuirlo completo del dall rich’e 
sii per poter preparare le de- 
: leghe. Quelli che ancora non 
l'hanno ritiralo sono invitali a 
farlo al più presto rivolgendosi 
alla commissione di organizza- 
sione della federazione. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 59 maschi n )!9 
fomminc; .sono morti -17 maschi c 
38 femmine, dei quali 6 minori di 
7 anni. .Sono .stati celebrati 4.5 
matrimoni. 

Impegno Sindacale 

E' uscito, in questi giorni, il 
numero 8 9 di Impernio sindaca¬ 
le, la rivista mensile della Ca¬ 
mera confcdo.-ale del lavoro di 
Roma e provincia. 

Il nuovo numero, dedicalo pre¬ 
valentemente alla vertenza del 
liiihblico impiego, contiene un 
articolo di Giovanni .Mosca, .se¬ 
gretario della CGIL, di Ugo Ve¬ 
lcro. .segretario generale dc.la 
Foflerstatali e di Claudio Di 
Toro. 

^ In merito al dibattito per Ttini- 
tà -sind.icale aperto dal Comita¬ 
to direttivo della Camera del la¬ 
voro. la risn.sta pubblica tre ar¬ 
ticoli. Completano il numero le 
rubriche; « orientamenti ed ini¬ 
ziative s, c il quadro delle lotte s 
1 sentenze tee leggi o decreti ». 


Ringraziamento 

La famiglia Di Ia?na. non po¬ 
tendolo fare personalmente, rin¬ 
grazia i numerosi compagni td 
amici che hanno partecipato al lut¬ 
to per la perdita del caro Ignazio. 


i BEAT 72 (Via G Bell) • Piazza 
Cdvour) 

Alle 22 C Bene presenta ■ 

• Amiriu o le eoiiseguen/e ili-l- 
|4 pietà Itllale • da Lalorgue. 
con E. Flotio. M. Fiam-is. L 

, Mancineìli, L Mc/z.-inuite. A 
Morotil. P Napolitano. N Ne* 
vastit, P Prete. M Puratich 
C’. '1 aio .Scene F Caputo 

BELLI 

Alle 21.95- • Requiem per Giu* 
llelte r Gliisllne • presentalo 
dalla C la Teatro d Essai. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16^30 la C la 
D Origlia - Palmi prcseniera 
« La c-Uteriia iniiral.i « in atti 
di Denncry Prezzi fainiliail 
CAB 37 tVia della Vile • tele¬ 
fono 675.136) 

Alle 22J0 « 1 monocoli » pre¬ 
si Ulano • A propti.silu di l‘e- 
liuhiil. Zanaz/u. 'Irllii^sa. ilei* 
II, l.uraiclll • e le canzoni rn* 
inanepche di Ieri e di oggi con 
G Fiiniiri. M P Valloni. R 
Candida, C. Folco 

CENTRALE (Tel 687 270) 

Imminente CIAD presenta 

• Osirlche lo ahiio turcheiie 
(iivverii; tu troppi sullo fga* 
bello) > di V Spagnuolu No¬ 
vità con A Mlcantonl. V Bu¬ 
foni, A Lello M Uertlnl. P 
Lerl. V Macchi G Persico 
Regia Monello Andrei 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE ARTI 

Riposo 

CELLE MUSE 

Riposo S.'ibato alle 21,15 Elio 
P.indulll in • Lllu. Lllu c gli 
altri >. 

DEL LEOPARDO (V.le Colli Por- 

tucnsi 2 .'( 0 ) 

Mi-rcolctll olle 21,30: • Amo co¬ 
sì la vita » poesie e canzoni con 
Anna Malvicn e Soko, alfor- 
guno Mario Bolignari. Regia 
Cl.iiulio Rcmondl. 

DE* SERVI 

Imminente ; « The F.nglUh 

IMayers • In lingua Inglese 
DIONISO CLUB (Via .sidUunna 
del Monti 5y) 

Imminente G C. Celli presenta 

• Funzione, parole, lazz •. 

DI VI* BEI SlANA 'lei 

Alle 21.15 fainll C F. Gadda ■ Il 
guerriero. l'■(Ina//o||e. lo •.pirllo 
(■•■Ila poesia nel \ersu liniiiur- 
tale del Fuscolu •- 
ELISEO 

.-Mio 17 fornii. C la De Lullo- 
F.ilk-Valli-Albani con l.i i.o-. 
là assoluta di G. Patroni Crlf- 
II « Meli! ima sera a cena » re¬ 
gi.i De Lullo 

FOLK STUDIO 'Vin Garibaldi “ini 
Alle 22 II Brndley presenta" 
folksnngs con l « Suona con 
rabbia I). II. Ifume.s boogic 
woogie piano; blues con J. 
Simili. 

GOLDONI 

Alle 17.30-21.30 Oxford llnlver- 
sily Dr.imalic Sociel.v presenta 

• l.ove'.s l.alioii's i.osi ( Pene 
d'uniur perdulo) » di W. Sha¬ 
kespeare Regia F. Hauser 

MICHELANGELO 
Alle 21 C la Teatro d'Arte 
di Roma con- • Kenbard < di 
M M.iriieelll Nnviià con (j 
Mongiovino. .M Tempesta. A 
Marani. T. Di Lerl Regia G 
Maestà 

PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 31 - Tel 832 254) 

Riposo por settimana di Pasqua 

PARIGLI 

Allo 17.30 fnrnll -21..30 Bice Va¬ 
lori-Paolo Panelli in # L'alba, 
il giorno c la nullo > comme¬ 
dia In 3 atti di Dario Nicco- 
deml. Costumi Coltellacci. Re¬ 
gia L. Mondolfo. 

QUIRINO 

Alle 17.30 fnrnll. Gino Cervi con 
HalTaetla Corrà, Ferruccio De 
Cerosa. Carmen Scarpetta e con 
Elsa Mcrilnl presenta; « Uel 
velilo tra I rami del sassn- 
frassu « di R De Obaldia Re¬ 
gia Sandro BnlehI 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 fami! Giusi R.tspanl 
Uandnln - Mario Scaccia in: 
. Geme su • spettacolo comico 
[ in 2 tempi su testi di Trilus«>a, 
Courlclitie. Nediani. Tardlcu, 
Terron Regia .Mario Scacci.-r, 
ROSSINI il'id/za s t'hiara M) 
Alle 17 faniil. Stabile di Pro.sa 
Romana di Clieccu Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei in 
« Accidenti al giuramenti • di 
Andrea Alaronl. Regia C. Ou- 
r.intc. 

SATIRI 

Alte 2IJI0 recits straordinarie 
del grande succes-so italiano: 

• Inqiilsiziunr • di D. Fabbri 
Regia F Amhroglint. 

SETTEPEROTTO 57 i lei .509 (Kr7) 
.Alle 22.30; • Parole contro pa¬ 
role • cabaret con F. Disazzii. 
C. Ciniero. M G Gras.sini, F. 
Bracardl e Franc.a Mazzola. 
Pippo Franco e i pupazzi di 
M. Signnrelli. 


SISTINA 

Alle 21.15 Gurìncì e Giovan- 
nml presentano Renato H.nbcel- 
W.-dter Chiari in: • La strana 
coppia » di Ned Simon. 

3 SABA 

Alle 17.30 f.imll eia del Pos- 
8 Ìbili dir da Uurga con • Il 
i-o//one • di Durga (dal Dee.i- 
iiiiion di Hoeeaeeio), novità 
lon F M.iirone. R De Vita. 
C Feti aiolo. N. Lm.iri, G 
fiuzzaidi. Pietrabruna, .\aticiii. 
Z.imblto Regia dell'autore. 

valle 

Alle 17 fainil Teatro Stabile di 
Roma prc.Benta- • Prova Inain- 
inlssilillc > di J Ushorne Re¬ 
gia Alberto Arbasino 


VARIETÀ' 


Buona Pasqua da 

VITTADELLO 

TUTTO L’ASSORTIMENTO DEI NUOVI 
MODELLI DELLA COLLEZIONE 1967 

PRIMAVERA - ESTATE 

Per UOMO - DONNA e RAGAZZO delle migliori 
I ^ confezioni nazionali ed estere è pronto per voi 

A PREZZI DI LANCIO! 

IV J Tapertura del quinto negozio in via Napoleone ili 
I n. 54-56, SCONTI SPECIALI in tutti i 5 negozi della 

Sólo quello marcMo è rfix.. j* x*j • t - • 

VITTADELLO Ditt3 dj fiducla che vi assicura 

RISPARMIO! GARANZIA! ELEGANZA! 

VITTADELLO 

VIA OTTAVIANO, 1 (angolo Piazza Risorgimento) Tel. 380678 
VIA MERULANA, 282 (angolo S. M. Maggiore) Tel. 474012 
VIA RAVENNA, 3t-35 (presso P. Bologna) Tel. 4270046 
VIA DEI CASTANI, 283 (Centocelle) Tel. 282059 
VIA NAPOLEONE Ili, 54-S6 (angolo Via Rattazzi) tei. 7315235 

NON CONFONDETECI CON DITTE OMONIME! 
LA NOSTRA DITTA E’ QUELLA DELL'OMINO ! ! ! 


AMBRA JOVINELLI fTel TJI iflfii 
Modesti Blaise, euii M Vitti 
S\ - li'Artagiiaii e I tre 

mosehettii-rl 4 

VOI iurnu Via Voitiirnoi 

Colpo segreto, con J Gahin 
S \ 4 . Duello aH'uItimo san¬ 
gue, luii R Hudson DIt 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 3.52.153) 

La Bibbia, con J. Hu.^ion 

SM 4 4 

AMERICA H'el 588 168) 

1 lunghi giunti della \endcttn. 
etili G l'.emma A 4 

ANTARES Clol K90 947) 

Alle donne place ladro, een J 
Coburn A 4 

APPIO I lei. 779 638) 

I nrofeislnnicll, con B Lanca* 
ater A 44 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 

Ftmeral Iti Berlin 

ARISTON (Tel. 35:1'230) 

La roiiie««a di Hong Kong, cun 
M Orando SA 444 

ARLECCHINO (Tel. 3.58 6.54) 

Selle donne per I Me Gregne, 
con D Oalley (VM U) A 4 

ASTOR (Tel. 6 '220 4091 
L'Areldlavolo. con V. Caa«man 

C 4 


••••••••••••• 

l.e sigle che appaiano ac- ^ 
canto al titoli del ain * 
corrispondono alla ae- * 
guente claaalflcazlone per # 
generi: • 

A ATTentnroM • 

C — Comic* * 

DA * DUegn* Aolmat* * 
no M Docnmentarl* ^ 
I)K » Dranmaatic* ^ 

G — Giallo ^ 

M •> Musicate ^ 

8 — SentlMcntale • 

SA -> Satirtre • 

SM = Storlcn-mttnloglco ® 
Il nostro giudizio sai Qln * 
▼iene espresso nel aode V 
seguente: • 

44 444 eccezionale 
4 444 “• ottimo • 

444 B buono • 

44 *=> discrete 4 ^ 

4 *= uediocre ^ 

V M 16 ca Ttetato al mi- ^ 
norl di 16 anni * 

••••••••••••• 


ASTORI A (TeL 870.245) 

Gambit, con S. Mo Lalne 

SA 44 

ASTRA (TeL 848.328) 

Chiuso 

AVANA 

Ageiiie Tigre, con IL Ilanin 

A 4 

AVENTINO (TeL 5T2 137) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

BALDUINA (leL 347.592) 

L'arcidiavolo. con V. Gas-sman 

C 4 

BARBERINI (TeL 741.707) 

La notte del generali, con F. 

O'Toole (VM HI DB 4 

BOLOGNA (TeL 426 700) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

BRANCACCIO (TeL r35'2.55} 

Hotel Paradiso, con A. Guin- 
ness SA 4 

CAPRANICA (TeL 6T2 465) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 

CAPRANICHETTA (Tei BUiBi) 

Persona, con B. Andersson 

(VM H) OR 44 
COLA DI RIENZO (TeL 350 584) 
iloiel Paradiso, con A. Guin- 
ness SA 4 

CORSO (Tel 671 891) 

Non fliizzicaie la zanzara 
(prima) 

DUE ALLORI (TeL 273 207) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

EDEN Ilei 380.488) 

Alle donne piace ladro, con J. 
Coburn A 4 

EMPIRE (Tet 855.622) 

Il doKnr Zivago, con O Sharil 

UH 4 

EURCINE (Piazza Italia 6. Eur 
rei. 5 910 986) 

Sette giorni di Afa. con D 
Knoit.s C 4 

Eumupa (TeL 963 736) 

Il buono 11 brutto 11 cattivo, 
con C- Eastwood (VM 14) A 4 
FIAMMA (TeL 671.100) 

La bLsbetIca domata (prima) 

FIAMMETTA (Tei. 470 464) 

One of our Spies is Missing 
galleria (Tei 673 267) 

Angeli aeirinfemo. con J 
Drury DB 4 

GAROEN (Tel 582..148) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

GiaRUlNO •!▼! 104 946) 

Riderà, con L. Tony S 4 
• Mt-cRiALLlNE Nili 6MJ fl.ii 
line assi nella manIcA con T 
Curila SA 4 

IMPERIALCINE N. t (T 68b 745) 

L« «ircgne. con s n£*.-igano 

(VM 14) SA 44 

ITALIA (Tel 846030) 

Panerai* ■ Bcrtino. con M 
Calne O 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi S.% 44 

MAJESTIC CleL 674906) 

Winny Patii, l'onetlo goloso 
DA 44 

MAZZINI (TeL 3SI.9<2) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

MEIRO OKiVE IN (T. 6 (i:y)IAli 
Reau Geste, con G Stockvicll 

METROPOLITAN (TeL 689 40^ 
Tre nomini lo foga, con Bour* 
▼il C 44 

MIGNON (Tei 689 493) 

I.'nltiron qnarto d'ora G 4 

MODERNO 

i Inogbl giorni della ▼endetia. 
con ò. Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Alle donne place ladro, con J 
Coburn A 4 

MONOIAL (TeL 834 878) 

I profeaalonlstL con B. Laoca- 
■ter A 44 

NEW YORK (Tei TUO 271) 

I Intubi giorni della vendetta 

con G Gemma A 4 

NUOVO GOLDEN (TM. 755 00-21 

Fantasia DA 44 

OLIMPICO (Tel. 302 63S) 

II nnono. Il bratto. Il eaitivo 
con C Eaatvsiiod IVM 14) A 4 

PARIS (Tei 754 368) 

Mali Ilelm non perdona 
(prima) 

PLAZA (TeL 6SI.193) 

Chi ba paura di Virginia 
TTaoUT 000 E. Tayler 
(VM 141 OR 


QUATTRO FONTANE 'T 170261) 
Quelli della • Saii Palilo • 
(prima) 

QUIRINALE elei 46-2 65:i) 

I Uomo del banco del pegni, 
con K Sielgei 

(VM HD D(( 444 

OUIRINETTA (TeL 670 012) 
Cinema Buor Ftlins candidati 
all'Usrar: Albe, roo NL Carne 
(VM idi SA 44 

RADIO CITY (Tel 464 lO.B 
Matt Helm non perdona 
(prima ) 

REALE 'Tei 5K0 2.14) 

Matt Ilelm non perdona 
Iprmi.il 

REA (lei 864 165) 

Malgrel a Pigalle con G Cervi 

G 4 

RITZ (Tel 817 481) 

I lunghi etoiiii della veiidella 
con G Gemma A 4 

RIVOLI (Toi <»'.0 8H.I) 

l'ii uomo ima donna, con J L 
Irintignitit iVM 13) SA 4 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand Prtx. con Y Moniand . 

(VM 14) DB 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Incompreso, con A Ouavle 

Dii 4 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'Ej<Ral- Senso, di L ! 
Visconti (VM Ifi) DU 444 4 
SAVOIA 

Oper.izloiie Sull Geim.iro. con 
N Manfiodi S\ 44 

SMERALDO (Tel 351 581) 

I.'armaia sul sofà, coti C De- 
neuse sa 4* 

STAOlUM (Tel :{93'2H0) 

Sugar Colt, con 11 Poutis 

\ 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

La re*a del conti, con T Mi* 
llan A 44 

TREVI (TeL 689 619) 

Incompreso, con A Quayle 

DII 4 4 

TRIOMPHE (Piazza Anntbaliano) 
One assi nella manica, con T 
CilrtlR SA 4 

VIGNA CLARA 'Tel l'20 159) 

Selle giorni di fifa, con D 

KiiutlR C 4 

Seconde visioni 

.\FIHCA: Jnhimy Oro. con M 
Dumnn A 4 

AIRONE: Posta gross.i a Doilgc 


City, con II. Fonda 
ALASKA; La beUa di 
dorf. con R. Hossclu 


ALBA! Pony 
Ilcston 


Hossclu 
(VM 18) 
Express. 


A 4 

Utissel- 

Dll 4 
con C. 

A 4 


FOGLIANO: Atragoii. con T Ta- 
ka.sliiin.i A 4 

GIl'LIO CESARE; La mia spia 
di inezzaiiotte, con D. Duv 

C 44 

il-Mtl.EM: Itlposo 
HOLLYWOOD: Siirehaiul. con S 
Gr-ingcr A 4 

lMPi:itO: Spie contro II mondo, 
con S Graiigcr A 4 

INHl'NO: Il principe di Donegal 
JOLLY : La sirega in amore. 

con S. Fciratl (VM 18) 1)11 4 
JONIO: Duello a Kl Ulatilo. con 
S PoHler A 44 

MXSSIMO. Itider.L con l, l'oiiv 

s 4 

l.\ S'FS'ICE; Il coniaiid.intc Ho- 
hln Crnsoc. con l) V.m Hvke 

S\ 4 

LEIII.ON : La morte viene da 
Ma lillà 

NEVVUY; l.a lunga iiolle del¬ 
l'orrore. coti A. Morell O 4 
NL\G\H,\: Sfida a Glori Cll.s. 

con S Bill ker \ 4 

Nl'OVO: KIss klss b.itig bang. 

con C, C.cmin.i S\ 44 

.S't OVI) IIIIMIMX- Ciru io.l *.i-- 
Ic/ioiic lliiibrc, con B C.iiiii- 
tlicis DII 444 

P.M.L\I)IL'M; Non inlll ce l'Iian- 
no. ( ori II Tusliingbatn 

(VM 14) SA 4 44 
PAL\'/./.0: Oper.iziunc di.lboll- 
c.i con H lliid-son Hit 44 

IMAM lAItlu. lla-rsrgna coiio- 
incir.iggi In enneorfio per l'an¬ 
no l'ien 

PItl.NFS-i i:; Il treno, con B L.iti- 
i-.isict DII 4 

PltlNCHM'.; Il b.uidito delle ore 
11. Itili J P. Belnlollllo 

(V.M IS) DII 4 4 
Itl.NI); Stazione lima chinm.i 
liase 

l(l\l IO: Pcison.ile di Jolin 
Folli Moe.imlio, con .-\i.i 
G.iriincr -Y 4 

Ul'lllNO: JO U liicbester per LI 
HL-lblo -A 4 

SPI.I NDIl): Aiuto! con 1 IlL-atlcs 

C 44 

SI'LTYNO: Posta grossa a 

Dodge niy, lon IL Forni .1 .A 4 
T liuti.NO: La raKii//a del Texas 
'llttWON: La mia spia di mez- 
zunoiti-, con I). D.ay (' 4 4 

TI SCOLO: Monlagria di liire, 
con U. llarrisiin A 4 

l'I.ISSK; H plonilio e la carile. 

<•011 ì\ Carnei Oli A 4 

Vi:ilBANO: L'arridiavolu. con \'. 
f.assnian C 4 

! 

Terze visioni 

ALILIIl nostro agente a C.i- 
«■ablunca. con L. Jctlrlcs A 4 
ADUIAClNE: Un miUoiic di un¬ 
ni fa. con H Wclch A 4 

.AHIZO.NA: Riposo 
AURELIO: RipoBO 


MUTUI 

IPOTECARI 


F I D 

via torino 150 


Al'ItOltX: I c.icclatorl del lago 
d'argeiilo. di \V, Disney A 4 
CYSSIO: Il gLullatorc SM 4 
COLOSSEO; I a lunga notte del¬ 
l'orrore. con A N!<irell G 4 
DEI l>IC('(>LI: Riposo 
DELLE MIMOSE: 1 due sergen¬ 
ti del genei,ile Ciister, con 
Fraiichi-liigi assi.i C 4 

DELLE RONDINI: Spionaggio 
seiiz.i frontiere, con J. Mar.iis 

G 4 

DOIlIX: Lleiia di Troia 
II.DDK MIO' Le spie iiecidollo 
.1 Iteirill. con R H.iil isoli G 4 
I MlNI'Si;- Mess.iiulro II gr.ln- 
de. coll H Hurtoii SM 4 
F\i(()- r. senile un nomo, con R 
Su Igei DII 44 

FOLGOilE; OSS 117 .segretissimo 

A 4 

NO VOCINE: Il romaiidante Ro¬ 
bin Criisoe, con D Vau Dykt 

s \ 4 

l)Di;()N: Se sp.iri li necido. con 
t: Pnidoin .\ 4 

Olili N re; Itecoll. con V .Mik s 

G 4 4 

IM'.Rl.-Y: Gli tnipetiiosi, con .T. 

D.ii. -n * 

PLA'IINO: Slaziune lima, con J 
1 cis-is C 4 

IMtIMY l•^>ltT\• .lerrs t .iiid 
c.ii-ei.ilore di spie G * 

IMtIM \\ LIt Hipo-o 
IICGII.IA: Il magnltleo gtadla- 
lorc 

UOM\: Hiitm.-ìii. con A. West 

A 4 

S\L\ l'MUEIlTO: Agente 777 
missioni* Kiliiimergaine, con R 
\V-. Icr A 4 

CINLM.V CHE CONCEDONO 
OGGI L\ ItlDI'ZIONE EN.\L- 
AGLS: AmbasclBIort. Ambra .In- 
slnelll. Apollo. Argo. Ilologna. 
Corallo. Colosseo. Cristallo, Espe¬ 
ria. runiese. .lolls. La Fenice. 
Nonienlano. Niioso Olimpia. 
Orione, PallaiHimi. Planeinrlo. 
Plaza. Prima Porta. Roma. Sala 
l'inbeno. Sala Piemonte. Traia¬ 
no rii Finmleino. Tnscolo. TE.\- 
Tltl: Arlecchino. Delle Arti. Dlo- 
sriirl. Goldoni, Pantheon. Midol¬ 
lo Eliseo, Ro.ssinl, Satiri. 


Al.CYONE: Speedy Gon/ales 11 
supersonico DA 44 

ALCE: Il corsaro dell’Isola ver¬ 
de, con B. Lanc-Tster SA 44-F 
iVLFIEKI : Angill nelFIiiferno. 

con J. Drury DU 4 

AMHAr.CIATOKl ; Agente 06G 
Orient E.xprcss, con N Barv- 
more A 4 

AMBILA JOVINELLI : Modecl.s 1 
lllaise. con M. Vitti SA 44 | 
ANIC.Ni:: Sede pistole per I I i 
Griiign A 4 I 

.VPOLI.O; F.rcole contro i tir.in- 
ni di lialillonta SM 4 ‘ 

A(|riLA: I glailiatori, «•on V 
Mature SM 4 

ARM.DO: SSS sicario servizio 
speciale, con R Taylor A 4 
AiiGO: Week End a Zuydcootc. 
con J P. Bclmondt» 

(V.M 14) A 44 
ARIEL: Miao miao arriha arriha 

DA 44 

ATLANTIC: L’arcidiavolo, con 

V. Gassman ’C 4 

AUGUSTU’S; zAlvarez Kelly, con 

W. Holden A 4 

AUREO: 11 boia, con T. Louise 

A 4 

-AUSONIA: Suspense a Venezia, 
con R. V.iuglin G 44 

AVORIO: Cai Ballon, con Jane 
Fonda A 44 

OKI. suro: La mia spia di nnz- 
zannde. con D Dnv C 44 
DOITO: Irma la dolce, con S 
Me Lnlnc (VM 18 ) SA 44 
BRASIL: I 1 %'nttl della vendei la 
con L. Bnrkcr G 4 

BRISTOL: I !) di Dryfork Lits. 

con B. Crosby A 4 

DROADWAA*; Dominique, con 
D. Reynolds M 4 

CALIFORNIA: Tempo di massa¬ 
cro, con F. Nero (VM 14) .A 4 
C.XSTEI.I.O: l.a maschera della 
morte rossa, con V. Prie»* 

UH 4 

GINE 8 TAR: Funerale a Urritno. 

con fd Calne G 4 

CI.ODIO: Penelope la magnlRca 
ladra, con N. Wootl SA 44 
COLORADO: Allegra p.irata di 
Walt Disney DA 44 

CORAI.I.O: Posta grossa a Dodge 
Citi, con IL Fonila A 4 

CRISTAI.I.O: Sicario 77 viso o 

morto, con R Mark A 4 

DELLE TERRAZZE: Per il gusto 
di uccidere, con C. Hill A 4 
DEL vascello: Speedv Gon- 
zalrs il supersonico DA 44 
DIAMANTE: Colorado •Charlie. 

con J. Berthicr A 4 

DIANA: F.U.I. operazione vipe¬ 
ra gialla G 4 

EDELWFISS; Speedy Gonzales II 
supersonico HA 44 

ESPERIA: Funerale a Berlino. 

con M. Calne G 4 

ESPERO: Lilil e II vagabondo 

DA 44 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO p «. 
a a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

i.a SIF — Società Italiana per l'hlsercizio lelelonico p. a. — 
4» Zona (TKTI) porla a conoscenza degli abbonali e degli 
abitanti residenti nel Comune di Roma e nei settori tele¬ 
fonici di Albano, Anzio, Bracciano, Campagnano, Colleler* 
ro. Frascati, Ladispoll, Monterotondo, Paleslrina, Pomezia 
e VelletrI che. allo scopo di rendere sempre più agevoli 
i rapporti del pubblico con la Società, d'ora in poi potran¬ 
no essere richiesti TELEFONICAMEN'TE, oltre alle modifi¬ 
che degli impianti esistenti, alia installazione di Impianti a 
.spina di apparecchi addizionali su prese a spina di qualsiasi 
tipo e colore e di impianti di niodiffusione, anche l NUOVI 
IMPIANTI e i TRASLOCHI. 

Le richieste potranno essere rivolte chiamando il numero 


oppure collegandosi con gli uffici competenti mediante for¬ 
mazione dei seguenti numeri: 

— 51.51.51 per le zone: Acilla, Aventir.o, EUR, Fiumicino, 

Monleverde. Ostia, Ostiense, Traste¬ 
vere 

— 51.51.61 per le zone: Aurelio, Cassia, Colonna, Flaminio, 

Fregane, Prati, Prima Porla, Prima- 
valle, Trionfale 

— 51.51.71 per le zone: Appio, Centocelle, Ciampino, Etqui- 

lino, Ponlelungo, Preneslino, Tor Sa¬ 
pienza, Tuscolano 

— 51.51.81 per le zone: Monte Sacro, Nomenlano, Parloll, 

S. Lorenzo, 5. Agnese, Tibuiiino, Vi¬ 
minate. 

Fcr I nuovi impianti e traslochi che possono venir realiz¬ 
zati senza attesa, si provvederà alla regolarizzazione anv 
rnimstraiiva della pratica entro '24 ore dalla richiesta. 
Le richieste, invece, che non conBenIIranno, per ragioni 
tecniche, di essere prontamente soddisfatte, saranno tenute 
nella dovuta evidenza e gli Interessati riceveranno con¬ 
ferma scritta deH’avvenuta registrazione della domanda. 

Il Servizio viene svolto nel giorni feriali, escluso II sabato, 
dallo ore f alle oro 17. 


CaUfeSpoFt 

SoFahelfi 
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Portare davanti 
a fabbriche e chiese 
le foto «lei 
partigiani decapitati 
nel Vietnam 

ri rubo solo poche riqhe 
sperando che vogliate pren¬ 
dere in considerazione una 
mia proposta. Perchè non ri¬ 
produrre su un volantino 
quella orribile, sconvolgente 
fotagrtifii proveniente dal 
Vietnam di aguzzini e deca¬ 
pitati. apjmrsa in prima pagi¬ 
na il Iti marzo'* .Sotto l'imrna- 
gine. oltre alla traduzione 
delta didascalia, io riporle- 
rei per intero quel trafiletto 
pubblicato sulla prima jxigi- 
na del giorno 17, dal titolo 
« I decapitati ». tl tutto segui¬ 
lo dal testo dcìl’interrogazio- 
ne dei nostri deputati 

.Migliala di questi volantini 
dovrebbeio giunqcre al ptu 
presto in ogni Federazione 
zi questo punto vorrei lancia¬ 
re un appetto a tutti i com- 
jxignt attivi nel partito Com¬ 
pagni. andiamo daianti alle 
fabbriche distribuiamo questi 
documenti di ferocia inuma¬ 
na: e. di domenica, andiamo 
davanti alle chiese che 1 cat¬ 
tolici sappiano, che si svegli¬ 
no le loro coscienze sopite net¬ 
ta sola preghiera ver la pace, 
che si iinisrano finalmente e 
concretamente a noi, nume¬ 
rosi, nella protesta. Le nostre 
e le loro voci ro?l diverran¬ 
no urlo, giungeranno ai bota. 

Un'ultinir: cosa, ed è una 
viva speranza- che il Papa 
ora. finalmente, passi da una 
nenerira e pia invocazione al¬ 
la pace, ad una precisa, auto¬ 
revole c, forse determinante 
condanna degli aggressori 
GIGLIOLA MARCHESzYNI 
t Pescara) 

Chi è che 
.scrive ful.sità 

Dalla morte del grande Sta¬ 
lin non avete fatto altro che 
scrivere sul giornate menzo¬ 
gne e falsità. L'Unità del 15 
scorso ha persino mentito e 
travisato il discorso del com¬ 
pagno Ftdel Castro, il qua¬ 
le ha definito i dirigenti rus¬ 
si n rinnegati » e traditori u 
del vomiintsmo internazionale. 
Con nostro stitjiore dobbiamo 
sapere la venta dall'ngriizia 
« Ansa » Vergogna' State fa¬ 
cendo tl gioco dei nostri nv- 

I ersari. Vedremo se avrete 
l'onesta di pubblicare questa 
lettera. 

R e F. LENTI 
(Tonno» 

Una volta, II giomnle da) quats 
avete attinto la nutizia veniva eie- 
Itnlto » la bugiarda ». Ma adesso, 
a quanto pare, per voi è diventato 

II depositarlo della verità. Non vt 
è pa.vsato neppure per la testa II 
dubbio che quelle parole Fidel Ca- 
Siro non le abbia dette? Ebbene, 
non le ha dette lanche se ha ri¬ 
volto delle critiche al governo so¬ 
vietico. come l'Vnxtà ha riferito», 
l’n consiglio: se non volete essere 
proprio voi a fare « 11 gioco del 
nostri avversari ». non prendete 
per oro colato lutto dà che scri¬ 
vono I giornali borghesi, ed usa¬ 
te Invece un p<i' di piu 11 vostro 
cervello. 



1! «grillclto facile» 
contro ì lavoratori 
c i disoccupati 

Un lettore di Napoli, Anto¬ 
nio De Paola, ha scritte: che 
deve fare tl jioliziotto quando 
SI trova di fronte un bandito 
armato e deciso a tutto? Deve 
farsi ammazzare per non esse¬ 
re accusato d’avere il « grillet¬ 
to facile Ma la domanda è 
oziosa. Non è questo tl punto 
della questione. La polizia ita¬ 
liana ha il grilletto facile, co¬ 
me i tempi da Sceiba in poi 
testimontano, non solo quan¬ 
do SI trova alle prese con la 
delinquenza organizzata 

Certamente la maggior par¬ 
te dei « condannati a morte » 
fri conflitti con la forza pub¬ 
blica non sono stati fuorileg¬ 
ge, ma lavoratori o disoccu¬ 
pali Questa e una particola¬ 
rità che purtroppo caratteriz¬ 
za e marchia lo lorze di fio 
tizia del nostro Paese, f’cn lù 
è preoccupante che un mini 
stro degli Interni, na pure del 
centrosinistra e sla pure al- 
l'tndonian- di fatti delittuoti 
motto gravi, « autorizzi » le 
forze di p>'"z:a a far fuoco 
per prime II che, nltrctuttn, 
è non soltanto contro ta Co 
stituzione: ma al di fuori del¬ 
la logge e persino del Testo 
Unico di PS. 

CARLO CERVI 

(Pisa) 


Una mezzadra dice 
che con Fora legale 
lavorerà di più 

Scusatemi se ri chiedo un 
po' di spazio per parlare an¬ 
cora del ripi istmo delinra le 
gale. Io sono una mczznd'a 
VIVO in un ambiente che C 
ai margini della civiltii. lon¬ 
tano dal tanto celebrato br 
riessere, conosco fin da. bam¬ 
bina la dura fatica della gente 
del campi. Quando penso che 
il ripristino dell’ora legale ren¬ 
derà ancora più pesante ta 
mia giornata, sento dt dover 
far sentire la mia voce non dt 
consenso. 

Io non conosco le statisti 
che. non ho elementi né dati 
di fatto per verificare se vr- 
ramente sono diminuiti ah tri 
cidentt stradali, se Tecnnomia 
ha registrato un nota ole rt- 
.s/xirtnio di energia elettrica 
Il dato che posso controllare 
e che IO con Torà legale non 
godo un’ora di luce in più, 
ma fatico in pratica un'ora in 
ptu. Se mi alzavo alle quat¬ 
tro del mattino, continuerò 
purtroppo ad alzarmi alte 
quattro anche con l'ora lega¬ 
le; e alla sera non srricttèrò 
di lavorare un’ora prima ma 
quando sarà buio fondo, co¬ 
me al solito. E la mia giorna¬ 
ta anziché di 16 sì allungherà 
a 17 ore. Poi vi è anche tl fat¬ 
to che si riprendono i lavori, 
dopo il pasto di mezzogiorno, 
nel momento in cui il .sole sta 
allo zenit, cosa — dovete ere- 
dermi — veramente poco in¬ 
vitante. 

VAIJlNTI.VA G.LRDINI 
(Bologna» 



ussìsténiae 

previenili 


LE ni'»7 F.ACCE I7KLIJ1 DC 
SLT.I_4 QLE.STIONE 
DELLE PENSIONI 

Le lotte condotte dal lavo¬ 
ratori nel 1966 e quelle in ror- 
.so hanno in comune la stre¬ 
nua difesa della libertà di 
contrattare il valore della re¬ 
tribuzione, contro ogni ten¬ 
denza regolatrice confenitrice 
la dinamica salariale. Una lot¬ 
ta non meno impegnata ritro¬ 
viamo anche nel settore pre¬ 
videnziale, por le grosse po¬ 
ste in giuoco, colla quale 1 
lavoratori ed 1 pensionati re- 
-spingono ogni tendenza al con¬ 
tenimento delle pensioni ed 
al difTerimento della riforma 
sul pensionamento. 

Ricordiamo che con la leg- 
le 90.‘H196.5, oltre agli aumen¬ 
ti del minimi di pensione e 
delle altre pcn.sioni. hanno 
trovato sistemazione provvedi¬ 
menti quali la pensione di 
anzianità e le maggiorazioni 
delle pensioni per i figli ed il 
coniuge; ma quell'avviamento 
alla « riforma della pensione » 
di cui si fa vanto nel titolo 
trova la sua mneretizzazione 
solo nell'art. 39. nel quale si 
precisa che il Go’.emo è im¬ 
pegnato ad emanare, entro il 
prossimo mese di luglio, nor¬ 
me tendenti a migliorare gra¬ 
dualmente l'attuale rapporto 
fra salari, anzianità e livelli 
di pensione, in modo da as- 
.sKnirare. ai raggiungimento 
di 40 anni di attività lavorati¬ 
va e di contribuzione, una 
pensione pari all'RO per cen¬ 
to della retribuzione media 
delPultimo triennio. 

Non minor peso i lavorato¬ 
ri pensionati attribuiscono al- 
l'art. 10, contenuto nella stes¬ 
sa legge, col quale si prende 
imoegno — a decorrere dal 
196.5 — a distribuire gli avan¬ 
zi di gestione del fondo ade¬ 
guamento pensioni. 

Siamo quirxli di fronte a 
due direftriri con le quali si 
vuole tendere a ridurre il di¬ 
vario fra retribuzioni e pen¬ 
sioni e ad aumentare le pen¬ 
sioni. e ad esse i lavoratori e 
i pensionati guardano da anni, 
aspirando alla riforma del 
peasionamenfo ed all'adegua¬ 
mento continuo dei trattamen¬ 
ti pensionistici. 

Se questi sono gli impegni 
precisi che la DC ha preso 
di fronte al Paese votando la 
legge 90.3'1966, mal si colloca 
Il progetto di legge presenta¬ 
to dalla Stessa DC. e per essa 
dalTon. Piccoli, nel quale fa 
spicco la proposta di delega¬ 
re Il Governo ad emanare nor¬ 
me genericamente riordlnatl- 
ve del trattamenti penslonLstl- 
ci. Come si concilia Tlntenzlo- 
ne recente della DC con gli 
Impegni contenuti nella legge 




9ii3? In q'jcsta legge, infatti, 
precl.si termini vengono indi¬ 
cati, mentre nel progetto di 
legga Piccoli, rm>ia la mate¬ 
ria, senza fissare una scaden¬ 
za, e proprio qu.ando si avvi¬ 
cina la scadenza del biennio, 
accordato dal Parlamento al 
governo di centro - sinistra 

Dobbiamo mettere in rlll4 
vo il contenuto dilatorio del 
progetto d c. anche se in es¬ 
so trovano collocazione alcu¬ 
ne indicazioni che polrebbero 
costituire oggetto di attenzio¬ 
ne, perchè si impone l’esigen- 
ZH di difendere gli impegni 
fissati nella legge 90.3. 

I lavoratori cd i pensionati 
sanno che la line;) della Cnn- 
findustria e quella della DC 
concordano nell'impegno di 
contenere le pen.sioni: e tale 
linea è sostenuta dalle stesse 
giustificazioni che sostanziano 
la politica del contenimento 
delle retribuzioni. Faccia dun¬ 
que la DC .sapere se è legata 
alla legge SO.") o al progetto 
Piccoli, perchè non si può 
avere due fa'-re. qi:pr..-\ cor.- 
fir.dustrialc e quella per la ri¬ 
forma 

• • • 

SI PPI.r.AlENTO DI PEN¬ 
SIONE A TITOEARE DI PEN- 
SIONE D'INV.XEIDITV (N. 
{.aghi . Ferii ). — Qu.ile tuo* 
lare d: p*'r.sif)r.e d invalidita 
hai diritto alla liquidazione 
del suDplemento di pen.sione, 
la q'ualc puh essere cor.cossA. 
ove si sia lavorato dopo 11 
pensionamento, col raggiungi¬ 
mento dell' età pensionabile 
(60 anni o 55) o con la perdi¬ 
ta totale della residua capa¬ 
cità di lavoro; ed infine nel 
momento in cui vengono rag¬ 
giunti i 1820 contributi setti¬ 
manali. Preferibile presentare 
la domanda per la liquidazio¬ 
ne della pensione di anziani¬ 
tà. poiché questa decorre dal 
momenTo In cui tale lequisi'o 
SI perfeziona, e quir.di può 
anche avere valore retroatti¬ 
vo rispetto alla data di pre¬ 
sentazione della domanda 
stessa 

COLU4TF.R.%EI ED AG- 
GIUNTE DI F.\MIGLI.I (P. 
Canillo . Cosenza) — I di¬ 
pendenti statali, quelli degli 
enti autonomi dello Stato, 
quelli degli enti parastatali • 
degli enti locali, hanno dirit¬ 
to alle quote aggi’jnte di fa¬ 
miglia durante i periodi di 
attività di lavoro, per i fa¬ 
miliari a carico. Tali fami¬ 
liari sono; il coniuge, i figli 
minori (o anche 1 maggiori, 
se inabili as.soIutamente c per¬ 
manentemente al lavoro) ed f 
genitori; sono quindi esclusi 
1 collaterali, e cioè i fratelli 
e le sorelle. 

Renato Buicfil 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


ARTI FIGURATIVE 


Trentanni fa il fascismo 
era battuto a viso aperto 

Guadalajara 



Guadalajara, dopo la ballaglia 


Una grande mostra alla Galleria Nazionale di Berlino 

RD T: folla di giovani 
tra I quadri di Gu ttuso 


TRIONFANO I CENERALI 
DELLA FABBRICA E DEI CAMPI 


Lo rotta militare delle forze fasciste fu un colpo durissimo per i regimi dittatoriali ■ La crudele 
repressione ordinata da Roatta - La Spagna non è sola - Scritti, testimonianze e documenti dei militanti 



Le brigate Inlernazionali all'assalto durante la battaglia di Guadalajara, nel marzo del 1937 


il rapporto con Tespressìonismo tedesco e il continuo dialogo con la realtà ^ Da « Corrente » a oggi 



Renato Gulluso: Rosa Luxemburg, 1964 


BERLINO, marzo 
Dii qualche settimana, come 
abbiamo (<ia dato notìzia, è 
aperta a Bellino h^t. nelle sale 
della Galleria Nazionale, una 
grande mostra di Giittuso. Il 
ministero della Cultura e TAc 
cademia delle Arti della Uepub 
blica democratica tedesca, in 
collaborazione col Centro Tho 
mas Mann di Roma, hanno pa 
trocinato e resa po'^sibile Fini 
ziatìva Si tratta di una mosti a 
che abbraccia l'inleio arco 
ncativo di Giiltiiso. dal ItWI) al 
lOWi- una sessantina di tele e 
qualche centinaio fra disegni e 
litografie Complessivamente 
una buona scelta, che illumina 
in modo esauriente i vari mn 
menti deirattivitA guttiisiana. 
dal periodo di « Corrente *. 
prima della guerra, al poriorlo 
t cubista » deirimmediato do 
f)o 0 uerra. dal periodo realista 
alle ricerche più recenti 
K* la prima volta che Gutlii 
so espone in Germania, almeno 
in forma così ampia e adegua 
la In altre occasioni qualche 
I sua opera vi era gi<à stata pre 

Ì scnlala. a cominciare dall Oc 
cupazione delle terre incoile in 
' Sicilia, che nel ‘.SI fu acqui.stata 
I per il Musco di Dresda. Solo og¬ 
gi però il suo incontro col pub¬ 
blico tedesco è avvenuto in 
maniera soddisfacente. Non 
che il pubblico tedesco appas¬ 
sionato d’arte moderna igno¬ 
rasse il lavoro di Guttu.so In 
realtò. nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, i saggi e i 
libri dedicati a Giittuso erano 
p.irecchi. ma proprio per que 
sto l’e.sigenza di un contatto di 


retto con la sua opera, dopo 
una conoscenza abbastanza 
particolare sulle pagine dei li 
bri e delle riviste, era più che 
mai giustificata. La mostra di 
Boriino quindi è stata accolta 
con generale soddisfazione e la 
folla dei visitatori che ogni 
giorno si reca a vederla ne è 
una sicura conferma 


faggio, certi tagli della op o 
magari certe altre banalità del 
la pop. Tale continuo misurarsi 
e (iialogare con altri modi, con 
altri risultati plastici, invece di 


ri.soKcrsi in eclettismo, si ri- 
'-ul\e infatti in un \eio e prt»- 
prio dibattito creativo, mante¬ 
nendo ininteriottamente affilati 
I mezzi deM espressione. 

Questi aspetti del problema, 
nella mostra berline.se. sono 
particolarmente evidenti in 
quadri come quelli delle edico¬ 
le di giornali, nel bellissimo 
nncumenlarifì sul Vietnam e 
in quello delle h'n-fce \rticatinr. 
v^ui'sli ulliiiii tioiidii Ti-ivili». 
insiemi con litri esplicitamen¬ 
te impegnali su di un tema |) 0 - 
lilieo o sociale, dalla <"rocifi*- 
sione famosa del 'Il al Comizio 
del Td. co-,1 itili-cono un pun¬ 
to assai alto della mostra, ed è 
commovente vedeili proprio 
qui. a Berlino, in una città vo¬ 
glio dire dove l’aite d ispirazio 
ne Idillica e sociale ha vissuto 
la sua vicenda più intensa imì 
eroica, lottando con vigore, si¬ 
no al ‘Xt (d olile, contro il 
sorgere e il consolidarsi rie! 
nazismo 

Tra I (|uadi i che < iottiiso iia 
mv iato a Bei Imo per l,i sua ino. 
stra c’e <inclie un riti atto del¬ 
la Rosa Liixemliiiig. dipìnto 
nel '01: è inrimmagine che ri- 
liadiscc. appunto, una continui¬ 
tà ideale c che aggiunge un 
motivo di più al consenso che 
[Guttuso sta giustamente otte¬ 
nendo in queste settimane alla 
Galleria Nazionale di Berlino. 


Mario De Micheli 

NAPOLI 


MEbiCINA 


Clamorose insufficienze della nuova legge 
sugli additivi chimici nelle sostanze alimentari 

Dopo una colica epatica 
un po’ di tossico per il fegato 

Il prosciutto cotto, consigliato in questi casi, risulta dannoso perchè trattato con i 
polifosfati — I grassi idrogenati che aumentano la frequenza degli emboli — Il pro¬ 
blema del dosaggio — Attacchi e pressioni dell’industria chimica 


Trenl'aniil fa In marzo, a poco 
pili (Il cento chilometri da Ma¬ 
drid. gli anlifascisti battevano in 
campo aporlo il fascismo tede¬ 
sco. italiano e spagnolo a Gua 
dalajura. Uattaglioni di volon 
tari, guidati da generali promos¬ 
si sul campo provenienti dalle 
ofllcinc e dai campi, infiiggevano 
una delle più importanti e co¬ 
centi sconfìtte a un esercito re¬ 
golare. comandato da generali e 
colonnelli di camera, come Roat¬ 
ta, Bergonzoli, Nuvoloni, Faldella. 
Madrid restava nelle mani dei 
repubblicani mentre la sconfitta 
fa.sci.sta si tramutava in una rot¬ 
ta militare ripercuotendosi dura¬ 
mente sul pre.stigio politico dei 
regimi dittatoriali europei. 

Quel tempo e quella battaglia 
ce li ricordano due libri usciti 
ria poco: Perchè andammo in 
Spafina. scritti di militanti antt 
fascisti, 1!B6-19:{'.I («1. ANBI’IA) 
Roma 1966. pp 307) e Olao Con 
forti, Guadalajara. La prima 
scorifitla del fascismo (Mursia. 
Milano, 1967. pp 42H). 

Dopo II prezzo della libertà. 
Aula IV, e Giornali fuori teppe, 
TA-S-sociazione dei perseguitati po¬ 
litici documenta l'impegno degli 
antifascisti italiani nella guerra 
di Spagna e nella creazione del¬ 
la democrazia italiana con un 
cofanetto nel quale raccoglie due 
volumi: Perchè andammo in 
Spapna e Pionieri di’ti hiihn de 
inocratica (ed. ANPPIA, Roma 
1966. p. 32.3) entrambi a cura di 
.Adriano Dal Pont e Lino Zecchi. 

Il primo volume raccoglie scrit 
ti di militanti antifascisti. U se¬ 
condo biografie e scritti di que¬ 
gli uomim che si impegnarono 
fino in fondo nella battagiia con 
tro il fa.scismo per un'Italia de^ 
mocratica. Questa raccolta di 
biografie e di scritti dei Pionieri 
deiritalia democratica abbraccia 
un vasto periodo delta stona ita 
liana dominata dalle battaglie 
popolari. Dichiaratamente nella 
raccolta non si .sono voluti in.<e 
nre biografie e «cntti di p-zr^iv 
naggi di primissimo p'ano. ma 
gettare luce su uninini il cui im 
pegno fu totale e ncordare di 
essi, come scrive Terracini nella 
prcfaz.)one. c la grandezza d'ani 
mo che resse all'impan lotta vnt 
tonosa tutta intiera la .«chiera 
della quoie essi furono parte e 
spesso anche guida ». 

Fausto N.tti ha scr tto la pre¬ 
fazione al vo'ume sulla guerra 
di Spagna. Dice NitU che gli 
scritti che comiwiono nel volu 
me sulla Spagna sono ancora at 
Inali perchè la Spagna è ancora 
m catene. Certo non solo per 
questo l'opera è un contributo 
interessante e intelligente alla 
stona deU'antifascismo di quegli 
anni, ma mostra q'ianto ancora 
s'ano validi i pnmi giudizi s-i.ia 
natura e «ut carattere della ri 
volta dei generali fascitli e vii 
Spagna e quanto lungimirante 
sia stato l'impegno là contratto 
daU'antifascismo. 

Scriveva Rosselli, a proposito 
rieU'impcgno italiano: « L’em gra 
zione italiana, dimenticata, diffa 
mata, qualche vota derisa, toma 
ad essere un fatto vivo e pre 
sente nella stona italiana, di 
venta, for.^e per la prima volta 
un fenomeno «tonca acqmstao 
do il dTiito mora.e ad es.'Cre 
tenuta pre.senle ne.Ie future lotte 
Ita tane ». 

Togliatti nel novembre del 19^56 
w Stato operaio, scriveva che al 
centro dei campo antifascista in 
Spa.gna slava la classe operaia, 
stava la democraz a e che in quel 
campo avevano preso posto « tut¬ 
ti gli antifascisti sincen. tutti l 
ven democratia. tutti coloro che 
comprendono che permettere il 
soffocamento della Repubblica 
spagnola Significa permettere che 
sia dato un colpo a tutto il fron 
te antifascista intemanona'.e. si¬ 
gnifica inalare il fa^a.^mo a nuo 
vt. uJtenon attacchi contro la 
clas.se operaia e contro la demo 
Grazia ». 

Dal panorama degli scnttl. di 
CUI l’elenco sarebbe lungo, emer 
fe costantemente, precisandosi 
sempre più e meglio. la consa 
pevolezza delle dimensioni inter- 
nazionali del fascisma non più 
w fenomeno legato a occasioni 
MUioniU. Un giudizio che si de¬ 


linca nettamente e che si arric¬ 
chisce allor<|uando gli stessi pra 
tdgonisti dell'imiiegno antifasci¬ 
sta in Spagna tornano ad esami¬ 
nare criticamente !e conseguenze 
politiche di quella guerra. 

Sotto questa luce il contributo 
che la raccolta antologica dà al¬ 
la storia della guerra di Spagna 
è quanto mai valido e pieno di 
significato anche a trent’anni dal¬ 
lo scoppio di quella rivolta fa¬ 
scista. 

Qui, in questo volume, la vit¬ 
toria di Guadalajara è ricordata 
da l-ongo. da Rosselli, da Ange¬ 
lo Monti. La battaglia è vista nei 
più va,sto contesto della lotta con¬ 
tro il fascismo, se ne traggono in¬ 
segnamenti validi per l'oggi e 
per il domani, se ne scruta il si¬ 
gnificato. come fa Ro-sselli, per¬ 
sino attraverso le lettere che I 
contadini italiani, portati in Spa¬ 
gna dal fascismo con rmganno e 
caduti prigionieri, scrivono alle 
famiglie. In queste lettere c’d la 
rivelazione di un mondo scono- 
sdulo, rivelatosi d'improvviso, 
come squarciato, quello del « ros¬ 
si». in cui I poveri braedanti 
meridionali, prigionieri, si sen¬ 
tono trattati fratemamenta e si 
sentono riconsiderati uomini da 
quelli che credevano I nemici. 

Di quella battaglia Olao Con¬ 
forti CI dà invece la descnzio- 
ne minuz'osa. la preparazione po¬ 
litica e militare. Io svolgimento. 
1 retroscena del campo fascista. 
Franco lascia che I fascisti Ita- 
barn. e Roatta m particolare, si 
agitino, tentino pure la conquista 
di Madnd. la capitale, da offri¬ 
re a Franco come un dono di 
Mtis.solìni. si Infilino nello schie¬ 
ramento dei volontari internazio¬ 
nali. 

I generali pieni d' iattanza par¬ 
tono all'attacco con le loro trup¬ 
pe sull'altipiano rigido e nevo¬ 
so della Nuova Castiglia: I sol¬ 
dati che credeva.TO di essere di¬ 
rotti in Rtiopia. portano divise 
estive, non hanno calze di rcam- 
h’o srt-'o guanti non man 

geranno ranno caldo oer giorni 
e g.orni (si anlinpa la tragedia 
russa, ma I generali non impa¬ 
rano le lezioni). Dall'altra pir'e 
ci sono battaglioni che vengo.no 
da molti ^esi e parlano lingue 
diverse, ci sono generali senza 
accademie e saioìe di guerra fre¬ 
quentate. Ma questi vinceranno 
perché combattono una guerra in 
CUI sono sorretti da una fede, 
una fede umana che crede nel 
domani. 

Conforti produce, nel suo av- 
linrente lavoro, documenti ag 
ghiarc’anti. Ne cit arne uno solo: 
una circo'.ire di Roatta. antesi 
gn.sna defi'a'fra del 27 l-iglio 1941 
in CUI SI diceva atte trinpe ita 
Itane in Italia di sp.nrare contro 
gli assembramenti come si fosse 
tr.a’t.’to de! nem eo Anche qir tn 
questa (rrco'are de! 16 marzo 
1937 si dà ordine di fucilare sen¬ 
za remissione: I soldati sono ac¬ 
cusati di viltà e di cod.irdia (ma 
nerrhé i generali quan.do perdo¬ 
no !e guerre o le batta glie, come 
Cadorna a C^sporetto. sanno m,i- 
ledre. Invece che «e stessi, sol¬ 
tanto gh nonni «trapp.atl .slip 
case e al lavoro?) 

» (>iando !a repressione è di 
I esemrro st deve repimere «en 
M p'e'à »• Incarna di sconfigge 
re il nemico Rìvatta e I suoi or 
din.ino fuciIsT’oni « senza O'efà * 
dei propri so'dati! 

■Anche questo Taltra parte, 
spiega il fascismo in Spagna o In 
Balia: spiega meglio, pò) tardi, 
da noi. dopo l’S settembre. !a 
ferocia nazista e fascista. Anche 
in questo calza esemplarmente 
quel fito'o ffartico'o di Rosselli 
che fu parola d’ordine deU’antl- 
fa«cisnn,x italiano: sOggt in Spa 
gna domani in Ratla ». In ftalia 
la reazione feroce é stata vin*a 
da iin.a guerra di popolo: tn Spa 
gna 1.1 reazione h.i vinto Ma la 
Snagn.i non è so'a come d-ce 
Conforti, ancora oggi nella sua 
battaglia Come non fu sola qtiin 
do la reazione attaccò le deboli, 
ma orgogliose istituzioni repub¬ 
blicane che avviavano il paese 
sulla difficile strada della de 
mocrazia 

Adolfo Scalpelli 


c Prenda questa medicina: non 
so se fa male, perché suH'uomo 
non è mai stata sperimentata; 
comunque, lei ne prenda quanta 
ne vuole, quando vuole: se sta 
bene o se sta male, qualunque 
malattia abbia e per tutta la 
vita se crede »: un medico che 
tenesse questo discorso, e non 
a uno solo dei suoi malati ma 
indiscriminatamente a tutti, sa- 
rebbe da espellere immediata¬ 
mente dall'albo prolessionale. 

Eppure gli additivi alimenlan 
sono sostanze chimiche la cut 
azione non è stata accertata, e 
che vengonn rnmm'm^lrati indi 
scriminatamenle a lutti, malati 
e sani, adulti e bambini, con 
dosapai indefiniti e ver tempi m 
definiti Quali sono pii strumen¬ 
ti per la -.Illesa della salute con¬ 
tro l'imperversare celle sostan¬ 
ze chimiche che vengono intro¬ 
dotte nell'alimentazione dei cit¬ 
tadini? 


I trucchi di 
Azzeccogarbugli 

Secondo i tecnici competenti, 
lo strumento legistalico che da 
alcuni anni è in vigore ba mt- 
gliorato la situazione precedente: 
rrui dopo una discussione un PO 
più approfondita viene in chiaro 
che l'ottimismo di questa prova 
stzione va alquanto ndimensia 
nato. Infatti il verbo « mipho 
rare * sembra tmpheare che vi 
fosse in partenza qualcosa di 
s buono ». e che al c buono » 
abbia fatto setmilo qualcosa di 
» migliore » Niente di prò falso: 
la situazione precedente mi vie 
ne spiegato con motto ddlicol 
la da parte delle rorte*i persone 
'i.’to CUI eomvetenzn mi sono ri 
rotta, e a mio colla io non ne 
SCO a seguirla che con ditlicoc 
la Una delle grottesche situa 
zumi • all Italiana » create daali 
azzecca garbugli per altri azzec 
ca garbugli, con una legge prin¬ 
cipale che stabilisce una cosa e 
una miriade éi c leggine » che 
stabiliscono Q contrario e hai» 
no la meglio sulla legge prò» 
apale perché le * grida > tre¬ 
sche. sin dai tempi deU'Azzeeca- 
garbvgti manzoniano, • son quel¬ 
le che tanno più paura ». Per 
CUI. sulla base di una legge pnn 
opale che ciefa quaMiasi ag 
giunta di sostanze chimiche non 
nulntire. (uffo t'wcaslellatura 
delle f leggine » finiva col co 
.stituire una luto di additivi vie¬ 
tati, e quindi per ammettere, 
implicitamente, tutti quelli che 
nomnaU. e eioi vietati, non era 
na 

Una atonie campagna di ctam- 

Ipa, alcuni oimt fa, svsalò 


gnazione e allarme rivelando 
agli Italiani la spo’jentosa en¬ 
tità delle frodi alimentari. Da una 
parte la pressione dell'opinione 
pubblica, dall'altra gli impegni 
del Mercato Comune, sospinsero 
il parlamento a votare una nuo¬ 
va legge che abrogava tutte le 
precedenti. Sembra che il pro¬ 
getto della nuota legge giacesse 
net cassetti ministeriali fin dal 
11/50: soffocala, evidentemente, 
dalle pressioni delle industrie ali¬ 
mentari. Finalmente nel 1963 
tenne varata la legge nuova, 
attualmente tn vigore, di tipo 
analogo a quello delle più mo¬ 
derne leaislazioni straniere. La 
nuova legge è della formula 
« lista positiva »; iniece di elen¬ 
care gli additivi proibiti essa 
elenca gli additivi permessi, in¬ 
fatti stabilisce che s è vietato 
impiegare, vendere, detenere, 
somministrare e distribuire so¬ 
stanze alimentari.^ con aggiunta 
di additivi chinua non autonz- 
rati con decreto del ministro per 
la sanità > e stabilisce inoltre 
che tale decreto è soggetto a 
revisione annuale Uno strumen- 
’o legislativo di questo tipo, cioè 
dei tipo * lista positiva ». implica 
che lutto CIÒ che non è espltcì- 
uimente permesso col decreto ar» 
nuale, é rietolo. Tale legge per¬ 
mette dunque agli organismi pre¬ 
posti al Controllo (i Laboratori 
provinciali di igiene e profilassij 
ai inoltrare denuncia in (ut(i i 
casi di inadempienza: situazione. 
Questa, che già di per sé ha 
dissuaso molti produttori da ina¬ 
dempienze che costituiscono rea¬ 
to grave, ed espongono a pene 
severe. 

Tuttavia non si può dire che 
oggi la situavone legislativa sta 
t migliore »: si pud dire sollan- 

10 — come ha parzialmente di¬ 
mostralo la recente, clamorosa, 
'ii-nuncia dell industriale del Vino 
t errori — che Sia meno eoo 
lica. meno disordinala, meno aoe 
iole da stiracchiare m un sen.so 
o nell altro secondo il tipo di 
Irode a cui il dottor Azzecca gar- 
bugli presta la proprio opera di 
dijensore Ma é ancora una leg¬ 
ge manca. 

Lo legge, per esempio, pertne^ 
te l’uso dei pohiosfatu I polifo- 
sfati non sono alimenti, non au¬ 
mentano in nulla le proprietà 
nutritive della derrata allo qua 
le vengono aggiunti. Vengono un 
piegati nel trattamento dei pro¬ 
sciutti cotti perchè ammurbidi 
<cono la carne: é chiaro che. se 

11 labbncante impiegasse tnoii 
di prima scelta e animali di ori 
ma scella, il prosavtto cotto sa 
rebbe morbido e saporito come 
lo é sempre stato prima del prò 
presso delTmdustna ehimca. 
Usando il polifosfato, il salumi¬ 
ficio pud utUiziare bestiame éi 
qualità meno prepiota, c topH 


di scarto: mette tn vendita, cosi, 
strani tagli che col tradizionale 
s prosciutto » non hanno nulla a 
che fare, e già lo si vede dalla 
curiosa forma a parallelepipedo. 
Ammorbidita chimicamente, la 
carne di scarto viene venduta 
al medesimo prezzo della carne 
di < prima scelta »; e per di più 
le sostanze con cui viene manipo¬ 
lata trattengono acqua, e quindi 
ne aumentano il peso. La « toc- 
calma » che il negoziante disa 
nesto dava alla bilancia ^ fro¬ 
dare sul peso era assai più inno¬ 
cente: danneggiava la borsa del 
compratore, ma non la sua sa 
Iute: e i pohlosfali invece sono 
Ira le sostanze di cui l'incidenza 
sulla funzionalità del fegato è 
stata da molti anni dimostrata. 

Ancor più grave, la sofistica¬ 
zione del prosciutto cotto, se si 
pensa che si tratta di un cibo 
comunemente usalo per gli am¬ 
malali e i convalescenti: nel no¬ 
stro paese, tradizionalmente pa¬ 
rerò di carne bovina, l'abitudine 
alla bistecca come fonte di pro¬ 
teine ad alto valore nutritivo e 
come cibo facilmente diperibile 
è ancora un'abitudine « da ricchi » 
e la maggior parte della popola 
zione, quando fa lo sforzo di 
acquistare ir , derrata • da con¬ 
valescenti », comjma tradizional¬ 
mente le fettine di prosciutto col¬ 
lo Così a un convalescente — 
maoan un convalescente di coli¬ 
ca epatica — si dà una dose di 
polifosfato tossico per d fegato... 


V insidia 
dei formoggini 

•Anche nei formaggini ci sono 
I polifosfati: e in dose lutt'a'tro 
che piccola, visto che la legge 
autorizza sino a quindici qram 
mi di pohfosjato per ogni chilo 
di formaggio Usato per ottenere 
uva pasta soffice e compatta. U 
pniifosiato mette Tmdu.stria ca¬ 
searia in grado di utilizzare le 
partite di scarto: e le brave 
mamme, che si preoccupano di 
inteqrare la dieta del propr i o 
bambino con il formaggino quo¬ 
tidiano. somministrano al loro 
piccolo, lungo tutta Tinfanzia. 
etti e chili di pohfosfaio. Dopo 
di che non ci si stupisce più. 
nelTapprendere che Tinsufficien 
za epatica sta diventando uno 
delle torme piu difluse della pa 
tnfaflfìiV |iC/Tr»«; 

lineato un recente cenvegno di 
pediatri presso la Fondazione 
Carlo Erba}. 

Altra tofisUcazione permesso 
dalla legge é l'idrogenazione dei 
grassi: e dei prassi idropenati 
si sa. già da tempo, che modi- 
fìeano la coagnlabiUtà dei sm- 


aue e aumentano quindi la fre¬ 
quenza degli emboli. Altri addi¬ 
tivi sono stati permessi per trop¬ 
po tempo dopo riconosciuta la 
loro nocività. come l’acido ben¬ 
zoico e l'acido para ossibenzou:o, 
impiegali come antifermentativi 
nella confezione di bibite anal¬ 
coliche, da parte delle industrie 
che non hanno impianti di pasto- 
rizzazione: per non mettere in 
difficoltà le indiLStrie. st è pre¬ 
ferito lasciare che la gente ta¬ 
cesse uso di bevande trattale con 
sostanze chimiche di cui già si 
sapeva che é importante non as¬ 
sumere dosi superiori a un certo 
mimmo (eppure si sa che. (Te.sta 
te. molle persone berono grandi 
qiinnldn di bibite) E ancora, a 
differenza che in altri paesi, in 
Balia !a legge permette l'uso 
dei coloranti, per quanto obblt- 
ghi i produttori a scrivere sulle 
confezioni la sigla, in codice, del 
colorante usato — come se. leg¬ 
gendo la misteriosa « E » seguita 
da tre cifre, il consumatore fos¬ 
se in grado di rendersi conto se 
il colorante cosi indicato è più 
o meno dannoso per la sua sa 
Iute! 

C'è poi un discorso svi dosaggi. 
Ver la maggior parte degli addi¬ 
tivi chimici è prescritto uno do'e 
massima Tate prescrizione non 
ha motto calore, in primo luogo 
perché a volle (come si é visto 
per il dosagoio dei golifosfaU 
nei formaggini) la prescrizion'! 
concede dosaggi altissimi; e in 
secondo luogo perché molte delle 
sostat.ze chimiche aooiunte agli 
alimenti si accumulano nell'or- 
ganusmo: se il dosaggio è basso, 
ma la derrata viene consumata 
spesso. SI pud egualmente rao- 
giungere un accumulo dannoso 
A rigor di termini, gli alimenti 
iTniioti con adihtivi dorrebbero 
essere presentii con ncetto me 
d’ca: del late alimento tanti grom 
mi ogni Ite giorni, del loJo.'tro 
ogni due _ .Ma c'è di più: i colo 
ranti sono assolulamenXe liberi, 
possono essere introdotti — nei 
Cibi per CUI sono consentili — 
a totale arbitrio dei tabbneantu 

Una legge, dunque, a c listo po¬ 
sitiva »: ciò che non è permes 
so. è vietato. Però la lista delle 
sostanze permesse è cosi posta. 
che include anche sostanze di cui 
è prorato la tossicità. Sé questo 
è il solo difetto della leoge: nel 
prossimo ariicolo vedremo quali 
stralaaemmi siano possibili per 
11 indw-lna che coglia eludere uno 
Itoae già troppo tnouiqirnie c «c- 
lizzare — a scapilo della salute 
dei cittadini — profitti ancor Piu 
alti di quelli che lo strumento 
legislaitio espliatamente con¬ 
cede. 

Laura Conti 


60 artisti meridionali a Palazzo Reale 

La rassegna d’arte 
del Mezzogiorno 


Ma l'importanza di questa 
mostra va oltre queste ste.sse 
considerazioni. Intanto dirò 
che. sia il giorno deH'inaugu 
razione che dopo, la presenza 
di critici, di artisti e di pub 
blico anche della Germania oc- 
cidcnfale. ha dato c dà all’av- 
venimenlo un significalo di in¬ 
dubbio rilievo culturale e pro¬ 
babilmente non soltanto cultu¬ 
rale. E poi i giovani: io ne 
ho visti molti nelle ore in cui 
mi sono attardato nelle sale 
dell’esposizione: in genere arti¬ 
sti, studenti di accademia, ra¬ 
gazzi e ragazze. 

E’ appunto tra questi giova¬ 
ni che i quadri e i disegni di 
Guttuso hanno suscitato il più 
vivo interesse. E il perchè non 
è difficile capirlo. Prima di 
tutto perchè la lezione di Gul- 
tu.vo cosfiluisce un'evidente le¬ 
zione di libertà, un'indicazione 
energica a rompere gli schemi 
formali e a intensificare 
l'espressione con la violenza del 
segno e del colore. Ma poi an¬ 
che per un altro specifico mo 
livo. e cioè che in Germania 
la tradizione espressionista e 
quella della cosiddetta * Nuova 
oggettività ». specie nella Re 
pubblica democratica, perman 
gono vive e stimolanti. Non c’è 
dubbio infatti che in tutta una 
zona di Guttu,so esiste anche 
un'a.scendenza di questo genere. 
Basta guardare i quadri del 
periodo di « C^rrenle » per ren 
derscne conto E del resto Giil- 
tuso stesso in più di un'occa 
sione non ha mancato di sotto- 
lineare il pe.so che nella sua 
formazione hanno avuto certi 
arti.sti tedeschi degli anni '20: 
Beckmann. Div. Grosz. Que¬ 
sto fallo permette quindi, qui 
in Germania, una immediata 
compren.sione della sua opera. 
Voglio dire cieo che qui. forse 
più die aiimv u. diviini caruttc- 
ri fondamentali di Guttu.so sono 
percepiti senza difficoltà. 

Questa è la ragione per cui 
un'influenza di Guttuso su talu¬ 
ni artisti tedeschi c stata ed è 
più che naturale. E’ il caso per 
esempio di un pittore come Wil- 
li Siile, che ad un crudo senso 
delloggcttiv ita profondamente 
desunto dalla componente for¬ 
se più tipica dell arte tedesca 
di tendenza realistica, na sa¬ 
puto unire s^jpza di.ssidi formali 
tanto le suggestioni del piu 
aspro segno guttusiano che dei 
suoi scorci violenti. E ciò sia 
detto senza togliere nulla a Sii¬ 
le. che in talune opere che ho 
avuto occasione di vedere, co¬ 
me in quelle dedicate al mas.sa- 
cro di Lidice e alla battaglia 
di Stalingrado, rivela una au¬ 
tentica capacità di sintesi j 
epica ! 

.Ma for.se ciò che ha maggior- j 
mente impressionato i giovani j 
artisti tedeschi è ancora un al 
tra cosa: è il modo cioè con cui j 
Guttuso è riuscito a .'estare fv> | 
dcle alla verità del mondo ! 
obiettivo e alla drammaticita 
della storia che vi si svolge, 
e di cui noi siamo protagonisti, 
muovendosi al tempo stesso 
spregiudicatamente attraverso 
pspenenze diverse, spenmen- 
tando differenti soluzioni, pro¬ 
ponendo immagini talvolta bru¬ 
tali. ma sempre incalzanti c 
presenti nei nodi più difficili 
oeiia lixt.'C.l mn- 

temporanea; è il modo con cui 
egli mantiene una co.stante di 
fondo, che è poi un iterato di¬ 
scorso sulla realtà e i suoi pro¬ 
blemi. anche se accoglie il col¬ 
lage. gli elementi dei fotomoo- 


N.APOLI. marzo. 

Lino dei motivi che concorrono 
a rendere ob cttivamente dillici- 
le. c a vojie addirittura di->pe- 
rante. !.i cor.:l„..(»nc dell arti 

't.i meridionale e M r-iien/Hi di 
Strutture organizzative di una 
certa cnnsi.stenza. in ai ado di 
promuovere moiire. r.is-cane, di¬ 
battiti che favoriscano la circo¬ 
lazione delle opere, il confronto 
delle tendenze. la ricerca. .-\n- 
drebbe quindi .segnalata senz'al¬ 
tro come meritoria riniz.iativa del¬ 
la Rassegna d'.Arte del .Mezzo¬ 
giorno. di racco'jcre nelle sale 
del Palazzo Re.ilc di Nipoli le 
opere di sessan'a artisti r.xirid'o 
nali. per la miggior parie re 
sidenti a -Napoli invitati da una 
coniiniss-one coniiKista di critici 
e p ttori. .Senonchc. proprio per 
dare a questa iniziativa una ca 
raltcrizzjzione q’inlificante, r spet¬ 
to a qualche altro consim'le s;k> 
rad co tentativo, s.treb'x? sta'o 
necessar.o clic i cr tici niu avan 
rati presenti nella co'mrrssiore 
insistessero per re=cIU''one dalla 
Rassegna di tutta una zona in cui 
Dredomma il ddettantismo e un 
addirittura disa’-pun'e canlore, 
con CUI CI SI O't ni a tenere in 
p edi una trad-z o'^e t.irdo-otto- 
ccntesca provinciale g à a suo 
tempo ma ojg; as-’irdi'nente 
anacroH’stica La mancanza di 
qiiC.sto sfo'zo di nuali'ìcaz onc ha 
latto si che il livel’o pentra'e 
della Rassecna calasse oi tono, 
e che nel'o s!C"0 tempo a cnni 
dcKIi artisti pu s:rnncafivi o:»o 
ranti oggi nel Mezzog orno iba 
sta fare il nome di Pers co) 
inrt ab*i aCrO riten :tO d; p’rteC; 
pare a'Ia Mostra. 

•A parte q’jesta riserva, non 
irn ovante come si piio vedere 
si deve dire che d nicleo es¬ 
senza e della rassegna è no'c 
volmente vivo e stimolante. C d.- 


mostrazione del fatto che attual¬ 
mente a Napoli e nel Sud è in cor¬ 
so, nel campo delle arti visive, 
una ricerca as>ai interessante, 
che ha già dato frutti c<)->p.cui 
neiriinmcdiato passato e -embra 
destinata a nuovi sviluppi 

.A parte gli artisti di pu'i col 
laudala personalità (come ad 
c-cmpio L ppi. ('olucci. Montar-u 
lo. Ricci. .Spinosa, e soprattiifo 
B.ir «ani. ctie presenta o;>c-re di 
grande snggest ore) c'è tutto un 
gruppo di giovani intorno ai 
tronl'anm che. nella diversità de‘- 
Ic tematiche c dei temperamenti, 
sono l'indiCe della vitalità della 
situazione: ci r feriamo in par- 
•' <• te .1 c in -orlo rouii gn 
ifTermati ’o <• n iz "n i i-) t I 

Alfano, t’arnno. Del iVzzo. Di 
Bollo. Di (Jos’e. Di R iCg oro. Gol¬ 
ii. P «ini. S'ef.anucci. orent.iti 
ver-iO una 10101111:00*0 n*rizzaz;(v 
ne del'e ;in'i attuali ncerche vi¬ 
suali feon n-'iltati particoIarrTien- 
te int€-re>santi nelle opere di .Ai- 
faro e Di Rollo, mentre un mo- 
rnen’o di stanvhezj' 1. so non d in 
voliizione. S 4 *mhra atfraversir» 
Pivan ) Sono q.iC'te in ogni c.i- 
«o. le in I C1Z oni rnacg'ormen'e 
pos tue della mo-*.ra (vanno aa- 
gmnli a.nco'.a 1 nomi dei giov.an s- 
s.mi Carimi. Dentale. Balatresi. 
nonf'no di .acmi artisti che. an¬ 
cona gov.ani. por.ino avanti da 
inni 'ina 'o-o r cere.a coerente n 
amb*! d.’.eri’’ Pone. Ijozo-che. 
U.asfh-nips») Ci aucur.a’no che 
la ra-se’n.a -la imr>>-fa*a n-'g 1 
anni p'oss-nii con maggior reo 
re r uscendo a rea'izzare oucì'a 
che dovrebbe csscc la .sua ana- 
mziOTie: offr.re Oli pamn.iitin. 
ampo ma non casuale, di qua! 
che «i fa di vivo nel Mezzog.or- 
no nel campo delle arti vi».v*. 

f. p. 
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NEW YORK. 22. 
New York Times dà noli¬ 
di una lettera inviata al 
krnale da! rappresentante 
rmanente def»!! Stati Uniti 
l'ONU, Arthur Ooldberg, nel- 
quale il lungometraggio 
•lido documentario Africa ad- 
di Gualtiero Jacopetti (già 
localo vigorosamente da al 
li organi di stampa amori- 
li. fra cui rautorevole jx-rio 
« Newsweek) viene definito 
« grossolana alterazione » 
|li’ realtà o <t socialmente ir- 
SiKinsahile ». 

Secondo quanto si apprende 
;li ambienti del Palazzo di 
Jtio. nel rice\ere l’altra se 
ciiuiue delegati di paesi a- 
:.ini, Goldberg li ha assi 
rati della sua simpatia per 
risentimento in loro provoca- 
(lal film, ma ha precisato 
l.i legge aiiuoicana non 
isente il divu'to, da essi 
lesto, della proiezione del 
negli USA. Come è noto. 
|rica addto era f.lato oggetto 
juna prole.sta formale da par- 
[deirOrgaiiiz/a/ione dell'unità 
ricana. 

'on molla impudenza, il di- 
llore generale delle vendite 
Ila « Rizzoli * fproduttrice e 
^tribulrice della pellicola), 
n'ng Sochin, ha affermato 
il film /non mole offen- 
re nessuno, ma p» esentare 
Urica (|uale l'ssa è», 
hin si ha finora notizia di 
la/ioni, nè uniciali nè ufTicio 
della nostra delegazione al- 
)NU, che pur dovrebbe senlir- 
[iiuestita moralmente del pro- 
sma. essendi» Africa addìo un 
italiano, a tutti gli effetti 
‘ con tutti i benefici) di legge. 


Ritorno 
in forze 



Raramente Felllni frequenta via Veneto, la strada romana resa 
ancor più celebre dal film La dolce vita; per questo, forse, il 
regista, quando vi ritorna si fa accompagnare da un folto stuolo 
di parenti e amici. Nella foto, scattala appunto in via Veneto, da 
sinistra: Amedeo Nazzari, Felllni, Giulietta Masina, una signora 
non Identificata, e Irene Genna-Nazzari 


lesso in scena dagli universitari di Bristol 

«The knack»: serietà 

poco pungente 

In polemica con il film, la regia ha creduto 
di sottolineare il fondo drammatico del testo 


Revocato il 
divieto alla 
«Réligieuse» 

PARIGI. 22 

|La proibizione t di .sfruttare e 
esportare * il film Suzanne Si- 
Ofiin. la reliifieuse, tratto dal 
debre romanzo di Diderot, è st-a- 
revivata oggi jx?r doctsionc 
Tribunale amministrativo 

( Come si ricorderà il voto im- 
i.>to su questo film aveva su- 
Aitato notevole scalfire, un an 
l fa. .«ia m Francia sia all’e.stero. 
[NcU'anniinciare la decisione di 
fevoca del divieto, il Tribunale 
irigino ha dichiarato che il 
avvedimento con il quale 11 se- 
’fario di Sfato alle informazio- 
aveva vietato la proiezione del 
m. in data 31 marzo 1966, su 
chiesta della Commissione di 
^nsiira cinematografica, non era 
ìbasato su motivi sufficienfi >. La 
scisione del segretario di Sta- 
1 . poteva essere assimilata ad 

I abuso di potere *. 

Il lilm Suzanne Simonin. la réli- 
k’U.TC. è stato prodotto da Geor- 
ts De Beauregard, per la regia 
Jacques Rivette. 


le prime 

Cabaret 

Parole 

«.trai «.a V. 

In tempi di * impi'-.aio «k*J di- 
sinqx’gno *. non .sorprendono 
rti € revival * con i qiiali, ag- 
appandosi disperatamente aba 
SI del « sempre attuale » o a 
Ila della a rilcUura •». si n- 
iherano (spesso in modo fret- 
’.oso e asettico) U Belh o Trilus- 
oppure. come ài questa rea¬ 
zione di Maunzio Costanzo 
data in scena al «Setteperot- 
». si cerca di dare una d.me.n- 
àone cabarettistica a poeti igno¬ 
ti o dimenticati, comunque 
iiMCiiU da «.xuntemporanei di p>ù 
àvillantc pmsenza. come accad- 
e appunto a Ernesto Ragazzoni 
!a sua ■‘dissi si chiamò D’.Vnmin 
io), cfx fu rimatore singuigno 
corrik-no. Ixi spcttaco’.ino che 
stanzo ne ha tratto è delizioso, 
rese quel tanto che basti a rm- 
erlo colonto. Ragazzoni non vo- 
va sulle ali ddJa poesia: cer¬ 
va di comporre quadretti a 
ri intensi, non rinunciando 
ire al gioco di parole. La 
imcnsione che Cosimo Cimien, 
ranco Bisazza c Mar.a Grazui 
rasami nc hanno dato sonu- 
la ad un delicato minuetto. Tut- 
e tre hanno l’esatta misura mi- 
.ca c vocale della piccola rìbal- 
c l'arnionia risulta perfetta, 
hi cercasse m «Parole contro pa- 
> motivi di attualità reste- 
bbo deluso, ma tro-.'crà invece 
mforto nolLa raffinata recita- 
ìone. neU’eleeanza del gioco for- 
. Pupazzi di Maria Signorel- 
(con l'aiuto di Lola Pdl^ri- 
i) e Vincenzo Orecchia anima¬ 
re. 

Nella seconda parte, mlnìrecital 
1 Carla Mazzola, la quale ha ab- 
ndonato U personaggio dd 

I juùy » per uicoarc iuii tli esa- 
pcrata ^isticazkme. sia gestua- 
t, sia più wopriamente must- 
ale. Pippo Franco (il quale sta 
[ffinando i suoi mezzi) e alcune 
«Uute fidali chiudono lo spetta- 
oio. .àppiausi calorosi ad ogni 
r di luce. Si replica. 

I. S. 


Presentata dal «Teatro Club*, 
la University of Bristol Ora- 
malìe Society, reduce dal .suo 
recentissimo .soggiorno parmen¬ 
se. ha offerto al pubblico ro¬ 
mano del Teatro delle Ani 
una « nuova * edizione della 
ormai famosa commedia di 
Ann Jellicoe, The Knack, rap¬ 
presentata a Cambridge nel 
1961. un testo che ha avuto, co¬ 
me è noto, una versione ci¬ 
nematografica per la regia di 
Richard Ixister, il cui titolo 
è stato tradotto in italiano, per 
deprecabili esigenze mercanti¬ 
li. iVon tutti ce l'hanno... 

Si è detto « nuova edizione >: 
infatti l'intenzione, resa tra 
l’altro abbastanza esplicita in 
alcune dichiarazioni, della re 
gista Bridgct Ormorod ò sta¬ 
ta quella di porsi immediata¬ 
mente in contrasto polemico 
con r< interpretazione * cine¬ 
matografica che Lester ha 
scelto per la commedia della 
Jellicoe. « II teatro è un mez¬ 
zo che agisce sull’immagina¬ 
zione ed emotività della gen¬ 
te. non soltanto puramente sul- 
rintclletto... Credo che la gen¬ 
te sia guidata dalle sue emo¬ 
zioni. dalle sue paure e insi¬ 
curezze *. scrive la Jellicoe; 
cercando di restare fedele a 
questa « poetica Bridgct Or- 
merod si sarebbe rifiutata di 
interpretare il lavoro della gio 
vane « arrabbiata » inglese co¬ 
me una commedia « leggera *: 
in questo senso, il film di Le¬ 
ster — secondo TOrmcrod — 
avTebbe frainteso il testo, ri- 


In maggio a Venezia 
ig Vi Rossegna 
del film turistico 

VTlXEZLà. 22. 

La \1 edizione della Rassegna 
naz.onalc dei film tun^t.co — 
prxxnovsa dal comitato nazonale 
pe.' il turismo eoa la coJabo.-a 
z.onc deil’Unwne nazona.« c.ne- 
matografie specializzate dell'.An.- 
ca — SI svolgerà a Venezia, pres¬ 
so la Came.-a di Corrumerex}. dal 
18 al 20 magg.o. 

Sono qjesfanno in pabo nove 
premi, tre dei quab da assegnar¬ 
si ad altreuanti film giud-cati 
mig'.xzri in graduato.na as^oluui, 
e quattro premi di qualità (ri¬ 
spetti vamente per la migl»re re 
già. la migliore fotografia. U nu- 
commento mus.'cale ed il 
nuglior commento parlato), un 
premio al miglior film in formato 
ri^to. un premio al film più 
idoneo alla trasmistsone televi¬ 
siva. 

Nel quadro deUa rassegna av¬ 
verrà. inoltre la prodamazione 
del vincitore e la consegna dei 
« Prem.o ENIT *. consistente tn 
una targa d'oro e nella somma 
di cinque milioni di lire, da as 
segnarsi al film spetiacobire a 
lungo metragg-o, italiano od este¬ 
ro. che attraverso la sua vicenda 
ambientata in Itaba. megbo il¬ 
lustri ed esalti le bellezze natu¬ 
rali del nostro paese. 


manendo sostanzialmente alla 
superficie e lasciandosi sfuggi¬ 
re il « fondo drammatico > del¬ 
la vicenda. 

Ci sembra che l’esito, certo 
non molto brillante, di questa 
nuova edizione di The Kuack 
sia la dirett.i conseguenza del 
falso atteggiamento polemico 
della Ormerod verso il film di 
Lester. che non si può asso¬ 
lutamente ridurre al jetiere 
della commedia leggera; basti 
pensare come il film sia co 
stantemente controllalo ideolo 
gicamente, e come non rispar¬ 
mi sforzate satiriche al milieu 

rghe.so an:*'nsassnne e ben 
pen.sante. senza contare la 
continua ricerca linguistica 
che il regista conduce sui con 
tenuti. 

D’.altra parte, tralasciando 
di rintracciare contrasti e si¬ 
militudini tra rintcrpretazione 
cinematografica c quella tea¬ 
trale. ci sembra abbastanza 
discutibile la .scelta tonale ope¬ 
rata dalla Ormerod. che fen 
de a una accentuata dramma¬ 
tizzazione degli eventi della 
comnietba. in cui si tratta il 
i sesso come ha chiarito la 
Jellicoe — « comicamente e 
tragicamente al tempo stes¬ 
so ». senza aloni né sottintesi 
rnm.intici. Il ses.so. inoltre, as¬ 
sume nel personaggio cmble 
malico di ToJen. l amico « vii, 
suto ». che detiene la geli¬ 
da tecnica professionale del 
« knack ». la precisa connota 
zionc di compensazione di po¬ 
tere. di mezzo per il potere 
sul prossimo. Impliciti nella 
commedia, che tende a confi¬ 
gurarsi stilisticamente in una 
dimensione « grottesca » (non 
propriamente drammatica) i 
t?mi scottanti della comunica- 
z one, dell'alienazinne e del¬ 
l’assurdo. e anche, perchè no, 
certe componenti della ideolo¬ 
gia nazista. 

In questo senso, la regia 
deila Ormerod. in genere di 
spersiva. sembra raccogliere 
alcuni « temi nazisti » prc.senti 
nel te.sto. e sottolinearne il 
senso con inequivocabili azia 
ni gestuali (si pensi alla cor 
setta isterica di Colin, esegui 
ta con passo marziale, e alle 
cinghiate che Tolen dà a 
Nancy. la vergine diciasset¬ 
tenne piena di tenera vitalità, 
capitata per caso nell'apparta 
mento dei tre amici). Ma. nel 
complesso, non ci sembra che 
la commedia sia stata esami¬ 
nata in tutte le sue comp<> 
nenti (anche quelle linguisti 
che e ritmiche), e restitviita 
attraverso rilevanti invenzioni 
registiche tali da chiarirne il 
senso. E' risultato evidente, 
anzi, come H abbia su¬ 
bito una specie di livellamen¬ 
to, perdendo !e unghie dell» 
satira e della provocazione: 
una conseguenza, questa, del¬ 
l’insufficiente impegno degli 
attori, giovani studenti, molto 
parchi neirestrinsccare la lo¬ 
ro naturale freschezza. 

vice 


Conferenza*stampa a Milano 

Rita verso il 
sesto milione di 
dischi venduti 


Nostro servizio 

MILANO. 22, 

fida Pavone è ormai nelietà 
ili cui le ruyazze st sposano 
e hanno yià mayan il primo 
fiylio. Ma a lei, per esiyeme 
di mercato — yran parte dei 
suoi fans ,sniio bambini o pio- 
t'Oiii.s.sirni —- non è permesso 
avere ufficialmente nemmeno 
un fidanzato. 

Chi viyila, allento al pulzei 
loppio di Ulta, e natiirulmenle 
ancora Ferruccio Uicordt, in 
arte Uirk Mantovani e. per oro, 
piu noto come Teddy lienn An 
ZI. per (inaino si e visto a que¬ 
sta cocktail per la presentazio¬ 
ne del film Non stu//ic<ile la 
zanzara, e stando alle stesse 
dichiarazioni di Ueno, il connii 
bto non dovrebbe più, neppure 
per il futuro, entrare in crisi. 

Oltre che della smentita di 
un fidanzato e dei nuovamente 
buoni rapporti tra cantante e 
manager, .si è parlato anche di 
cose serie. Cioè, ha parlato 
Teddy Ueno con accanto Ulta, 
impennata a sorridere ai foto 
pro/l c a firmare autnyraji. 

Floquenti sapraitutia le ci¬ 
fre: in cinque anni di attività 
Ulta Pavane si avvia al sesta 
milione di dischi venduti in 
Italia. Il suo film Rita la zan¬ 
zara, a sua valla, ha ytà tn 
ca.s.sato un miliardo. La rayioiie 
di questo secondo film sta na¬ 
turalmente neiroUimo successo 
di ca.ssetta del primo. In pro¬ 
posito Ueno dichiara che con 
questo secondo film, « prozie a 
futa e al suo eccezionale talen¬ 
to, la cinematorjrafin italiana 
ha lanciato, nel f/enere comme¬ 
dia musicale, una sfida aqli 
americani... e che Uita non ha 
nulla da invidiare alla Doris 
Dall (Uà tempi miqliorii>. 

La reqista del film è sempre 
Lina W’ertmuller che lanciò la 
Pavone come attrice nel Gian 
burrasca televisivo. La Wert- 
muUer, che aveva iniziato la 
carriera con un film I basili- 
.sebi. eloqiato dalla critica per 
la satira di co.stume in esso 
contenuto, è anche l'autrice del¬ 
le due canzoni principali del 
film Questo nostro amore e 
Una notte intera. 

Dopo Non .stuzzicate la zan¬ 
zara. il ciclo impernialo sul 
noioso animaletlo finirà. Fini¬ 
rà perché la Pavone ha in pro¬ 
gramma di girare, in maggio, 
un film tvestern-mnsitalc, gi¬ 
ralo in Spagna come oramai 
d'uso per i wc.stern... italiani. 

In attesa che anche questa 
terza fatica cinematografica 


arrivi sugli schermi italiani. 
naturalmente Ulta ha un pre¬ 
ciso programma anche come 
cantante t come « vedette » te¬ 
levisiva. 

Per (piesta estate è* ferma¬ 
mente intenzionata a partecipa¬ 
re al Canlagiro, manife.stazio- 
ne che preddige per l'ottima 
accoglienza e vasta popolarità 
che negli anni scor.si le ha da¬ 
to pres.so il pubblico di tutta 
Italia, ("è però qualche riser¬ 
va III merito alla sua parteci¬ 
pazione: lo strascico di un ape 
razione ad una corda rocale 
che forse, a qiiidizio del medi 
co. non le permetterebbe, uno 
s/orzo cosi prolumidto senza 
(litalche pencolo 

L'ottimismo, comunque, è la 
bandiera di Tiuldy Beno che 
ha annunciato ancora per la 
sua protetta una tournée negli 
Stali Uniti. Canada e America 
Latina per l'atdtnmo prima che 
Ulta registri per la TV un 
show a più puntate dal titolo 
Staserarita 

Come SI vede, un program¬ 
ma .supcniutnto d'impegni at¬ 
tende la piccola, simpatica e 
graziosa Rita. Da non avere 
forse più nemmeno il tempo 
per andare al cinema con qual¬ 
che ragazzo, ma forse lei pre¬ 
ferirebbe perdere un po' di 
tempo con un fidanzato 

Vittorio Granata 


Kosìntzev 
porterà sullo 
schermo il 


« 


Re Lear 


» 


I.KNINGRXDO. 22 
Gngori Kosint/ev ha comin¬ 
ciato .1 lavor.irc alla ridu/mnc 
per lo si'lu'nno della trai;e<lia 
di Shakc.-,iXMie Re Lear Tre 
anni fa «gli rultis-,*- jier Io 
‘-chermo r.lmlt’fo. « he eli Lxe 
ctiiKiinslau' il piXMiiio Ix-tim 
Ko-sint/ev elu* st.i .stinidi iido 
egli st(-s-.o la -scem-ggialura ha 
esposto il suo jH-liMeiD nei 
confionti delloivia d»‘l gr.tiide 
«li.immatiirgo iu*l libm «lai ti¬ 
tolo Shakespeare no.dro contem¬ 
poraneo che scrisse ((u.iiuio sta 
va matur.indo l’idea di un lilm 
tratto dall'Amlefo 
1! Re Leat, la cui rt>ali//a/io- 
iie cinein.itogr.ifK-a saia coin- 
plcUit.i «‘Mtn, l'anno prossimo, 
sarà il (Ik i«itt« .'.imo liiagome 
tiaggo d«‘l ii'gisia Fra i suoi 
hlm imgl ori c dti « itaic l.i tn 
higi.i -.‘illa foima/ioiu del ca 
ratt<‘ie di un reolu/ioiiai io 
(/xi gionoilù di Morirà, Il ri 
torno di Ma uni. e il (Jiiartiere 
di t’iborp), «•!» «eli itMliz/o 
negli anni treni,) con la collaln) 
ra/ioru* di Ixonid Tr.mlu rg 


(( B. B. » fa 
visita a Dalida 

PMlK.l. 22 

Brigitte B.iidot è ‘•'.ita mia (i«‘l 
1 «‘ pinne celebi.t,'i a ! >: \isit.i 
.1 Jol.iiul.i (ì’ghotii. in aite D i- 
lid.i. .iirindom un d«“l tuetilo m 
Icrvento tinnii gl'o subito d.ill.i 
cantanto iii'll.i elimc.i in cui -,1 
trova iicoverata d.i onn.ii una 
s«‘ttim.:n,i, < B H > ..he .si e 
piesentata airannca eanc.i di 
fiori, h,i offeito ,i D. lui.i di le- 
ear.si a trascoiivre !.i coiual«‘- 
scenza all.i * .M.intir.igut'». la .sua 
villa «li .Saint TioiX‘/. 


NON STA 
«GIRANDO» 


A Catania il 
H Malato 
immaginario » 
in siciliano 

CATANIA. 22. 

Turi Ferro è il protagonista 
della r.duzione in dialetto sici¬ 
liano del Malato immaamano di 
Molière, che il Teatro Stabile di 
Catania ha pre.sentato con suc¬ 
cesso. per la regia di Umberto 
Benedetto 

A qutisto classico del teatro 
franciose, gli auton della ridu¬ 
zione in vernacolo — lo stes'gi 
Turi Ferro e (Jerardo Farkas — 
hanno dato una «xiloritura ecce 
zonalmente vivida graz.e all’iiso 
del dialetto e aU’ambientazione 
siciliana. Del resto, essendo II 
malato immaginano una «xxti- 
tnedia di carattere, ben si pre¬ 
stava alla trasposizione, senza 
subire mutamenti nella sostan¬ 
za. ma puada.gnando in imme¬ 
diatezza. E’ così la seconda vol¬ 
ta che il Teatro Stabile di Ca¬ 
tania presenta una riduzione in 
s’ciliarso di Molière* l’anno srsvr- 
50 molto sviccesso ebbe L'Acaro 

Hanno affiancato Turi Ferro: 
Ida (Carrara. Angela Cavo. Fio¬ 
retta Man. Umberto Spadaro. 
Michele Abruzzo. Tuccio Musa 
meci. Giuseppe Pattavina. Eu 
genio Ckilombo. Giuseppe Lo Pre¬ 
sti, Leo Guliotta e Marella Lo 
Giudice. Scene e costumi di Ti- 
tus Yossberg, musiche di Ange¬ 
lo Musco. 



Pascale Petit con le stampelle In Piazza di Spagna: non è la 
scena di un film, ma la reale conseguenza di una caduta sulle 
nevi del Terminillo 


Per chi suona il 
telefono bianco? 


.Approfittando delle vacanze di 
Pasqua, gli insegnanti del Cen¬ 
tro sperimentale di cinematogra¬ 
fia Si tono ntuJiti per esaminare 
la Situazione creatasi nella scuo¬ 
la dopo l'ixcupazione da parte 
degli studenti Sarebbe il caso 
di dire: meglio tardi che mai. 
se. nel comunicato emesso al 
termine deU'incontro. non ci 
fossero alcune sconcertanti dh 
chiarazionL 

Gli insegmtnti del Centro, in- 
fotti, in uno dei punti approvati 
alVunanimità. affermano di 
• aver presentato, su nchiesia 
delia direzione, numerose me¬ 
morie in mento od una n'orma 
dei piani di studio e di essere 
al corrcnic che la direzione stes 
sa, fin dal 1964. ha ripetutamen¬ 
te prospettato al ministero dello 
Spettacolo un piano di riordina¬ 
mento del Centro, in previsione 
detta riforma detto statuto sta¬ 
bilita dotta legge del novembre 
I9S5 e non ancora attuata ». In 
altri punti asseriscono che « gli 
allievi non hanno presentalo al¬ 


cuna nchieita agli organi d.reU 
hci e oJ corpo insegnante prima 
di iniziare la agitazione » e 
* deplorano nel modo più as.solu- 
to la decisione degli allievi di 
ricorrere ad iniziative illegaìi; 
e ancor più vivamente deplora¬ 
no Vatteaa’amento di alcuni ci¬ 
neasti. I quali in sprepio ai 
principi elementari dell'etica 
professionale, si sono sostituiti 
arbitrariamente agli insegnanti 
del Centro ». 

E* chiaro come t docenti del¬ 
l'istituto — e dispiace che tra 
di essi ri siano uomini che al 
cinema hanno dedicato e dedi¬ 
cano ancora una larga parte del 
loro lavoro quotidiano — tenti¬ 
no. con queste dichiarazioni, di 
sconcare solo sul ministero re¬ 
sponsabilità che sono invece an¬ 
che detta direzione detta scuola 
e vogliano ancora una volta, 
marcare la linea netto — e an¬ 
tidemocratica — che dovrebbe 
dividere gli alunni dagli inse¬ 
gnanti. Ci sembra, poi. veramen¬ 


te assurdo dt'fir,,rp illegali le 
iniziative degli altieri e dei ci¬ 
neasti che al Centro .sono accor¬ 
si per portare il loro contributo 
e la loro solidarietà Gli studenti 
hanno usato le orni, che la de¬ 
mocrazia fornisce loro, le hanno 
usate bene, e altrettanto oppor¬ 
tunamente SI sono comportati 
gU uomini di cinema i quali, 
impartendo lezioni net p'orn: 
dell'occupazione, hanno dimo¬ 
strato. tra l'altro, una sensibil tà 
che CI .sarebbe piaciuto riscon¬ 
trare neoh insegnatiii della 
scuola stessa. 

DulcLs in flindo: il corpo in¬ 
segnante * st n.«en-a smpolar- 
mente e collegialmente di tute, 
lare, ove necessario, i propri 
dintU morali e materiali, lesi 
da giudizi riferiti da oroart di 
stampa ». Per il « corpo :nse- 
pnonfe » pii olitevi devono ub¬ 
bidire e tacere, e i giornalisti 
stare zitti. Credono, pii inse- 
pnonti del Centro, che siamo an¬ 
cora, in tutti i sensi, ai tempi 
dei « telefoni bianchi >? 


fs&W 




SICURI’ E L’OSrU.MH - Lo 
sport ha ormai quanto meno 
Ire dimensioni: quella tecni¬ 
ca. che nqnarda .soprallnlto 
coloro che lo praticano: quel¬ 
la .sociale e di costume che 
riguarda tn particolare la 
grande massa di coloro che 
fruiscono dello spettacolo 
sportilo: quella sirnittirale, in 
dn.slncde-finiinziana Di (pie 
st'nltimo aspello, lo abbiamo 
riho alo più volte. Spimi nini 
può o non vuole occuparsi. 
\'tceversa, ci sembra di no 
tare, in questi ultimi tempi, 
una tendenza del settimanale 
curalo da Rarcndsim ad af 
frontare con il suo discorso 
anche la dimensione sociale 
c di costume del fenomeno 
-sportivo CJiii.sla e feconda ten¬ 
denza. perclu’ gli .spiirifi, sa 
(piesto terreno, sono numero 
sis\imi 

Inlcre\saii1e. ad esempio, ci 
è sionhrato l'altra sera il ser 
I iziii sulla 1 sofferenza » del 
t iifusit che prendeva l'av 
IVI dai rullassi (aulentui o 
• montali - ) dell'allenalore del 
\apiili. l’esaola l’artnolar 
mente supafnativa (i e ap¬ 
parsa la sequenza conclit.sii a 
sulla totale alienazione di un 
« tifoso » anziano al termine 
di lina partita: proprio sulla 
scorta (li (inella sequenza ci 
sembra di poter affermare che 
un maggiore equilibrio tra in¬ 
terviste e documentazione vi¬ 
siva solleverebbe Hfilmeiift’ d 
tono dei servizi di questo ge 
nere (die. peraltro, varrem¬ 
mo evitassero di in.sistere 
troppo sul •i colore » meridio 
naie al nord esistono mani 
‘feslazioni del fenomeno al 
treltanto, se non più sconrer- 
tanti) 

Rial condotto e (entrato ero 
anche il servizio di Cìiulto .Mo¬ 
relli sui « guiovlìi proibiti » dei 
ragazzi nei quartieri periferici 
romani: efficace ei «'* par.so 
.soprattutto lo sforzo di affi¬ 
dare la denuncia in primo luo¬ 
go agli stessi ragazzi. .Alme¬ 
no a questo livello, però, do¬ 
vrebbe essere possibile porta¬ 
re dinanzi all'obiettivo in pri¬ 
ma persona i respnnsobih di 
queste gravi derieienze urba¬ 
nistiche. per obbligarli a ren¬ 
der conto del loro operato (o 
non operalo): questo è un com¬ 
pito cit ile che la TV non può 
continuare a trascurare 


ODE A PAPINI — Invocan¬ 
do. al solito, il distacco sto 
VICO », L’approdo ci ha offer¬ 
to l'altra sera un profilo poro 
men che agioyrafico di Gio- 
ranni Rapini. Interessante il 
materiale filmato; più che di¬ 
scutibile, invece, l'impostazio¬ 
ne e il taglio del servìzio. Pa 
pini, si è dello, fu una figura 
molto discussa: riesaminiamo¬ 
la serenamente. Sereni quan¬ 
to si voglia essere, non si 
può pre.scindere. però, da una 
visione autenticamente critica. 
Tan*o più che. come lo stesso 
commentatore ha rilevato, le 
nuove generazioni di Rapini 
sanno ben poco. Ora. è lecito 
rievocare la figura di questo 
scrittore senza nemmeno ac¬ 
cennare al fatto che lo sboc¬ 
co del suo « titanismo » e del 
suo « misticismo » fu la piena 
adesione al fascismo? 

La questione non è seconda¬ 
ria. L'approdo mostra ancora 
troppo spesso di concepire il 
« mondo delle arti e delle let¬ 
tere » come un mondo a por¬ 
te. separato dalla vicenda ci¬ 
vile e pnlilica del Paese. E 
que.slo (’ sbaglialo non .solo 
sul piano .strettamente cultu¬ 
rale. perchè discende da una 
accademica concezione della 
cultura, ma anche sul piano 
televi.sivo specifico, perchè fi¬ 
nisce per dare al pubblico la 
sensazione che si parli di co¬ 
se € da specialisti ». E cosi, si 
finisce per ricadere nella an¬ 
tica ambiguità della rubrica: 
troppo superficiale per un pub¬ 
blico di « specialisti ». trop¬ 
po c accademica » per il gran¬ 
de pubblico dei telespettatori. 
K' proprio in questo senso che . 
.secondo noi, bisognerebbe te¬ 
nere in maggior conto certe 
indicazioni .scaturite da Zoom. 
Pensiamo al brano della stes¬ 
sa biografia di Rapini nel 
quale si introduceva d tema 
della guerra, passando dai di¬ 
segni alle immagini dirette 
dei combattenti: il solo bra¬ 
no, forse, nel quale il servi¬ 
zio prendeva respiro. 

Al di là di questo, comun¬ 
que. o meglio, legato a que¬ 
sto, c'è il problema delta im- 
postazione critica, e quindi 
quanto meno problematica, che 
bisognerebbe sempre dare ai 
serrizi: in questi casi, le « te¬ 
stimonianze » non pos.sono che 
essere ur. elemento — è al 
dibattito. aU’autentico dibatti¬ 
to. cioè al confronto tra giu¬ 
dizi diversi ed opposti che bi¬ 
sogna puntare. 


DE LUCA INCALZ.à - Wil¬ 
ly De Luca si sia qualificando. 
ci pare, come uno dei più ca¬ 
paci € moderatori * televisivi. 
Ct sembra che egli abbia ca¬ 
pito come tl compilo del s mo¬ 
deratore », contrariamente a 
quel che il termine suggeri¬ 
sce. debba essere quello di 
. stimolare, accendere, e non 
frenare, il dibattito. Questo, 
almeno in una certa misura, 
egli ha cercato di fare l’al¬ 
tra sera nel corso della di¬ 
scussione su Progresso econo¬ 
mico e progresso sodale; e 
si deve a lui se la « farcia 
rotonda » ha avuto qualche 
momento di maggiore brillan¬ 
tezza polemica. 


Maria Montessori 
e Don Mazzolar! (TV V ore 21) 







n Almanacco » ci offrirà 
stasera. Ira l'altro, i profili 
di due personaggi per diffe¬ 
renti versi interessanti: 
Don Primo Mazzolar! e 
Maria Monfessor* (lulhi 
li)t(i) Don Mazzolar! svol¬ 
se la sua opera sacerdota¬ 
le soprallutto nelle cam¬ 
pagne, a contatto con il 
proletariato agricolo, e 
questa esperienza segnò 
tutta la sua vita e si ri¬ 
flesse nei suoi libri e nel 
giornale da lui fondalo 


u Adesso ». Don Mazzolar! 
si schierò sin dall'inizio 
contro il fascismo e parte¬ 
cipò olla Resistenza nel 
Cremonese 

Maria Montessori è un 
personaggio che parecchi 
genitori conoscono se non 
altro per l'aggettivo « mon- 
tcssoriano » che segue al 
nome dell'asilo frequenta¬ 
to dai loro figli. La Mon- 
lessori, infatti, elaborò un 
nuovo metodo pedagogico 
oggi divenuto famoso in 
lutto il mondo. 




La c« provocazione » 
di Francesco (TV 2’ ore 21,15) 







Da stasera, come ogni anno, i programmi radiofonici 
e televisivi cominciano ad assumere un tono di circo¬ 
stanza, legato alla settimana pasquale. Più volle, negli 
anni passati, abbiamo rilevato che, disponendo di più 
reti e di più canali, radio e TV potrebbero benissimo sol- 
tolineare la circostanza senza imporre al pubblico un 
programma c totalitario ». Comunque, da qualche tempo 
si è almeno fallo un passo avanti; mentre in passalo 
giornate e serate venivano inzeppate di trasmissioni 
assolutamente banali, imbastite in fretta per l'occasione, 
adesso dimostrano più cura e più iniziativa. Prova ne 
sia la replica di stasera del « Francesco d'AssIsì », un 
telefilm che rivedremo con piacere ed interesse dopo le 
tante polemiche che esso ha suscitato. Come è nolo, il 
« Francesco » di Liliana Cavani, interpretalo da Lou 
Castel (mila foto), ripropone la vicenda del « poverello 
d'Assi.si > in una chiave lutl'aliro che agiografica e con¬ 
venzionale: piuttosto in chiave ■ provocatoria », come 
vicenda destinala a far riflettere i telespettatori sui 
problemi di oggi. 




O 
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TELEVISIONE 1* 


17,00 IL TUO DOMANI 

17,30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Teleset 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO: Il M.E.C ha dieci anni 

19.45 TELEGIORNALE SPORT • Cronache Italiane 
2040 TELEGIORNALE della sera 

21,00 ALMANACCO 

22.00 CRONACA REGISTRATA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO - Al termine: TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


1840 SAPERE • Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 FRANCESCO DI ASSISI • Regia di Uliana Cavani 


RADIO 


g. c. 


NAZIONALE 

Giomaìe radio: o.-e 7, 8, 
10, 13, 15. 17, 23; 645: Corso 
di lingua francese; 7,10: Mu¬ 
sica stop 140: Le canzoni del 
msttino; 9.07: Colixina musi¬ 
ci; 10,05: Motivi da riviste, 
operette e commed.e musicali; 
10,40: Sona'e dj A. Corela; 11: 
Trittico; 1140: Antologia ope- 
n-’iica; 13.33: E* arrivato un 
ba»timen;o; 14: Trasmissioni 
regiooaa. 14,40: Z.ba.dooe ila- 
Uano; 15,45: I oostn successi; 
16; Programma per i ragazzi; 
1640: Novità discograficne 
amencane; 17,05: Messa; 
19,05: Per la Pasqua; 19,30; 
Musica vana per orebesfa 
d'arcbt; 20,15; Sonate di Bee- 
Uioveo; 2140; CocKerto del 
coro da camera deua Kai di¬ 
retto da Nmo Antooellmi; 22: 
Musica suifoQica. 

SECONDO 

Gioraaie radio: ore 640, 
741, •40. 940. 1040. 1140. 
13,30. 1440, 1640, 1740, 1840, 
1941. «40. 2240; 645; Co- 
ioone musicale; 7 , 40 : Baiar- 
diDo; Ì45: Signon l'orctiestra; 
9,11: RacnantiCA; 9.40: Album 
muslctle: 10: Rocambole: 
10,40: Orchestre dirette dà 


Mano iLgLardJ. Enneo Sirro- 
oe:t: e Car.o £spos.to.- 11.42; 
Le canzvu. deità anni 08; 
1240; Trasmissioni reg.onau; 
13: li senzatito.o; 14: Juke¬ 
box: 14,45: Novità discogra- 
fìcne; 15: La rassegna del di¬ 
sco; 15,15; Paraa.Tio di mu¬ 
sica; 16: Rapsodia. 1648; Uh 
i.miss]me; 17.10: .Musica da 
camera; 1745: Sinfonie e :d- 
cermezz] da Opere imene; 
1845: .Musiche di Franz Sctiu- 
beri; 1940: < 1 Lombardi alle 
Pnma Ooctata ». di Giusep¬ 
pe Verdi; 22.15: c La leggen¬ 
da deU'aureoia ». di Riccardo 
Baccbelli. 

TERZO 

1840: Cw FtariCk: Due Of¬ 
fertori a tre VOCI e organo; 
18,45: La Passione e Morie di 
Cnsto nei mistia modero); 
19,15: Coocerto di ogni sera: 
Heger, Bach e Beethoven; 
20,15: U Re del dolore: azione 
sacra in due parti per soli, 
coro e b.'chestra di Antonio 
(^dara. dir. Mano Rossi; 22: 
tl domale del teno - Sette 
ani; 2240: Karot Szrmano». 
sia; Stabat Mater. opi SI: 
23: Costume, di Libero Bifi*- 
rettl; 23,10-2340: Rinata 
rivtate. 
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Vittoria per il rotto della cuffia degli « azzurri » nel match di Coppa Europa 


76’ PER PIEGARE CIPRO ! 


Le reti segnate da Domenghinì e Pacchetti — Gli azzurri sono 
mancati nel tiro in porta - Ottima la prova del portiere cipriota 


// disastroso teireao 
non basta a spigare 
lo stentato 2- 0 


CIPRO: Varvanas; Panikos, 
Kalos; Ploudis, Costos, Tofls; 
Kellcnis, Oroskios. Costakis, 
Crislillis, Stylianov, 

ITALIA: Sarti; Burgnich, 

Facchelti; LodetlI, Guarneri, 
Picchi; Domenghini, Rivera, 
Cappellini, Juliano, Corso. 

ARBITRO: Kiryakov (Bul¬ 
garia). 

RETI: nella ripresa al 30' Do¬ 
menghini, al 43' Facchelti. 

Dal nostro inviato 

NICOSIA, 22. 

Doveva c.s.st>ro una passeg¬ 
giata turistica, un galopiK) (ii 
salute con una scorpacciata 
(li goais, ed è stato invece un 
match giocato allo .spa.cimo fi¬ 
no al flO', concluso da una vit¬ 
toria stiracchiata, .sofTerta che 
ha pre.so corpo solo nell’ulti- 
mo (|uarto d'ora. Una autenti¬ 
ca doccia fiedda. nonostante 
il risultato, che lia sconcertato 
prima che deluso. 

Nè piH) bastare l’attenuante 
(Ielle disastrose condixiuni del 
terreno a mitigare la penosa 
impressione di ((uc-stu inedita 
nazionale azzurra versione 
Iferrerà. Efrettivamento si .sa¬ 
rebbe forse potuto gi(K;aro con 
miglior prolitto sulle spiagge 
di Rimini o di Torvaianica su¬ 
bito dop*» l’alta marca, che og¬ 
gi qui allo stadio nazionale di 
Nicosia. Giocatori nella sabbia 
fradicia fino alle caviglio, rim¬ 
balzi falsi, effetti strani, 
f 11 tutto iKT»') non giustifica 
l’incolore, incomprensibile pre- 
1 stazione degli azzurri. Si dirà 
1 che i nostri, indubbiamente più 
dotati tecnicamente, hanno ri- 
.sentito del di.sagio in misura 
maggiore, ma non si può e 
non si deve andare più in là 
I vi.sto che se in Italia non sia¬ 
mo abituati a lutto quel fan 
go... manufatto non lo sono 
nemmeno i ciprioti, die. da 
sempre, non giocano quando 
cade una sola goccia di pioggia. 

La « verità vera >, la sola 
chiave del busillis, è che oggi 
la nazionale, già nata sbaglia¬ 
ta. (Riva, .se ci .sei batti un 
colpo) è naufragata nel nau¬ 
fragio dei suoi interni, quelli 
die avrebbero dovuto appun¬ 
to imporre ordine e regia al 
gioco d’assieme. Rivera e Ju¬ 
liano non hanno mai saputo 
1 (lare nè ritmo nò personalità 
! alle nostre a/ioni, soltanto af¬ 
fidate cosi all'e.stro di Corso e 
alle generose .scorribande di 
I Facchelti. 

Mancando completamente le 
I ali (un affanno.so trotticchiare 

i a te.‘:ta bassa (piello di Donien- 

ghini. .sistematicamente inutili 
gli « allargamenti *■ di Capjid- 
lini inc(x:ciato in una giornata 
i semplicemcnle disastrosa) il 

I gioco, che non iioteva logica- 

I niente chiedere al solo Lodelti 

i la spinta determinante, anda- 

I va inevitabilmente a ingorgar- 

i si in uno stretto imbuto a cen- 

I tro area dine i ciprioti a\eva- 

no puntualmente buon gioco, 
con la loro folta dife.sa a zo¬ 
na. a.ssecondati per di più da 
un portiere in splendida gior¬ 
nata. 

Così stando le cose, sbilan¬ 
ciati cioè tutti ciecamente sot¬ 
to porta, i nostri prim’attori 
prestavano il fianco alle sgrop¬ 
pate in (xintropi(^le (k'gli av¬ 
versari. sorprt'ndentemcntc abi¬ 
li in Plutis e Tofis in fa.se di 
disimpegno c nel (renlravanti 

[ Stylianou in quella di pcnctra- 
[ 7ione. Buon per lutti che. dietro. 

) campeggiavano a commovente 

ì livello gladiatorio, i soliti ma¬ 
gnifici Picchi. Guarneri e Bur¬ 
gnich. Sarebbero, con quelli a 
batter la manfrina o con le idee 
annebbiale degli attaccanti, 

I guai .seri. E lo scorno umilian¬ 
te. Tanto da accettare per ot¬ 
timo Pultimo decisivo quarto 
('‘ora venuto ad indorare la 
pillola. Ma vediamolo dall’ini- 
rio questo bislacco match. 

Sabbia frr.sca sull’acqua vec¬ 
chia: Paspetto del campo ò 
quello di un piccolo cortile in 
costruzione. 

Bre\i preamboli col (Cerimo¬ 
niale in uso c via. Incitati a 
gran voce daU’immensa colo¬ 
nia italiana (con bandiere e 
un’intera orchestra) gli azzur¬ 
ri partono in velocità e già al 
1* Domenghini scaglia sulla re¬ 
te esterna un bel pallone, bre¬ 
ve replica dei ciprioti ben con¬ 
tenuta e, al 4’ il portiere esce 
in extremis sui piedi di Corso, 
non trattiene. Ma Castas libera. 

TI terreno e il mini-campo in¬ 
fastidiscono notevolmente gli 
azzurri che non riescono ad or¬ 
ganizzare il poco in attacco. 
Solo Cappellini è castantemen- 
te avanti. Domenghini è in po¬ 
sizione di ala pura ma il suo 


impaccio è notevole, Rivera fa 
da me//a punta e Corso, leg¬ 
germente più indietro, lo cer¬ 
ca per dialoghi tropfxi « ricer¬ 
cali » per (|ue.sto ti|X) di fondo. 

I ciprioti si difendono bene 
con Ploudis, il loro uomo mi¬ 
gliore in funzione (iì « libero », 
con Panikos su Cappcdlini con 
Droschiiw su Corso e Costas 
•SU Rivera, ma le redini del 
match sono .sempre c salda¬ 
mente nelle mani degli azzur¬ 
ri che al 12’ jier poco non ar¬ 
rivano al bersaglio: da Rive 
ra a Corso che senza esitare 
spara a rete ma Varnavas ab¬ 
branca in tuffo. 

Si rilassano un poco gli 
spaesati uomini di Ilerrera, 
che tra l’altro non riescono 
ad « inserire » Juliano e Lo- 
detti, e ne approfittano gli av¬ 
versari che, al 10’ su cross di 
Tofis e conseguente lentissima 
uscita di Sarti, non sanno sfrut¬ 
tare con Stylianou un’ottima 
occasione a porta vuota. 

Mc.ssi sul chi va là riparto¬ 
no. gli azzurri die al 21’ si .sca¬ 
tenano con Facchelti: gran ti¬ 
ro c ottima parata di Varnavas. 

Poi c’è un tiro improvviso 
di Juliano ben servito da Ri- 


•ASQUAlt: 
irse obbiomo 


roYoto la I 
da giusta! 



I Pasquale | 

I II pTMtdcntc della Federcal- . 
do. pasquale, ha concesso nna I 
Intervista a nn settimanale I 
lllnstraio lo cnl dopo avere. 

I confermato che sono allo sta- I 
dio misure per miMlificare il I 
sistema della campagna . 

I qnisil e cessioni (Informarlo-1 
ne da noi gsa anticipaiai coci 
nn'nntca ■ apertura « dal Z7 

I maitKlo al 15 ottobre, annun- | 
eia Che saranno presi prowe- | 
dimenìi per ■ favorire • no 

I macKlore afflusso di spetta-1 
tori ncKll stadi attraverso nn| 
« gioco di tasse • che dovreb- 

I he portare a un • blocco del | 
prcrzl r e un • blocco di po- | 
stl^a favore del giovani*. 

I Per quanto riguarda la na- | 
rionale Pa.sqoale ha detto: | 
■ ... forse abbiamo trovato la 

I strada giusta— Feriamo sonol 
fermamente convinto che la| 
nostra narionale cl darA gran- 

I dl soddisfarlonl. Non sono! 
abituato a formulare profe-l 

«la» ww*m Iti fntt* Sin* 

plùl 


!•< 

Gl 


rie. ma credo in tutta 
ceritA di poter fare li 


serio affidamento sol sncces- I 
del nostri azzurri nella bat- 

I taglia per la Coppa del cam- i 
pionato europeo *. I 

Dopo Cipro è II caso di dire * 
l^bl si contenta gode? j 


vera. Siamo ad un liwllo piut¬ 
tosto scadente; colpisce la vi¬ 
talità dei ciprioti pur indisci¬ 
plinata corn’è. Cappellini e Do 
menghini non si vedono, ci si 
prova Rivera che, al 31’ la 
sciato Costas, scaraventa a 
rete un destro angolatissimo: 
vola Varnavas e. Ira gli ap¬ 
plausi, blocca in tuffo. 

Una pena in questo scorcio 
anclie Juliano che non ha az¬ 
zeccalo un solo passaggio, c 
sempre fuori tempo e posizio¬ 
ne il pur generoso Lodetii. 

La (lifesa. impegnata solo a 
tratti, per l’ordinaria ammini¬ 
strazione. se la cava bene, ma 
i goais? Quasi lo fa... Kettenis 
che, sfuggilo in okkIo perfet¬ 
to a Facchelti al .31)’ scaglia 
la sfera un dito sopra l’incro¬ 
cio dei pali. 

Gli italiani in tribuna hanno 
arrotolato le bandiere, quelli 
in camiMi. non meritano tanto. 
Gioco infagottato al centro su 
Cor.so e Rivera, con gli av¬ 
versari logicamente a grappo¬ 
li intorno. Urgerebhero pas¬ 
saggi lunghi in verticale e tiri 
improvvisi anche da fuori, ma 
nessuno die li tenti o che pos- 
.sa. E il primo tempo finisce 
con l’umiliazione che ci pesa 
addosso e col pubblico che ci 
viene a fischiare nelle orec¬ 
chie polemica e ironia. Non ci 
resta che sperare nel secondo. 

< Corea. Corea » all’inizio di 
ripresa. Primo tiro di Lodetli. 
ben alto sopra la traversa al 
3’ c duo minuti dopo un calcio 
di punizione di Krystallis che 
obbliga Sarti ad una... uscita. 
Siamo, purtroppo, ancora al 
livello di prima. E’ cresciuto 
Lodetti, ma è calato in com¬ 
penso (se è possibile, dopo 
quel primo tempo!) Cappellini, 

Lancio lungo di Corso per 
il centravanti al 10’. esce fuori 
arca Varnavas e di piede lo 
anticipa. Gli azzurri premono 
in massa, tutti raggruppati al 
centro e sono così soggetti ai 
rapidi contropiedi avversari, 
per fortuna più appariscenti 
che sostanziosi. 

Sembra gol. finalmente, al 
16’: Domenghini crossa da de¬ 
stra alla perfezione, incorna 
bene Juliano. ma Varnavas 
compie il miracolo e con una 
« impo-ssibile » .smanacciata 
salva la sua rete. 

E’ il momento migliore de¬ 
gli azzurri, ma Corso, al 18’ 
e al 20’ non ha fortuna: duo 
suoi gran tiri vanno a sibilare 
di un niente a Iato. Fatica Ri- 
vcra, grigio e timoro.so come 
ai tempi degli « abatini *: sen¬ 
z’altro ha ragione Ilerrera, ci 
voleva Mazzola (!). 

Gli avversari, contro ogni 
previsione, non mollano i pap¬ 
pafichi e buon per noi che. nel¬ 
le loro scorribande trovino pun 
lualmente sulla loro rotta Pic¬ 
chi e Burgnich. gladiatori ine¬ 
sauribili come sempre. Sgoc¬ 
ciolano lenti ma terribili i mi¬ 
nuti. crescono in proporzioni 
impen'crsa orgasmo e affanno. 

Al 31’ finalmente il gol che 
toglie l’incubo ma non salva 
la faccia. Cross da sini.stra di 
Rivcra. finta di Facchelti. Cap 
pellini sul dischetto del rigore 
tenta lo stop: palla ad almeno 
cinque metri. Domenghini ir¬ 
rompe e chiede « pista ». quel¬ 
lo si sposta e l’ala sparacchia 
di destro proprio ncH’angolo 
basso, imprendibile per il pur 
bravo Varnavas. 

n primo di una serie? mac¬ 
che. tutto si riduce aiì un at¬ 
terramento in area di Cappel¬ 
lini. non ritenuto sufficiente- 
mente grave, a qualche isolato 
tentativo privo di nerbo e di 
sufficiente determinazione, a 
un bel tiro di Juliano sparato 
proprio sul portiere al 42’. 

E piove adesso. Piove sul se¬ 
condo gol: siamo al 43’ corner 
da sinistra. Corso tocxra corto 
a Rivcra. cross. Pacchetti di 
test,! e palla dentro. 

Un 2 0 che addolcisce un po' 
il disappunto, ma che lascia 
pur sempre perplessi. Il cacio, 
insomma, sopra una zuppa non 
condita. 

Bruno Paniera 


Coppa Europa : 
questa la classìfica 

ITALIA 2 2 6 0 5 1 4 

ROMANIA 3 2 0 1 10 i 4 

SVIZZERA 10 0 1 2 4 C 

CIPRO 2 0 0 2 1 7 0 

Partite da disputare: 23 apri¬ 
le: Romania-Cipro; 24 maggio; 
Svlzzera-Romania; 2$ giugno: 
Romania.llalia; 1. novembre; 
Italia-Cipro; t novembre: Sviz- 
zera^inro; Il novembre: Svia- 
zera-ltalia; 9 dicembre: Italia- 
Svlzze.'a; 21 febbraio 19M: Ci- 
pi«Svlzzoro. 



ITALIA-*CIPRO 2-0 — Il portiere cipriota sventa in uscita una incursione di Corso (TclcToto) 


Ieri per la Mitropa Cup 


La Lazio pareggia a stento 


A San Francisco 


Stasera la Roma 
contro il Flamengo 



ioni! 

Traava (hi) 


SAN FR.^NCISCO. 22 

Grande attc*«a rema sp(x:ie tra 
gli cmi.crati italiani per rincon¬ 
tro che la Roma g.ocherà doma¬ 
ni sera in amichevole contro i 
brasiliani del Flamengo: incon¬ 
tro che verrà bissato dixncnica 
sera a New York ove .si svolge- 
rà la rivincita tra le due .«qua¬ 
dre II pronostico è diffiale ov¬ 
viamente come sempre in parti¬ 
te del genere: considerando però 
che il *Tamcngo .«arà imbottito 
di riserve è possibile un successo 
dei romani. 

(^icsta mattina i giallorossi sì 
sono allenati per im’ora circa 
sul terreno dello stadio di < Ke- 
zar » dove domani sera alle ore 
20.30 (locali) avrà luogo il primo 
dei due incontri con la squadra 
brasiìiarut Jd Flamengo tu se¬ 
condo incontro. queDo di rivin¬ 
cita. sarà giocato domenica pros- 
sim aa New York). Si è trattato 
più che altro di una sgambatura 
tanto per saogliere i muscoli. 
Parti(m1are degno di cronaca: al¬ 
l’arrivo a New York Pugliese è 
stato salutato da molti suoi pa¬ 
renti da temp(> stabilitisi in USA. 

La partita di domani sera sarà 


diretta dal signor Rigo Bolanos 
delia Repubblica di San Salva¬ 
dor mentre i segnalinee saranno 
di San Francisco (i signori .An. 
dersson e Dworson). Le forma¬ 
zioni saranno le seguenti: 

ROMA: Pizzaballa; Sirena, Car¬ 
penetti; Carpanesi, Losi, Ossola; 
Colausig, Peirò, Sebuetz, Tambo- 
rìni, Barison. 

FLAMENGO: Juan; Joobeif. 
Ilson; Braga, Walter, Juarez; 
Caesar, Daniel, Fio, Dercy, Denis. 

Nella foto In alto: PEiRO* e 
BARISON nello stadio ove si 
disputerà nneontro Roma • Fla¬ 
mengo. 


In TV la Tris 

LA TV trasmetterà domani dal- 
rippodromo di San Siro in Mi¬ 
lano. la telecronaca diretta del 
premio Tomesc. corsa tris del¬ 
la settimana. La teletn-anaca sa¬ 
rà trasmessa alle ore 17 sul pro¬ 
gramma naziixiale. 


LAZIO: Cei; Mastello, Adorni; 
Garosi, Pagni, Castelletti; D'A¬ 
mato, Burlando, Morrone, Dolso, 
Bagatti. 

TRNAVA; Geryk; Kravaric, 
Majernik; Jarabek, Dobias, Kru- 
secky; Farkas, Svee, Kuna, Ada- 
mec, Kabal. 

ARBITRO: Birscak (Ungheria). 

RETI: nella ripresa al 12' Ba- 
gatti e al 19' Adameck. 

La Lazio ha dovuto acconterv 
tarsi del pareggio (1-D nell’in¬ 
contro di ieri con i cecoslovac¬ 
chi del Tmava per la Mitropa 
Cup: ed anzi ha rischiato di 
perdere l’intera posta ui palio 
essendo letteralmente crollata 
nel finale della partita aLorchè 
Cei (che rientrava in squadra 
per l'occasione) ha dovuto com¬ 
piere autentiche prvxlezze per 
frenare gli scatenati attaccanti 
cecoslovacchi. 

Ckime dire insomma che la 
Lazio ha p<x:he probabilità ai 
superare il turno essendo dilli 
Cile che riesca a cavarsela nel 
retour match del 30 marzo a 
Bratislava contro una avversana 
ve!(x:e. bene adìatata e dotata 
di uomini di classe (Xime sopra¬ 
tutto sono apparsi Adamek e 
Dobias nonché le ali. Ma un jxi’ 
lutti 1 cecosovacchi si sono fatti 
ammirare dai pochj fedelissimi 
ac(x>rsi al Flaminio (c’era.no si 
e no 2000 persone» mentre i la- 
ziab hanno delu.so ad eccezione 
di Cei .«opratutto per i] loro vi¬ 
stoso (aio nella ripr(«a. D’accor¬ 
do, cid può essere anche dipeso 
da ordini di scuderia perchè può 
darsi che Nen .«tes.«o abbia rac¬ 
comandato ai suo: uomini di non 
aflaticarsi: e poi non b.sogna di¬ 
mentire l'incidente accaduto a 
Garosi (p.'illnnata vmìenta sul vi¬ 
so poco prima del goal di D’.Ama 
to) incidente che ha lasciato stor¬ 
dito U bravo mediano dimezzaii- 
dore letteralmente il rendimento. 
Lasciamo dun(iue m sospeso iì 
giudizio per dare sub.to la pa¬ 
rola alla cronaca. 

Si cominaa con la Laro al¬ 
l'attacco e per la precisione con 
due incursioni di Bagatti. ambe¬ 
due le volte preceduto dall'atten¬ 
to portiere <cco5»(jva(co: poi a 
prova D’Amato con un forte ra¬ 
soterra ma senza avere m.gLor 
sorte. 

.A questo punto salgono in cat¬ 
tedra gli ospiu che grazie a.la 
loro supcriontà a centro campo 
prendono le redini della partita 
m pugno insidiando Ce: con tiri 
di Kravar.k. Farkas e Krusecky. 
Solo al 42' la Lazio toma a farsi 
viva con un tiro violento di Ba¬ 
gatti respinto da Geryk. 

Ed al 12' deila npresa è pro- 
pno Bagatti a portare in vantag- 
gol i bianco azzurri a seguito 
di una fulminea discesa in fra¬ 
seggio con D’.Amato Ma c’è ap 
pena U tempo di prendere nota 
che Orosi sembra in stato di 

volto, che i cecoslovacchi rista¬ 
biliscono le sorti al IF con un 
formidabile uro dell'applaudito 
.Adamek. 

0 pareggio galvanizza 1 ceco¬ 
slovacchi che approfittando anche 
del crollo dei Laziali si gettano 
alla controfTensiva mettendo in 
stato di assedio la rete di (^L 
Ma (}ei è bravissimo a neu¬ 
tralizzare ogni insidia, cosi per¬ 


mettendo alla Lazio di condurre 
in porto il pareggio che comun¬ 
que non è affatto una garanzia 
per il proseguimento della Mi- 
trona Coo da parte della Lazio. 

Sii capisce che la fine della 
partita è .stata accolta da fi«chi. 
SI capi.sce che i dirigenti bian 
coazzurri e l’ailenatore Maino 
Neri avevano un diavolo per ca¬ 
pello: così non c è da stupirsi se 
si riparia di provvedimenti di 
sciplinari (leggi ritiro) a carico 
dei gi(x.atori. Intanto come pri 
ma cosa è .stata proposta una 
forte multa per Morrone per pu¬ 
nirlo dello scarso rendimento de¬ 
gli ultimi tempi. 

r. f. 

Il Bologna 
piego (1-0) 
il Leeds 

BOLOGNA, 22 

Il Bologna ha stentato parec¬ 
chio a piegare 11 Leeds ncU'in- 
conlro di andata dei quarti di 
finale della Coppa delle Fiere, 
riuscendovi alfine con un goal 
di Nielsen. Si capisce che ora 
si prospetta un difficile compito 
per i rossoblu nei retour match. 
Da segnalare inoltre che Pascut- 
ti si è infortunato ad una mano 
e Fogli alla testa. Ecco il detta¬ 
glio del match: 

BOLOGNA: Vavassori; Rover i 
sì, Ardizzon; Tumburus, Janich, j 
Fogli; Turra, Bulgarelli, Nielsen, , 
Haller, Pascutti. 

LEEDS; Sprake; Reaney, Bell; 
Bremner, J. Charllon, Hunter; 
Lorimer, Belfitt, Madeley, Giles, 
Cooper. 

ARBITRO: Schuienburg (Ger 
mania). 

RETI: nella ripresa al IT" 
Nielsen. 


ANNUNei E(H)il0MICI 


I ) AUTaMOTOXICLI L 50 

LAVORATOrTi volete ottime 
autoccasioni comode facilitazioni 
pagamento? Rivolgetevn dottor 
Brandmi. Piazza Ubertà, Firenze. 


27) DOMANDE l_ $6 

IMPIEGO - LAVORO 

PLURIENNALE esperienza cUret- 
tore vendite primaria azienda 
commerciale livello intemaziona¬ 
le, (xmoscenza anche parlata in¬ 
glese. tedesco, francese, ragio¬ 
niere 29enne. refcrenziatissimo 
presenza esaminerebbe serie of- 

ielle* v^deiio fU/0( « Ainiiio. 


IMORROIDI 

Cura rapida Indeleil 
ntl Cenlre Madke Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO, 43 


Ieri battuta la Jugoslavia 

Cf^i iP. 0 , 

al naminio 
ioatro l'Austria 


AZZURRI P.O.: Tarabocchla; 
Pasetli, GrossctII; Baltisodo, San 
larlnl. Parola; Paganini, Espo¬ 
sito, Prati, Savoldl, Chiarugi. 

JUGOSLAVIA; Lazov; Rajacic, 
Vaste; Hribernlk, Jolic, Tallc; 
ankovic, Ojuric, Subotic, Anto- 
nijvc, Koslic. 

ARBITRO: Francescon (Italia). 

NOTE: giornata di sole pri¬ 
maverine, terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori 8.000. 

RETI: nel primo tempo al 23' 
Paganini; nella ripresa al 21' 
Petrini, al 40' Grossclli (autorete). 

Dalia nostra redazione 

FIRENZE, 22 

Esordio piuttosto mo.lL‘-.to da 
(iurte della siiuadra «iierimeii 
tale P O. italiana contro la «((ua 
(ira dilettanti della Jugoslavia 
I ragazzi di Todcscliini. contro 
un avvcr.sario abile nel (lalieggm 
e nelle triangolazioni sul centro 
ca 111(10 ma trnp(H) .scar.so in zona 
di tiro (ler assicurarsi il suctes 
.so. si sono dovuti imix'gnare p-“r 
tutti t novanta minuti ed hanno 
finito con il fiatone (ler vincere 
a stento, nsc-liiando anzi di (la 
icggiarc .\’egli ultimi eiiuiue mi 
miti, (iotio clic li terzino Gio^ 
setti nei restiingcre un pallone 
,'illo lo aveva «[ledito nella (ikx 
( ina (lorla. i giovani atleti ju 
goslavi. sorretti anche dall’incita¬ 
mento dello .«carso publilico pre 
sente allo .stadio del Camiio di 
Marte, si «ono portati tutti al¬ 
l’attacco con ia .«(leranza di rag 
giungere il pareggio, che, peri), 
tutto sommato, non si sarebbero 
meritati non fosse altro per il 
gran numero di occasioni man¬ 
cate dalla prima linea llaliana. 

Comuniiue nonostante la vit¬ 
toria la squadra sperimentale 
P.O. italiana ha lasciato mollo 
a de.si(ierare .soprattutto in fat¬ 
to di manovra. I probahiìi P.O. 
hanno giocato ognuno per conto 
proprio e le azioni di maggior 
rilievo non sono scaturite da un 
gioco corale, ma dagli spunti per¬ 
sonali dei singoli elementi dove 
su tutti, a nostro avviso, «ono 
emersi il ccntrocnm()ista Parola 
della SpV. il «libero» Bnttis(Kl(' 
del Bologna e i due terzini. (ìros- 
.«etti del Lecco e Pasciti della 
Spai. 

In prima linea l’unico che ab¬ 
bia cercato con ogni mezzo di da¬ 
re una impronta di gioco aì re¬ 
parto è .«tato Savoldi dcll’Atalan- 
ta il quale, come è noto, nella 
sua squadra viene utilizzato co¬ 
me mezza punta. Snvoldi. visto 
che Esposito oggi era in giorna¬ 
ta negativa e che Chiarugi gio¬ 
cava solo per se ste-so. è arre¬ 
trato sul centro cnm() 0 . ha trova¬ 
to la giu«ta misura con Parola 
ed ha dato vita ad una serie di 
lanci die però non sono stati 
struttati dai compagni. 

La squadra jugf)«lava. una for- 
mazione di veri dilettanti (i gii» 
cafori fanno parte di «quadre che 
partixripano ai campionati zona¬ 
li) anche doix^ aver inca««nto 
il primo col (rcalizz-ato da Paga- 
nini al 22' de! primo tempro do¬ 
po uno scambio in vel(xiità con 
Chiarugi) non ha mai rallen¬ 
tato li suo ritmo, ma nono=tanie 
CIÒ ha denunciato gli stes.si di¬ 
fetti notati anche nelle squa¬ 
dre che partecipano al massimo 
campionato jugoslavo; gioco ela¬ 
borato. con pa«sacgi trasversali, 
ottimo palleggio individuale ma 
mancanza as«oIuta di elementi 
capaci di lane. arsi a refe al 
momento opixirluno 

Sia Tarabocchla che Zanier. i 
(Kirticri schierati da Todeschim. 
sono sempre stati im[icgnati da 
tiri fuori arca (xl è un vero p(x:- 
cato che una squadra così mano¬ 
vriera cd abba«tanza mobile 
manchi di girxraton gol: se oggi 
nelle file jugo«lave ci fos«e «tato 
un tipo alla F’acanini o alla Pe 
trini (che ha .«ostituito Prati nel 
«ccondo tcmfK)) avremmo sicu¬ 
ramente a.««i«tifo ad un match 
piu intere««ante. 

Comunque tornando a parlare 
dei probabili olimpici dopo aver 
a««.«lito alla partita (xliema pO’ 
«•,irr.o «olo dire che Todc«ch:ai 
per .ncttcre in=ieme una «quadra 
omogenea dovTà lavorare m-ol 
to. A que«to ounto non c’è che 
da sperare nella partita in pro¬ 
gramma domani al Flaminio (lo 
ve, come è noto alle 15.30. la 
«quadra spcnme-ntale P O. dono 
minata «CentroSud» incontrerà 
in amichevole* la giovanile d’.Au- 
■stria. 


ENDtKRINE 


Siudio e Gahtncno Medico per l» 
diagnosi e cura delle « sole » di- 
stanzinnl e detmlezze sessuali di 
naiura nervosa, psichica, endo- 
c-’na (neurasienie. deficienze e 
anomalie sessuati). Consuliazioni 
e cure rapide pre - p»»«imairlmo- 
nlali Dottor P. MONACO ♦ RO¬ 
MA: Via del Viminale ZS. tnt. 1 
(Stazione Termini). Visite e cure 
3-12 e 15-19. fesxivl: 10-11 - Tele¬ 
fono 47 li 10. (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma IMI9 del 22-II-'SS 


OHIMIIGM ruSTIM 

esnncA 

arim vIm • m «araa 
«Ra c c h i» a lumari aaUa aana 
OKPILAZIONI OCPINITIVA 


Or. USAI 


Ilaua. alala & 


■nj 


I.<i cronaca (xi orna si esauri¬ 
sci' con 1 gol: dopo la rete di 
l’aganmi da ncord.ire un pai 
ione (la gol siiedito alle stelle 
da Clii.irugi al .i'.f. Nella n- 
|)i("-a li gioco è ncttainente sca- 
(luto e al 7‘ Liikic iinpcg'ia Za- 
MICI 111 una (larala a terra, l’oi 
al 21’ su azioni' di contropied# 
parte l’clnni che segna ingan¬ 
nando il (loiticie. Al 40’ l’auto- 
letc di Crossetti e finale con gii 
jugoslavi alla iiccrca del (m 
leggio. 

I. e. 


Torneo olìmpico 
di calcio: ritirate 
Jugoslavia e Uganda 

ZURIGO, 22. 

Jugoslavia e Uganda hanno co¬ 
municato ufficialmente alla Ke- 
deraziiine cale sfica infcrnaz ona- 
le (FIF.\) il lo.-o ritiro dal Tor¬ 
neo Ol.mpito del l'Jfiiì per i sene 
(iiflitolta j I! rifilo delle due 
«(('ladre [lermette a .Nigeria e L’e- 
coslo\.ac( ina di qaaiificarst d- 
rettameute al .secondo turno del 
torneo (ireliminare. 


Partito Bussinello 
per l'Inghilterra 

.MODENA, 22 

E’ partito stamane da .M(xlena 
diretto in Inghilterra il pilota 
italiano Roberto Bussinello. che 
partc'cqierà venerdì 24 marzo 
alla corsa di Snettc-rton (Gran 
Bretagna) riservata alle vetture 
della Formula due sport Gran tu- 
ri.smo e turismo. 

Roberto Bussjie’Io sarà al vo¬ 
lante di una .\lfa Romeo GT.A di 
1600 cc 0 X 1 compressore. 
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Un ritratto di Kerenski 


Non è facile 
essere Marat... 

Come un cinico giudica un esaltato: l’autore 
di questo brano era presente al comizio mo¬ 
scovita di Kerenski, quando questi prese im¬ 
pegno di far partire Nicola Romanov e la sua 
famiglia per l'Inghilterra 


Da t Lritrot ò Morir » 
di Chatles de Cliamhrun, 
edizioni l’ioii ■ Darioi. 

Mililiiri. e iiitol- 

IflliiJili ricmp.vaiio la sala 
lini) al Ingaionc .\oii si Irai 
t.iva dal conlc-mporatioo \() 
{'iforarp di mi tnmiK). ma di 
un frafiorp prpmoiiitori' del 
la lom|)(“-ta: non più il cic.i 
Ifccio, ma monnorii. 

Si aspollava l'uomo del fiior- 
no. Kro in palco insieme a 
M. Palc^.iloiliie li’amba.scia- 
lore franet sc nd.l.). U» .sfKt- 
larolo incominciava. 

Airim|)rovviso Kenm.ski fe. 
c(“ la .sua c-ntrala accolto da 
un uraKano di applausi. Tut¬ 
te le teste, mo%s<* dalla me 
de.sima molla, si \o1.sitc) 
di.-.ci()linatamc-nte \erso il 
nuovo idolo, nunlre din aio 
vani entusiasti, dando ttomi- 

t. ile ai vicini, afferravano la 
sua fKiltrona e lo [Kirtavano 
in processione attraverso tut¬ 
to il teatro. Ixi .si poteva \e- 
dc-rc' abban lonarsi sullo schie¬ 
nale di velluto rosso, le brac¬ 
cia ciondoloni, la te-ita ro 
veseiata airindiero. il volto 
piallo per la fatic-a. pii wchi 
chiusi a met.à. la bocca se*. 
rniajMTta. In (piesta jiosizio 
ne di abbandono pioiva di‘l 
proprio trionfo e a.ssat)orava 
i sorrisi della moltitudine che* 
pii taceva ala. Mentre i suoi 
adoratori lo deponevano trino 
falmente sul palcoscenico. 
Palé'olopup si volse verso di 
me* <• mormorò: 

4 K' il trionfo di .Marat! t. 

...In piedi sul palco.sceni- 
co. come se avesse indovi¬ 
nato (juesto pc'nsK'ro, che prò 
babilmente condivideva. Ke- 
reii'ki pridò \erl)osamc-ntc: 

« Cittadini, io non .sarò il 
Marat ch'ila rivohuione rus- 
.sa! ». 

Kra nato oratore*, con ma¬ 
niere feline |)er addome.stica- 
rc* le cbimc're; la voce roca 
aveva a volte lielli.s.simi echi 
e. lu'iranima/ione. le parole 
scori (-vano dalle sue labbra. 

Immapmo che. prima di in¬ 
cominciare un discorso, non 
saiiesse che cosa stesse jx-r 
dire; immapino che le espn'.s. 
sioni si mettessero in ebolli 
zinne nella sua mente e che 
il suo cervello si offu.scas.se. 
Mc'utrc |)arlava. saireva dove 
voleva arrivare? I>e sue pa¬ 
nile lo conducevano come un 

ba. sfone conduce un cieco; 


...e tanto meno 
NAPOLEONE 


? 


sembrava che obbedis.se a 
iifi'ispira/.ione che si impadro¬ 
niva dell.i sua persona e, al 
termine del discorso, sotto il 
riimoie dcpli applausi, il mo 
dc-ito tribuno non dava la 
impres-.ione di ricordarsi del 
le sue stc'sse paroU*. Si fer¬ 
mava sjvissato. la pola sec 
ca: scendeva dalla scena, prò 
strato dalla propria eloquen¬ 
za e. più felice di .Marat, n 
tornava alla .sua vasca da 
bapno. 



20 MARZO: il primo delepato contadiiio entra nel Soviet di Pietruprado. Narra im testimone; «Apparve il primo messaggero 
della campagna, un piccolo contadino con la bisaccia. Salutò in modo sbrigativo 1 fratelli operai, la loro vittoria, la loro 
organizzazione, e per la prima volta proclamò a nome dei contadini: "tutta la terra al popolo!". Tutti lo approvarono con 
applausi fragorosi». Nel disegno: «Il risveglia del mugik russo» di (lainntara 

La notizia della rivoluzione fra i deportati in oriente 


A cavallo dalla Siberia 
verso la Russia dei soviet 


Racconta il bolscevico Josif Pijatnitskij — le prime voci e la ricerca di una conferma — Come liberarsi delle 
guardie ? — Tornando verso Mosca si incontrano i treni pieni di soldati che hanno abbandonato il fronte 


Non mancano 1 giudizi su 
Kerenski neile memorie dei pro¬ 
tagonisti e dei testimoni del¬ 
l'anno rivoluzionario 1917. Won 
mancano, anzi abbondano e — 
pur nella varietà degli accenti 
— sono singolarmente unanimi 
nel denunziarne la vanità, l'iste¬ 
rismo, l'ir.conslslenza politica. 

Citiamo tre giudizi di uno 
scrittore che conosceva bene 
Kerenski c in certo modo ne 
teneva anche in conto la buona 
fede e la volontà di farsi utile 
strumento del processo rivolu¬ 
zionario. Ma... « in Kerenski — 
scrìve Suchanov — fin dal pri¬ 
mo momento era sorta la con¬ 
vinzione d’asere una missione 
e la deci.sione di attuarla con 
1 meto.il del bonapartismo; di 
qui una profonda irntazione 
contro chi min a\cva ancora 
compreso la sua missione ». 
Inoltre < atterrato nel vortice 
deqh avvenimenti, immorso net 
. crogiuolo del pojticantismo. egli 
non comprendeva assolutamente 
quali fossero i moventi, le ca¬ 
ratteristiche della situazione ri¬ 
voluzionaria insorcen'e ». « Ke¬ 
renski — conclude Suchanov — 
non 5o!o non fu mai capace di 

,94«_»v%- t• • *4 

se npre decisainente amb.zioso 
e durante la nvoluz one la sua 
enorme ambizione degererò in 
sete di ptitcre... Kgli non solo 
SI consuterava un siKiahsta ma 
in una certa misura si conside¬ 
rava anche un Bonaparte ». 


■Insif Arniinric Piìatuìtskij 
(dritn anche Pijninitsa o 
Frcilaip^ iscrilto al partito 
socinidemncralicn dal tSOfì^ fu 
per la prima mila arrestalo 
nel 1900. Partecipò al seeniido 
e al terzo conqresso del par¬ 
tito; arre.statn ancora nel 
1900 e nel 1908, emigrò in 
Germania e poi rientrò ille- 
galmenle in Russia nel 1913 
per svolgere alfirifò di par¬ 
tito. Nuovamente arrestalo e 
deportalo in Siberia nel 1911, 
tornò a Mo.sca nel '17, fu 
membro del comitato militare 
del partilo bolscevico e ven¬ 
ne eletto nel Soviet dello 
città. 

Dofìo essere sloto segreta¬ 
rio del comitato moscovita 
del partito, dal 1921 Pijatnil- 
skij lavorò nell'Internaziona¬ 
le comunista c dal 192.1 fece 
parte del segretariato del Co¬ 
mitato esecutivo dell'Interna¬ 
zionale. Nel XIII cangressn 
fu eletta nel CC del PC (h.) 
dell'URSS: mori nel 1939 
mentre era in carcere sotto 
false accuse. 

Il brano seguente d trailo 
da € Ricordi lii un bnlsrevi- 
ro » edito in litiniin italiana 
nel 1934 dalla « Cooperativa 
nlilrice dei lavoratori esteri 
neirCRSS ». 

m 9 m 

La sera del 9 (22) marzo 
1917 ero di nn terribile malu¬ 
more. Durante tutta la O’or- 
uata ero .stato in preda alle 
idee più nere e non era usci 
to di camera. Ero steso sul 
mio letto, senza fuoco, e non 
aprivo a nessuno. A sera tar¬ 
di .sentii dei passi rapidi e 
dei colpì alla porta. Senza 
attendere che gli rispondessi. 
il deportalo politico Fnmà Gn- 
vorek. che non ohitarn il no¬ 
stro villaggio, mi annunciò 
con voce agitala che in Rus¬ 
sia era scoppiata la rivolu¬ 
zione. Lo pregai di la.sciarmi 
tranquillo non essendo in ve¬ 
na di .scherzare Vedendo che 
la prendevo su quel tono egli 
mi assicurò che la moqlie di 
un deportato di Porioi era 
ritornata da Kansk dove ave 
va vi.sto un grande comizio 
al quale assi.sterano anche i 
soldati. Gli abitanti si ralle¬ 
gravano oli uni con gli altri 
per la libertà conquistata e 
le case erano imhandieralc 
con bandiere rosse. 

Convocammo .subito tutti f 
deportati e esaminammo in 
qual modo avremmo potuto 
apprendere che cosa arreni- 
rn in Russia e nelle grandi 
città della Siberia. Decidem¬ 
mo di inviare deportati in 
tutte le strade per interroga¬ 
re i contadini di passaggio 
su ciò che essi avevano vi¬ 
sto a Kansk, o a Alton e di 
scorrere i giornali che i pas~ 
santi avessero eventualmen¬ 
te seco. Se. nella notte, non 
fossimo riusciti a saper men¬ 
te, era convenuto che Fomà 
.vi .sarebbe recalo a Kansk 
per informarsi di tutto per 
filo e per .segno. 

Im notte, un manifesto puo- 
hlicato dai .socialisti rirolu 
zìonari e dai socialdemocra¬ 
tici liberati dalla prigione, 
cadde nelle nostre mani. Era 
un invilo a raggrupparsi in¬ 
torno al Comitato di Salute 


Pubblica II manifesto comu. 
nicava che lo zarismo era rn- 
ve.scìalo e che il potere era 
nelle mani del Comitato del¬ 
la Duma dell'Impero. 

Quella natte nessun depor¬ 
talo dormi Si di.srus.se sul 
disarmo della guardia, sul- 
l'arresto del capo della poli¬ 
zia distrettuale atteso a Fe- 
dhìo da più di ima .settimana 
e su ciò che bisognava fare 
all'assemblea del villaggio. 
Ma la questione più scottan¬ 
te era sapere come fuggire 
al più presto da quel luogo 
e mine unirsi, in Russia, al 
mnvìmcnln rivoluzionario. 

Tutte queste questiniiì die¬ 
dero lungo alle proposte più 
assurde. Alcuni proponevano 
di passare nei villaqqì, per 
arrestare e massacrare le 
guardie che vi si trovavano, 
anche se questi villaqai si 
trovavano a l.'ìO 200 ver.ste di 
stanti da noi ed erano vicini 
a Rognrianii dove ri erano 
dieci volte più deporinti che 
da noi. Il comico si è che que¬ 
ste proposte venivano da 
companni che. prima della ri¬ 
voluzione. indietreggiavano 
di fronte al benché minimo 
conflitto col nostro inoffensi 
va guardiano. 

La mattina ci giunsero dei 
manifesti che indicavano la 


composizione del governo 
provvisorio, l m medialo mente 
mi .saltò agli occhi l'i.snla- 
niento del -i soeiali.sta * Ke¬ 
renski, fra i filibustieri ca. 
delti od ottohri.sli. del tipo di 
GuI.schnv e Miliuknv. Mi dis¬ 
si che Kerenski era destina¬ 
to a fare da parafulmine con¬ 
tro le masse rivoluzionarie, 
parie che Louis Siane aveva 
avuto ili Francia durante la 
rivoluzione del 1848. Mi pare¬ 
va impns.sìbile che gli operai 
rivnlnzìonari di Pietrngrado 
avessero mes.so avanti Ke¬ 
renski che essi conoscer-ano 
assai poro. Per me era chiaro 
che ormai bisoanerebbe com- 
hottere non più lo zarismo, 
ma la borghesia. 

La sola cosa della quale non 
mi rendevo conto in quel mo¬ 
mento. era a qual punto la 
borghesia fosse riuscita a raf- 
forzar.si durante fa guerra e 
quali pos.sibììità esistessero di 
organizzare rapidamente il 
parlila bolscevico, il solo ca¬ 
pace di raggruppare intorno 
a sè le grandi masse del pro¬ 
letariato e di guidarle sulla 
buona strada nella lotta con¬ 
tro la borghesia. La prima 
questione che mi ponevo era: 
chi si organizzerebbe più pie- 
slo? Il Partito e. attorno ad 
esso, il proletariato, o la bor¬ 


ghesìa? Non mi passava nep 
pure pqr la testa che i .social 
rivoluzionari sarebbero .stali 
in primo piano .subito dopo la 
rivoluzione dì febbraio e che 
i men.scerichi avrebbero fatto 
blocco con essi. Eppure bi- 
.sognava aspettarsi che la 
questione deìVegemonia del 
proletariato o della hnrqhe 
sia nella nostra rivoluzione 
fo.s.se nuovamente pn.sta da. 
vanti alla .socialdemocrazia. 

Il nostro partilo si è orga¬ 
nizzato più presto. la sua lat¬ 
tica ha raggruppato intorno 
ad esso non solo gli operai 
ma anche i contadini. Esso 
ha vinto non solo la borghe¬ 
sia ma anche la piccola bor¬ 
ghesia. che era personificata 
dai men.scerichi. dai social¬ 
rivoluzionari. dai populisti e 
altri < socialisti ». 

A Pedino eravamo tanto 
fuori della vita che ìg iorava- 
mo quale era la situazione sui 
va'-i fronti di guerra. Perciò 
molli deportali polHiri non sì 
rendevano ben conto del mo¬ 
do come la guerra fosse Ani 
la dopo fa rirnhizinne di feb¬ 
braio. Afa anche dopo la ri¬ 
voluzione io re.stai un avver¬ 
sario dichiarato della guerra. 
Man mano che mi avvicinnro 
a Kansk. vedevo che i snidati 
scappavano verso le loro ca¬ 



19 MARZO — Le prime notizie della rivo¬ 
luzione arrivano su lutti i fronti. Il capo di 
stalo maggiore della flotta del Mar Nero 
racconta: «in un batter d'occhio Io stato 
d'animo degli equipaggi mutò, comincia¬ 
rono i comizi e dalle fessure uscirono stri¬ 
sciando cnminali agitatori ». Infanto com¬ 
missari del Soviet sono inviati in tutti ì 
reparti e nelle amministrazioni militari. 

Per sua parie il governo rivolge un ulte¬ 
riore appello alla popolazione chiedendo 
appoggio per il suo programma politico, 
un programma che tratta di lutto ma non 
deiie due fondameniaìi rivendicazioni popo¬ 
lari; la pace e la terra. Vier-? decretala 
una amnistia politica generale e ratificata 
la costituzione finlandese. I soviet di Pie- 
Irogrado e di Mosca chiedono l'immediato 
arresto deM'ex Zar e la destituzione di 
Nicola] Nicolajevic Romanov da coman¬ 
dante supremo delle forze armate. 

La Pravda pubblica il secondo numero: 
se ne vendono 100.000 copie. 

In Svizzera un gruppo di emigrali (bol- 
scevichi, menscevichi di sinistra, ecc.) si 
riunisce per esaminare il problema del 
ritorno in patria. L'Intesa rifiuta il passag¬ 
gio agli internazionalisti. Il menscevico 
Martov propone di attraversare la Germa¬ 
nia con uno scambio di civili prigionieri. 
La maggioranza non è d'accordo. Lenin 
però — racconta N. Krupskaja — « si im¬ 
padronì doU'idea ». 

20 MARZO — Riprende a Piefrogrado il 
servizio dei tram; le carrozze sono coperte 
di bandiere e drappi rossi. 

A Minsk si apre il congresso dei delegali 
del fronte occidentale; predominano le pa¬ 
role d'ordine favorevoli alla pace. Da Mo- 
ghiliev l'ex Zar Nicola chiede di poler rag¬ 
giungere con la famiglia il porto Romanov, 
sulla costa di Murmansk; il governo invia 
quattro deputati a prelevarlo in stato di 
arresto. Il ministro della giustizia, Keren- 
skì, dichiara in un comìzio a Mosca che 
Nicola] Romanov sarà inviato in esilio in 
Inghilterra. 

Il Comitato esecutivo del soviet forma 


una < commissione per i contatti > incari¬ 
cata dei rapporti con il governo. 

I bolscevichì chiedono la introduzione 
della giornata di olio ore in tulli i settori 
del lavoro salariato, si pronunciano per la 
libertà sindacale e invitano il soviet a 
rivolgere un appello al proletariato e alle 
forze democratiche dei paesi in guerra 
per la cessazione delle ostilità. 

Anche a Mosca esce un giornale co¬ 
munista. 

In Svizzera Lenin scrive la prima c lette¬ 
ra da lop.'ano » e la invia alla Pravda via 
StvCCo. ma. 

21 MARZO — Il Santo Sinodo sì schiera 
dalla parte del nuovo governo indicendo 
preghiere per il suo futuro. 

II soviet decreta l'arresto di tutta la 
famiglia dei Romanov, la confisca dei 
beni e la privazione della cittadinanza. 

Deputali della Duma vengono inviati in 
molte località della Russia come rappre¬ 
sentanti governativi. 

in Svizzera Lenin scrive la seconda « let¬ 
tera da lontano » e la invia ad Alessandra 
Kollontaì perchè la trasmetta alla Pra\da. 

22 MARZO — Il Comitato esecutivo del 
soviet dà ordine all'esercito d'occupare tut¬ 
te ie stazioni ferroviarie e invia commis¬ 
sari a Tsarkoìe-Selo, Tosna e Svank per 
impedire che sia posto in atto il progetto 
di trasferire la famiglia Romanov in In¬ 
ghilterra. 

Il governo informa il soviet di aver rinun¬ 
ciato a questo progetto; in serata invia un 
appello all'esercito contro < i gruppi che 
sommano disconiia nella capitale ostaco¬ 
lando le decisioni de! goserno e la loro 
applicazione *. « Numerose spie tedesche 
— afferma anche l'appello — travestite col 
pastrano grigio del soldato, provocano tor¬ 
bidi ed agitazioni nelle nostre file ». 

Disordini ed occupazione dei feudi nella 
provincia di Kazan. 

L'America riconosce il governo provvi¬ 
sorio cerne unico rappresentante del paese. 

Il partito socialista italiano invia saluti 
di solidarietà al rivoluzionari russi. 


se, da hit le le strade. Da 
Kansk a Mtvea le stazioni e 
i treni erano gremiti di sol¬ 
dati che disertavano il fron¬ 
te. Essi asroìlarnno avida 
niente i deportati politici di 
ritorno dalla Siberia che par 
larann contro la guerra: .si 
sbandavano quasi subito 
quando un oratore comincia 
va a parlare di continuarla 
fino alla rittnria. Compresi 
alloro che la massa ne ave. 
va abbastanza della guerra, 
che la guerra, divenuta odio¬ 
sa, non poteva rnntinuare a 
lungo. 

Il 10 (23) marzo presi a pre¬ 
stito il denaro necessario per 
il viaggio e lasciai il rillaa 
gin di Frodino. Tutto il vil¬ 
laggio mi arrompannò Qiian 
do arrivai a Pociftt. troiai 
due telegrammi, uno da Peti 
za e uno da Mo^ca. coi quali 
mi si informava che t'amni 
stia era stala arrortlota e mi 
si chiedeva di partire per 
mettermi al lavoro .ti trle. 
arammi era nnCo un ranha. 
Andai a cavallo fino a Kansk 
ore arrivai la mattina del 12 
(29) marzo. A Kansk ri era 
già il Soviet dei rleptdali sni¬ 
dati. lì Soviet dei deputati 
operai doveva riunirsi la se¬ 
ra del mio arrivo. Il lavoro 
ferrerà 1 soldati, condotti 
dai commissari penetravano 
dappertutto, perquisivano, ar¬ 
restavano ti Soviet era un 
caos completo II C omi*afo 
esecutivo del .So’-iet dei de¬ 
putati snidati sedeva dal mat¬ 
tino alla sera Se in quelTan- 
gnto sperduto Veffervescenza 
potC''a raggiunpere un tal 
aradn. che cosa avveniva a 
Pielrogrado e a Mosca? De¬ 
cisi di recarmi a Mosca Sen. 
za più aspettare prr.si un fre¬ 
na gremito di amnistiati che 
partiva la unite In riaagin 
scrissi al Comitato Centrale 
di Piefrogrado per dnmondar- 
glì dove dorerò recarmi e 
che lavoro dovevo fare. 

Il 23 marzo (5 apriìel. gior¬ 
no del min arrivo n Mosca. 
77*j Tf*cni fi- o.**? 

incontrai vecchi compagni: 
Smidorir. Xnqhin e moli: al¬ 
tri: al Comitato del Partito 
di Mosca. ove incanirai 
y.emliai.scka e alì’Vffirio re¬ 
gionale del Comitato Centra¬ 
le Tutte queste orqnnizrqzio- 
ni erano vcUo stesso ediflcìo: 
la scuola di Kapfsov. Quando 
rircrettì la risposta del Co. 
miralo Centrale d e m'invita- 
ra ad andare a Pietronrndn. 
ìnroravo a’à tra i ferrovieri 
di Mn.sca Derisi di non par¬ 
tire e di rontinuare il lavoro 
che avevo rominc’nto 

La rivoluzione di febbraio 
segnò il principio di una nuo¬ 
ra tappa ne'la lotta che il 
nostro Partita diret'e con¬ 
durre contro rinUuenza dei 
menscevichi e dei sr>cialisti- 
riroluzionari sulla ctas.se ope¬ 
raia, per instaurare la ditta¬ 
tura del proletariato e metter 
pne al.a guerra mondiale Con 
tutte le mie forze e con tutta 
la mìa energia, collaborai al. 
Tassolrimento dei compiti che 
la rivoluzione assegnava al 
nostro Partito ed alla classe 
operaia. 
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370 giovani italiani 
sonif partiti per l'URSS 


Le prime ore dì un viag¬ 
gio che li porterà in tut¬ 
te le Repubbliche so¬ 
vietiche - Il programma 
e l’itinerario di una espe¬ 
rienza insostituibile 


Ruiliiiiiiu alle cinque di sta 
mane, in aerei), l’er ehi legge. 
:>iainu già iiaititi: andiamu m 
L ninne Sovietica, Hit) giovani 
il.iliiim, (jiiasi tutti dai IH ai 
2Ò anni. .A parte qualcuno piu 
aii/iano, per tutti e la prima 
viMla nel pae.^e del soiialismo. 

Ci a^iietlaiio i ginvani sovietici 
del KoniM)Mioi, da lino e (lai' 
Ilio 1 invilo ili giovani della 
l-'liCI, in ocea.Moiie del 30. an 
invì i--ai IO della Hivolu/ione 
dOllolne Uieei giorni in 
l HSS_ non --olo .1 .\lo-ii’.i tutte 
le qnindii I 11 'piibiilii In- --ovieti 
l Ile l I Vogliono lolo o-'|)lll Cl)^l, 
iin.i volta ariIVali. ei diviileiemo 
in giupin; ci ^lJ.lrl)aglleremo 
li.il Cam . 1-0 iille -i|).)nile del 
H.lituo, d.dle uve del \’olg.i 
a quelle dell'.Ang.ir.i. il Iniine 
.-liberiano dalle sabliie iroio. 

Non vedieniu tulio, in dieei 
gioì ni; ma per la prima volta 
st vi ilri'ino questo è l'imiior- 
l.mte. K parici l ino i un qiii-i 
giovani che nemmeno loro han 
no vis.sutu tutti questi cm(|uaii 
ta anni di storni, dalia rivolu 
/inni' in poi. mn vivono oggi 
la le.illa che ne è .se.durita. 
l.'ineontro con gente della no 
.stia Stessa genti.i/ione. eie 
.scinta m un paese die costi ni 
see li .sneiahs.no. è il signifi 
enti) più inotiinilii di (|Uesti) che 
non sarà iininili un vi.iggio siilo 
eelflirativo. 

Ci as|)eltai!o. a .Mosca. .inehe 
i delegati dpi Kl.N del Sud 
Vietnam e i dirigenti della He- 
|)iibbliea demneratiea del Viet¬ 
nam del Nord: a loro è stato 
negato dalle autorità italiane di 
entrare nel nostro paese An¬ 
dremo noi da loro, iiarleremo 
con loro: i'ori/zonte di questo 
V laggio si allargherà per noi 
oltre 1 coni mi .sovietici. Oltre 
la Terr.'i ste.ssa. perchè inion 1 
Ireremo gli uomini dello spa j 
/io; p.irleremo con Li iinov. il 
primo astronauta che ha |).is 
si ggialo nel cosmo; e eon gli 
scieli/inli che prepaiano il fu 
tino ilell uomo nello Spazio 

In queste oie prima di par 
lite siamo tuttavia piigiiniìeri 
di problemi molto pratici: le 
nostre mani pasticciano eon gli 
orologi dii mettere (Ine ore 
iivanti. Coiitrolliamo i bagagli: 
jioebe Cose. A .Mosca — ei han¬ 
no detto quelli dell’Acrollot — 
l'ultima temperatura controlla¬ 
ta è di due gradi sopra zero. 
.Ma i mille problemi che coni 
ixiitiino climi t:into diversi — 
ehi anili.i a Odessa, ehi u Ta 
skeiit, ehi a lrkut.sk — non li 
.illiimteremo d.i soli. « Meglio 
non VI pieni eupiate — ei hanno 
(letto 1 ei)m():igni .sovietici — 
pen-eiemo noi a vestirvi. \e 
Ulte (Oli un guardarolia base, 
(la inverno italiano. Ne.ssuii co 
stume (i.i s( 1 potrebbe salv.irvi 
d.il trodilo (Iella taiga .siberiana. 

(’i ixnsercmo noi a riempirvi 
di pellietc > Un bel re.spiro di 
.sollievo, questa assicura/ione, 
l'er le di h ga/inni del Sud. 

Co.-i, nei bagagli atibiamo 
molto posto per i doni. Una 
valigia fiorcntin.a c particolar 
mente pesante: ei .sono tutti i | 
liliri che documentano rallu- j 
vione in Toscana. «Supererà | 
i venti chili? » si domanda 
lireoecupato il fiorentino e cer¬ 
ea di smistare la sua merce al- | 
trove. } 

.\ Uiumicino l'alba ei trova a ; 
riempire le schede d'imliareo. ! 
I due lliuscin — cento ixisti 
ciascuno — aspettano sulla pi¬ 
sta. Sani così anche alla Mal- 
pensa, da dove partono le de 
legazioni del Nord. * Delegai; 
zia. » suggeri.sce qualcuno; si 
(ili e « dei; gatzia ». in russo. 
K' la prima parola che si im 
para, quando si parte in grupjxi 
per rURfio. 

Chi rimane in Italia — son 
venuti in molti a salutarci — 
è quasi più emozionato rii noi. 

» Ci racconterete... Preparatevi 
a rarcontare... » questo il loro 
saluto. Nonostante tutti i fiii- 
m' fii incbio'tro gi.i scritti, già 
letti su’il'URfxS. q;:e‘to imjx ' 
grò di raccontare è ancora il 
più imjxirtante per chi va in 
un pae.se diverso d.i lutti gli 
altri rei mondo: dove i rappor¬ 
ti fra eli uomini hanno logei 
diverse da ogni altra storia i 
n.Tssrita e presente Per questo, 
chi ci \eile partire, è contento ! 
e commosso’ .sa che la nostra, 
por quanto modesta, è un’espe¬ 
rienza insostituibile •'^TO ciova 
ni italiani per la prima volta 
in URS.S sicnificano fra d-cci 
giorni 370 racconti nuovi, da j 
ascoltare con attenzione. 1 

Elisabetta Bonuccì i 


Bucarest 

Nìxon ricevuto 
do Ceousescu 

BUCAREST, 22 

I.'e\ vice presKleci;e degli S'ali 
U.o.ti Nixon. da ie.'i m Romania 
MI V usila privata, è stato ricevu¬ 
to. q iesto pomeriggio, dal Se- 
g.-etano gererale del Partito co- 
m.xiiàta romctio, Nicolau Ceau- 
sescu. 


Dopo le elezioni 


I militari al potere 
nella Sierra Leone 

Destituito ii nuovo primo ministro appena 
dopo aver prestato giuramento 



FKEKI'OUN Su-!!.! L.-oaf. 2 _' 
11 eoinaiuliinte delle foi/e ar 
m.iU* di'll.i Sena l.is)ni- n-v ti> 
Ionia inglese dell'.Afi ic.i (K'CiiIen 
tale), gene)ale David l.ansana, 
ha piuclan.aio leii .-eia la legge 
inai/iale e'I ha po-to .-otti) ^l): 
veglian/a dei propi i noniini il 
nuovo iniino inini-tro. .Si.ik.i Ste- 
veos. li (|iiaìe aveva apixna pie 
stato ginranienlo. Parlando per 
telefono, dalla sede del governo, 
con nn giornalista ingle-e. Siaka 
.Sievens ha detto die alcuni nfli 
(•■al! gli avev.ino nnix)-to di 110:1 
muovei -i. in difetto di dio sai eh 
he st.ito iK'ciso Qii(-=la ingmn- 
/lone uh eia stat.i iivolt.i po( In 
inmnti dopo che egli aveva pre 
stato gnu amento come pi imo mi 
m-lii). nelle inain del governa 
toro gi'iiei.tle Sir lleniy l.ight 
foot Bo-ton. Egli Ila aggiunto di 
ritenere che qiie.sl'iiltimo sia sta¬ 
lo colto (Il sorpresa d.ill iniziativa 
dei militari. Ibi detto poi che tut¬ 
te le pi'rsonahlà presenti alla c(‘ 
rimonia del giuramento avevano, 
del Ilari, nieviito l'ordine di non 
ii'Cire ('(1 eiano stale minacciate 
di morte qualora non avessero 
oblicdito. Dopo avere sostenuto 
che non gli era possibile nem 
mc'no ' ottenere nn bicchiere di 
arrpia » e che numerosi soldati 'i 
trovavano nll'ingies-o della stan 


I za dall.i (piale parlava. Steven- 
I Ini e-pie-so inline, il p.neie (hi 
I inihlari agis-cio su oiiiine del 
pi mio ministro uscente, sir .\1 
hert .Maigai. rnomo d quale ave 
va governato il ii.iese (in dal 
llKil e cioè dalla piiK'lamazione 
deirmiiipcnilen/a; iM'r quanto gli 
ri.sultava sir .Alheit Margai ed 
il ueneiale D.ivid l.ansana ave 
vano .mito nn loIIiKpiio dnian'e 
la se orsa notte 

.Mentie le stiade vicine al p.i 
lazzo del governo venivano hloc 
late da p.itliighe di soldati (nel 
l.i Zona sj erano dati coinegno 
numerosi sostenitori di Sicwii 
|MT -olcnm/z.ne la nomina del 
loio e-poiu'nle a piimo mim-'io'. 
il generale l.an-ana ha pioiiin 
nato .dia laiiio nn ilisior-o. alT*" 
mando (he il govcinaloie cem 
rale non aveva alcun diruto di 
designate Steven- alla te-la del 
goveini), m qnimto i n-iil’.ili dii 
le elezioni non sono ancor.1 con. 
pilli. 

Come è colo !a d(--,un.i/o.*- d 
.Sievens idiiiuente del s Co-iure- 
so po|)olai<‘') in luogo di .Mbn: 
Mai gai fa seiiniio .id elezioni gc 
rerah ronrln-i'si con nn -ucic-'O 
sia pure di strelt.i misnr.i dell 1 
et opposizione 1 risultali definì 
fivi, peraltio. non sono st.ui nIT. 
Ci.ilmente romnnirati. 


Nel 50° della Rivoluzione 


URSS: ripubblicati i 
poeti di avanguardia 


Da] nostro corrispondente 

MO.se A. 22. 

.'ve! cinqaanten.irio ii-cir.inno 
.neìJ’Umorie .Sov.etKvi ritmKTo-e 
o;xTe (il i.oe’1 t* scnttor; .-n (iii; 
ingiii'tamen'e d-iix-iiticati. Ì..i 
(iazzrltn I.rUernna p ibhlic.i oz- 
g:. ad e-ernpo. tre griipp. di 
' e d. a itor. ciic. .ck-o a nel IttVt 
ik-; • hneame.nt; s-'onc. della le: 
tiT.itora .sovietica » non erano c. 
tal: -e non. in qualche caso, per 
di-n inciare 1! Imo anti-ov .«-ti 

-Ilki 

!-•> -V.--!» Z-OTUìle dà notiZi.i 
( ìk' o.jc'e d Kljiev. Balji. Bai 
■l'on'i. -Vt'oU'jt). A'olo-àn. .Mande! 
-’am. Ci-iilov. B Iv.iixrz. K iz- 
Min .\m iie-ki. lli>ia-i it-v c. ccc 
n)-n;»ir r.i-i-io ;n 'rii an'o’og .1 
li.l. titolo l'ir- f’ 'icU'in’Z'rt fiel 
'•'co'o. ctie 'i-cirà p-e-to a c i-a 
'k-Ila f Bibho’f-ca del p'x-ta » .Se. 
a que.sU ixm:, ,si aggiungono 
q ieli- d! BiiK'k. Kssemn. Pas'er- 
fi.ik. \chm.ifova. .M. Zveta.eva. le 
t.ii f),)ere s.->n .-tate pubbìic-ite i>-- 
2’.: am sco-si. si ha vn q-iadm 
a-n-vo I i-H'ìit- s-s ron anro'a firn 
peto» ilei ni-Tv.ir< nto de. pò-’, 
armeii'-. .s-.mhohsj.; e formaiisti 
die f-j tanta parte dell avanguar- 
d.a ris-,1. 

Ak-jn. di q lesti poeti, c^me 
\Janrtc!«tam (avitoro di Tn.-i-a e 
de II srco-ido bòro) o So’oc ih. 
presero poes-Eone contrar.a alla 
f..asceri'e rivo’, izvone. 


Altr.. t'imc (i.mi.; ov 1 .1 
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(iu'i) hov. ,1'iio'c d. Il Falli. ì. <)' 
lira del jmìazzn e fyi ro'o’i-a d 
fìiiprin ’-kin vengon-a pò '.rihh' ( af¬ 
ri.i! 1022 -e hanno con»' 

n Li’.o a r.ipprc'cntare 1', pinto 
■i. r fc-i-Tf-nto ;k-r Li g.o..inf’ rvoe 

f‘*L‘Ì .i 

Cannine•> lì.i'o irga» dal "* 
Gazzella Leiicraria c ‘i inq le pi- 
1 !Ko'..irnien:e -.g-iif.c.itr.o ei i 
g ii-'o interi ire* .irlo <o-tk- '»i .i’.»’»' 

grvj delia d'-tisonc (on z'r 
s iperanzk) r.'anh *■ res.-•enz» - 
V xfde n'ndere g.n-t-za nlLa i»! 
vi'a d; rKK-ti e scr.for» eh-- nin**^' 
<i)n'r.f>ii'o da pinti di xn-’e-.r^ 
e 'Li piL- z uni rjo'.i' che fs' . .-p» 
cne dve.'sc a id.i-»- *. ta .il! i >» 
:era''ira ^o. t-'.ca h moki m g o 
re de! r»i-»o ix-r --(wnii-'e l’Js 
< rivo' izione c il* i-a.e z r f 

P'onr'.o q ie’.lo . 1 . r'C'XTO^f-'o nr 
fa’ti !a f.inzone dc.la e'C-i ’A o»' 
Virale . 

Adriano Guerra 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Cina: si 


Commenti sovietici 

cAGUAM SI E' DECISO DI 
ESTENDERE U GUERRA» 

Ma SÌ aggiunge che il popolo vietnamita, forte dell’aiuto dei pae¬ 
si socialisti, saprà respingere anche i nuovi atti di aggressione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22. 

I commenti della stampa so 
vielica alla conclusione della 
Confeien/a di Guam, mettono 
fondamentalmente in rilievo 
due cose: che. an/itutto, i fat 
ti hanno ridotto in frantumi il 
paziente erlifìcio costruito dalla 
propaganda americana .sulla 
pretesa * disponibilità » degli 
Stati Uniti a risolvere pacifica- 


Dal nostro corrispondente 

IfUDACKSf. n 

Ieri sera a tarda ora te agen 
zie ufficiali magiare tiaiicio dif 
fuso 1 resultati definitivi delle 
elezioni per il rinnovo dei mem 
bri del parlamento e dei consigli 
regionali e comunali, svol’c.si do 
menica .scorsa. 

Gli aventi diritto al vo'o sono 
stati sette milioni 2l.ì-fnH e di es.si 
hanno vo'a'o .sette milioni HI 151 
pari al 98 8%. 1 voli va idi pe; 
la camera dei <fei>,nati s.kui s'ati 
sette milioca 1115 709 i mn validi 
25 4-12. pan alto 0 4% dell in’era 
massa degli elettori. 

I candidati del Kron'e painotti 
co popolare hanno o'tcniito sette 
milioni 8G 59B voli, pan ai 99 7%; 
f contran sono stati 19 IH. pari 
allo 0.3%. 

In questa tornata ele'torale so^ 
no stati eletti 349 deputati e 84 
mila consiglieri regionali e comu 
nati. In ba.'e alla n-iova lesae 


mente il conflitto vietnamita e. 
ancora, che scegliendo la stra 
da della guerra gli USA com 
mettono un errore tragico, 
giacché « all'allargamento del 
le operazioni militari il popr ,o 
vietnamita risponderà con mag 
giore energia, forte del .sosto 
gno deiro|)inione pubblica mon 
diale e degli aiuti multiformi 
dei paesi .socialisti ». 

La Prnvda scrive che lo 
spettacolo a Guam si è svolto 


elet’orale. come abbiamo illu 
-.'rato nella nostra recente corri 
'Pondenzii. la rasa dei candidati 
inz.iclie chiusa come in preceden 
zgi. è stata allarga'a a più nomi; 
cosi, ad e.sernpio. per la Camera 
dei depu’ali. .n nove circoscrizio 
ni si s<)*io avuti due candidati 
Her l con.sig.i regionali e comu 
nati le circo=crÌ7Ìnfii con più di 
un candidato .sono state 884; in 
quaranta di esse nei prossimi 
giorni avrà luogo il ballo'faggio. 
oerchè ne,s.suno dei canzlidati ha 
oMenuto la maggioranza del voti 
necp.ssan per e.ssere eiefti. Sono 
■n'eressan'i 1 ccnfronli con I ri¬ 
sultati delle elezioni del 24 feb 
tua n l'ir>.J perrlic e^s- dimostra 
no come ta base dei con.sensl 
popolari al si.stema si vada allar¬ 
gando. Nel 1903 gli aventi diritto 
al voto erano stati sette milioni 
114 855. e di es.si avevano vo¬ 
talo .sei milioni 915 G44. 

Il Fronte na^riouico aveva ot- 


in due tempi: nel primo i rap 
presentanti del governo fan¬ 
toccio di Saigon si sono pre 
sentati con rafleggiamento del 
t guerriero » deciso a tutto, 
mentre gli americani si sono 
sforzati di assumere Taspetto 
di un vero * amico della pa 
ce * Poi. dopo la firma del co 
municalo. le t marionette » so 
no state allontanate dalla sala 
e allora la parola è passata ai 
generali. Cosi si è parlato del 


'enuto sci milioni 813 U38 voti fa 
vorevoli e 75.777 voti contrari 
Domenica scorsa, come abbiariui 
detto, i voti contrari s<xio s’ati 
pfKO più di diciannovemila e ne. 
con’empo è cresciuto il numero 
degli averci <liri:to al vo’o e degli 
elettori. In più occ<ure ‘enere pre 
sente ctie la nuova legge elet'o 
cale, proprio per la .sua maggio 
re elasticità — U termine esat 
to è democraticità — avrebbe 
consent’lo. qualora vi fossero sta 
ti. più ampi margini di di.ssenso 
di quanti ne con.sentiva la legge 
abolita. .Ma è stato proprio nella 
fase preparatoria delle eleziofii 
nelle migliaia e migliaia di a.s 
somblce. nel cor.so dello quali .sa 
no siati di.scus,si i candidati, con 
forme e sostanza nuova di rieer 
ca e di individuazione, che .si 
.sono andati rafforzando i lega 
mi ai quali si devono i risultali 
di domenica .scorsa. 

A. G. Parodi 


l'uso dei B 52. dell'opportunità 
di utilizzare, per arrisare pri 
ma a colpire i villaggi vietila 
miti, le basi della Thailandia, 
di nuovi concreti atti. cioè, del 
la scalata. 

Altri giornali sovietici nelle 
loro corrispondenze da \Va 
sbington. rilevano che la con 
fcrenza di Guam aveva soprat 
luto lo scopo di dare concre¬ 
tezza ai progetti di allargamcn 
to del conflitto già decisi dalla 
Casa Bianca. Contemporanca 
mente, si voleva dare il via a 
una grande campagna propa 
gandi.stica per cercare di con¬ 
vincere l'opininne puhtilica 
americana che con le nuove 
misure militari diveniva possi¬ 
bile vincere ne! Vietnam. Mes¬ 
so in crisi già rimpianto della 
campagna di pace dall'esten¬ 
sione dei biiiiiliaidamenti. dai 
ino» alle proposte di Hanoi, 
non restava agli americani che 
rinunciare a ogni cnmulfamen 
to pacifico c rzuideie omaggio 
ai R .52. La stampa sovietica 
mette però in rilievo che il 
cammino intrapreso a Guam è 
senza prospcttne, giacché la 
lezione che viene dal Vietnam 
dice a tutte lettere che gli ag 
gressnri non possono piegare 
con lo armi la volontà di un 
popolo. 

!.a Pravtìa pubblica anche 
con un coito rilievo il testo 
re.sn noto dal ministero degli 
esteri di Hanoi, della risposta 
di Ho Ci Min al messaggio di 
.Inlinson. soltolineaiuin implici 
tamente il valore che ha la ri- 
eonfeima da parte del Viet 
nam della valirtità delle propo 
ste già avanzate per avviare 
conversazioni di pace. Gli amo 
ricani debbono ce.ssare incon 
dizionatamciite dunque i bom 
bordamenti e ogni altra opera 
zinne militare contro la Re¬ 
pubblica democratica vietnami 
ta: solo questa è la via del¬ 
la pace. 

a. g. 


moltiplicano 
gli appelli 
a produrre 

HONG KONG. 22. 

Appelli alla pupola/ioiio Per¬ 
ché concentri ormai la sua 
attenzione sugli impegni di la¬ 
voro e di produzione vanno 
moltiplicandosi in Cina. Essi 
sono rivolti sia tii contadini che 
agli operai. Un invito di quc.sto 
ti|Ki é partito, in particolare 
dalla radio dì Canton. 

Nel la\oio produttivo ò anche 
impegnato resercito. La stam 
pa di Pechino riprende oggi un 
articolo, già apparso su! (pioti 
diano dello Forze armate, dove 
si annuncia (he reparti militari 
hanno preso sotto il loro con¬ 
trollo diver.sp fabbriche in im¬ 
portanti legioni industriali. I 
compiti atlldati all'e.scrcito .sa- 
rchlicto appunto quelli di ga- 
r.intire il normale svilupixi del 
la produ/ione e di ristabilire 
una disciplina lavorativa nelle 
aziende. 

.Altro glosso im|)egno. quello 
delle campagiu*. St'condo noti¬ 
zie non contiollabilì. vi sareb¬ 
bero state dillicoltà alimentari 
nel Kuantting. I soldati (* la 
« milizia y- po|M)laro sono stati 
fliiamati a lavorare nei campi. 
L'obiettivo essenziale è il sue 
c(*sso delh» semine primaverili. 

Un congresso di opoiai « ri- 
belli rivoìiiziontirì > si sarebbe 
apeito o sliirebtie |H‘r api irsi a 
Pechino. .Andie in (juesta sede 
sembra che il tema principale 
debba esseie quello della prò 
duzione. Un convegno analogo 
si era già svolto domenica scor¬ 
sa con gli operai della pio 
vincia. 


Santo Domingo 

L'ultra reazionario 
gen. Imbert Barrerà 
gravemente ferito 

SANTO DO.MIN’GO. 22 
L’ultra leazionario geneiale .\n 
tomo Imlxat Hai bora, oiiu dei 
due siipcisiiti del giup.io di per 
.soiie che iieci.scio il dittatole Ita 
faci Triijillo nel 1901. c stato gra 
veniente ferito ieri da alcuni sco 
novelliti mentre si trovava a hor 
do della sua auto in una via di 
Santo Domingo. Gli attentatori 
hanno sparato contro l'auto de) 
geli. Imbert raffiche di mitra 
da un’altra vettura che si è poi 
allontanata veloccmenfe. 


I risultati delle 
elezioni ungheresi 

Domenica ballottaggio in quaranta circoscrizioni nelle quali 
nessun candidato ha ottenuto la maggioranza necessaria 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAIÌINA 


Kennedy 

cìando che il messaggio di 
Johtison era stato preceduto da 
altre quattro comunicazioni < da 
governo a governo », inoltrate 
tramite John Guthrìe. vice capo 
della missione diplomatica sta¬ 
tunitense a Mo.sca. all’amba¬ 
sciata della RDV nella stessa 
capitale. La prima di tali co¬ 
municazioni sarebbe .stata in¬ 
viata « airinizio di gennaio ». 

Nc.ssuna indicazione è sta 
la fornita dal ixirtavoce per 
(intinto riguarda il contenuto 
(ielle note, la cui sostanza è 
.stala probabilmente inversa¬ 
mente proporzionale al nume¬ 
ro. Assai probabilmente, gli 
americani sostenevano, in esse, 
la tesi dei t negoziati segreti » 
da condurre di pari passo con 
il proseguimento dell’aggrcssio- 
ne aerea. ■ 

La deduzione che si deve trar¬ 
re da tutto ciò è che Washing¬ 
ton è tuttora alla ricerca non 
già di lina vera trattativa, ma 
piullosto di un .segno di « resa » 
da parte nord-vietnamita, che 
apra la via ad una « pace ame¬ 
ricana ». 

Ieri sfesso, la Camera dei 
rappre.sentantì ha approvato in 
seconda lettura il progetto di 
leggo che stanzia per la 

sporca guerra » altri 12 2 mi¬ 
liardi di dollari. Con riò. il 
piogolfo diviene operante. 

Un .sondaggio di opinione con 
dotto tra il 24 novomtirp e il 
1 fi'hliraio «corsi nel Vietnam 
del sud. per conto della « Opi 
ninn Research Corporation k. 
di Princeton, ha fornito oggi 
dati rlonucnti circa lo stalo dì 
animo (l('i protetti i> dì .Tnhn- 
snn L’RO per cento degli in 
ferrogatì ha detto di dc«iderare 
innanzi tutto la pare: il 4 per 
cento <r la vittoria sul eoinnoi 
smo »; il fi't per cento vnrreh 
hero clic gli Sfati Uniti * faces 
sern di più » per arrivare alla 
trallaliva. contro un 15 per 
conto dì parere contrario 

Cambogia 

che si è conclusa una delle più 
violente battaglie della giierri 
vietnamita, durala due giorni, 
nella giungla di Tay Nmh al 
contine con la Cambogia. Le 
peidite da ambo le parli, per 
ammissione degli ste.ssi ameri¬ 
cani. sono stale pesantissime, 
(di invasori hanno penduto 392 
uomini, dei quali 78 morti e 
302 feriti dai guerriglieri, e 
due morti c dicci feriti colpiti 
per errore da duo cacciabom¬ 
bardieri US.A. Le stesse fonti 
dicono che le forze del FNL 


avrebbero perduto 596 uomi¬ 
ni, ma è una cifra da accoglie 
re con diffidenza, data l'abi- 
tudine dei fKirlavoce US.A dt 
c-sngcrarc sistematicamente le 
perdile avversarle. 

La Thailandia, che già ser¬ 
viva di base per le incursioni 
aeiec sul Nord Vietnam, ha 
concesso ora agli USA la ba.ve 
di Ulapao per i gigantescoi 
H52. che finora decollavano da 
(iiiam. Trenta B52. che ieri si 
erano trasferiti da Guam a 
Okmavva jx»r sfuggire a un ti 
fo'ie, hanno lascialo la base di 
Kadena « per destinn/.inne sco 
i.o.sciuta ». E' probabile che sia¬ 
no stati già inviati a Utapao. 

Governo 

sario rimuovere per lo svi¬ 
luppo democratico e sociale 
del paese. 

La Direzione del PCI rile¬ 
va che nella stc.ssa coalizio¬ 
ne emergono tra lo forze so¬ 
cialiste posizioni critiche e 
resistenze alla prepotenza dc- 
mocri.stiana e ai cedimenti 
dei dirigenti di destra, .social¬ 
democratici e socialisti del 
PSU. Anche di qui viene la 
riprova che il problema di 
fondo è oggi quello di re¬ 
spingere le condizioni o le 
imposizio.ni della D.l.; di ri¬ 
fiutare il ricatto dell’insosli- 
tiiibilitn del centro-.sini.stra, 
di non .sfuggire di fronte al 
progre.ssivo deterioramento 
della sitiia/ione al dovere di 
rimettere al giudizio del Pae¬ 
se tiitla la politica del centro 
.sini.stra mediante una convo¬ 
cazione anticipata delle ele¬ 
zioni I fatti hanno dimostra¬ 
to che per contra.stare l’ege- 
monin e la politica conserva¬ 
trice della D.C., per costnii- 
ro una allernaliva democra¬ 
tica, la sola arma e la sohi 
linea valida (• (iiiella di un 
rapporlo aperto a positive 
convergenze senza alcuna di- 
scriininazione tra tutte le for¬ 
ze di sini.stra, laiche e catto¬ 
liche. A qiie.sta esigenza non 
possono sfuggire (pielle for¬ 
ze progrc.ssive del movimen¬ 
to cattolico e della stessa si¬ 
nistra democri.sliana. die og¬ 
gi continuano a subire il ri¬ 
catto dell'unità politica dei 
cattolici nella D.C. 

Le vicende della Francia 
insegnano che le alternative 
si po.ssono costruire, anche 
nelle situazioni più difficili, 
purché si abbia il coraggio 
di tentare nuove strade e di 
fare appello alle ma.sse, alla 
loro unità, alla lotta. 

La Direzione del PCI rile¬ 
va che per creare nuovi schie¬ 


ramenti e una nuova dire¬ 
zione politica del Paese è 
necessario un ampio sviluppo 
dell’iniziativa e della lotta 
unitaria delle ma.sse per la 
soluzione delle più scottanti 
questioni economiche e socia¬ 
li, per le riforme di struttu¬ 
ra. per la democrazia, per la 
pace; è necessario rin.salda- 
re le posizioni unitarie nel¬ 
le organizzazioni di massa, 
negli enti locali; è necessa¬ 
rio estendere la ricerca di in- 
te.se e di collaborazioni per 
dare soluzioni positive e uni- 
tiirie alla crisi che travaglia 
le amministrazioni di centro¬ 
sinistra. Tutte le energie del 
Partito debbono e.ssere, oggi, 
rivolto a promuovere questo 
processo unitario dello forze 
di sinistra, attraverso il di¬ 
battito. l’iniziativa politica, 
la lotta di massa, per rende¬ 
re sempre più concreta od 
evidente la necessità e la pos¬ 
sibilità di una alternativa ni 
dominio della D.C. e al con- 
Iro-sinistra. 


NEL PSU Una pioggia di 

smentite, dirette a coprire la 
infelice sortita dì Mariani, 
ha fatto seguito alle noti¬ 
zie pubblicate dal nostro e 
da altri giornali sulle ma¬ 
novre della destra del PSU 
contro De Martino. Orlandi. 
Cariglia, zXverardi, Pellicani 
se ne mostrano addirittura 
scandalizzati. Si insiste nel di¬ 
re che il discorso di Neiini a 
Torino ha dato in politica in¬ 
terna e internazionale una li¬ 
nea con la quale il PSU devo 
andare allo ebvioni siciliane 
del prossimo giugno e alle 
politiche del IfltìR: elio « cor¬ 
renti e sottocorrenti si po- 
frelihero avere solo se esi¬ 
stessero nell'nmliìto della 
maggioranza forze politichi* 
che non accettino quelle po 
sizìoni » (Cariglia) Ma è pro¬ 
prio questa insistenza sulle 
posizioni di Nonni, mentre si 
tace sul recente discorso di 
De Martino in Ctilahria che 
chiedeva una più forte carat- 
leri/zazione socitilista, a suf¬ 
fragare ulteriormente le voci 
.sulla accresciuta jnessioni* 
delta destra. 

D’altra parte, il COI* (Co¬ 
mitato di orientamento poli¬ 
tico), cioè l’organo « lìancheg- 
gialorc » creato a Roma dai 
seguaci di Nonni, Tanassi. 
Mancini, è già motivo di aper¬ 
ta polemica interna nel P.SU. 
Ieri l’on. Pallc.schi. segreta¬ 
rio della Federazione roma¬ 
na. ormai molto vicino a De 
Martino, ha ironizzato .siill.i 


cfTcttiva consistenza del COP, 
sottolineando inoltre che alla 
iniziativa per la pace nel Viet¬ 
nam hanno aderito in modo 
nia.ssicciu militanti di tutta 
Italia. 

MUTUE CONTADINE m vista 

della discussione ai Senato 
sulla moziunc unitaria PCI- 
PSIUP, firmata anche da Par- 
rl, che chiede garanzie per lo 
.svolgimento democratico del¬ 
le elezioni por le Mutue con¬ 
tadine, il sottosegretario Di 
Nardo, del l’SU, ha detto che 
tra il suo partito e la DC .sa¬ 
rebbe stato raggiunto un ac¬ 
cordo di massima. In base ad 
esso, si assicurerebbe — gran 
concessione — una rappre¬ 
sentanza alle minoranze; se di 
un terzo o di un quinto anco¬ 
ra non sarebbe stato deciso. 

Ma, come è noto, non è 
questo che risolve il problema 
(ielle garanzie, dal momento 
che i bonomiani, col sistema 
attuale, hanno l’illegale fa¬ 
coltà di respingere le liste 
« non gradite ». Resta inoltre 
il fatto che l’accordo riguar¬ 
derebbe il futuro, e non ter¬ 
rebbe conto nemmeno della 
richiesta avanzata dal socia¬ 
lista Vittorelli per la sospen¬ 
sione e l’invalidazione delle 
elezioni svolte finora. 

FEDERCONSORZl 

vista all’K.sprc.s.s'o, il prof. 
Rossi Doria ha confermato 
clic la DC, sulla riforma del¬ 
la l'cdcrconsorzi, non vuole 
concedere nulla di .sostanzia¬ 
le, e che il PSU ha accettato 
la sanatoria dei rendiconti in 
camlùu di un pugno di mo¬ 
sche. Sulle discriminazioni 
per l’ingre.sso di nuovi soci 
nei consorzi, dice Rossi Do¬ 
ria che il PSU ha ottenuto 
che * qualcosa .. si deve cam- 
liiare»; circa la richiesta che 
i consorzi pos.sano scegliere I 
direttori « in un ruolo aperto 
e non prestabilito dalla Fe- 
derconsorzi ». Rossi Doria af- 
fennii che « qualcosa... pro¬ 
babilmente potrà essere otte¬ 
nuto ». 

1 Dopo aver sostenuto che c’è 
I oggi la concà’cta possiliilità 
I • di trovare nuovi alleati per 
I restituire dignità cd ntitoiio- 
mia ai consorzi agrari ». 
Pespcrlo del PSU precisa che 
non si tratterà dì una liatta- 
glia facile, e dichiara che 
egli .sarà il primo a ripren¬ 
dere la sua libertà d’azione 
• se la DC dimostrerà di non 
accettare la collaborazione 
I che le offriamo • 


BUONA PASQUA 

e buon pranzo 










dai supermercati 

STANDA 
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Antipasto di coppa 
e prosciutto 
1 etto lire 


Tortellini “Ghigi” 
grammi 200 lire 


Olive verdi giganti 
gr. 380 netto 



lire 

6 uova 

freschissime 

lire 

Pollo pronto 
per la cottura 

- 

1 chilo 

lire 



Agnello pasquale 
anteriore 
1 chilo lire 

Agnello pasquale 
posteriore 
1 chilo lire 

Burro 

“Pascoli Piacentini 
grammi 200 lire 

Caffè “Santos” 
lattina da grammi 
95 netto lire 

Colomba 

“Offerta speciale” 
grammi 750 lire 



Colomba 

di primaria 

marca gr.750 lire 

Parmigiano Reggia 

no classico 
1 etto lire 


Vini di zona tipica 
la bottiglia lire 

Asti spumante 
di zona tipica lire 


Scotch whisky 
"McDonald’s” 
bott.cl.75 lire 


noo 

184 

240 
350 
2000 


Vasto assortimento di uova pasquali di cioccolato delle migliori marche “Talmone’V‘Tobler”, 
“Motta” “Italcima”: da L. 25 a L. 3000. STANDA garantisce il controllo della qualità ! 
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MESSINA: risoluzione del comitato 


direttivo della Federazione 

I comunisti sollecitano alla 
Regione interventi per gli 
operai delle industrie in crisi 

Iniziative unitarie saranno promosse all'Assemblea regionale 
Appello alle popolazioni della fascia tirrenica per appoggiare 

le rivendicazioni dei lavoratori 


Palermo: indetto dal PCI 


Berlinguer al convegno 
regionale sulla previdenza 
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|•ALKI^^U). 22. ' 

Il compagno Giovanni Berlinguer, del CC del partito, | 
presiederà domani a Palermo il convegno regionale Indetto ■ 
dal Comitato regionale comunista sui problemi della riforma i 
democratica della previdenza e della riforma sanitaria. | 
Il convegno si aprirà alle ore 10 nel salone della sezione 
autoferrotranvieri del PCI, via Volturno, 33 (dietro il teatro | 
Massimo). Vi parteciperanno dirigenti comunisti di tutte le 
province dell'isola, esponenti delle CCdL, dell'lnca, della • 
Alleanza e del movimenlo cooperativo. I 

Ncll:i loto: il compagno Berlinguer. 


Cagliari 


Tavola rotonda sugli 
assegnatari dell'INA 

Vi hanno preso parte parlamentari e rappresentanti di 
enti locali — Un impegno dei parlamentari comunisti 


Dalla nostra redazione 

CAGUARI. 22. - 

Da una Tavola rotond.T, pro¬ 
mossa dal Centro ISCAT, sono 
stuli esaminuli, a Cagliari, i 
problemi degli assegnatari IN.A. 
Parlamentari di diversi partiti 
hanno partecipato al dibattito, 
avvenuto nella .sede del Centro 
sociale di Is Mirrionis. 

.Son intervenuti: il compagno 
sen. Luigi Fira.slu per il PCI. 
lon. Maria Cocco per la DC. 
Lon. Pietro .Melis per il PSd’.A. 
l on. Francesco Cocco Orto per 
il PLl. Krano presenti, inoltre, 
il presidente dcllT.ACP della 
provincia di Cagliari, ragionier 
ilaffacle Pilo e il .supervisore 
regionale deHTS.SC.-\L. .signora 
Giuseppina Scarpa Bifulco. 

La di.scu.ssione è stata diretta 
dal signor Cesare Dragoni; ha 
prx'srntato rincontro il signor 
Krminio Pu.xeddu. I parlamen 
lari intervi-nuti hanno discusM» [ 
sui decreti ministeriali n. 12KK 
e 12ii'.t clic (K-cuiono jier le 
nuove amministrazioni degli al 
loggi ex IN.A Casa. Gli asse¬ 
gnatari chiedono, come è noto, 
il mantenimento della ammini- 1 
strazionc autonoma e delle at¬ 
tuali quote di ammini.strazione 
e mantenimento degli alloggi, 
tramite la modifica di alcuni 
articoli della legge n. 60 Chic 
dono altresì la tutela «lei dirit j 
to al controllo dell'amministra ' 
zinne fatta dagli enti. * 

I parlamentari hanno fatto j 
proprie le esigenze «Iella po j 
polazione. si .S4mo impegnati a i 
riportare alle Camere i prv»- | 
blemi discu-ssi e le richie'^te 
fatte, pur avanzando dei rilic 
vi circa le difficoltà che si frap 
pongono alla iniziativa. 

II compagno stmatore Luigi 
Pirastu. dojna aver ivulato la 
adesione del gnipjw parlamen¬ 
tare comunista alle rivendica¬ 
zioni avanzate dairassemhlea. 
ha particolarmente sottolinea 
to la necessità « he la lo.gge del 
l'.Hvt venga nuxlificata nel sens«i 
di assicurare la partr^’ipaziiine , 
ed il c«»ntroilo degli assegnatari | 
degli alloggi all amministrazio j 
IH’ e manutenzione degli allog ; 
pi stessi. Saranrhì quindi, da j 
parte del IX’!. pre.sentati, gli 
emendamenti al disegno di leg 
pe in discussione al Parlamento, 
o sarà presentata una proposta 
di legge por sostenere le le 
pittime rivendicazioni avanz.ate 
daH'assemhlea. 

In quanto ai due decreti mi 
ni.steriali che stahiliscoivì la 
i^'" L'. n'.,')r'.'’eoTinno Hi 
alloggi, il compagno Pirastu 
ha m«-sso in rilievo il fortissimo 
aumento, superiore di circa sci 
volte risp<Mto alla quota attuale. 

In media, cioè, ciascun as,se- 
piatario dovrebbe subire un 
aumento del fitto di almeno 
8000 lire al mese. Si aggiunga. 

B qiie.sto onere, quello rappre- 
Bvntato dalle quote per la ma- 


nuten/ione straordinaria. 

. 1| compagno Pirastu ha in¬ 
fine sostcmito la necessità di 
affidare la manutenzione degli 
alloggi agli stessi assegnatari 
ed ha comunicato che i sena¬ 
tori comunisti avevano già pre¬ 
sentato una interrogazione al 
ministro dei Lavori Pubblici. 

Il PCI -- ha concluso Pirastu 
— si impegna a presentare 
eventualmente una mozione per 
ottenere una profonda modifi¬ 
ca dei decreti ministeriali se¬ 
condo le richieste avanzate dal 
movimento degli assegnatari 
de.gli alloggi in tiitt'Italia. 

Alla Tavola mtonda ha pre¬ 
senziato un foltissimo pubblico. 
L’organizzazione ora curata 
dal Comitato provinciale degli 
as.segnatari, in rappresentanza 
«Ielle popolazioni dei quartieri 
IN.A Casa di Cagliari (Is Mir¬ 
rionis. Is Cornalis. La Palma) 
c «li Iglesias (Col di I^ma). 


.\1KSSINA. 22. 

L’osigcu/a clic, ancor pniua 
che si compiano gli ad«‘mpi 
menti necessari al prelievo <la 
()arte (l^•gli enti pubblici n‘gio 
nali e alla riapertura delle 
^ aziende industriali m crisi (|<.•lla 
! l'ascia tirrenica, sia suhil«i a.s 
j sicurato ai lavoratori intt*res- 
, sali un salario a(U-guato e la 
IMissihilita «il non perdere ma 
di migliorar»- la propria (già 
litica, «' s<iltolinealo con forza, 
stamane, in una risoluzione tk-l 
comitato direttivo della Federa¬ 
zione comunista di .Mt-.ssina. 
con cui si -lollecila tra l’altro, 
a (|iu*sto pro[)osito. radozione 
da Ilari»* della lt<*gion«' di im. 
nu'diate misure di intervinto 
straordinario. 

In l.il .s<-nso. il dir»*lti\<i f«* 
dcrale ha dato mandato ai prò 
pri rappresentanti al parlanu-n 
to siciliano di battersi -- forti 
d»*l pieno .sosl<*gno dc'H’intera 
organizzazion»* regionale del 
partito — promuovendo anche 
tutte k* iH'ccssarie inti*se unita 
rie tra le forze politiche mes 
.siiiesi. 

■A (|ue.ste ((inclusioni il di 
rottivo ff-ik'rale è giunto in se 
guito ad una approfondita va 
I lutazioiK* sia dei successi già 
j conseguiti, sia dcj compiti che 
stanno ora di fronte al gover 
I n<i regionale, agli enti economi 
^ ci puhiilici e al mov imento opc. 

; raiti. I comunisti di .Messina sa 
; lutano iniianzitiitlo coiiu* un 
! primo (*d imixirtanle .suc«‘«*.s.so 
della lotta unitaria condotta 
nelle .settimane .scorse dai la 
voratori e dalle po|ioIazi(ini del¬ 
la zona indu.striale del Tirreno, 
nel quadro della generale bat¬ 
taglia per il lavoro c lo svi¬ 
luppo ecttnomico. la legge ap¬ 
provata dair.AHS grazie alla 
pr«ìssione e per il voto deter¬ 
minante dei deputati comunisti, 
per consentire l'intervento do¬ 
gli enti pubblici a favore della 
ripresa pnxluttiva delle fab¬ 
briche della zena. 

Tuttavia il comitato direttivo 
.sottolinea che rintervento pub¬ 
blico deve e.s.serc indirizzato a 
favorire un ordinalo sviluppo 
indiLstrialc comple.ssivo della 
provincia, fondato .sulla difesa 
e suiraumenlo dei livelli di «k, 
cupazione. e riafferma l'e.sigen 
za che le nece.ssarie garanzie 
contro s|X'rpieri dì ogni genere 
del pubblico denaro non offra¬ 
no in alcun minio pretesto per 
intralci e ritardi burcKTatici 
nella ripresa d»>iratlìvità indu¬ 
striale. 

•Ad ogni m(Klo, jicrmanendo 
alcune difficoltà circa l’imme- 
diata of^ratività del provvedi¬ 
mento, i comunisti riliadi.scono 
die è indispertsabilo e priorita¬ 
rio tutelare i diritti rive.ndicati 
dai lavoratori dipendenti, ed in 
tal sen.so riconfermano l’impe¬ 
gno rii una iniziativa inces¬ 
sante ed energica. Da qui l’in¬ 
vito rivolto ai lavoratori c alle 
popolazioni della zona perchè 
.sviluppino a sostegno di que.ste 
rivendicazioni una rinnovata e 
vigoro.sa pressione unitaria, lan. 
to più valida in quanto essa 
Ila già portato ad alcuni cousi 
stenti succe.ssi. 
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jH Reggio Calabria: per la rinascita della regione 


Il PCI iadka il nolo delle 
partecipaiioni statali 

Il dibattito nel corso di un convegno — Le lotte dei mesi scorsi 
e le imponenti manifestazioni popolari — Gii interventi dei 
compagni Caprara, Fiumano, Poerio 




Agrigento: la manifestazione dei 
giovani comunisti per la pace 


AGRIGENTO, 22. 

Permane vivissima la 
impressione per la 
grande manifestazione 
giovanile svoltasi do¬ 
menica nella nostra cit- 
ttà, organizzata dalla Fe¬ 
derazione Giovanile co¬ 
munista. 

Migliaia di giovani, 
giunti da ogni parte 
della Sicilia sfilarono, 
come è noto, in corteo 
per le strade della cit¬ 
tà portando striscioni e 
cartelli inneggianti alla 
pace e alla libertà nel 
Vietnam. I giovani co¬ 
munisti, che avevano il 
fazzoletto rosso al col¬ 
lo, dopo il corteo, af¬ 
fluirono al Supercinema 
per dare vita ad una in¬ 
dimenticabile manife¬ 
stazione attorno ai diri¬ 
genti del partito e della 
FGCI, sui grandi temi 
della lotta per la pace, 
per l'occupazione 

NELLE FOTO: due 
I aspetti del corteo 






Dal nostro corrispondente 

HHCGIO CAI.AHHIA. 22 

Una acconluata vivacità politi¬ 
ca, inipotu'iiti matiifostaz.ioni po 
I>L>!ari. liccisi tiioviiin'iiti di lo; 
ta imitiiria ■'Ciiotoiui, oi;^.. tii'ta 
r.iica iiu'i'idioiialc. 

Io Caltibria. le inijii'tiio-e lot- 
t»‘ dei iiic-i >coisi. Iiatino sii-.ci 
tato |H*rpIt^--‘'i!à (■ dilTcìcii/iazioiii 
fi.i 1 iiia'-..mi esponenti della 
DC e del l’.SU, oggi in caia per 
argiiiiire il i*it*sei‘n!t* maleonten 
to. per trovar»' giu.'tilieazioni e 
l’mivdi. iH‘r eludei e. ancora una 
volta. 1 nodi e>>»‘rizuili di una 
it'ale |xi|it:e.i ili rina-e !a e di 
civile avan/at.i. 

I c■olnunl^tl della regione e.i 
lahr»'sc*. noi convegno di Iteg 
gii) Calabria sul niolo delle i)ar 
teciiuizioni .statiili. hanno fatto 
un tiotevolo sforzo i>er centrare 
I iirohleini e l'er lìaie lisposte 
eonerele alle esigenze di tinnì» 
vamento »*spressc dalle lotte ii'ii- 
taiie e dalla iniziativa ixgiolare 

La depressione sik io eeotiomk a 
dell;» Ctdahria a 17 anni dal 
1,1 istituzione d»'ll;i Ca-s;» pet 
il Mi'z/ogiorno ed a 12 d.ìlkl ap 
pliciizione della l.i'Cge spec.ale 
l>rn Calahri.a - te-tinion:,» una 
situazione di i>e;;g:oraiiiento re 
lativo non soltanto dei tradì 
zionali sipiilibri con il Nord It;i 
lia ma anche tii scnsihile distile 
co con le altre regioni meriilio 


La situazione 
in cifre 

La Calabria, con una jiopola- 
ziotie che corrispondo :il V'r del- 
rinti'r.i popolazione i'aliana. h.» 
tm r»'ddìl<> puri al 2'' di »|'.i»'l!n 
nazionale, ima |>!»>diiz;one lo*- 
da vendiliile d<*iri,7'i. Il red¬ 
dito medio [)io capite -- clu* nel 
.\lczzogiorno raggiunge il 72'•' di 
oiiello nazional»* — »'* di 2i‘>i! mi 
la litt* anniu*. N'e*gli anni tra il 
'.’)2 »sl il I!)(i">. riucrenìi nti> d» 1 
reildlto in Cal;d»ria »'■ -tato del 
2IM'f contro il 2H.i'i di ipielio 
nazionale «hI il 2-IO'<' nel testo 
del .Mczzo.giorno. 

L’annlfabelismo raggiim.ge an¬ 
cora l’elevato indice del 21% 


n-.c’iti** i! 2'!': delle ;d)itaziuni | 
»* privo »ii‘i servizi igienici e di j 
aviiiia potai»;!»* c rindice di af¬ 
follamento c di 2.112 |x*r.so!ie a 
vano. 1 consumi raggiungono 
11.7-1';. »‘ i-uH- meno d<*I red¬ 
dito pnxioUo, l’»'r » consumi pivi 
i ;it ;i!!»*i izz.mti - tal»acco, spi t j 
tacoli, radio l»*!c\ ision»*, »'ncrg!a | 
(*l»*l!rica, mo'.orizzazioa»* ptiv;i | 
la. »*l(*!ir(Klom»*.stiii m C.ila- 
l»ria, ponendo a MKI rmdic»* n;i 
zionale, si raggiung»* tippcna 
Il -1-1'-. 

I.»‘ causi* della ulteriore meri 
dionalizz.i/ion»* della C.il.djria 
sono da rlc»*rca:e — li.» 'letto il 
r»'lator»*, on, Fiumanó -- non [ 
'oitanto nei fattori amhicn’ali. I 
i:»*l!e caratloristiche di un »*ci»:io 
mi;i detcrm iiat;i [kt ben il 2.")'} 
dairagricoltiira e iier il 22';- dal- 
) le spese della |)ui)hliia timmini- 
slrazion»* ma. sopriittiitto. ii»*r,e 
t»'S|)onsahi!iià [Htldiclu* eh»*, d.ii | 
1 ».Issati gov»*rni denuK-iis!iani. | 
giungono tino ;il centro suiis* i ;i. 1 

Nessuno cit'de [»'n ai tnir.icoli 
della piiì'lic.» del’»* infriistriii;u. ! 
r»*: al leceiite convegno sm iaii 
s*a d; Co-enz.i — |x*raltii» ve 
mito m»-:io ;il p:«*-nntiioso imjie 
gnu ili d.ii»* iin.i pi»li!ic;i alla C;» 

I. diri.» — lo Stessei munsi ri» .Man 

c-m li.» dovuto 'initizz.;»ri* la ea j 
p.li llà t 1 imediativ .1 t dt*i lavic i | 
pahhiici J 

Oecorte unii politica, ionie !*a 
rili*v;ito i! couiì»;igMi», on l’oc j 
rai, che garantiscii in Calahri;» il 
massimo impiego, la lìn»* lìel- 
reniigrazion»''. il l’ollegamcnto di- 
r<*tio fia lina agricoltura, mixler- 
nametitc ci»ncei>:ta nei rap;»ortÌ 
di i»r(xliiz.:(»nc e nelle tecniche 
colturali, e riiulustria. 

I.’inti'ressante dil)nl!ilo. citi 
hanno parte.ifiatf» p;irlaiiK*nt;iri, 
consigt'eri ;>rov inci.'ili e couva- 

II. di. -;nd.ic;i!i'ti <* dirigen’i i»o 
litici, h.i pi»s*o sotto accns.i gl; 
o’icu'.iiui'uti della Case;» ja-r il 
Mezzogiorno, il suo piano plii- 

r*i«nn;ì\» /il flMtV'lf** *» fif’!* 


In ic.iltà. con criteri del tut¬ 
to o:»;io-tt alle esitanze di itr.o 
svilui»,>o eiiuilihralo u»'l .Mezzo- 
giorno, si tende a creare deter- 
liiuia',»* i'ole di .sviliipuo inten¬ 
sivo coiul.limando vastissime zo¬ 
ne ad un nfiH'esso di incitabi¬ 
le degradaz.oiie lisic.» »* siviale. 

Una scelta per 
la Confindustria 


rU-ima'e ih ;i*l'V'là e (!U.*llo del¬ 
le p;»rte;-ipa/uin’ s'.-ifa'i' »u;»'s‘i 
due impori.iiCi s'rumeu'i d- -.w» 
laica ccouom ca — conie de! r»* 
sto il pi;!ni» iiuiniiiicnnalc — ipo¬ 
tizzano in Cal.ihria una prop.ig.i- 
/ione industriale come effetto 
delle grandi direttrici della (’atn- 
I»;»nia. Puglia. .Sicilia. 


()ac-!.i --i »-!;.! cii:-i l'poudi* pie¬ 

namente .igii m;»‘ri'ssi della fon 
rmdu'tr a » he o.ggi cliicdc .lile 
p.i: icc.piiz.imi -t.it. di un riioio 
di inierv »‘nii» co iriiciiam'.a: c tier 
m-crui* i|ucl!i* zone n;»‘r!da)aali 
di si iiuppi, gli»!»;»;»* — già ilclmca- 
tc nel 1 » ani» iiumipicnn ile — nel* 
lati rczz;it lira di mere.ito liel- 
. rit.d a Noni occdontalc cil ad- 
duiitiira nt*ll;iri,i pa'i generale 
de! Mercato Comime. 

I -Alla no-tr.i iniziativa, all'azio¬ 
ne iiU't.iri.i -i iiuroMo oggi — CO- 
[ me ha g,-.ista;uen’e md'c.ito il 
co-iin.cauo o'i M.i.-i'uo C.ip’.irH 
nel -Ilo i-llic.i.-e d - .or-it conclu- 
-ivo — n.tir.. c.uii!ii. nuovi lìioti 
V I di t ip: e-a piu' l,i lotta il: ri- 
tx'ilioue. lii arote-ta, di r.-'CO 
i perla lìell.i Ual.ihr ,i 
I .Mimln- icr: gli .ami u' d gl» 
j verao potcvimo .in.-ora uni,care 
I tiitt.i iin.i siu' c (Il arespi'tii\i*. di 
; proaii's.-c. di !m:it*g’ti, iinicndo 
-baci ili m gran u ir’»* vcilcttar:. 
oggi. inv»*c»'. valgono i fatti: il 
piatii» l’icraccmi l'i* con le sue 
cifr<*. i suoi orientamenti, le stie 
linalità. .Manca, iicri'i. nel piano 
Pieraccini il nucleo essenziale 
(li una iiolitica di sviliip!»!» eco- 
iinmici» che inolifìchi r;inihicntc. 
crei fonti di (H*(iip:i/inni* c di 
rinalific.n/ioni* dell:» m;ino d'o-iern. 

Clic ‘»r)so ha. ittfatti. il i).,ino 
(il c(x>rd:nanii!ito ih-gli uivesti- 
menti piihlilici — iiparova'o nel- 
r.ngii-to dello sco'-so anno — 
ipian'.to =i |i:eie''o!!o -wr i' Mez- 


Cosenza 


Con il voto delle sinistre unite 


Provinda: eletta 
la nuova Giunta 
di centro-sinistra 


Dal nostro corrisnondenfe 

COSENZA. 22 

Il Con.sìglio provinciale di Co 
.«enza ha eletto ieri ,'era, dopo 
una eniie.sima riunione segreh» 
tra de c socialisti durata più di 
quattro ore, la nuova Giunta di 
centrosinistra che si affianca, 
cosi, al presidente, prof. Anto¬ 
nio Guarasci (DC). eletto, come 
è noto, un me.se fa. 

.Asse.ssori effettivi sono stati 
eleni, con i voti della DC c del 
PSU. i de Giorgio Liguori c 
.Adolfo De Lima c i s(Kialisti .An¬ 
tonio Elioli, (iiovanni Conforti e 
Antonio De .Munno; as.sessori .sup¬ 
plenti sono stati eletti invece i 
de Mariano Rende e Renato 
Biondi: le de.stre liberali e niis- 
sine hanno votato per candidati 
propri, mentre i consiglieri del 
nostro partito hanno votato sche¬ 
da bianca. 

Si è concluso, in questo nicxlo. 
l'ultimo atto di una crisi che 


L.astellaneta (laranto) 


I braccianti in corteo 




CASTELLANETA. | 
(Taranto), 22. j 
Un aspetto del corteo j 
dei braccianti e mezzadri 
della zona di Castellaneta 
in lotta per ottenere una 
riforma della legislazione 
previdenziale e per il col¬ 
locamento nel settore con¬ 
tadino. i 

t 

Nella provincia di Ta- | 
ranto nel versante occi- j 
dentale tutti i braccianti e j 
mezzadri, si sono concen¬ 
trati a Castellanela nel 
versante orientale, a Man- 
duria. In entrambi i Co¬ 
muni oltre agli affollatis¬ 
simi cortei s; sono tenuti 
due comizi nel corso dei 
quali hanno parlato, a Ca¬ 
stellaneta, il segretario re¬ 
gionale della Federbrac- 
cianti, Carmelo, e a Man- 
duria, Ìl segretario provin¬ 
ciale Pappalardo. 






m;in mano ha a.ssunto sempre di 
più gli aspetti di una farsa. 
.AiKtrta nello .'^cor.so autunno con 
il pretesto (li una ■« verifica j> 
dciratlività svolta dalla precc- 
(icnlc amministrazione e di iin 
X rilancio > della hirmiila di cen- 
trosini.stra nei maggiori Enti lo¬ 
cali ed Enti inihblici del Co.s»*n- 
tino. la crisi si è protratta per 
oltre ciiKiue mesi lungo un iter 
caratterizzato unicamente dal- 
l’aspra lotta per il potere e per 
I po.sti di sottogoverno scatena¬ 
tasi tra la DC e il PSU e all'in- 
torno ste.sso di (luesti due par¬ 
titi tra le varie correnti e i 
gruppi facenti capo a (juesto o 
quel notabile. 

Tutto c stalo sacrificato In no¬ 
me del sottogoverno, .-\nzichc di¬ 
battere .sui pr(»l>Icmi di fondo 
(agricoltura, industria, .scuola. 
infr.Tstrntture. .servizi pubblici) 
della provincia di Cosenza, jicr 
cinque mesi s«K*iali.sti c de co 
.scntini si ."-ono azzuffati 
Que.Aa colossale bagarre natu¬ 
ralmente b.i ntiociiito in njoji» 
gravissimo alla funzionalità c 
alla vita .Messa de.gli i.stituti dt*- 
I mocraiiei ciie. per coipa (ieiia DC | 
c del PSU. oggi sono completa- 
j mente .«ereditati di fronte agli 
j (xtchi dcll'oiiinione pubblica. 

• Ci»’», ieri .«era. è stato sottoli¬ 
neato con forza dal compagno 
Marco De Simone. il quale, pri¬ 
ma della clezi»»nc della Giunta, 
avev.'i parlato per dichiamzione 
di voto a nome del gruppo eo 

! inunt't.i. - Non si ixis.-ono avere 
I «he p.jrole di «degno — ha detto 
j il cap<»gr!ii»po »!el nostro par- 
j tuo - - «ul inixio come la DC 
I e il P.SU -i > 011 »» »o:iiportati nel 
I cor-»» di (j!;e.-t.« «ri.-i ». ^ 

• • l.,i Provinda e tutti eli altri j 
j i'titiiti dom.ocr.»tici — h.a detto 

I ancora il c(»mpagno De Simonc - 
i sono stati offesi e disprezzati dal 
1 o'ntro sinistra che h;» crealo in- 
1 tomo ad rs>i il pi»! completo 
vii«»tf» p->litioo e illeale. Nono- 
i «tante CIÒ si ha il coraggio, an 
1 eora iin.i volta, ih riprojxvrre un.» 

I ftirriiuìa del riu falhira-nto d.i 
i tempo è con«.ij»»*vo!c Tinlsra po- ; 
I pg.izione co-entin.i ! 


APRANO: il Consiglio comunale 
rinnova la fiducia alla Giunta 

Battute le manovre della DC * Nominata la commissione d’inchiesta 
sull’operato della decaduta amministrazione clerico-fascista 


Dal nostro corrispondente 

C.ATANTA. 22 

Il Corusiglio comunale di .Adra- 
no ha ricenfertnato la pieiia fi 
(lucia al s;nd;ico comtaii.sta Mac- 
carr»>ne «xi alla Gitana p»>polare 
eletta ce»i il voto d»*i gruppi di 
sinistra e di un c»jns:gIierL* cat¬ 
to, ico. 

11 C<xisigIio era .stato convo¬ 
cato per discutere le dim'.s.sioni 
«lei SiiKlaco e della Giunta, pre¬ 
sentate in .se.g'.iito alla «liffu-sione 
di t»i m-inife.sto del P.SI-I’SDl imi- 
licati. in cui .«i ar.niinci3v;i che i 
«xn.siglieri .sofi.i listi avrebbero 
ritirato rap;»:ggio alla Giunta .su¬ 
bito dopo Li ix>m n.i dell.n com¬ 
missione di in-riiitxst.n .sull'operato 
della p.issa;.i amm:nisvraz:one 
clerico fascist.i. 

Tale pr«*«a di pos;z:<nie (he an 
d;-i».n ehi.nranxnte ceivro Li volin- 
tà della b.ise e «ii'H'elctto.-ato .so 
ciali.sta di .AH'.k.o. era stata 


cvidenlementc imposta d.ii diri¬ 
genti provinciali del PSU .su 
pre.s.sie«ie della DC. Il ritiro del- 
rai>;x».ggio air.Amm:nis;razi«)*u' de¬ 
mocratica avre’nbe t»o;uto signi 
licare v»>on:à di inviare al Co 
m.;ne il tomm;.s.-ar:o. cc»i la c<n 
.sc'.gtii-nte <k*cadetizj iJelia com- 
mis.sicnc di inchiesta eletta da; 
Censi.glio. I>e dimiss;»jni della 
Giunta erano quindi doverose in 
ii'.ianto occorreva che la discass:»»- 
iie fo.s,«e riportata ncila ,«i*do p.ù 
<»p;x>rtuna. ra.s.semblej eletta dal¬ 
la cittadinanza adranita. al di Tuo 
n di ogni comprome.sso cd accor 
do di vertice fra i partiti del 
c»ntr<vs:ni.stra: occorreva che ;n 
1 ,( 1 »' se<fe .si giungesse ad tai chia 
rimitito. e c;a«eurio si as.sume.s-e 
•pienanirtTe le proprie r»\s:xios.nbi- 
li'à di fronte airop:n;»ne pi'r> 
blica. 

I.’atteggiamfn'o roer»nte de 
gli ammiriLstrato-i di .sinistra ha 
rise«\s«o il plait-K» de; c.ttadaii. 


Foggia 


Altre manifestazioni 
per rindustriolizzazione 
della zono di Biccari 


che har.rio cond.irnato le m.ino- 
vr»* tendi’iiti a provosvire. c«i la 
caduta dellattiLiIe am;n:ni.stra- 
/.:<ine. l'alfossatnt'fito della co*n- 
mis.-»i»ne di aIchit■^ta «nile illega- 
li:à e .s.ig.i ab l'i comnies-i «iai 
de e d;»i loro alleati, i neo fascì.s'i. 

Co.) indignazicne .'-cno stati ac¬ 
colti i gro.-.^-)!,mi falsi <ii taluni 
<ii stamp.i. t* tr.t c.s.«i il 
fozli<> .scoibiaii»» r I_t .Sicil.a x di 
(Litania, che ha ri;xjrtato i fatti 
in ino;»» •..".ivis:»;») »* distorto, esul- 
;.iin«i«» ;>*••■ il * crollo > della am¬ 
ministrazioni* X rO-ss.T ■». 

.Al diKntii’o la Grinta si è 
P'i's.trat.') ciin fermezza e sere¬ 
nità. doro che »i.i narte »ie! .su- 
liaco era .stato r.bad to clic a! 
[ir.rno ;»uiito dei programm.i del- 
i'.-\mm;ni'l razioro st;» I;t utora- 
liz/.izlone fit-Ila v:t,t p.;bf»l:ca 
f.ttadina. e la p:ii ampia colla 
ixirazione t.-.ii.la l»,i-<• (i; un prò 
gr.irnm.i di .sv;l::;>,x» »*».o;iom;i(» 
e -o.'lalc di .Adrano» c<n tutte 
le forze autenticamente :)<»;v»;ari 
e deiiKKtratlche. 

Agli ap-K*r.i i.v.i'.nri «i’I PCI r.zn 
.sijro rirruisti :n.-tttsih li s;.) i «■»- 
cialistj fi cui r.nppres-'n'.nnti hrm- 
no ricznferm.ìto («n ch.a-o <ii 
ehia-.izlzni in rz*n-iil:o com ma¬ 
le Il lo"o incond:/. onato 
gio a'in (ìi aT i. szonf---•-■.r.-to r.--!- 
la p'-TiC.*! l'O'V-.i'o dei d'ic-nt: 
p-o. in*-,ti’•. .- c.^'^o > I i 

■; i.tii h,-t''-o «!•- )!• >-.ro la p-e--:-’»»:- 
I 'e -r“ !.i 

.«.>.:»i.;';-- à a i .» c.ni 
t --'J 1 ; 1. ti l'.-* ■ »* 
del’-! vo'.ìz- 


/o'/'o-n*» 1 ) 1*1 «■(••ture ife!':i lìie’ca- 
uirn itiv-.'siu)'i'’i'' :>c** .'(Il lì'dd'ir- 
il; di !’'«*!)'ri' !(-.**■ ì ‘c'efo 

II! si st.jii/ .ino ntli mildirdj il' li 
re e |x*r li* niito-'rade 1112 m>Ii:ir- 
di (ij lue'’ Si vuole for-i* crn-nre 
un tipo di svilii!>po di .socicfi 
j consumistica 

Di certo ni»') i* !,i formul.) ade- 
gu;it;i tic:* tiKKiilicare le condi¬ 
zioni di arr»*'r;il»*zz;i nel Mezzo¬ 
giorno. 

La funzione delle 
partecipazioni statali 

La polilic;! delle n;irt<*c:p:izion; 
sfatali, pur non es-etidi» tntt»». può 
divenire, ix*r la sua neculiari’à 
il punto (uialifieante di un.) p»» 
lilica t'conoinica non soiuu',, m 
generale ma soprattutto pi'r ;1 
Mezzogiorno. .Ma per |■»■:l^zz;l- 
r»‘ u!)ii nuota politica ofcor-c 
camhuire gli strumc-iti: tutto 1 
[)rore=so delle scp;i,> del’e 
«trultiin* delle lì.aiteciu.azioni 
‘.ali »I»*ve ixTcii') «'sscre f.a.-for- 
ni.atn [x^r i)ip*;»i»* sostap/i.ilmcafo 
gli «attuali indirizzi d* politir.a eci»- 
notnic.a e per f|uii!ifk*.)ri' in sen¬ 
so d'-mocratico gli investnticn- 
fi piibbliri, 

rondizion.are lo scrlle »’ !e ten¬ 
denze spont;int*e del «is'enìii ca- 
ndalisfico, ineifiere profondami*')- 
'e «III processo di aecuiniilaz o- 
ne privata, affron'.»;»- i n"o?>'c- 
mi sfrtifturali della «oriotà n.i 
z ona’e, in funzione ar)t.ie<ni'‘a 
«ai motiopoli. sono j e.-ird ni di 
una nuova politica d* .'ci'onomo 
«V diipno df'lle p.irtrcùi.azionj sfa- 
t-ali. L.) loro attj-.ità rli\r-ri‘a q >a- 
lifìc.antc s,- vmne i-scrc tata nei 
settf»ri " train.an'j s. stra'e'Zici 
fi<*lla prodiizOne indns'rl.ile: 
(ierursica. id'' 0 ".arf)*i-i, fonti cner- 
getirtie. marciline iiter)-ili c del¬ 
le teleconìnnicazioni. I problemi 
di lina «cuoia «all'al'ezza «ielle 
ncrrssit;'). che -ono uni.inNCt-he. 
profi's-ion.a’i e tee nol'i'g:c?'.e .a-- 
''eme. aroui-t.anu nuova dlti’on- 
s'onc: s'udlo e rifc"' > sea.'n' fi¬ 
ca «ie'.o'io «'i-e'-* ‘.ifuro nella 
Unlvcrsi'à cal.a’nr»*-»- dove i r'- 
mi e i contenuti della n.iova -«»- 
r eta f!<»vranr.o »*s-* ro largante:) 
*.c a'.xerti'i. 

In C.al.ah'’la. le p.artccipaz orti 
sta’a’i «!«•'.f,-IO f-s-ere. in print'» 
luogo, dlri-fe .a*! industrualizz.a- 
-c la p-rzi-iz'ore agricola con 
■ma utlli/zazior-c integrale di ttd- 
‘e le risorse: racqua. le monta¬ 
gne. le foreste .sono una rie 


'.)( -a COT:-- 
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a.! '.<» ,1 «, 

(•>m a;;-'!. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 22 

D.apo la grande manifesta- 


■ zinne di riiimenira «cnr.sa e 
! l’andata a Roma di una dele 







V. 












«era. iiuanfo. si ria j g<azinr.e rie! Comitato di agi 1 
r.ii.à ambe il ('iin-iglio corrun.il»' » tazion»- p»*r | iniliistriali/za/io 
5 »» r ci«'gg» r» il re-to della Giunt.i. i ,,,. q, Bj» ( ari. guidala dal sin | 
j l).i fonie tx ne informata si »• I cnjp» deludenti i 

» .ipp:e-o < n«’ i partiti del ctmtn* i . - „. ,i. a. I 

! 'iiii'tra riproporranno in blocco P** '• •' d' ' ■ 

I alla diri'zior.c ri»*l Conitine gli Iiga/ione. vivo ma!cont(-nto si 
i 'tes«i uomini che hanno finora è diffuso fra la cittadinanza 
disammini«tr.ito e che erano «tati del centro subapjx nnmico. 
costretti .1 dinriettersifier i! da pj^rn; scorsi i dirigenti 

moroso fallimento del loro ope 

In ctxisiderazione di ci»'> il parecchi incontri con 1 on. Rii.s 
grupp«> degli otto consiglieri co- so che aveva assicurato che 
mumili del no«tro partito, «ta tutti i problemi sarebbero 
mano ha chiesto che aU’ordir.e stati risolti e dava per cosa 
d»d giivrno di convrx'azione del f.apa l.p costruzione a Biccari 
i (’onMgbo venga inserita «ma nxv ^ stabilimento per la fab 
(il sfHfiH'ia \rr5*o il sinnaco . . , . i . j 

! , 1 .- M.r..!. p... bnea/ione «Il eatalizzatnri »• di ; 

essere egli il diretto resixvn«.i- combustibili nucleari, 
hi!»*, assieme alla Giunta dimis- In seguito .alle notizie p‘ 2 r 
.sion.aria che ora «i vorreblx? rie- tate dalla delegazione che ha 
leg.gere in blocco, « del ca«w^ am- avuto abboccamenti sia con 
ministrativo e delia parlisi re- j-Qj, Donai Cattin sottosegre- 
gnante da piu mesi al Comune __ 

e inoltre dei ripetuti scandali edi- ‘arto alle partMtipazioni stala- 
lizi scoppiati recentemente a Co- alcuni funzmnan 

senza >. dcll’ENI, si è appreso che i 


r M . dirìgenti locali della DC, i qtia- 

UlOTfirna VSfpinO | r erano opposti con pub¬ 


bliche prose di posizione alla 
manifestazione di domenica 
.«cmrsa asserendo che ormai 
tutto era fatto, hanno inviato 
una delegazione de a Roma 
p(r cercare di nttf nere n.Mizie 
divcr.Sf da quelle avute d«illa 
dc h gazione ri» I Comitato (ii 

• agitazione prò ntetano 

I Naturalmente, tutto rpie-to 
dimostra ancora iir.;» volta che 
la IX,' con la sua pilitica pa 
tern.aiistica non puf) soddisfare 
no.ssuna delle esigenze della 
popolazione c .si i.sola dai bi¬ 
sogni c dalla realtà delle mas- 
se popolari. 

Sono annunciate nei prossi¬ 
mi giorni nuovi movimenti uni¬ 
tari di lotta a Biccari e nella 
zona. 

Infatti il comitato pm meta 

• no h.T invit.Tto i f-omiini di Ro¬ 
seto. .Alberona. Troia, Castel 
luccio Val Vaggiore. Fatto e 
Celle S. Vito, tutti ugualmente 
interessati aU’industrializzazio 
ne della zona mediante lo sfrut¬ 
tamento in l(Ko del metano ivi 
ritrovato, a partecipare alle 
prossime manifestazioni. 

r. c. 


•iry(X'. i vo.*,’ o.o f*»-n a;:-'!. 
.«i>rì.i'.L-'ì e «zxrialist; un;',')*;. Ci>«i 
j ft)-* K- d;m;««;oni .^Tr.) «tate re- 
1 «pnte con 21 vo'i .« i 40. 
j .Ao-x.ra resi ro'i i r'.*-;'.teti del 
I vo'.-». m-r.tre i cgMdr.i nmrom- 
; nev..r» :n in.* <r.az«r.e. fa io 
r.ì>ag' ip-o oc ingr-gr.er 
! Bvi. :•.<] ;r)s..'',-rf- nerchè la Gi.xi- 
I «a ri'i-a-ee le d;-ni«»i*r::; « gr;. 

;ic.it:v.) i.a r.fh.»-•«) »r--iì t-«:>rr---t-* 
I de. f i «•▼» .V ib.’o .I'VjcI.i’ì gii 
al'*' <•<*.;;’.--r; ri, n 

TI .j t.er;-ev ,a eh-a n ’.xia 
ce-' V.) ai"i giif; 

,av'«'b*>!-*o ro:'»» L* «i .-c . 
oi i ! P!" -.» p,*- ..i 

G i'V .i d. 

S 1 ;»-op>-.ta de! sjvdaco. .«i é 
poxxxi.jto alia rx>TÌo.ì cella c»z:ii- 
m:s.«:»3re d; inchiesta, che ris-iìta 
c»)nipo«;a delio «te«,«o s.r.daio. 
presidente, d; tre con-siglicn co 
m x);«;i. due dei PSU. uro del 
PSILT. vTK) de’. PLT. Ire della 
DC e trxa de! M.SI. I.a oxmmi.^-o- 
rie ■.ri/ìerà : Lavori rxn appena 
ia commi.««;«>e pr«avi.'Kia e d; 
OTìtroilo avrà .approvato La de- 
liber.ì. 

Sex-) .s'ate s:iccos.-.va;n£ti;e vo¬ 
tate n im..'r»>'e d,eiit>ere. rig.i.ir 


(•h.'-z/T p*>‘«-nz ale eno-Tte per !n 
(■.t’.ah-’.a. 

U'v.i ;ig'T«>'‘ :r.i mo'ie-'a.i che 
» =.ti' f- nrog'.ìTO’.i il ' ;'*io d**'- 
i l .'*z * '.«! ! «-'.-l'a-i "a. «.ffre ffrsn- 
di h i:';i «!! afT."i,.!/ •a-*^ ai 
i' nd :-T.;i fd .ìi -i ;ir'r!'"r*i '« 


t<» e , 1 " c ; .!-<* . l'-r *e'- 
r'-.- aic (on g-.ini: ere*-* irf'a- 
-T ;t‘ :r.»i:: 'a «i-temazi'T'c 'Po 
g--.'*iogka del «'.l'aio deve » tm:- 
Tirare «vil p-v) d; q'ieii-* ir.fra- 
«‘r itt ire «ori.aii c’nc r.o n'zno 
-oi‘-an‘.o le grandi a«=i .a.;‘o-tra- 
d.aii. 

Par;iro'a'rren‘e in Caiabra — 
h.a concia^'» Canrara — l’eiabc'a- 
zi(»'■(»' «delio «chema di sviUmno 
re.g;rm.aie TV !<a prograrrniazio- 
r.e. dovrà 'i ver.'are •ro'ivo d' 
«f.o"',''^o .ì’e e troi ; ro reg.: 
er'j i«y:)i:. r.eiie -»eT.:)V-;->. ee 
2 ]' -r <av;-.'i. r--i «• !••*'<■ ';a '«are. 

R -.ogna r.-'.de-e p ò !a 

• .> ,. d'*i'.a rii.ob—a in lof.» rsT. 
f'C.'o*.- i-r **.'« nd-,*" ' ’ i -'-«■-■••r i 
in'a'i.i. ha"t--e ii eenT'f-t)'- 
'■''.a - :1 •c-rre*'*» (■'C'rT-re’o «!e’la 
torogramnvaz «.*:)»*. mil.ire i r.ap 
porto di forza c«is‘on‘e rei r»ir- 
«e .acr'e-cfndo !a fo'rza ed il 
r-oio della cla'«e operata. 


een' r'> - t)' 


Enzo lacarìa 


f.Tìtroilo avrà .approvato La de- LuttO 

Sexa .s'ate s:iccos.-.va;n£ti;e vo¬ 
tate n im-'riTe d,eiit>ere. rig.i.ir K’ dt'coduto il c.iv. Eduardo 
danti il bilancio de. l!>t'>6. 1.) no- I Granillo. p«adrc del contitoLor»; 
mina della ct 3 Tin'.i.««:<xT«.- »-it*t;«v | dell.o .Agenzi.a per la v(ndil«T dei 
ra.e, la costruz.ixx? de. n.wvo pa- j piorn-oli Gr.inillo c .Arc’di.ocono, 

^ 'r))p:^o:o de.- jjj Calabria, doti. Oreste 

la p-ibb-ica ilium nazione, alctni 
mutui reLuivi ai bilanci del 196i. ^'ramilo. 

19&I e 1965. Ai familiari, in questo mo 

c , mento di dolore, giungano le 

damo Ul raoia condoglianze deU’c UlUtà •. 


Santo Di Paola 
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Acutissimo il problema della casa ad Ascoli Piceno 

OLTRE 900 DOMANDE 
PER 47 APPARTAMENTI ! 


ASCOLI PICENO. 22 
Oltre novecento sono le do¬ 
mande presentate per ottenere in 
asse{;nazione 47 appartamenti co 
struiti dalla CìESCAL in via Ver¬ 
di. Altri sedici sono in via di 
ultima/ione al «piartiere Tofare: 
metà di cpiesti ultimi saranno 
concessi a riscatto, l'altra metà 
m alTillo. 

Come -si vede, altre due picco 
li;., ime necce nel itran mare del 
le riehii'ste. dei Insonni cl e nli 
e.scolani hanno di allonni- 
Un piolilema veccliio e che ora 
SI è particolarmente acuito per 
In liirina stasi nella co.stru/.ione 
ili case poiyilari. .-Xtiche ristiloto 
autonomo case popolari, che seni 
lira avere a disposizione oltre 
mezzo miliardo non si dt-cide an¬ 
cora ad intrapri-ndeie l'attività 
che sarihhe ituece nece-^saria. 

Sarà certamente un compito 
molto arduo per la commissione 
: clezionatrice vanliare le nove- 
i enti) domande: la documentii- 
zione di ciascuna è più che va- 
liila. ma nh appartamenti re 
stano sempre 47. 

Un aspetto penoso, ipiesto. se 
si considera che molti, moltissi- 
nii. hanno d.i tempo persino ri- 
nuiicinto alla speranza e. come 
ci ha (letto un;i donna che vive 
con cimine filali in una camera 


e cucina al pianterreno di una 
povera casa di un rione centra¬ 
le, preferiscono non presentare 
la domanda c por evitare il di¬ 
spiacete e la delusione della hoc- 
datura, per non Kettarsi in una 
lotta (piasi disperata che spesso 
non risparmia neanche i colpi 
bassi 

Il fatto è che Ascoli ha biscy 
f,'no di ciiKiuemila nuoti vani e 
nei .solo iier pii aventi diritto alla 
(jESC.-\U, ma anche e soprattut¬ 
to iior il risanamento dei tpiar- 
tieri malsani, che sono proprio 
nel <r centro storico > cittadino, 
ad un tiro di schiopixi da piazza 
del Popolo, dove i turisti sono 
di casa, con le loro macchine fo 
toprallche. 

E' proprio l'UITicio tecnico co 
munale che ha rilevato il bi'-o 
pno de' 5.000 vani, in un suo stu¬ 
dio per l'applicazione della lepge 
107. prevedendo la mohilitazio- 
ne dei tari Istituti per l'edilizia 
popolare e sot venzionata sotto 
il cooidinamenlo e l'intervento 
diretto del Comune. 

Uno (lei grossi prohlenii che 
r,-\mininistrazione civica ha di 
fronte è proiirio ciucilo dcll'edi- 
lizia popolare, finora dimenticata 
a vantaggio degli speculatori su 
cui, appunto, sta indagando la 
apposita Commissione di inchie- 


Ancona: un atteso provvedimento 

Verso l'unificazione 
fra ATMA e Filovia 

Accettate le prcpcste per l'avviD deiroperazìcne fra 
le due aziende pubbliche dì traspcrtD anconetane 


ANCONA. 22 

l.e prime proposte scaturite 
dall iiuontro tra le commissioni 
degli ,-iiiimimsti titori (omiiiiali e 
proviiu'iali incaricate dello --tiidio 
.siiiriiii.lica/ioiu- delle due ■iziende 
(Il trasrioiti piihhlici di .-Xiicoiia. 
.-Vi’.M.X e filovia provinciale, sono 
-State appi ovate dal Consiglio co 
niiinale di .-Niicoiia nel corso dell.i 
sua ultima seduta. 

Il Consiglio ha anche accettato 
un ordine del giorno comunista 
nel (piale è detto che nel confe¬ 
rire all'ing. Allierto Rogano l'in¬ 
carico di esaminare gli studi già 
•ffettuati suiruniflcazione dei .ser¬ 
vizi di trasporto pubblico e di 
redigere la relazione generale 
ria.ssuntiva tecnico - amministra¬ 
tiva venga rialTermata rassoluta 
priorità deiraz.icnda pubblica e 
che si vada verso la costituzione 
di una azienda che istituzionol- 
niente .si proponga prospettive e 
dimensioni intercomunali, inter¬ 
provinciali c possibilmente re¬ 
gionali. 

Le iiropo-stc formulate dalla 


Ascoli P. 


Per il Patronato 
la DC vota un 
candidato del MSI 


AbCOLI PICENO. 22 
Coll la .'(‘(luta di ieri .'era. il 
Consiglio comunale ha pratica¬ 
mente conclu.so la serie delle 
trattative di Giunta e delle più 
urgenti delitierazioni- 
I.a riunione, che è stata ag¬ 
giornata a dopo l’asrpia, ha re 
gislr.ito un nuovo tentativo della 
DC di tornare ai vecchi amori 
(OH la (Ic.-tra. Per la nomina di 
uno dei tre rappresentanti del Co¬ 
mune in seno al Patronato sco- 
l.istico — che per leege deve e.s- 
sere un candidato della minoran¬ 
za — la DC ha infatti votato, a 
larga maggioranza. |>er il can¬ 
didato del MSI. La manovra che 
ha .suscitato vivaci prote.ste an¬ 
che negli altri settori della mag- 
g.oranza, non ^ tuttavia riusci¬ 
ta. ed è stata eletta la compagna 
Gabriella Baiocchi con 19 voti. 

E' stata quindi approvata, fra 
Talfro. In realizzazione della pi- 
icina coperta. 


coinmissione. in attesa del coni 
plelamento dello studio in merito 
alla rollila gititidica da dare alla 
azieiid.i unificata, coiisistf.no in 
una pi ini.I cnllaliorazioiie che si 
sintetizza nei seguenti termini; 
liossoiio e^.■-ere ammes.si viaggia¬ 
tori nelle vetture della filovia 
provinciale nel tratto urbano, 
st.i/ioiie centrale e via C.istelfi 
dardo e vicever.sa; r.-Vr.\L-\ darà 
in carico alla filovia provinciale 
propri liiglietti divisi in serie con 
numerazione iirogros.siva: la filo 
via prolinciale, entro il giorno .i 
del me.se succe.ssivo. invierà al- 
l’ATMA il rendiconto dei biglietti 
venduti, versando nel contempo 
il relativo importo. 

Circa il materiale rotabile e gli 
impianti, le revisioni e ripara¬ 
zioni del materiale mobile do¬ 
vrebbero e.ssere accentrate nel 
deposito ATM,-\ di via Marconi, 
stabilendo preventivi programmi 
(f.i svolgere utilizzando il perso¬ 
nale delle due gestioni. 

L'attuale dislocazione degli ope¬ 
rai e delle autotorri va mante¬ 
nuto. per qiianlo concerne la ma 
nutenzione ordinaria e di pronto 
intervento, aggiungendo il soc¬ 
corso da parte dei mezzi c de¬ 
gli operai deir.-\TM.A alle vet¬ 
ture provinciali che re.sta.ssero 
ferme per guasti nel tratto sta¬ 
zione centrale - via Castelfldardo. 
Per la manutenzione periodica, 
invece, si dovrebbero predisporre 
preventivi programmi dei lavori 
( 1.1 eseguire utilizzando le attrez¬ 
zature e il personale delle due 
filovie. 

Il servizio delle sottostazioni 
elettriche non dovrebbe subire 
modifìcazioiii. 

Seguono inoltre accordi relativi 
alle assicurazioni contro gli in¬ 
fortuni per gli operai c le a.ssi- 
curazioni per la re.sponsabilità 
civile verso terzi in caso di in¬ 
cidenti. 

E’ stato inoltre .stabilito cfic 
(per quanto le propo.ste di col¬ 
laborazione non comportino in 
alcun modo le mixlificazioni nei 
rapporti sindacali) è opportuno 
portare a cono.sccnza delle orga¬ 
nizzazioni .sindacali la decisione 
pre,-.a di unificare le due filovie. 

L’ing. Rogano — direttore .«jii- 
poriore dell'ispettorato comparti¬ 
mentale della motorizzazione ci 
V ile |)cr le Marche — potrà aw a- 
lersi. per esaminare gli .studi già 
effettuati c per cLaborare la re¬ 
lazione generale riassuntiva, del¬ 
la consulenza legalc-amministra- 
tiva dei segretari generali dei 
Comune di Ancona c deH'Ammi- 
nistrazione provinciale. 


Ancona 


Le iniziotive previste 
per la settimana 
della sicurezza stradale 


ANCONA. 22. 

In V i>t,i (i('lla Sottimaiia della 
.sicuri'/za .str.uialc. indetta d.d 
24 ni.ir/o al 2 aprile prossimo, j 
si c icmit.t ad .-Vncona una riu¬ 
nione. presso la prefettura, por 
coordin.irc le iniziative prese 
in propo.sito. 

« campagna >. pur non 
trascurando tutti i temi già j 
trattati in prcccxlcnz-a. avrà 
come tema fondamentale € la 
velocità » e i pericoli che da 
questa derivano. Nel cor.so del¬ 
la riunione, ò stato dcci.so di in¬ 
tensificare durante la settima¬ 
na i servizi di vigilanza della 
polizia .stridale, dei carabinie¬ 
ri, delle guardie di finanza, 
dei vigili urbani c di svolgere 
azione propagandi.stica in tutti 
i comuni della provincia, nelle 
scuole, nelle caserme, negli 
ttabilimonti industriali c pres¬ 
to commercianti. 

Appositi manifo.sli che invi¬ 


tano l’automobili.-^ta a moderare 
la vel(K’Uà saranno affissi in 
lutti i comuni della provincia 
c manifesti stampati a cura 
dcir.Amministrazione provincia 
le c dei comuni della provin¬ 
cia di .Ancona s.iranno diffusi 
fra tutta la popolazione. 

L’.ACI curerà la stampa di 
appositi cartoncini con gli slo- 
gans della « campagna » che 
verranno distribuiti dallo stes¬ 
so ,ACI e dairUflìcio patenti in 
(K^casiono del rilascio dei libret¬ 
ti di circolazione e delle pa¬ 
tenti di guida. 

I.a .sede locale della R.AI T\' 
appoggorà la campagna della 
sicurezza del traffico con op 
portuni servizi e il Provvedito¬ 
rato agli studi ha già impartito 
disposizioni affinchè nelle scuo¬ 
le venga richiamata l'attenzio¬ 
ne degli alunni sui problemi 
dcireducazione stradale. 


sta dopo i clariioro.si scandali de- 
gli ultimi anni. Come lo affron 
terà'f E' quello che vedremo nei 
prossimi mc.si, .seguendo da v i- 
cino la « buona volontà > della 
Giunta di ceiitrosir.'stra. 

Giacclu'- c'(- anche il lOvcscio 
(iella nedaglia: vane decine di 
appartamenti .sono slitti per la 
elevala richiesta del prezzo di 
|(K-azi(ine. che va dalle .'10 lino 
alle 70 mila lire. .-Xppartumeiiti 
costruiti per la maggior parte 
al temiK) del « boom > e dogi' 
scandali, che non trovano acqui¬ 
renti e che coslitiii.scono uno sjiPt 
tacolo molto significativo dei n 
siiltati di una certa politica edi 
li/.ia. 

t.'eiitinaia di famiglie ascolane 
sono costi ette a vivere in gravi 
condizioni di promiscuità in fon 
daci. in baracche, in vecchi edi¬ 
fici. E tutto ciò mentre, ad ejcm 
pio. un grosso stabile come (|ucl 
lo di via delle Torri f-ittaccato al 
cinema Filarmonici) è da anni 
« chiuso » iicrché pericolante e. 
sembra. vincolato >• da non si 
sa dio cosa. Le famiglie vengono 
sfrattate e così la « Ie'4ge > (' 
a posto, non certo la coscienza 
civica che deve .sentirsi impe¬ 
gnala a dare a quelle e a tutte 
le alile condizioni umane di 
e.sistenza. 

E' ora che la siicculazione ces 
si di mettere le mani su tutte le 
aree di'-ponihili ed è anche ora 
di intnipiendeie unii politica di 
sviluppo (iell'cdilizia popolare 
.Non .'(ilo ncll'inicrcs-e dei ^cn 
za tetto Iperdiè tale e chi non 
ha lina c.T'a con nn minimo di 
decenza) ma anche per alTron- 
tare la crisi ec-onomica che in 
quesli giorni si è fatta sempre 
|iiù grave specie nel ‘e'.tore edi 
lizio per la rarefazione delle co 
.struzioni. 

Gli investimenti pubblici non 
solo sono necessari, ina devono 
essere soprattutto c controllati » 
perché non si arrivi pili ai casi 
limite delle co.struzioni GESC.AL 
a Tofare. notoriamente -v di ve 
tro > per le innumerevoli man¬ 
chevolezze. o degli edifici in cui 
abitano le .52 famiglie, proprio 
in via \er(li. che rei entemciUo 
.si .«(ino .‘-ollcvafc contro annienti 
(li fitto ingiustificati iicr lo stato 
delle ahiia/ioni. 

Iiuestimenti ptihhlici. (lunque. 
ma ordinatamente ed onorevol¬ 
mente impiegati a .sanare un ino- 
tilcnia sempre piti assillante, con 
la prosiieltiva immediata di of 
frire una ricorsa di lavoro a cen¬ 
tinaia di operai edili. La loro 
crisi, la loro disoccupazione non 
ricade solo su un settore eco¬ 
nomico. ma su tutta la città. 


Ancona 

f rappresentanti 
del Comune 
negli enti locali 

ANCONA, 22. 

11 Consiglio comunale di An¬ 
cona ha provveduto a nomina¬ 
re i suoi rappresentanti in di¬ 
versi organismi provinciali e 
comunali. 

Al Consiglio di amministra¬ 
zioni; del Patronato scolastico, 
ove prima vi erano tre consi¬ 
glieri comunali che {rt legge 
sono decaduti, sono stati nomi¬ 
nati; la compagna Noemi Kon- 
chiiii, Nora Sternini e Diego 
Terzoni; al Comitato Ihovin 
ciale dcirON.MI per il qum 
(lucniiio 1907 71; la compagna 
Graziella Marazzotti c il doti. 
Luigi Fiurim; nella Commissio 
ne comunale di l. i.staiiza in 
materia di tributi locali; i coni 
pagiii Errico Cinti. .Mario Sar 
gcnioni c Paolo i.utricato; al 
Comitato .Amministrativo del- 
l'F.C.A. in so.stitu/.ioiie del (li- 
missionario Cav. Ciiovannan 
gelo Valentino, è stalo nomina¬ 
lo Rolando Giacchetti; al Co 
mitato comunale (leU'ON.MI, per 
il quiiKjuennio 1907-71. sono .sta¬ 
ti nominati, consiglieri: la com 
paglia Malgari Amatici, Cesare 
Carlelti e Giuseppe Borsetti, c 
come esperti; la compagna 
Nedda Petrini e il dr. Carlo 
Palazzi. 


Interrogazione 
del PCI 

sui consigli degli 
Enti di sviluppo 

I coniiiagni onorevoli Antonini. 
.Maschieila. Guidi, C<R‘cia. Ange¬ 
lini, .Manenti, hanno presentato 
un’ititerrogazione al ministro del¬ 
l'agricoltura c Fore.ste € per co¬ 
noscere le ragioni per le quali 
ancora non .sono nominati i con¬ 
sigli di ammini.strazione degli en¬ 
ti (li svilupiK) agricolo per rUm- 
hria c .Marche, i.stituili con leg¬ 
ge 14 luglio 1965. nmr.-. ro 901. 

II decreto del presidente del¬ 
la Repubblica emanato il 14 feh- 
liraio 19t'»6. n. 2-57. prevede al¬ 
l'articolo 11. che la nomina do¬ 
veva essere fatta entro il 24 lu¬ 
glio 1966. 

i’oiché per TUnitiria e le Mar¬ 
che l'ente di sviluppo agricolo 
è di nuova costituzione, l’entra¬ 
ta in funzione viene illegalmen¬ 
te impedita dai ritardi denun¬ 
ciati. 


Pesaro: preoccupazioni per le decisioni delle FF.SS. 

Ordine del giorno del Consiglio 
contro i tagli dei «rami secchi» 

Era stato presentato dal PSIUP • Verrebbero soppressi anche quattro 
importanti tronchi marchigiani • Interrogazione dei parlamentari comunisti 


PESARO. 22. 

Nella seduta del Cuiisìgiio co 
munale di lunedi scorso è stato 
votato un ordine del giorno, 
presentato dal gruppo del l*ar- 
lito socialista di unità prole¬ 
taria. in cui si definisce preoc¬ 
cupante Iti decisione del Con¬ 
siglio di amministrazione delle 
Ferrovie dello Sitilo di proce 
(Icre albi soppressione di ben 
5‘270 chilometri di percorsi fer 
roviarii; e che in e.ssi sono 
compresi ben quattro tronchi 
marchigiani, due dei quali in 
teressano la provincia di Pe 
saro Urbino; vale a dire la li¬ 
nea che collega Fano a Urbi 
no per complessivi 49 cbilonu; 
tri e quella che collegti Porgo 
la con Fabriano per comples 
sivi 32 chilometri. 

Nel documento votato, si chie¬ 
de al governo di sospendere Iti¬ 
le decisione e.sscndo limitata a 
calcoli di natura esclusivamen¬ 
te aziendale scnzti cioè consi 
dorare la incidenza positiva del 
trasiKirto ferroviario nella rea¬ 
lizzazione dello sviligipo crono 
miro (lolla |)rovincia e doliti re 
giune. 

Inoltre, nel documento, si fa 
un esplicito invito all’ISSE.M 
c al Comitato regionale per la 
programmazione, a pci-sistcre 
nella difesa degli attuali tron 
chi ferroviarii. 

Sullo stesso argomento, al¬ 
cuni giorni fa. i parlamentari 
comunisti della regione. Ma¬ 
nenti. Angelini. Bastianclli, Cal- 
varesi e GambelH hanno rivolto 
una interrogazione ai ministri 
dei Trasporti, del Lavori Pub¬ 
blici e del Bilancio per sapere 
se intendono intervenire perchè 
sia revocato il decreto (lei PR 
(lei 7 aprile 1966 relativo, tip 
punto, alla soppressione del 
tronco ferroviario Pergola 
Fermignano. 

Ttile provvedimento — si sot 
tolinca nella interrogazione 
costituirebbe un ulteriore colpo 
alla disgregazione economico- 
socìale di numerose zone della 
regione. 


Camerino 


La Resistenza e ì 
quadri di Ponzi 

Una recente mostra a Roma 



CA.MERINO. 22. 

Carlo Ponzi, altro oinianc ar¬ 
tista di Camerino, si è laureato 
quattro anni fa all'Accademia 
artistica di Firenze. Ha pro¬ 
dotto numerosi quadri con i 
quali si è imposto in molte mo¬ 
stre extra locali dorè più volte 
ha vinto il primo premio. He- 
centemente. ha esposto, con no¬ 
tevole successo, olio celebre 
« Snova Pesa ■> di Poma. Ha 
affrontalo il tema della Pesi 
sterna c di tutto il periodo post¬ 
bellico con la setisihilità e ma¬ 
turità dell’uomo artista che, co 
me lui. ha vìssuto e sofferto 
la traqedia di quell'epoca. Ira- 
sponeudn nelle sue opere lo sta¬ 


to d’animo provocato dalla vi¬ 
sione delle stragi nazifasdste. 

K Ponzi continua a vivere 
nello spirilo della Resistenza, 
oltre che nell’arte, anche nella 
vita. 

Le sue opere realizzate con 
una eloquente violenza di co- 
1 lori e di forme sono pene di un 
j .sofferto dolore atiraver.so il 
quale la percezione dell'orro¬ 
re delle stragi nnzifasciste è 
immediata 

Nella foto; un'opera ispira¬ 
ta ad un reale massacro (iri-t>- 
mito a Capoiopiaggia di Came¬ 
rino nel 1944 nel quale i nazi¬ 
fascisti trucidarono 32 ostaggi 
presi nella zona. 


Umbria 


Terni 


I socialisti 
abbandonano la 
Municipalizzata 


TERNI. 22. 

li PSU ha abbandonato la 
Azienda Servizi Municipalizza¬ 
ti compiendo un nuovo passo 
nella « scalata » dal disimpe¬ 
gno neirAmministrazione Co 
munale. Il rappresentante del 
PSU nella Commissione Ammi- 
nistratrice della municipalizza¬ 
ta ha rassegnato formalmente 
le dimissioni con una lettera al 
Presidente deH'ASM Zenoni cd 
al Sindaco Ottaviani. 

Le dimissioni di Valenti sono 
Fultimo atto concreto della po¬ 
litica scelta dal PSU verso ia 
ASM: 10 giorni fa infatti, il 
gruppo scR’ialista del Consiglio 
Comunale rifiutò l'invito rivol¬ 
togli da tutte le altre forze di 
maggioranza per reintegrare la 
commissione amminislratrice 
con un altro candidato del PSU . 

L’atteggiamento negativo del 
PSU è cominciato dal momen¬ 
to che si sono affrontati tulli 
i bnoblcmi della municipalizza¬ 
ta. astenendosi sul bilancio pre¬ 
ventivo. a.stcnendosi ancora sul 
piano triennale di sviluppo e 
sganciando.si via via. prima col 
pretesto di voler di.scriminare 
un gruppo socialista presente 
nel Consiglio Comunale ed oggi, 
senza menzionare i motivi, che 
appaiono tuttavia assai chiari. 

Quali motivi addurre a giu¬ 
stificare qitesta posizione di 
di.simpogno as.soluto quanto si 
consideri che dalla costituzione 
della municipalizzata, fino a 
quattro mc.si f.i. all’.ASM c’è 
stato un Presidente sociali.sta. 
con una colla’norazione feconda 
con tutte le forze democratiche 
del Coasiglio? l-a gravità del 
ge.sto deriva anche dal fatto 
che il PSU fa parte della mag 
gioranza. i suoi rappresentarti 
sono membri della Giunta. Ma 
su questo problema della prc 
senza del PSU nella maggioran¬ 
za ed in Giunta del Comune di 
Temi c’è stata una riunione del 
Comitato eseortivo della fede¬ 
razione del PSU dov e sono 
emerse d*. pasizionì con- 

tra.stanti. tra coloro cne vogliii- 
no rompere con la Giunta di si 
nistra, coloro che vogliono con¬ 
tinuare una feconda un'fà del’e 
forze di sinistra che dura da 
oltre venti anni, e (^loro che 
vogliono assumere un atteg¬ 
giamento favorevole alla u.scita 
dalla Giunta ma per restare 
nell’ambito deH’attuale maggio - 
ranza. 

.A quanto è dato sanerò, il 
Comitato Direttivo della fede¬ 


razione del PSU si riunirà do¬ 
po il periodo pasquale e in que¬ 
sto arco di tempo saranno con¬ 
sultate le sezioni. C’è da augu¬ 
rarsi clic nelle scelte che anilrà 
a prendere il Comitato Diretti¬ 
vo del PSU pesi la volontà uni¬ 
taria della base socialista. 

a. p. 


Fugge da casa 
uno studente 
n causo di 
uno punizione 

TERNI. 22. 

Uno studente di 16 anni. Saba¬ 
tino Pezzatini. fuggito da ca.sa 
una settimana fa. perché scon¬ 
volto da una assurda decisiiKie 
rioLe air.orilà scolastiche del- 
ris'.ituto tecnico indastnale di 
Temi, che Io avevano punito con 
cinque giorni di sospensione dal¬ 
le lezioni a seguito della scom¬ 
parsa dei registro di classe, sta¬ 
mane «! è ripre'cntato a casa. 
I-a madre Io ha potuto riabbrac¬ 
ciare 

Sabatino PezzatinI « è un ra¬ 
gazzo (Toro», tn dicono j suoi 
compagni. Per il suo alto senso 
della di.sciplina. è st«*o nominato 
cap(«la.sse. che ha tra gli inca¬ 
richi quello di rilevare al mat¬ 
tino il registro e consegnarlo al- 
r;n,segnante. il quale a sua vol¬ 
ta Io lascia poi sulla cattedra 
dove Io ritirerà a fine giornata im 
b dello. E' un registro dove si 
annotano > presenze ma dove 
non SI annidano Is' votaz.oni. Non 
è quindi un registro * appet;b;- 
le >. che qu.Ccuno de.gii scoiati 
potes.se prendere dì mim per far 
sparire quaiche bruito voto. 

II registro delia I F. la c'.as.se 
di Sabatino Pezzatini. non si tro¬ 
va più; si apre allora una in¬ 
chiesta. che però non approda a 
nulla. Sabatino Pezzatini si di¬ 
chiara più volte innocente ma 
nessuno gli crede e il presHJe 
deH’Istituto. prof. Quercia, fir¬ 
ma la punizione; cinque giorni 
di sospensione dalle lezioni. Il 
ra.zazzo, stravolto por questa de¬ 
cisone. si r<?ca ai Convitto dei 
salesiani, ma da quel .giorno non 
si è più saputo nulla di lui. 

Sabatino Pezzatini, orfano di 
p.idre. si trova a semi-convitto 
dai salesiani mentre la notte si 
reca nella svia abitazione, dalla 
madre la quale ha chiesto l’in- 
tervento della questura per rin¬ 
tracciare il ragazzo. Scaduta la 
punizione egli però è tornato a 
casa, da .solo. 


Terni 


Gli assegnatari delNNA-Casa 
esasperati manifesteranno a Roma? 

Si uniranno, probabilmente, agli assegnatari di altre città per prote¬ 
stare contro Taumento degli affitti — L’in^mntro con il rappresentante 

del Comitato cittadino 


TERNI. 22 

« Siamo i rappresent.inti di cir¬ 
ca mille assegnatari di apparta¬ 
menti I.NA-Casa. che con le due 
circolari interministcriaii che por¬ 
tano la llrma dei Ministri del la¬ 
voro e dei Lavori Pubblici do 
vremmo subire un aumimto del 
50 per cento della quota di alTitto. 
attraverso il sì.steina che aumen¬ 
ta del 300 per cento le spese di 
gestione (amministrazione e ma¬ 
nutenzione ordinaria). 

€ CXtntro questa decisione è in 
atto da parte di tutti gli asse¬ 
gnatari una forte azione: ab¬ 
biamo ratxoTo le firme del'V 
degli interessati in calce ad una 
petizione che chiixìe la rcvixra 
dei provvedimenti ministeriali, 
siamo in contatto con altri comi¬ 
tati unitari come il nostro, che 
sono sorti in altre città del 
paese. E questa sera abbiamo vo¬ 
luto promuovere un inc(Mifro in¬ 
vitando tutti i p^lamcntari. tutta 
la stampa, lutti i sindacati. Ci 
spiace dell’assenza di molti di 
questi invitati ». 

Queste sono le parole che h.i 
pronunciato un a.ssegnatario dei- 
riN.ACasa, Emiliozzi. a nome 
del Comitato cittadino costituitosi 
in quc.sti .giorni jier reazione e 
protesta alle decision; governa 
live. L'incontro si è svolto nella 
sala del Centro sociale I.e (’ira- 
z;e. il quartiere dove ris edor.o 
la m.iggior pane degli as,scgna 
tari IN.A Casa. Piena unità fra 
t'jtt; gli assegnaUri. ma all’in¬ 
contro erano presenti soltanto 
la CGIL. rUnità e Fon. Guidi 
del ITI. 

Ma l'unità raggiunta tra gli as 
segnatari è totale cd è finita per 
realizzarsi non .solo nella organiz¬ 
zazione della bitta per chiedere 
la rov(x;a de! prov-vexlimfr.to go 
vernai ivo che rappresenta — co 
me ha detto Guidi — una misura 
camufTata di sblocco dei fitti, 
quindi illecaie, ma anche attor 
no alla difesa delia autonomia 
dei lavoratori assccraitari nella 
gestione delle propr.e case: una 
lotta quind. contro il prowiRÌi 
mento che vuole ''limmare i con- 
dom.ni. quelle organizzazioni che 
in questi anni hanno sempre g(r- 
stito in mtxlo democratico la vita 
di ogni nucleo, di (^i palazzo, di 
ogni quartiere IX.A-Casa. che si 
vorrebbero sostituire assegnando 
tutti i poteri ad enti burocratici, 
come ri.XCP. 

« .Abbiamo dato per quindici 
rnoi una pror.a di civiltà — h.i 
detto un assejnatarlo — ammi 
nlsiranioci <Li soli, ed ora si 
vuole di5<rugzere questo patri¬ 
monio ». Chi invece nai ha (iato 
priiva di .scrvsibilità ai problemi 
delle case dei iavora'ori. dal 
momento <JeVla loro realizzazione, 
assegnazione e manutenzi<x)e so¬ 
no «tati enti come i’IN.A-Casa. 
la Geaczd, Ora c l’LACP. enti 
burocratici che «pendono, am- 
miriatrano i soldi dei lavorato¬ 


ri. m.i dove i lavoratori sono 
rappresentali in muiOi-aiiz-i. 
ve la posizione dei .sindacati e 
dt*gli Ititi lorali è di assoluta 
minoranza — ha detto Romani 
della C(iIL —. Per questo oc¬ 
corre la democraiizzazicne di 
que.-Jti enti e di tutta la orga- 
nizza/.itne delle case per lavo¬ 
ratori per evitare colpi di ma¬ 
no come questi, che con ma 
circolare aumintano di 2.500.1000 
lire mensili i fitti, una cifra pari 
.1 quella di una conqui.sta ccc.- 
l.-auuale che .-i arai.illa cui ui 
colpo di spugna. 

t Tremila li.-e .su ea-H' — ha 
detto un inquilino — cha .sono 
I state mal costruite: la cantina 
t del mio palazzo è un lago con 

( tutta ma fa'una speciale ». In 
via delle Ro-ie c'è un palazzo dove 
l’acqua, questa volta, non pene¬ 
tra dai tetti ma dalla terra sul¬ 
la quale è sfato twRtniito. Forse 
è stato castniito su ixia sorgente 


d arqua; è taio dei tanti e;tTa- 
pi. Le dtxtisitxii prc.se dal Co¬ 
mitato c.ltadino delle mille fa¬ 
miglie di a-ssegnatari L\’.\-Casa, 
clic dovrebbero essere ainmini- 
s'w-ate dall’LACP dalle setiiiiia- 
re proissime. s(xio queste: àiten- 
-si/ic.ire l'azJone. faumdo si che 
ini;R-iHio dei jxirlainentari comu¬ 
nisti per discutere aì'a Came¬ 
ra. ma pro:x>s;a di legge per la 
revoca del provvedimento .sia 
pre.s .1 anche da altre forze: thè 
ruiiliegiio dei parlamentari cornu¬ 
to (hgli altri sdd.ica'i; che del 
problema interessato anche 
il Con=igiio comunale; che tutte 
le famiglie d; Viale Le Grazie. 
q.ianie.'e Italia, quartie.'c San 
G.ovami. via doU'.Argire e vil- 
lagg-o Polymer siano interes.sa- 
te a partecipare, a.>.=ienie a.gli 
a.'vsegnatari di altre città, ad ixia 
m.inifestazicr.e di massa a Roma. 

Alberto Provantini 



Un derby deludente 


ì.'aV.esn (/rrb|/ re.'Z.oiu.'e del 
Santo Giuliana ha deluso un po’ 
tutte le aspettative della agiaa. 
Meno una forse, la tradizione, 
che vuole imbattuta la compa{/i- 
re della « Dinamica » nei con 
fronti diretti con i Grifoni. 

Lo spettacolo che offrirà lo 
.stadio perugino airmizio deU'in- 
contro era quello .solito di noni 
anno net derhjj; ma domemra 
le innumerernìi hand-ere gra 
nata cd d coro dt’Ue tribune 
che <cand:ra ;l frod'Cioro.'/’ n- 
e tamentn dt t Pe ru O'a. Pc-iu 
I (7a » arcr-nnn un sc’i-o che an 
I darò dire la tradizionale rira- 
i h:à tra le due squadre: i an- 
fo’ìi infatti dovevano vincere so- 
j praJfuffo per i loro interessi di 
' classihca. 

l ragazzi di Mazzetti erano re 
duci da due impegni di fuoco: 
con la Maceratese e V.Anconitana. 
e del derby ne avrebbero fatto vo¬ 
lentieri a meno. Questo incontro 
dunque era capitalo nel momen¬ 
to meno opportuno ed i Perug ni 
che avevano altro da pen.saie 
falla Macerate.se) hanno finito col 
giocare mo to meno 
j Cero poi la tradizione sfavo- j 
j ferole che metteva paura e le I 
as.senze dt Gabbetto e Bellei non 
erano cose da poco conto. Allo 
inizio della ripre.^ si infortunava 
Montenovo e lo zero a zero (unico 
da quando le squadre .fi incon- 
trono in serie C) era cosa fatta. 

TjO Ternana aveva giocato la 
.wa partita, senza infamia nè lo. 


de. ed in definitiva, almeno nei 
primo tempo le occa.s’.oni migliori 
le aveva avute proprio lei. .Ma 
la mira sbagliata di Sciarreita e 
di Liquori aveva fatto perdere le 
speranze di ottenere il * colpac 
CIO * e nel secondo tempo i ter 
nani si presentavano molto ah- 
hotlonati rendendo più arduo il 
comp'to di Loia e compagni. 

.Adesso, comunque, in .sede dt 
bianco, il risultato dri Santa 
G,ubano c: sembro che pos.sa con- 
'en'ore tutti. La Ternana ;>erchè 
li pareti'] 0 'r> ha consentito di 
cn-iuuuarc la sene posit'ro e di 
'or res'are il conto dei derhg in 
.'Uo 'avare, il Perug a perchè d 
punto in più clas.sifica le viene 
in un turno che ha visto le scon¬ 
fitte della Macerafe.se. dello Spe- 
zia e del Ceserà ed i pareggi tuf- 
t'altro che liLsinghieri di Massese 
ed .Anconitana. 

Ora. dunque, i grifoni .sono tor- 
vati solitari in testa alla classi¬ 
fica. le altre squadre in definiti¬ 
va non sembrano in grado di poter 
approfittare di eventuali battute 
di arresto degli umbri. Intanto 
la sene degli impegni severi per 
l-eTÌli e compagni sembra non do¬ 
ver finire p'ù. domewea infatti si 
tratta di rendere risico ad un Ce¬ 
sena col dente avvelenato. Ixj 
Ternana invece potrebbe approfit¬ 
tare del non difficile incontro ca¬ 
salingo con la Sanbenedettese per 
mis^iorare la sua classifica. 

r. m. 



Portare (lavanti 
a fabbriche t* ehic.'se 
le foto (lei 
partigiani ({('capitati 
nel Vietnam 

VI rubo solo pache righe 
snerando che vogliate pren¬ 
dere in considerazione una 
mia proposta. Perche non ri¬ 
produrre su un volantino 
quella orribile, sconvolgente 
lolografii proveniente dal 
Vietnam dt aguzzini e deca¬ 
pitati. apparsa in prima pagi¬ 
na il Iti marzo'* Sotto l'imma¬ 
gine. oltre alla traduzione 
della didascalia, io nnort-'- 
rei per intero quel trafiletto 
pubblicato sulla prima paai- 
na del giorno 17. dal titoUi 
« l decapitali ». il tutto segui¬ 
to dal testo dell'interrogazio¬ 
ne dei nostri deputati 

Mialiam di questi volantini 
dovrebbero oiiinoerr al piu 
prcito tu 0(1111 Federnziaiìe 
A questo punto vorrei lancia¬ 
re un anpcllo a tutti i cor;;. 
jKiQnt attiri nel partito. Com¬ 
pagni. andiamo davanti alle 
fabbriche, distribuiamo questi 
documenti di ferocia inuma¬ 
na: c. di domenica, andiamo 
davanti alle chiese- che i cat¬ 
tolici sappiano, che si svegli¬ 
no le loro coscienze sopite nel¬ 
la sola preghiera ver la pace, 
che si uniscano finalmente e 
concretamente a noi. nume¬ 
rosi. nella viotcsta. Le nostre 
e le loro voci così diverran¬ 
no urlo oiunaeranno ai boia. 

Vn'ìiltinia rosa, ed è una 
vira speranza- che il Pana 
ora. finalmente, gassi da una 
nciiprica e pia inincazionr al¬ 
la pace, ad una precisa, auto- 
rei ole c. Inrvn determinante 
condanna degli aggressori 
GIGLIOLA MATÌCHESANI 
1 Pescara) 

Chi è che 
scrive falsità 

Dalla morte del grande Sta¬ 
lin non avete fatto altro che 
scrivere sul giornale menzo¬ 
gne e falsità. L’Unità del 15 
scorso ha persino mentito e 
travisato il discorso del com¬ 
pagno Fidel Castro, il qua¬ 
le ha definito i dirigenti rus¬ 
si tt rinnegati » e traditori u 
del comuniSmo internazionale. 
Con nostro stupore dobbiamo 
sapere la verità dall'ngenzui 
<1 Ansa V Vergo(jrm! State ta¬ 
cendo il gioco dei nostri av¬ 
versari. Vedremo se avrete 
l'onestà di pubblicare questa 
lettera. 

R. e F. LENTI 
(Torino» 

Una volta, II giornale da' quale 
avete attinto la notizia veniva de¬ 
fluito e la bugiarda ». Ma ades.so, 
a quanto pare, per voi è diventato 
tl depositarlo della verità. Non vi 
e passato neppure per la testa tl 
dubbio che quelle parole Fide) Ca¬ 
stro non le abbia dette? Ebbene, 
non le Ita dette (anrlie se ha ri¬ 
volto delle crltlrhe al governo so¬ 
vietico, come l'L’mtà ha riferitoi. 
l’n consiglio: ss non volete es.sere 
proprio voi a fare « Il gioco del 
nostri avversari », non prendete 
per oro colalo tutto ciò che si rl- 
vono 1 giornali borghesi, ed Usa¬ 
te Invidie un po’ di più il vostro 
cervello. 


Il «"rillello facile» 
contro ì lavoratori 
e i disoccupati 

Un lettore (il Napoli, Anto¬ 
nio De Paola, ha scritto: ché 
deve fare tl poliziotto quando 
SI trova di fronte un bandito 
armato e deciso . tutto'* Deve 
farsi ammazzare per non esse¬ 
re accusato d'avere il « grillet¬ 
to facile »? Ma la domanda è 
oziosa. Non è questo il punto 
della questione. La polizia ita¬ 
liana ha il grilletto facile, co¬ 
me i tempi da Sceiba in poi 
testimoniano, non solo quan¬ 
do si trova c”c prese con la 
delinquenza organizzata. 

Certamente la maggior par¬ 
te dei « condannati a morte • 
in conllitti con la forza pub¬ 
blica non sono stati fuorileg¬ 
ge, ma lavoratori o disoccu¬ 
pati. Questa è una particola¬ 
rità che purtroppo caratteriz¬ 
za c marchia le forze di po¬ 
lizia del nostro Paese. Perciò 
e preoccupante che un miut- 
stro degli Intenti, sta pure del 
centrosinistra e sìa pure al¬ 
l'indomani di fatti delittuosi 
motto gran. « autorizzi » la 
forze di polizia a far fuoco 
per prime. Il che. oltretutto, 
è non soltanto contro la Co- 
stituzione: ma al di fuori det¬ 
ta legge e persino del Testo 
Unico di PS. 

CARLO CERVI 
(Pisa) 


Vna mezzadra dice 
che con l’ora Icj^ale 
lavorerà di più 

Scusatemi se vi chiedo im 
po' di spazio per parlare an¬ 
cora del riunstino dell'ora le¬ 
gale. lo sono una mezzadra. 
VIVO in un ambiente che è 
ai margini della eh lltà. lon¬ 
tano dal tanto celebrato be- 
ncsscre, conosco fin da bam¬ 
bina la dura fatica della genia 
dei campi. Quando penso cha 
il ripristino dell’ora legale ren¬ 
derà ancora più pesante la 
mia giornata, sento di dover 
far sentire la mia voce non di 
consenso. 

Io non conosco le statisti¬ 
che. non ho elementi nè dati 
ih fatto per verificare se va¬ 
ramente sono diminuiti gli tn- 
cideuli stradali. .s<’ l’economia 
ha registrato un notevole ri- 
siKirmio di energia elettrica. 
Il (lato che jios.so controllare 
e che IO con Torà legale non 
godo un'ora di luce in più. 
ma fatico in pratica un'ora in 
più. Se mi alzavo alle quat¬ 
tro del muffino, coutiruerò 
purtroppo ad alzarmi ulte 
qaaltro anche con l'ora lega¬ 
le; c alla sera non smetterò 
di lavorare un’ora prima ina 
quando sarà buio fondo, co¬ 
me al solito. E la mia giorna¬ 
ta anziché di 16 si allungherà 
a 17 ore. Poi vi è anche il fat¬ 
to che si riprendono i lavori, 
dopo il pasto di mezzogiorno, 
nel momento in cui tl sole sta 
allo zenit, cosa — dovete cre¬ 
dermi — veramente poco in¬ 
vitante. 

VALENTINA G.ARDINI 
(Bologna) 



LE DIE FACCE PELEA PC 
.SUI.I.A QUESTIONE 
PEI.I.E PENSIONI 

I>e lotte condotte dai lavo¬ 
ratori nel 1966 e quelle in cor¬ 
so hanno in comune la stre¬ 
nua difesa della liberta di 
contrattare il valore della re¬ 
tribuzione, contro ogni ten¬ 
denza regolatrice contcnitnee 
la dinamica .salariale. Una lot¬ 
ta non meno impegnata ritr(v 
viamo anche nel settore pre¬ 
videnziale, per le gro.sse po¬ 
ste in giuoco, colla quale i 
lavoratori ed 1 pensionati re¬ 
spingono ogni tendenza al con¬ 
tenimento delle pensioni ed 
al diflerimento della riforma 
sul pensionamento. 

Ricordiamo che con la leg- 
le 90.3/1965, oltre agli aumen¬ 
ti dei minimi di pensione e 
delle altre pensioni, h^no 
trovato sistemazione provvedi¬ 
menti quali la pensione di 
anzianità e le maggiorazioni 
delle pensioni per i figli ed il 
coniuge: ma queirav’vlamento 
alla « riforma della pensione » 
di cui si fa vanto nel titolo 
trova la su.a concretizzazione 
solo neH’art. 39. nel quale si 
preci.'-a che il Governo è im¬ 
pegnato ad emanare, entro i! 
prossimo me.«;e di luglio, nor¬ 
me tendenti a m.igliorare gra¬ 
dualmente Fattuale rapnorto 
fra salari, anzianità e livelli 
di pensione, in nicido da as¬ 
sicurare, al raggiungimento 
di 40 anni di attirità lavorati¬ 
va e di contribirnone. una 
pensione pari alITtO per cen¬ 
to della retribuzione media 
delFultimo triennio. 

Non minor peso i lavorato 
ri pensionati attribuiscono al- 
Fart. 10. contenuto nella stes¬ 
sa legge, col quale si prende 
iminegno — a decorrere dal 
196.5 — a dlstrihtiire gli avan¬ 
zi di gestione del fondo ade¬ 
guamento pensioni. 

Siamo quindi di fror.f" a 
due direttri(ù con le quali si 
vuole tendere a ridurre il di¬ 
vano fra retnbuzloni e pen¬ 
sioni e ad aumentare le pen¬ 
sioni, e ad esse 1 lavoratori e 

I pensionali guardano da an-ul. 
aspirando alla riforma del 
pensionamento ed all'adegua¬ 
mento continuo del trattamen¬ 
ti oensionistied. 

Se questi .sono gli Impegni 
precisi che la DC ha preso 
di fronte al Paese votando la 
legge 993'1966. mal si colloca 

II progetto di ìetrge presenta¬ 
to dalla stessa DC. e per essa 
dalFon. Pict’oli. nel quale fa 
spicco la proposta di delega¬ 
re 11 Governo ad emanare nor¬ 
me genericamente rlordinati- 
ve del trattamenti pensionisti¬ 
ci. Come si concilia l’intenzlo 
ne recente della DC con gli 
Impegni contenuti nella legge 


903? In que.sta legge, infatti, 
precisi termini vengono indi¬ 
cali, mentre nel progetto di 
legge PicroU, rinvia la mate¬ 
ria, senza fissare una scaden- 
za, e proprio quando si avvi¬ 
cina la scadenza del biennio, 
accordato dal Parlamento al 
governo rii centro - sinistra. 

Dobbiamo mettere in rilie¬ 
vo il contenuto dilatorio del 
progetto d.c.. anche se in es¬ 
so trovano collocazione alcu¬ 
ne indicazioni che potrebbero 
costituire oggetto di attenzio 
ne, perchè si Imptine l’esigen¬ 
za di difendere gli impegni 
fissati nella legge 9t)3. 

I lavoratori ed 1 pensionati 
sanno che la linea della Con- 
findustria e quella della DC 
concordano nelFimpcgno di 
contenere le pensioni: e tal* 
linea è so.stenuta dalle ste.sse 
giustificazioni che sostanziano 
la politili del contenimento 
delle retribuzioni. Faccia dun¬ 
que la DC .sapere se è legata 
alla legge 903 o al progetto 
Piccoli, perchè non si può 
avere due facce. quelLa con¬ 
findustriale e quella per la ri¬ 
forma 
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SI PPI.EMKNTO DI PEV. 
SIONE .A TITOEARK DI PEN- 
SIONE D’IWALIDIT.A’ (S. 
I.aebi - Forlì). — Quale tito 
lare rii pensione d'invalidità 
h.ii diritto alla liquidazione 
de! supplemento di pernione, 
la quale può essere concessa, 
ove si sia lavorato dopo A 
pensionamento, (xil raggiungi¬ 
mento deli' età pensionabila 
(60 anni o 5.5) o con la perdi¬ 
ta totale della residua capa¬ 
cità di lavoro: ed infine nel 
momento In cui vengono rag¬ 
giunti i 1R20 contributi setti¬ 
manali. Preferibile presentar* 
la domanda per la liquidazio¬ 
ne della peru>ir>ne di anziani¬ 
tà poi.'-hè questa decorre dal 
momento in cui tate requisito 
si perfeziona, e quindi può 
anche avere valore retroatti¬ 
vo rispetto alia data di pr(^ 
sentazinne della domanda 
stessa 

coi.e\tf:r.ali ed .acì. 

GIUNTE DI FAMIGLIA (P. 
(tarullo - Cosenza) — I di¬ 
pendenti statali, quelli degli 
enti autonomi dello Stato, 
quelli degli enti para.statali a 
degli enti locali, hanno dirit¬ 
to alle quote agriunte di fa¬ 
miglia durante i periodi di 
attività di lavoro, per 1 fa¬ 
miliari a carico Tali fami- 
Ilari sono: Il (’onluge. 1 figli 
minori (o anche 1 maggiori, 
se inabili a.ssolutamentp e oer- 
manentemente al lavoro) ed 1 
genitori: sono quindi esclusi 
I collaterali, e cioè 1 fratelli 
e le sorelle. 

Renato Buschi 
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